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CATANZARO 

Si rovescia un camion 
carico di lavoratrici 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


HANOI 

Appello del «Nhandan» per 
l’unità antimperialista 
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Quale ordine 


contro il disordine? 


IL CASO di ritornare 


sui problemi dell’ordi¬ 
ne e quindi della funzione 
dello Stato e di un governo 
che sappia governare e ri¬ 
solvere i problemi delle 
grandi masse popolari, ri¬ 
flettendo sul significato che 
la richiesta di fermezza, 
decisione e capacità di diri¬ 
gere assume nelle lotte del¬ 
le grandi masse popolari, a 
differenza che nel morali¬ 
smo bacchettone degli ipo¬ 
criti o neH’autoritarismo 
forcaiolo dei fascisti. 

Prendiamo ad esempio 
una importante lotta di po¬ 
polo come è stato lo sciope¬ 
ro generale che l’altro ieri 
ha paralizzato il capoluogo 
siciliano. Palermo ha aperto 
una vera e propria grande 
vertenza con lo Stato sui 
problemi dell’occupazione e 
dello sviluppo. Questa cit¬ 
tà ha detto che non vuole 
morire, ponendo così come 
grande problema nazionale 
quello della sopravvivenza 
della seconda città meridio¬ 
nale d’Italia; di una città 
cioè che non può accettare 
di essere esclusa da tutti 
i progetti speciali per il 
Mezzogiorno e di essere con¬ 
dannata a restare il centro 
di aggregazione della buro¬ 
crazia, del parassitismo e 
della corruzione. Stesso pro¬ 
blema si pone per Catania 
e per Messina. Lo Stato deve 
sentire le ragioni di queste 
città fatiscenti, che rischia¬ 
no di morire nella disgre¬ 
gazione parassitarla. 

Ma quale Stato, e con qua¬ 
le governo? Ecco perchè an¬ 
che da lotte come quelle di 
Palermo scaturisce il pro¬ 
blema dell’indirizzo politico, 
della direzione generale del 
Paese; ed ecco perchè anche 
da queste lotte si apre uno 
squarcio sulle vere cause 
del marasma e del disordi¬ 
ne provocati dalla politica 
della DC e delle classi do¬ 
minanti. 

Quando in una grande cit¬ 
tà meridionale si sa, secon¬ 
do le indicazioni fornite dal 
recentissimo censimento, che 
un solo palermitano su cin¬ 
que ha un lavoro stabile, o 
che per di pià, nelle acque 
stagnanti del rigonfiamento 
di una burocrazia che si sta¬ 
glia al di 6opra di un vastis¬ 
simo sottoproletariato, si 
vengono ad aggiungere die¬ 
cimila licenziamenti in due 
anni e ventimila emigrati 
solo nel 1971, allora ci si 
chiede su quali basi i demo- 
cristiani intendano condurre 
una battaglia per l’ordina¬ 
to sviluppo della società ita¬ 
liana, e con quale faccia le 
destre ritengano di poter 
condurre la loro campagna 
per l’« ordine ». 


V ANNO dunque smasche¬ 
rati tutti quei sepolcri 


imbiancati che non sanno 
levare una sola parola di 
condanna contro il disordi¬ 
ne proveniente dalla fame, 
dai disagi, dalle incertezze, 
dalla mancanza dell’assisten¬ 
za sanitaria, dalla disorga¬ 
nizzazione della scuola e dal¬ 
la disfunzione della giusti¬ 
zia. E’ contro questo disor¬ 
dine che si battono i comu¬ 
nisti e le grandi masse po¬ 
polari in tutta Italia e nel 
Mezzogiorno. Ma noi sap¬ 
piamo che il disagio degli 
strati più poveri della popo¬ 
lazione italiana ha una sua 
origine dolorosa nell’aggra¬ 
vamento della < questione 
meridionale », nella politica 
di rapina delle risorse e de¬ 
gli uomini del nostro Sud. 
nello sconvolgimento che 
tale politica provoca anche 
nelle grandi città industria¬ 
li del Nord. 


DC e PII rifiutano 
lo stanziamento 
per le pensioni 
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Nello stesso tempo deve 
essere chiaro per tutti, e se 
ciò è possibile anche per 
l’onorevole La Malfa, che 
questo stato di cose può es¬ 
sere superato, e che una 
nuova politica di sviluppo è 
possibile solo se il Sud non 
viene visto come un costo 
ma come una risorsa, cioè 
come l’unica possibilità, at¬ 
traverso la industrializzazio¬ 
ne e la riforma agraria, di 
un allargamento del merca¬ 
to interno, e quindi di una 
ripresa di tutto il processa 
produttivo che passi attra¬ 
verso un mutamento dell’at¬ 
tuale meccanismo di svilup¬ 
po. E’ uno dei temi centra¬ 
li della competizione elet¬ 
torale. 

A questo problema si in¬ 
nesta la famosa questione 
del governo forte. Diceva 
Nenni tempo fa che in Italia 
abbiamo uno Stato forte con 
i deboli e debole con i for¬ 
ti. Il problema è allora quel¬ 
lo di capovolgere questa si¬ 
tuazione e di avere il con¬ 
trario di quello che chiede 
la destra. Bisogna avere, 
cioè, uno Stato forte con i 
forti, con le grandi concen¬ 
trazioni della ricchezza e 
con tutti i prepotenti. Non 
c’è contadino o bracciante 
di Sicilia o del Mezzogiorno 
il quale non veda come solo 
un governo che abbia que¬ 
sta forza può decidere po¬ 
sitivamente dei problemi 
del Sud. Infatti solo un go¬ 
verno meridionalista può 
trovare, nel sostegno delle 
masse, la forza per operare 
gli investimenti nel Sud, per 
cambiare il meccanismo di 
sviluppo, per avviare a solu¬ 
zione la questione meridio¬ 
nale. E’ questa decisione ed 
è questa forza che sono sta¬ 
te reclamate dal popolo di 
Palermo in lotta. 


JL MEZZOGIORNO — come 


tutta l’Italia — ha dun¬ 
que bisogno di un governo 
diverso e di un diverso mo¬ 
do di governare. Solo con la 
rottura del vecchio Stato ac- 
centratore, che si presenta 
al Mezzogiorno d’Italia con 
il volto del prefetto e del ca¬ 
rabimere, è possibile gover¬ 
nare in modo nuovo, ed è 
possibile ricostruire, a par¬ 
tire dal Sud, la vera unità 
del popolo italiano. Si pro¬ 
filano cosi in tutta la loro 
evidente chiarezza le gran¬ 
di opzioni, le scelte, che 
sono economiche, politiche 
e persino morali, che stanno 
di fronte al popolo italiano 
in questa competizione elet¬ 
torale. La scelta reale non è 
tra due tipi diversi di ordi¬ 
ne, ma tra un preteso « or¬ 
dine reazionario » che non 
potrà mai esistere perchè 
intende fondarsi sul disor¬ 
dine della società capitali¬ 
stica, e il vero ordine di una 
comunità di uomini liberi, 
fondato sulla democrazia. 

Anche qui sta tutto il si¬ 
gnificato morale e ideale 
dell’adesione di Cesare Ter¬ 
ranova, procuratore della 
Repubblica di Marsala, alle 
liste comuniste, come indi- 
pendente. Questo gesto è il 
simbolo di quell’unica giu¬ 
stizia in cui ancora possono 
credere le masse popolari 
meridionali, è il simbolo di 
quella* capacità di decidere 
con fermezza contro i veri 
colpevoli dello sfacelo mo¬ 
rale della società, che viene 
solo da un profondo senti¬ 
mento democratico e da un 
senso dello Stato che ha il 
suo fondamento nel rispetto 
del popolo. SI, anche per 
questo possiamo gridare in 
faccia ai democristiani: « Noi 
siamo dalla parte dei procu- 1 
ratori della Repubblica che 
ci ripuliscono dai mafiosi, e 
voi? ». Anche questa è una 
« indagine * che noi portia¬ 
mo tra le masse con la fidu¬ 
cia nella loro capacità di 
decidere, di colpire i veri 
colpevoli, di colpire il « mo¬ 
stro » che cova nel profon¬ 
do di questa società: il 
capitalismo. 

Achille Occhetto 


RIVENDICATA CON FORZA UNA DIVERSA POLITICA ECONOMICA E SOCIALE 


CONTADINI E ARTIGIANI IN LOTTA 


PER LE PENSIONI 


E L’ASSISTENZA 


Manifestazioni di lavoratori e pensionati in tutto il Paese - Grande as¬ 
semblea a Roma di coltivatori, mezzadri e coloni • Il problema dell’assi¬ 
stenza farmaceutica e della riforma sanitaria - Responsabilità della DC 


Aumento delle pensioni, re¬ 
visione della scala mobile che 
deve essere collegata all’au¬ 
mento dei salari, nuovi tratta¬ 
menti minimi uguali per tutti, 
parità assistenziale per i con¬ 
tadini nel quadro della rifor¬ 
ma sanitaria. Su tali proble¬ 
mi sono mobilitati milioni di 
lavoratori dipendenti e auto¬ 
nomi. 

Assemblee, riunioni, cortei 
promossi dalla Cgil, dalla Cisl, 
dalla Dii e dalle organizzazioni 
dei pensionati si stanno svol¬ 
gendo in tutto il paese. In que¬ 
sti giorni manifestazioni sono 
previste a Savona. Mantova. 
Reggio Calabria, Genova. Ve¬ 
nezia. Ragusa. I braccianti si 
stanno battendo con forza da 
molti mesi. 

Proprio ieri una nuova pro¬ 
va di combattività, di volon¬ 
tà di continuare e rafforzare 
la lotta in corso è venuta dai 


coltivatori, mezzadri e coloni 
che hanno dato vita ad una 
grande assemblea nazionale a 
Roma, promossa dalla Allean¬ 
za contadini. Unione Coltivato¬ 
ri e Acli-terra con l’adesione 
della Federmezzadri-Cgil. Do¬ 
menica, sempre a Roma, avrà 
luogo una assemblea unitaria 
di tutti gli artigiani eletti nei 
Consigli delle mutue provin¬ 
ciali per rivendicare una ade¬ 
guata assistenza. 

L’assemblea è stata orga¬ 
nizzata dalla Confederazione 
nazionale dell’artigianato, dal¬ 
la Confederazione delle libere 
associazioni artigiane italiane 
con l’adesione dell’associazio¬ 
ne cristiana artigiani italiani. 
I problemi previdenziali e as¬ 
sistenziali sollevati dai conta- 


Alessandro Cardulli 

(Segue in ultima pagina) 


ULTIM’ORA 


I fascisti sparano 


a Palmi e feriscono 


quattro compagni 


Il criminale attentato a colpi di rivoltella do¬ 
rante una riunione di dirìgenti provinciali e di 
sezione • Oggi grande manifestazione unitaria 


PALMI (Reggio C-), 2 

Un criminale tentativo di stra¬ 
ge ad opera di fascisti si è ve¬ 
rificato questa sera a Palmi, in 
provincia di Reggio Calabria. 
Era in corso una riunione di zo¬ 
na della Piana di Gioia Tauro, 
quando verso le ore 20 sono 
stati indirizzati 4-5 colpi di pi¬ 
stola contro i compagni che so¬ 
stavano sull'ingresso della se¬ 
zione. L’intento omicida, crimi¬ 
nale, dell’attentato è apparso 
subito manifesto. Soltanto un ca¬ 
so ha impedito che l’attentato 
avesse conseguenze mortali: in¬ 
fatti due compagni, Saverio Ian- 
nino e Giuseppe Genovesi sono 
stati feriti dai colpi di pistola; 
altri due compagni. Vincenzo 
Ianni e Antonino Gullo, quest’ul¬ 
timo segretario della CdL di 
Palmi e a cui i fascisti mesi 
orsono avevano fatto saltare in 
aria l’auto con una carica di 
dinamite, hanno avuto i vestiti 
bruciacchiati dalle pallottole. 
Poteva essere una strage e 
non Io è stata per puro caso. 
II fatto diventa tanto più gra¬ 
ve in quanto è evidente che si 
è tentato di colpire il PCI nella 
sua dimensione provinciale: in¬ 
fatti oltre ai dirigenti delle se¬ 
zioni della zona della Piana era¬ 
no presenti alla riunione il com 
pagno Rossi, segretario della fe¬ 
derazione e i compagni parla¬ 
mentari sen. Emilio Argiroffi e 
on. Girolamo Tripodi. 

I fascisti hanno aperto la lo¬ 
ro campagna elettorale a colpi 
di pistola, l’unico linguaggio che 
sanno usare, dirigendo la loro 


rabbia contro il partito della 
classe operaia, quel partito che 
si è opposto con forza al loro 
tentativo eversivo. 

D fascismo è quello del pas¬ 
sato: violenza, brutalità, oppres¬ 
sione. Questo episodio di violen¬ 
za e di criminalità si inquadra 
in un duplice tentativo fascista: 
quello di condurre una azione 
di violenza e quello di racco¬ 
gliere nelle sue file i rappre¬ 
sentanti dell’agraria più retriva 
e conservatrice col legata con le 
attività squadristiche. 

Immediata è stata la reazio¬ 
ne dei compagni e dei cittadini: 
centinaia di persone si sono 
avvicinate alla sezione esprimen¬ 
do il loro sdegno e la loro con¬ 
danna per il vile attentato. E’ 
stata tenuta una assemblea in 
cui si è condannato con forza il 
criminale episodio e si è stabi¬ 
lito di indire per domani vener¬ 
dì una grande manifestazione 
unitaria di protesta. 

I comunisti rispondono con 
fermezza ed energia: i comu¬ 
nisti sono i garanti e i porta¬ 
tori di un ordine democratico 
che liquidi, insieme, delinquen¬ 
za fascista, oppressione politica 
e sfruttamento di classe. 

I comunisti sono coscienti del¬ 
l’esigenza di opporre a questi 
criminali attentati una reazione 
democratica e di massa, dicen¬ 
do chiaramente che niente po¬ 
trà fermare il loro impegno e 
la loro lotta per far avanzare 
la democrazia e la libertà, per 
liquidare i rigurgiti fascisti, per 
conseguire una esaltante affer¬ 
mazione del partito. 


Acuta tensione politica e militare nel Medio Oriente 


AEREI ISRAELIANI RESPINTI IN SIRIA 

Avevano tentato di sorvolare Latakia - La stampa di Tel Aviv minaccia nuove rappresaglie 


IL CAIRO. 2 

Acuta è la tensione in tut¬ 
to 11 Medio Oriente dopo 1 
cannoneggiamenti e I massic¬ 
ci attacchi aerei israeliani di 
Ieri contro la Siria, e 1 con¬ 
trattacchi dei Mig siriani, 
che hanno colpito postazioni 
nemiche sulle alture di Go 
lan occupate dali'eserctto di 
Dayan in seguito ail’aggres 
sione del "67 Secondo I por¬ 
tavoce di Damasco, le bombe 
israeliane hanno colpito i vii 
laggi di Moarriya, Abdin e 
Giamla, e accampamenti pa¬ 
lestinesi presso Deraa, ucci¬ 
dendo tre guerriglieri e un 
civile. 

r* fiomali israeliani minac¬ 
ciano nuove rappresaglie, se 


Il governo siriano non met¬ 
terà fine alla guerriglia pale¬ 
stinese Ma radio Damasco 
ha respinto ti ricatto dicen¬ 
do: * In futuro rispondere 
mo con la massima durezza 
ad ogni attacco Israeliano, 
diretto sia contro le forze 
armate siriane, sia contro i 
guerriglieri palestinesi ». Que¬ 
sta notte I feddayin hanno 
sparato alcuni colpi di mor¬ 
talo contro una colonia agri- 
colo-militare. Cinque caccia- 
bombardieri israeliani Sky- 
hawk hanno sorvolato a bas¬ 
sa quota, verso mezzogiorno, 
la cittadina libanese di Mar- 
glayun, senza sganciare bom¬ 
be. Altri aerei israeliani han¬ 


no tentato di raggiungere 
lAtakia (Siria) ma sono stati 
respinti dalia contraerea. So¬ 
no tutti sintomi di una si¬ 
tuazione tesa, che potrebbe 
precipitare verso una ripresa 
del conflitto su larga scala. 

Lo scopo essenziale degli 
attacchi israeliani è sempre 
più chiaro: costringere il Li¬ 
bano (e se possibile anche la 
Siria) a « fare come re Hus¬ 
sein », cioè a reprimere il 
movimento palestinese. In Si¬ 
ria, come abbiamo visto, la 
risposta è stata duramente 
negativa. In Ubano la situa¬ 
zione appare più complicata. 
Sembra infatti che le truppe 
libanesi, dopo aver rioccupa¬ 
to la regione di Arkub (og¬ 


getto di una recente Incursio¬ 
ne devastatrice israeliana), 
stiano impedendo ai palesti¬ 
nesi di ritornarvi, e a quei 
pochi che vi sono rimasti di 
ricevere munizioni 
vaglie. Al Cairo si teme una 
« giordanlzzazìone » del Uba¬ 
no. La decisione del governo 
egiziano di contribuire con 
un milione e mezzo di lire 
libanesi alla ricostruzione dei 
villaggi distrutti dagli israe¬ 
liani e l’invio a Beirut del 
vice ministro della difesa Ab- 
del Kader Hassan, si spie¬ 
gherebbero proprio con il de¬ 
siderio di Impedire un de¬ 
terioramento dei rapporti fra 
il governo libanese e i guer¬ 
riglieri. 


Polemiche 
per le liste 
nella DC 
e nel PSDI 


Un'intervista di Ingrao 
al «Mondo» - Editoriale 
di Natta su «Rinascita» 


Acque abbastanza agitate 
nella DC e nel PSDI per la 
formazione delle liste dei can¬ 
didati per le elezioni politiche 
del 7 maggio. Ieri si sono riu¬ 
nite, per uno studio prelimi¬ 
nare della questione e per 
fissare alcuni « criteri di mas¬ 
sima», la direzione democri¬ 
stiana e la nuova segreteria 
socialdemocratica, rinnovata 
dopo il cambio delle conse¬ 
gne tra Ferri e TanassL La 
direzione della DC, riunita al¬ 
la presenza di Forlani e An- 
dreotti, ha discusso una rela¬ 
zione del segretario organizza¬ 
tivo Arnaud, e ha approvato 
un «regolamento» per la de¬ 
signazione dei candidati Ma 
' i problemi più di/fi citi'riguar¬ 
dano il dosaggio delle candi¬ 
dature tra le varie correnti, 
e per risolverli - si prevede 
uno scontro acuto e prolunga¬ 
to, anche se ■ strettamente 
« interno ». Poche, per adesso, 
le voci raccolte dai giorna¬ 
listi: si parla della preferen¬ 
za deU’on. Moro per un seg¬ 
gio senatoriale piuttosto che 
per la Camera; e già vi è 
chi assicura che nella nuo¬ 
va legislatura l’influente ca¬ 
rica di presidente del grup¬ 
po del deputati verrebbe at¬ 
tribuita allo scelbiano Scal- 
faro. H presidente della com¬ 
missione esecutiva della CEE, 
Malfatti, ha Ieri annunciato 
le proprie dimissioni dall’in¬ 
carico per poter partecipare 
alla campagna elettorale. 

Con una intervista a un quo¬ 
tidiano milanese, il capogrup¬ 
po del Senato. Spagnoili, ha 
ribadito gli Indirizzi nel qua¬ 
li si riassume la sterzata a 
destra della DC: chiara indi¬ 
cazione per un ritorno al 
« centrismo », cioè all'alleanza 
con 1 liberali; toni integrali¬ 
stici e oltranzisti sul proble¬ 
ma del referendum sul divor¬ 
zio; accento marcato sul temi 
dell’ordine pubblico Intesi 
esclusivamente In termini po¬ 
lizieschi; assoluta genericità 
ed evasivltà sulle riforme. 


NEL PSDI La nuova segre¬ 
teria socialdemocratica, appe¬ 
na ricomposta dopo il com¬ 
promesso tra 1 seguaci di Ta¬ 
rlassi e quelli di Ferri (ma 
quest’ultimo non ha voluto 
seguitare a far parte dell’or¬ 
gano dirigente del partito), 
si trova a dover affrontare 
adesso la spinosa questione 
delle liste. L’on. Romita ha 
Ieri accennato alle «difficol¬ 
tà» che possono sorgere per 
la richiesta della minoranza 
« ferri ara » di candidature 
plurime, a cui si opporrebbe 
la maggioranza. Il solo Fer¬ 
ri avrebbe ottenuto una mez¬ 
za promessa di essere presen¬ 
tato. oltre che come candi¬ 
dato alla Camera nella circo¬ 
scrizione di Arezzo (dove si 
sentirebbe poco sicuro di 
riuscire), anche in un colle¬ 
gio senatoriale a Firenze. 

A proposito della ennesima 
intervista dell’on La Malfa. 11 
segretario della CISL. Scalia, 
ha Ieri rilasciato una dichia¬ 
razione polemica. Il segreta¬ 
rio dei PRI. osserva Scalia, 
«ha ritenuto di rivolgere la 
sua periodica esortazione ai 
sindacati: ed è comprensibile 
che lo faccia, visto che egli 
è uno dei marzi ori resoonsa- 
bili di quella linea di nolitica 
economica che ha portato 11 
nostro paese alla attuale cri¬ 
si. dalla quale non riesce a 
sortire ». 


INGRAO j] settimanale "Ti 

mondo” pubblica due intervi¬ 
ste con il compagno Ingrao. 
presidente del gruppo dei de¬ 
putati comunisti, e con il 
compagno Pietro Nenni. Do¬ 
po aver indicato le caratteri¬ 
stiche dello spostamento a 
destra della DC. Ingrao rile¬ 
va che «pensare di indurre 
la Democrazia cristiana ad un 
mutamento di politica facen¬ 
dole accettare In modo rela¬ 
tivamente indolore, via via, 
pezzo a pezzo, una serie di 
riforme, i illusorio. E d’altra 
parte la foTza e 1 contenuti 
assunti in questi anni dai 
movimenti popolari di rlfor- 


(Seguo in ultima pagina) 


Ignobile sentenza del tribunale svizzero a favore dei padroni 


Tutti assolti gli imputati 


per la strage di Mattmark! 



I 17 imputati al processo per la tragedia di Mattmark, nella quale perirono 88 lavoratori tra i quali 56 italiani, sono stati assolti dal 
' tribunale dì Visp, nell’Alto Vailese, in Svizzera. La grave e scandalosa sentenza ha suscitato indignazione, stupore e amarezza nelle 
colonie di lavoratori italiani della Confederazione, fra gli stessi lavoratori svizzeri e in Italia. La sentenza che ha mandato assolti 
I rappresentanti del monopolio svizzero « Electrovatt », forse per la prima volta, non ha fatto distinzioni tra lavoratori svizzeri e 
emigrati, ma soltanto tra lavoratori da una parte e padroni dall'altra. A PAGINA 5 


Primo risultato delle indagini del sostituto procuratore di Napoli 


Spionaggio: indiziati di reato 


i massimi dirigenti della FIAT 


Colpite 77 persone tra cui anche ufficiali dei carabinieri e della polizia 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 2 

Settaritasette avvisi di rea¬ 
to sono stati notificati da 
parte della procura della Re¬ 
pubblica di Napoli ad altret¬ 
tante persone coinvolte nella 
vicenda dello spionaggio FIAT. 
Nel lungo elenco figurano i 


nomi dei massimi dirigenti 
dello staff direzionale della 
FIAT, daU’lng. Gaudenzio Bo¬ 
no, ex amministratore delega¬ 
to ed attualmente vice pre¬ 
sidente della società, all’ing. 
Nicolò Gioia, direttore gene¬ 
rale, all’aw. Umberto Cuttica, 
capo del personale; l’aw. Gior¬ 
gio Garino ex capo del per- 



il pudore 


NONOSTANTE t molti 
giorni ormai trascorsi 
dalla stia formazione, noi 
seguitiamo a domandarci: 

« Perché la DC ha costitui¬ 
to un governo monocolore, 
di soli democristiani? » e 
confessiamo che le rispo¬ 
ste date a questa domanda 
anche dai nostri compagni 
non ci accontentavano Ci 
pareva che queste risposte 
fossero faziose e non te¬ 
nessero conto di un senti¬ 
mento nobile, di una in- 
tenzione generosa, di un 
impulso leale che avevano 
guidato la scelta della DC. 
Una scontentezza amara 
di noi stessi gravava sul 
nostro animo, incapace di 
afferrare la verità, che 
ieri, finalmente, ci è stata 
rivelata con luminosa chia¬ 
rezza dal sen. Spagnola, 
il quale, intervistato dal 
« Corriere della Sera», co¬ 
si. tra l’altro, si è espresso: 

« Il monocolore presieduto 
da Andreotti non è stato 
costituito per aiutare la 
DC a vincere le elezioni, 
bensì per offrire agli elet¬ 
tori la possibilità di ca¬ 
pire che cosa ciascun par¬ 
tito propone di fare ed 
esclude di fare; per lasciar 
loro, quindi, la possibilità 
di scegliere, con buon sen¬ 
so e discernimento, quale 
dei partiti meriti fiducia 
e voti». 

Questa dichiarazione del 
presidente dei senatori de¬ 
mocristiani i soprattutto 
categorica su un punto, 
che giustamente enuncia 
per primo: il monocolore, 
democristiano non i stato 


costituito per aiutare la 
DC a vincere le elezioni. 
Non c’è dubbio. La DC 
ha avuto in mente soprat¬ 
tutto U nostro bene. An¬ 
diamo lutti al governo e 
andiamoci noi soli. Ci met¬ 
tiamo persino Fella, col 
filo di ferro che lo tiene 
su come i garofani — si è 
detta la DC — così gli 
elettori potranno capire e 
potranno scegliere. Se sce¬ 
glieranno noi democristia¬ 
ni, pazienza: perché si è 
voluto 'disturbare? Ma la 
DC si presenta con un 
governo che fa come t di¬ 
rettori d’orchestra quando 
appaiono alla ribalta: in¬ 
dicano con la mano la so¬ 
prano, il tenore, i suona¬ 
tori, e poi spingono avanti 
i cantanti tutti schierati 
in fila. C’è anche l’on. La 
Malfa, truccato da Mefl- 
stofele. 

Voi passate la vita a 
rimproverare ai dirigenti 
maggiori della DC l’uso di 
un linguaggio sfuggente, 
involuto e incomprensibi¬ 
le. Adesso siete serviti. 
Dal linguaggio di un sem¬ 
pliciotto come il senatore 
Spagnoili, si capisce che 
al fondo dell’ambiguità de¬ 
mocristiana c’è un senti¬ 
mento apprezzabile: il pu¬ 
dore, e quando il pudore 
viene meno, s’alza a parla¬ 
re un senatore Spagnola e 
noi siamo colti da un sin¬ 
cero rimpianto di una vi¬ 
tuperata oscurità, la qua- 
• le altro non è che un 
omaggio all’intelligenza, al 
buon gusto e alla verità. 

Fortebracdo 


sonale nonché i nominativi 
di alcuni alti funzionari del¬ 
la questura di Torino: il dott. 
Ermanno Bessone, capo del¬ 
l’ufficio politico, il dott Al¬ 
do Romano, suo vice. Il dott. 
Fortunato Stabile capo di ga¬ 
binetto del questore, il tenen¬ 
te colonnello dei carabinieri 
Enrico Stettermajer, ex capo 
del nucleo speciale dei cara¬ 
binieri di Torino (SID, ex 
SIFAR). Ber tutti gli indizia¬ 
ti si procederebbe per reati 
gravissimi: corruzione per 
compiere atti contrari al do¬ 
vere d’ufficio (art. 319 Codi¬ 
ce penale, pene previste da 
2 a 5 anni di reclusione); vio¬ 
lazione del segreto d’ufficio 
(art. 326 CJ*. pena prevista 
da 6 mesi a 3 anni); e inve¬ 
stigazioni abusive. 

E’ questa, chiaramente, la 
conseguenza delle prime In¬ 
dagini svolte dal Sostituto 
procuratore Ivan Monone, al 
quale l'indagine è stata af¬ 
fidata. Il dott Monone si è 
recato una settimana fa a To¬ 
rino, dove ha condotto alcu¬ 
ne indagini preliminari e sen¬ 
tito alcune persene. Immedia¬ 
tamente dopo il suo rientro 
a Napoli sono venuti fuori 
questi altri settanta indiziati. 

Va sottolineato un fatto di 
estrema gravità. Quasi tutti 
gli indiziati, continuano ad 
occupare il loro posto: non si 
è sentita l’opportunità di spo¬ 
starli ad altri uffici. Ora, se 
questo è « comprensibile » 
per la FIAT, che nel proce¬ 
dimento tende a difendere se 
stessa, non lo è per 1 dipen¬ 
denti pubblici, soprattutto per 
il personale delia polizia e 
dei carabinieri, che sono ri¬ 
masti al posto che occupava¬ 
no, cioè a quel posto che sa¬ 
rebbe loro servito per com¬ 
mettere illeciti e sul quale 6 
ora rivolta l’attenzione del 
dott. Monone. 

Nel luglio scorso, come è 
noto, ci fu a Torino la sen¬ 
tenza del pretore dott. Con¬ 
verso (sezione lavoro) in me¬ 
rito ad una causa intentata 
nel confronti della FIAT da 
un ex-addetto a questo uffi¬ 
cio, licenziato in tronca Nel 
corso del dibattimento emer¬ 
sero gravi responsabilità per 
quanto riguardava l’organlzza- 


m. c. 
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DOMENICA 
un giornale 
nel giornale 


« V Unità 
Settimana» 


La parola 
al Paese 


Per sconfiggere Mi 
trama di destra 
battere la DC 


La strage 
di Milano 


Chi l'ha voluta e ■ 
chi è servita 


Lo spreco 
delle mancate 
riforme 


Un atto di accusa 
contro la Demo¬ 
crazia cristiana 


E INOLTRE: 


• Figaro • fatti di Forte- 
braccio 

• Gli «fattori domandano, I 
comunisti rispondono 

• Lo notizie dolio settimana 

• La vignetta di Gal 


Il Partilo e la FGCI 
preparino una grande 
diffusione straordinaria 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / venerdì 3 marzo 1972 


UN ESERCITO DI DISOCCUPATI 

Neirottobre 1971 risultavano ufficialmente 
iscritti alle liste di collocamento 
UN MILIONE E 112.678 LAVORATORI 
Rispetto airottobre 1970 i disoccupati 
ufficiali erano aumentati di 123.328 unità (12,5%) 

In realtà i lavoratori in cerca di una occupazione sono molti di più. Si pensi 
fra l'altro che nel 1970 non erano incluse fra le «forze di lavoro» 11 mi¬ 
lioni di donne dai 14 ai 55 anni, 2 milioni e 800 mila delle quali si erano 
dichiarate « disposte » a lavorare anche fuori della località di residenza. 

Perchè la disoccupazione aumenta ? 

# i grandi padroni e il governo hanno esportato capitali all'estero 
e hanno investito in speculazioni e non in attività produttive; 

# il governo guidato dalla DC, impegnato da un voto del Parla¬ 
mento, ha progettato, finanziato ma non eseguito 4.000 miliardi 
di opere pubbliche in cinque anni; 

# la mancata attuazione delle riforme ha bloccato l'attività edilizia; 

# l'altissimo costo del denaro, dovuto alla speculazione delle grandi 

. banche, ha fermato l'attività di centinaia e centinaia di piccole e 

medie imprese. 

DC e centro-sinistra hanno governato 
per conto dei grandi padroni speculatori 

ai danni delle masse lavoratrici e popolari e 
dei ceti medi delle città e delle campagne. 

PER UNA NUOVA POLITICA ECONOMICA 
CONTRO LA SPECULAZIONE E IL PARASSITISMO 

Svolta democratica /Égjjh 

VOTO AL PCI W 


La DC respinge ogni prospettiva di riform a 

Affisasi accentua la scelta 
di destra nelle scuole 

La polemica sulle « sperimentazioni » del 22° liceo scientifico di Roma - Una precisazione del mi¬ 
nistro che conferma il rifiuto delle innovazioni e l’intenzione di vanificare il diritto di assemblea 


Gravissima provocazione a Scienze politiche 

Padova: armi in pugno 
la polizia nell’ateneo 

Irruzione di agenti in facoltà nel corso di un'assemblea 
studentesca • Due universitari fermati e poi rilasciali 


PADOVA. 2. 

Gravissima provocazione Ie¬ 
ri, messa in atto dalla poli¬ 
zia alia facoltà di Scienze po¬ 
litiche di Padova. Due stu¬ 
denti sono stati prelevati a vi¬ 
va forza, e successivamente 
portati in questura e scheda¬ 
ti da agenti in borghese, entra¬ 
ti con l’arma in pugno all'in¬ 
terno della facoltà. 

All'origine del fatto sta una 
assemblea convocata per ri¬ 
spondere alle anacronistiche 
ed illegittime posizioni del 
Consiglio di facoltà sul pro¬ 
blema del piani di studio, che 
gli studenti, appoggiandosi al¬ 
la legge 924 del 30-11-70, vo¬ 
gliono liberi. Il Consiglio di 
facoltà. Invece, nega loro nel 
modo più assoluto tale dirit¬ 
to. vincolandoli al massimo ai 
plani preposti della facoltà. 

Durante l'assemblea un do¬ 
cente, 11 professor Ernesto Si- 


monetto, ordinario di diritto 
privato, noto esponente della 
destra reazionaria padovana 
ha avuto una vivace discus¬ 
sione con alcuni studenti ed 
ha successivamente fatto in¬ 
formare la Procura della Re¬ 
pubblica, che ha dato ordine 
alla pubblica sicurezza di in¬ 
tervenire. 

Gli agenti sono allora en¬ 
trati nella facoltà e hanno da¬ 
to inizio ad una vera e pro¬ 
pria caccia all’uomo, conclusa¬ 
si con il fermo di alcune per¬ 
sone effettuato puntando lo¬ 
ro addosso la rivoltella. A pro¬ 
va di tale inconcepibile com¬ 
portamento, sta il fatto che 
nell’estrarre la pistola, un po¬ 
liziotto ha fatto cadere il fo¬ 
dero. recuperato successiva¬ 
mente da alcuni dei presenti, 
ed attualmente nelle mani di 
un avvocato. Gli studenti fer¬ 
mati sono stati rilasciati 


I medici non riescono a trovare una terapia contro l'avvelenamento 

70 lavoratori intossicati in ospedale 
per le fughe di gas al Petrolchimico 

Allarme a Portomarghera - I sei casi più gravi in osservazione all'istituto di medicina del lavoro dell'Università 
di Padova - Tra le vittime operai degli appalti e del Petrolchimico - Le gravi responsabilità della « Montedison » 


Incostituzionali 
le discriminazioni 
per le assenze 
di malattia 

Il diritto all’assenza per 
malattia deve essere assicura¬ 
to a tutto il personale delle 
amministrazioni dello Stato, 
di ruolo e non di ruolo, indi¬ 
pendentemente dalla durata 
del servizio Lo ha sancito una 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale che ha dichiarato in¬ 
costituzionale la norma ora in 
vigore, secondo la quale 11 di- 
dipendente non di ruolo ha 
diritto ad assentarsi per ma¬ 
lattia solo se è in servizio da 
almeno un anno. Secondo la 
Corte, al contrario, la diffe¬ 
renza di status fra gli impie¬ 
gati delle pubbliche ammini¬ 
strazioni (di ruolo e non di 
ruolo), è del tutto Irrilevante 
ai fini del riconoscimento del 
diritto all’assenza per cura. 

E osto dalla legge a tutela del- 
i salute individuale. 

Un’altra sentenza emanata 
dalla Corte costituzionale ri¬ 
guarda la norma che prescri¬ 
ve la decadenza del diritto al 
ricorso giurisdizionale contro 
la liquidazione provvisoria 
della pensione, o contro la li¬ 
quidazione di un’indennità 
« una tantum » per chi aves¬ 
se proceduto alla loro riscos¬ 
sione prima della scadenza 
del termine per ricorrere 


Fissato 

il programma 
di «Tribuna 
elettorale » 

Il comitato esecutivo della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulle radio diffusio¬ 
ni ha approvato il program¬ 
ma di «Tribuna politica elet¬ 
torale ». 

« Tribuna elettorale » si 
aprirà con una intervista * in¬ 
formativa » del ministro del¬ 
l’Interno; seguiranno 14 di¬ 
battiti a ciascuno dei quali 
parteciperanno esponenti di 
due partiti politici; avranno 
poi luogo conferenze stampa 
dei segretari dei partiti e 
quella del presidente del Con¬ 
siglio. 

Immediatamente prima del¬ 
la consultazione elettorale. 1 
partiti rivolgeranno il loro ap¬ 
pello agli elettori; seguirà, in¬ 
fine. una trasmissione riepi¬ 
logativa dei risultati eletto¬ 
rali. 

Tutte le trasmissioni saran¬ 
no diffuse tra le ore 21. e le 
22 sul programma nazionale 
della TV e della radio. Parte¬ 
ciperanno a «Tribuna politi¬ 
ca elettorale» 1 partiti che 
hanno, in almeno un ramo del 
Parlamento, un gruppo par¬ 
lamentare; gli altri, se rap¬ 
presentati in Parlamento e 
nei Consigli regionali parte¬ 
ciperanno a due conversazio¬ 
ni radiofoniche in rete regio¬ 
nale In quelle regioni in cui 
abbiano presentato liste o 
candidati. 


Dal nostro inviato 

TORTO MARCHERÀ, 2 

Il dramma degli « omicidi 
bianchi » che con un impla¬ 
cabile stillicidio colpisce i la¬ 
voratori di Porto Marghera, 
si accompagna ormai ad una 
altra terribile minaccia: un 
pericolo sottile ed invisibile, 
ma non per questo meno gra¬ 
ve. come una forma di morte 
lenta. 

Dal 2 dicembre scorso, sei 
operai vanno e vengono dal¬ 
l’Istituto di medicina del la¬ 
voro dell'Università di Pado¬ 
va. Sottoposti ad analisi, ad 
esami accurati, a consulti, 
continuano a lamentare allar¬ 
manti disturbi sulla cui natu¬ 
ra. e soprattutto sulla cui te¬ 
rapia. i medici non sanno per 
il momento dare risposte pre¬ 
cise. Accusano sintomi di vo¬ 
mito. acuti mal di testa, pro¬ 
strazione e debolezza fisi¬ 
ca che impedisce loro di la¬ 
vorare, e si estende perfino 
alla sfera sessuale. 

Questi sei operai sono fra 
coloro che vennero investiti 
dalla prima fuga di gas « fo¬ 
sgene» verificatasi al repar¬ 
to TDI del Petrolchimico n. 2. 
il nuovo gigantesco colosso 
della Montedison che sarà ul¬ 
timato entro il 1973. Il re¬ 
parto TDI è stato messo In 
funzione prima ancora di rag¬ 
giungere il massimo dì po¬ 
tenzialità produttiva e di es¬ 
sere Inserito in un ciclo com¬ 
pleto. Queste sembrano le 
cause delle micidiali fughe di 
gas tossico verificatesi in più 
riprese, fino a quando la set¬ 
timana scorsa un'ordinanza 
del sindaco di Venezia non ne 
ordinava la temporanea chiu¬ 
sura. 

Purtroppo, dal 2 dicembre 
fino alia sospensione dell’at¬ 
tività del reparto, altre fuo¬ 
riuscite del micidiale prodot¬ 
to hanno colpito molte decine 
di lavoratori. Il Petrolchimi¬ 
co n. 2 occupa attualmente 
ottocento dipendenti. Altri 
tremila operai circa di im¬ 
prese appaltatrlcl In preva¬ 
lenza metalmeccaniche, sono 
impegnate, in un’area di mol¬ 
te decine di ettari, nell’alle- 
stimento dei giganteschi lm- 


Più iscritti al 
Partito e alla FGCI 
per il Congresso 

Cesena: con 
7320 iscritti 
superato il 100% 

Continuano a pervenire al 
compagno Longo e alla Dire¬ 
zione del Partito telegrammi 
di cellule operale, di sezioni, 
di federazioni che comunica¬ 
no 1 risultati raggiunti nel 
corso della campagna dei tes¬ 
seramento e gli impegni del¬ 
le organizzazioni per il Con¬ 
gresso nazionale. Segnaliamo 
il risultato raggiunto dal Co¬ 
mitato comunale di Cesena 
che ha comunicato al com¬ 
pagno Longo di aver superato 
gli iscritti del 1971 con 7.320 
I tesserati e 320 reclutati. 


pianti. Sono proprio questi 
operai, dipendenti dalle ditte 
Fochi, Somic, Delfino, ecc. 
che sono stati investiti dalle 
nubi di veleno. Lavorano a 
400 500. perfino ad 800 metri 
di distanza dal TDI. ma ciò 
non è valso a metterli al si¬ 
curo. 

Il gas si è insinuato nel lo¬ 
ro polmoni, è entrato nel cir¬ 
colo sanguigno, è penetrato 
nei loro tessuti. L’azione di¬ 
struttiva che esso va com¬ 
piendo rimane ignota, ma 
proprio per questo è ancor 
più preoccupante. Venerdì 
scorso, 70 dei colpiti sono sta¬ 
ti sottoposti a controlli pres¬ 
so gli ambulatori INAIL di 
Marghera: 49 sono risultati in¬ 
tossicati in forma tale da ri¬ 
chiedere ulteriori accertamen¬ 
ti. per cui sono stati rinviati 
agli ospedali di Mestre e di 
Dolo. Sette presentano sinto¬ 
mi gravi da richiedere anche 
essi, come 1 sei del dicembre 
scorso, una indagine clinica 
presso l’istituto di medicina 
dei lavoro dell’Università di 
Padova. 

Non è finita ancora. Lunedi. 
1 medici dell’INAIL hanno 
sottoposto a visita altri 40 
operai «gasati» al Petrolchi¬ 
mico. Come 1 loro compa¬ 
gni di lavoro occupati pres¬ 
so le imprese appaltataci, so¬ 
no quasi tutti giovani, fra 1 
20 e 1 40 anni. Anche fra que¬ 
sti ultimi, la percentuale di 
coloro che abbisognano di 
ulteriori controlli supera il 
50%: infatti 22 di essi sono 
stati avviati agli ospedali. 

Inutile dire che questi dati 
stanno suscitando un serio al¬ 
larme non solo fra i dipen¬ 
denti delle imprese, ma nella 
intera classe operaia di Porto 
Marghera. Le responsabilità 
della Montedison appaiono 
gravissime. Emerge soprattut¬ 
to 1'insostenibilità di condizio¬ 
ni ambientali e di lavoro do¬ 
minate unicamente dalla leg 
ge della massima produttività 
e del profitto e dal disprezzo 
più totale per la sicurezza fi¬ 
sica, l’incolumità e la salute 
dei lavoratori. 

Dopo gli scioperi della set¬ 
timana scorsa al Petrolchimi¬ 
co e la chiusura del reparto 
TDI. ragltaz’one si è estesa 
alla maggior parte dei dipen¬ 
denti delle imprese appaltatn 
ci di lavori nella seconda zo¬ 
na industriale di Marghera. 
Fra questi, gli addetti alla co¬ 
struzione della grande centra¬ 
le termoelettrica dell'ENEL a 
Fusina. In questo enorme 
cantiere si sono avuti negli 
ultimi dieci mesi quattro 
morti sul lavoro, l’ultimo dei 
quali ucciso meno di due set¬ 
timane fa dalla caduta di un 
grande pannello. 

Stamane, presso il cantiere, 
si è svolta un'assemblea dei 
lavoratori, alla quale erano 
stati Invitati, oltre ai dirigenti 
sindacali, i rappresentanti del¬ 
le amministrazioni locali (Co¬ 
mune e Provincia) e del di¬ 
versi gruppi politici, per altro 
rimasti tutti assenti trarrne 1 
comunisti. Nel corso dell’as¬ 
semblea è stato annunciato il 
raggiungimento di un accor¬ 
do sindacale con 1T5NEL per 
l’applicazione delle norme, mi¬ 
gliorate, di prevenzione e tu¬ 
tela già adottate per la cen¬ 
trale termoelettrica di Piacen¬ 
za. Un accordo costato 11 ter¬ 
ribile prezzo di quattro vite 
umane, 

Mario Passi 


Elezioni: facilitazioni 
per gli emigrati 

Entrerà in vigore la nuova legge del 1969 
Le riduzioni estese ai servizi marittimi 


Quelle del 7-8 maggio sa¬ 
ranno le prime elezioni po¬ 
litiche nelle quali avrà ap¬ 
plicazione la legge del 26 
maggio 1969, che ha este¬ 
so le facilitazioni di viag¬ 
gio per gli elettori. 

Il testo unico per le ele¬ 
zioni della Camera preve¬ 
de Infatti che gli elettori 
possano usufruire del set¬ 
tanta per cento di sconto 
sulle ferrovie dello Stato 
per il viaggio di andata e 
ritorno dal luogo di resi¬ 
denza a quello dove sono 
iscritti nelle liste elettora¬ 
li: la legge del 1969 ha 
esteso la stessa facilitazio¬ 
ne ai viaggi via mare, 
compiuti con i mezzi delle 
società di navigazione con¬ 
cessionarie dei servizi da 
e per tutte le Isole del 
territorio nazionale. 

Gli emigrati per motivi 


di lavoro hanno diritto al 
trasporto ferroviario gra¬ 
tuito dalla stazione di con¬ 
fine al comune In cui vo¬ 
tano, compreso l’eventuale 
tratto via mare, da com¬ 
piersi con i mezzi delle 
società di navigazione con¬ 
cessionarie dei servizi. 

Il personale civile e mi¬ 
litare delle amministrazio¬ 
ni dello Stato ha diritto 
al rimborso delle spese di 
viaggio ed all’indennità di 
missione se deve recarsi 
per votare in un comune 
diverso da quello dove ha 
sede l’ufficio. 

Infine, tutti coloro che 
sono chiamati ad adempie¬ 
re funzioni presso gli uf¬ 
fici elettorali hanno dirit¬ 
to ad avere tre giorni di 
ferie retribuiti, sia che di¬ 
pendano da uffici pubblici 
sia da uffici privati. 


Il « no » categorico del mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
alle proposte di sperimentazione 
didattica avanzate dal Collegio 
dei professori del 22° liceo 
scientifico di Roma ha avuto 
ieri una larga eco su quasi 
tutta la stampa. Gli unici a 
ignorare l’episodio sono stati 
l’organo della DC. quello del 
MSI e il quotidiano parafasci¬ 
sta della Capitale. 

Il clamore suscitato ha spa¬ 
ventato il ministro che in una 
nota di ieri sera ha assai ma¬ 
laccortamente reso pubblico il 
suo « vivo disappunto ». Il mi¬ 
nistro è infastidito perché un 
« incontro del tutto informale e 
privato» sarebbe stato, secondo 
lui, « strumentalizzato e pubbli¬ 
cizzato ». In realtà il lungo co¬ 
municato di precisazione nei 
fatti conferma quanto la dele¬ 
gazione dei docenti del 22° da 
lui ricevuta aveva dichiarato 
nella conferenza stampa. Misasi 
infatti conferma di aver re¬ 
spinto le « sperimentazioni *, ri¬ 
mandandole ail’esame di una 
speciale commissione (presie¬ 
duta, informa i) ministro, da 
quel notissimo « innovatore » 
che è il prof. Prini) che le esa¬ 
minerà per l’anno prossimo. Per 
le assemblee Misasi riconosce 
di aver fatto un « richiamo alla 
necessità che l’uso di questo 
strumento sia rigorosamente 
mantenuto nell’ambito delle di¬ 
sposizioni contenute nelle circo¬ 
lari ministeriali e di recente 
ribadite anche pubblicamente ». 
Il che, in altre parole, rappre¬ 
senta il tentativo di ridurre le 
assemblee a una pratica buro¬ 
cratica, eliminandone quegli 
elementi di democrazia reale 
(apertura aile forze sociali 
esterne, tematica politica e so¬ 
ciale ecc.) unici garanti di di¬ 
battiti concreti, organizzati e po¬ 
sitivi. 

Come è noto, il Collegio dei 
professori del 22® aveva ela¬ 
borato e votato a grandissima 
maggioranza — 41 voti su 47 — 
un documento che conteneva 
una serie di proposte di inno¬ 
vazioni didattiche. Si trattava 
soltanto di un tentativo di acco¬ 
gliere, rielaborandole, alcune 
istanze di rinnovamento degli 
studenti (si ricordi che il 22“ 
è contiguo al famoso « Castel- 
nuovo »). 

In concreto professori e pre¬ 
side proponevano un lavoro di 
gruppo e di ricerca, interdisci¬ 
plinare, una diversa metodologia 
nella valutazione degli alunni, 
una regolamentazione, concor¬ 
data fra insegnanti e studenti, 
delle assemblee, la non regi¬ 
strazione delle assenze degli 
alunni impegnati nelle assem¬ 
blee. corsi di recupero anziché 
rinvii a settembre, corsi di 
aggiornamento per j docenti. 

Il ministro Misasi ha respinto 
tutte queste proposte riman¬ 
dandole burocraticamente al¬ 
l’esame di una commissione 
centrale recentemente costituita 
che le vaglierà per l’anno pros¬ 
simo. Nel corso del colloquio 
con la delegazione dei profes¬ 
sori. Misasi ha fatto delle di¬ 
chiarazioni particolarmente gra¬ 
vi a proposito delle assemblee 
e della repressione. « Io alle 
assemblee non ci credo più. per¬ 
ché sono diventate un pretesto 
per Io scontro delle opposte fa¬ 
zioni », ha affermato il ministro 
facendo chiaramente capire di 
avere in programma un qual¬ 
che intervento per limitarle 
ulteriormente. Ai docenti che 
gli facevano osservare che un 
qualsiasi provvedimento in que¬ 
sta direzione provocherebbe 
nelle scuole un'ampia e radi¬ 
cale opposizione degli studenti. 
Misasi ha replicato dicendo che 
in questi casi bisogna ricorrere 
agli interventi disciplinari e se 
necessario anche a quelli della 
polizia. 

Evidentemente Misasi ha fretta 
di onorare la cambiale firmata 
ad Andreotti per rimanere mi¬ 
nistro delia Pubblica Istruzione, 
dopo la caduta del governo Co¬ 
lombo. Non a caso è riuscito, 
nelle trattative per il nuovo go¬ 
verno. ad avere la meglio sulle 
proposte della destra che vole¬ 
vano il dicastero in mano a Gui 


Confermato dal ministero del Tesoro 

IL GOVERNO SOTTRAE 150 
MILIARDI ALLE REGIONI 

Con vari pretesti ridotto il « fondo comune » per il 1972 


Il governo si appresta a 
compiere un vero e proprio 
furto ai danni delle Regioni 
a statuto ordinario, sottraen 
do loro, per i'anno in corso, 
circa 150 miliardi di lire: 
è, questa, un’ulteriore con¬ 
ferma del sabotaggio sistema¬ 
tico della DC alla piena af¬ 
fermazione dei nuovi organi¬ 
smi autonomistici. 

In base aita legge finanzia¬ 
ria regionale, lo Stato, per il 
1972 deve destinare al « fon¬ 
do comune» per !e Regioni, 
come minimo, 580 miliardi, 
per consentire loro di assol¬ 
vere le responsabilità deri¬ 
vanti dalle funzioni ad esse 
affidate daffari 117 delia Co 
stituzlone. 

La determinazione della 
somma è fissata sulla base 
di parametri percentuali re¬ 
lativi alle entrate di imposte 
nel 1970 I parametri, varia¬ 
bili, furono previsti proprio 
per assicurare che il minimo 
di 580 miliardi fosse garan¬ 
tito alle Regioni. 

Già il governo di centro¬ 
sinistra aveva predisposto le 


cose In modo da decurtare 
questa somma. Se ne era avu¬ 
to sentore nell'ultima decade 
di febbraio in Parlamento, 
e il compagno Giancarlo Fer¬ 
ri. Intervenendo alla Camera 
sul decreto che spostava al 
1. aprile l’assunzione da parte 
delle Regioni dei poteri e del¬ 
le funzioni amministrative 
statali, denunciò il proposito 
del governo. 

Ieri, alla commissione bilan¬ 
cio della Camera, le ■ voci » 
hanno trovato conferma In 
un documento del Ministero 
del Tesoro: il «fondo comu¬ 
ne » per il 1972 sarà costi¬ 
tuito, secondo gli Intendi¬ 
menti del governo, da 487 mi¬ 
liardi e 250 milioni: quasi 
100 miliardi in meno, cioè, 
di quanto previsto dall’art. 8 
della legge finanziaria regio¬ 
nale (somma che si riduce 
a 365 miliardi e mezzo, aven¬ 
do il governo detratto le spe¬ 
se che l'amministrazione sta¬ 
tale afferma di dover soste¬ 
nere in questi primi mesi 
dell’anno). Ma non basta. In 
base all'art. 118 della Costitu¬ 
zione, lo Stato può delegare 


sue funzioni alle Regioni, as¬ 
sumendosene l’onere, il gover¬ 
no. invece, ha deciso che que¬ 
ste spese (46 miliardi, me¬ 
no un quarto per i primi tre 
mesi deU'anno) siano « com¬ 
presi » nel « fondo comune ». 

Tirate le somme, alle Re¬ 
gioni. per quest’anno, verreb¬ 
bero dunque sottratti 150 mi¬ 
liardi circa. 

Se a questo atteggiamento 
del governo si aggiunge il 
fatto che. in sede di com¬ 
missione agricoltura, de e li¬ 
berali. in accordo con il mi¬ 
nistro dell’Agricoltura, hanno 
detto «no» ad un ordine del 
giorno comunista che chiede¬ 
va il trasferimento alle Re¬ 
gioni di 250 miliardi di lire 
per l'immediato Impiego nel 
settore, si ha la misura del- 
r« impegno regionalista » del¬ 
la DC. 

I deputati comunisti, ieri. 
In commissione bilancio, han¬ 
no preannunciato che se il 
governo non presenterà mar¬ 
tedì, In aula, le necessarie 
modificazioni, a Montecitorio 
su questo problema ci sarà 
dura battaglia. 


o a Scalfaro. E* dal novembre 
scorso che Misasi fa il possi¬ 
bile per riscattare la sua ori¬ 
gine cosiddetta di sinistra. No¬ 
nostante che anche precedente- 
mente egli non abbia in realtà 
realizzato nessuna seria misura 
innovatrice, il ministro della 
P. I. da alcuni mesi si è fatto 
in quattro per guadagnare le 
simpatie della destra all’interno 
e all'esterno della Democrazia 
cristiana. Cosi, fra l’altro, ripe¬ 
tutamente, a varie delegazioni 
che gli andavano chiedendo, 
volta a volta, di opporsi almeno 
ai più smaccati interventi re¬ 
pressivi contro studenti, do¬ 
centi, presidi democratici, ha 
fatto capire che la sua inten¬ 
zione era proprio opposta. 
Quella cioè di « liquidare il mo¬ 
vimento studentesco » per « ta¬ 
gliare l’erba sotto i piedi » 
della destra. 

Misasi sta compiendo adesso 
un passo ancor più grave dei 
precedenti e le sue dichiara¬ 
zioni ai professori del 22“ liceo 
romano ne sono una testimo¬ 
nianza evidente. Dire «no* alle 
sperimentazioni didattiche è già 
una scelta grave, ma tentare 
sotto qualsiasi forma di far re¬ 
trocedere il movimento demo¬ 
cratico nelle scuole, limitando 
il diritto alle assemblee, sa¬ 
rebbe oggi un atto politico di 
sapore provocatorio che incon¬ 
trerebbe la vigorosa resistenza 
non solo degli studenti, ma di 
tutte le forze democratiche. 

Comunque gli orientamenti 
espressi da Misasi confermano 
la scelta di destra del governo 
de che anche per la scuola dà 
fiato alle forze più reazionarie, 
rigettando ogni prospettiva di 
riforma e quindi un supera¬ 
mento della crisi attuale. 


Drammatica denuncia delle condizioni 
di vita nei quartieri popolari 

13 parroci di Roma 
contro l’appoggio 
elettorale alla DC 

« Da 25 anni chiedono i voti dei cristiani 
e ne hanno tradito la fiducia » — I catto- 
lici messi in guardia contro il fascismo 


Tredici sacerdoti romani, 
che da tempo come parroci 
svolgono la loro opera nel 
quartieri più popolati e più ab¬ 
bandonati di Roma, dove mi¬ 
gliala di famiglie non hanno 
una casa e dove i bambini 
non hanno una scuola decente 
e dove la tubercolosi è diffu¬ 
sa nella misura del 10%, han¬ 
no redatto un ampio docu¬ 
mento, Lettera ai cristiani di 
Roma, per invitare i cattoli¬ 
ci (laici, sacerdoti e vescovi) 
a discutere 1 gravi problemi 
che hanno di fronte e che han¬ 
no la loro origine in un an¬ 
dazzo che esiste in Italia da 
venticinque anni. 

« I sindacl di questa città da 
venticinque anni si presentano 
a noi sacerdoti come cristiani. 
Essi si mostrano ossequiosi al 
nostro vescovo e militano in 
un partito che si dice cristia¬ 
no. Da venticinque anni, però, 
l’offesa si fa sempre più pe¬ 
sante... ». 

La Lettera, che offre Innan¬ 
zitutto ai cattolici un quadro 
ricco di dati sullo stato di ab¬ 
bandono dei quartieri romani 
e di analisi sulle origini politi¬ 
che di questo scandaloso fe¬ 
nomeno, porta la firma dei 
padri Mario Faldani, Anniba¬ 
le Divizia, Rolando Palazze¬ 
schi, Silvio Turazzi e del sa¬ 
cerdoti Roberto Sardelli, Ge¬ 
remia Mazzola, Marcello Mor- 
lacchetti, Mario Pasquale, Ri¬ 
no Bonfante. Mario Brunelli. 
Lorenzo Zanetti, Giuseppe 
Caccia, Roberto Zamboni. 

Il documento, che è stato 
messo In circolazione tra 1 


Camera: respinte le proposte del PCI 

DC e PLI negano 
lo stanziamento 
per le pensioni 

L'emendamento comunista al bilancio 12 avrebbe consen¬ 
tito di aumentare te pensioni sociali e quelle contributive 


Il governo e la DC con l’ap¬ 
poggio del PLI, hanno dato 
ieri conferma della loro av¬ 
versione a un aumento Imme¬ 
diato e generale delle pensio¬ 
ni. sia quelle « sociali » che 
quelle dell’Inps, respingendo 
alla Commissione Bilancio 
della Camera un emendamen¬ 
to dei deputati del PCI che 
proponeva di stanziare nel bi¬ 
lancio del ”72 la somma oc¬ 
corrente per realizzare l’au¬ 
mento. 535 miliardi. 

Che cosa chiedono. In so¬ 
stanza. i comunisti? Che il 
governo si assuma sin d’ora 
tutto l’onere (aumentandole a 
32 000 lire mensili) delle pen¬ 
sioni sociali — attualmente 
per quasi quattro quinti paga¬ 
te dalia Cassa pensioni dei 
lavoratori dipendenti dalle in¬ 
dustrie — di modo che al- 
l’Inps si rendano disponìbili 
le somme necessarie per au¬ 
mentare a 40000 lire 1 mini¬ 
mi di pensione contributiva; 
che sia realizzata l’effettiva 
parificazione della pensione 
del lavoratori autonomi e 
quella dei lavoratori dipen¬ 
denti, e che sia finalmente 
modificata la scala mobile 
nelle pensioni, collegandone 
gli scatti al salario e non al 
costo della vita. 

Assenti socialdemocratici e 
missini (gli uni e gli altri evi¬ 
dentemente disinteressati ai 
problemi dei lavoratori) per 
l’emendamento hanno votato 
comunisti e socialisti, contro 
la DC e il PLI. 

I democristiani (è bene che 
l pensionati ne sappiano an¬ 
che i nomi: Di Lisa, Scotti, 
La Loggia e il sottosegreta¬ 
rio al tesoro. Picardi) gesui¬ 
ticamente hanno tentato di 
mascherare il loro rifiuto, so¬ 
stenendo che il problema 
avrebbe dovuto essere affron¬ 
tato dal nuovo governo; ma 
non hanno saputo obiettare 
niente alla contestazione del 
compagno Raucci il quale, 
giustamente, ha messo in evi¬ 
denza che i deputati e l se¬ 
natori che saranno eletti il 7 
maggio non potranno fare 
niente su questo terreno, se 
non troveranno stanziate in 
bilancio le somme occorrenti. 

Dopo la riunione. Il compa¬ 
gno Raucci ci ha dichiarato: 
« Il voto col quale il gover¬ 
no. la DC e i liberali hanno 
respinto l’emendamento co¬ 
munista, diretto a garantire la 
disponibilità finanziaria per 
affrontare, con l’urgenza che 
la situazione richiede, il pro¬ 
blema del trattamento dei 
pensionati della previdenza 
sociale, non ha bisogno di 
commenti. ET stato difficile, 
anche per i deputati delta DC, 
non riconoscere la validità 
della nostra richiesta per la 
grande importanza sociale del 
problema da noi sollevato. 

f iroblema che interessa mi¬ 
ioni e milioni di cittadini ita¬ 
liani, costretti a vivere con 
pensioni di fame. 

«Nè si è potuto contestare 
l’opportunità di un aumento 
delle pensioni anche al fini 
della tonlficazione del merca¬ 
to interno. Ma come sempre, 
DC, liberali e governo si sono 


limitati a riconoscere l’impor¬ 
tanza del problema opponen¬ 
dosi però decisamente ad af¬ 
frontare il discorso per ri¬ 
solverlo. 

«I comunisti riproporranno 
l’emendamento in aula: ap¬ 
pare però chiaro fin d’ora che 
a determinare lo sviluppo uni¬ 
tario della battaglia per le 
pensioni, che i comunisti stan¬ 
no conducendo da molti mesi 
in parlamento, servirà oltre 
la lotta dei lavoratori, anche 
il risultato del voto del 7 
maggio ». 


I comuni nell'ordi¬ 
namento regionale 

Critiche 
dell'ANCI 
ai decreti 
delegati 


La posizione e le prospettive 
degli ottomila comuni italiani 
di fronte al passaggio delle 
funzioni amministrative alle Re¬ 
gioni, sono state discusse nei 
giorni scorsi a Roma dal Con¬ 
siglio nazionale dcU’Assodazio- 
ne nazionale dei comuni d’Ita¬ 
lia (ANCI). Le conclusioni del 
dibattito costituiranno la base 
delia discussione che i rappre¬ 
sentanti dei Comuni avranno il 
7 aprile con i presidenti delle 
giunte e dei consigli regionali. 

Sia nella relazione generale, 
tenuta dal sindaco di Roma, 
sia nelle undici relazioni ri¬ 
guardanti i decreti delegati di 
trasferimento, elemento comune 
è stata la critica ai criteri che 
hanno presieduto alla formula¬ 
zione dei decreti stessi da parte 
del governo. 

Nel dibattito che ne è segui¬ 
to. il sindaco di Pontedera, il 
socialista Maccaroni, ha propo¬ 
sto che LANCI si faccia promo¬ 
trice di un'iniziativa presso le 
forze politiche perchè includa¬ 
no nei loro programmi eletto¬ 
rali un chiaro impegno auto¬ 
nomistico. n compagno Enzo 
Modica ha accusato il governo 
di aver tradito, nella formula¬ 
zione dei decreti, i contenuti pu¬ 
re insufficienti della delega dei 
parlamento. I decreti delegati 
— ha detto Modica — riserva¬ 
no allo stato una quantità ec¬ 
cessiva di competenze, a sca¬ 
pito del decentramento: insuffi¬ 
cienti sono anche i capitoli di 
bilancio trasferiti. L’oratore co¬ 
munista ha chiesto a questo 
proposito una rapida aìtuazione 
del fondo nazionale per la pro¬ 
grammazione regionale. 


cattolici delle parrocchie ro¬ 
mane, prende lo spunto dalle 
promesse, non mantenute, fat¬ 
te nello scorso Natale dal Co¬ 
mune di Roma e dal Ministe¬ 
ro del Lavori Pubblici secondo 
cui 6.000 appartamenti sareb¬ 
bero stati consegnati «al più 
presto» al baraccati che ave¬ 
vano manifestato la loro pro¬ 
testa anche con l’occupazione 
di case vuote. « Oggi — rile¬ 
va il documento — di 8000 
appartamenti promessi ne so¬ 
no stati dati solo qualche cen¬ 
tinaio, mentre le stesse auto- 
, rltà hanno consentito alle va- 
I rie società immobiliari di co¬ 
struire 30.000 appartamenti e 
di tenerli vuoti ». 

«Le baracche romane non 
sono che l’aspetto più vistoso 
dell’abbandono, che, tuttavia, 
tocca 50.000 persone ossia 11 
2% della popolazione roma¬ 
na ». 

Dopo aver rilevato che di 
Roma fanno parte anche le 
popolazioni dei quartieri in 
questione (Prenestino, Acque¬ 
dotto Felice. Gordiani, Pietra- 
i lata. Borghetto Latino ed Ales¬ 
sandrino, Villa Gordiani. Man- 
drlone, ecc. fino a Ostia. Fiu¬ 
micino. ecc.) il documento ri¬ 
leva che in essi, non solo, 
« manca la luce e si assiste al¬ 
le invasioni stagionali di inset¬ 
ti ed animali », ma si svilup¬ 
pano gravi malattie senza che 
le denunce di tanti medici ab¬ 
biano poi un seguito presso le 
autorità competenti. «Tutti i 
neonati vengono colpiti dalla 
broncopolmonite, molti ragaz¬ 
zi vengono buttati nelle classi 
differenziali, vicino alla scuo¬ 
la e alle baracche sostano cu¬ 
muli di Immondizie bruciate 
d’estate dai baraccati stessi, 
i reumatismi colpiscono tutti, 
i bambini giocano con i rifiu¬ 
ti ». « A Roma — sottolinea il 
documento — regna l’arbitrio 
come in tante altre città dei 
nostro paese ». 

I tredici sacerdoti, dopo 
aver ricordato l'impegno di 
chi vuole vivere una vita ve¬ 
ramente cristiana ed aver ri¬ 
chiamato i recenti discorsi di 
Paolo VI in occasione della 
giornata della pace (« Ogni 
uomo è mio fratello» e «Se 
vuoi la pace Impegnati per la 
giustizia ») invitano tutti i cat¬ 
tolici, non solo romani, a veri¬ 
ficare il senso di questo insc 
gnamento perchè non cada nel 
vuoto o rimanga una promes¬ 
sa non mantenuta. Certo — es¬ 
si aggiungono — una tale 
verifica implica « un’azione 
politica, ma anche il nostro si¬ 
lenzio sarebbe una scelta po 
litica ». « Le nostre responsa¬ 
bilità aumenterebbero se an¬ 
cora una volta facessimo en¬ 
trare a porte spalancate nei 
conventi, nelle parrocchie, nel 
vicariato, coloro che sono 
sempre venuti a chiedere ap 
poggi elettorali. Mentre ci pro¬ 
mettevano appoggi e favoriti¬ 
smi. negavano all’oppresso il 
diritto a esistere come uomo. 
Da politici che si dichiarava¬ 
no cristiani, ci aspettavamo 
ben altro e invece davanti 
all’oppresso dobbiamo vergo¬ 
gnarci di loro ». « Da 25 anni 
gli uomini che hanno chiesto 
i voti dei cristiani hanno tra 
dito la fiducia ». 

II documento mette in guar¬ 
dia i cattolici dal fascismo di 
cui ricorda le « nefandezze », 
« lo sventramento del centro 
storico mentre sui carri della 
milizia volontaria si caricava 
la gente per ammassarla alla 
periferia, in zone paludose e 
malariche ». La speculazione 
sulle aree è continuata in que 
sti 25 anni e, purtroppo, vie¬ 
ne sottolineato — le congre¬ 
gazioni religiose, gli Istituti 
religiosi, proprietàri di 
51.000 000 mq. (15.000.000. nel¬ 
l’ambito del Piano regolatore 
del 1931 e 36.000.000 fuori) non 
sono rimasti estranei da que¬ 
sto processo di speculazione. 

I sacerdoti firmatari di que¬ 
sto documento invitano I loro 
colleghi, i vescovi, tutta la 
Chiesa di Roma a pronunciar¬ 
si su questi fatti gravi, non 
già per risolvere problemi che 
spettano alle autorità civili, 
ma per «denunciare alla lu¬ 
ce del Vangelo» le responsa¬ 
bilità di chi è causa di tanto 
male ed « offende con il pro¬ 
prio egoismo e con 11 sopru¬ 
so la dignità dell'uomo». 

Alceste Santini 


Si apre oggi 
il convegno 
sulla scuola 
indetto da 
CGIL, CISl, UIL 

Si svolgerà oggi e domani 
a Roma presso la Domus Ma¬ 
rine un convegno nazionale 
unitario sulla scuola indetto 
dalle segreterie confederali 
della CGIL, CISL e UIL. 

Al convegno che avrà per 
tema « Il sindacato dei lavo¬ 
ratori e la riforma della scuo¬ 
la» parteciperanno oltre alle 
segreterie confederali. le fe¬ 
derazioni di categoria, le mag¬ 
giori organizzazioni orizzonta¬ 
li e 1 comitati direttivi dei 
sindacati confederali della 
scuola. 

Il convegno — si sottolinea 
negli ambienti sindacali — è 
stato indetto « per verificare 
le esperienze che il movimen 
to è venuto realizzando e so¬ 
prattutto per impostare Tini- 
zfativa sindacale In termini 
nuovi e più adeguati alla gra¬ 
vità della situazione nella 
scuola e alla necessiti ffi| lot¬ 
ta per la sua ritenni». . . - 
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Il disastroso bilancio della 
politica della ricerca in Italia 

La scienza 
umiliata 

Espedienti propagandistici e velleitari tentativi 
, non servono a coprire il naufragio dei programmi 
Un ministero che è da tutti considerato inesistente 


• J V . . * * ' 

Le discussioni che si accèndono negli ambienti piu inquieti della capitale egiziana 
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L’opuscolo che vuole suggerire « una modesta proposta per uscire da un falso dilemma» - La «pace popolare», 

ovvero « una alleanza di tutti i popoli (compreso il popolo d’Israele) contro l’imperialismo, l’aggressione sionista 

. » . « 

e la reazione» - Le alternative impossibili - Un’iniziativa internazionale per la soluzione politica della questione 


Il MRST, una sigla (ai 
più sconosciuta) che indica 
gli ullici del Ministro per 
la Ricerca scientifica e tec¬ 
nologica (da tutti conside¬ 
rato inesistente) ha pubbli¬ 
cato in questi giorni il No¬ 
tiziario n. 1, che contiene 
una voluminosa rassegna 
stampa degli articoli appar¬ 
si nel giugno 1971, prima e 
durante i lavori della Pri¬ 
ma Conferenza nazionale 
sulla politica della ricerca. 

Rileggiamo, a distanza di 
pochi mesi, alcuni titoli: 
Per la ricerca, idee chiare 
e centro unico (intervista 
col MRST Ripamonti, ”11 
Giorno”); Una politica coor¬ 
dinata per la ricerca scien¬ 
tifica (’Tl Popolo”); Un 
piano quinquennale per la 
ricerca scientifica (”La Vo¬ 
ce repubblicana”); Una po¬ 
litica della ricerca quale 
strumento di civiltà (’Tl 
Globo”); La ricerca scienti¬ 
fica: il problema degli anni 
80 ("La Gazzetta del Mez¬ 
zogiorno”); Nasce una nuova 
politica per la ricerca scien¬ 
tifica (’Tl cittadino”); Su 
nuove basi la ricerca scien¬ 
tifica (di nuovo ’Tl Popo¬ 
lo”). Mi fermo qui, perchè 
la rilettura di questi titoli 
rende evidente che le idee 
chiare sono divenute in po¬ 
chi mesi ancora più oscure, 
i programmi degli anni 80 
sono naufragati fin dall’ini¬ 
zio degli anni 70, la nuova 
politica su nuove basi è ri¬ 
masta un bluff propagandi¬ 
stico, o un velleitario ten¬ 
tativo. 

L’n predecessore di Ripa- 
monti, il sen. Arnaudi del 
PSI, che fu il primo MRST 
del centro-sinistra, quando 
lasciò l’incarico scrisse un 
amareggiato libro, dal tito¬ 
lo Galileo tradito. L’aver 
tradito le attese della so¬ 
cietà verso la scienza, e le 
attese dei ricercatori verso 
i poteri dello Stato, è una 
delle maggiori colpe delle 
classi dominanti italiane, di 
cui tutto il paese paga lo 
scotto, nella cultura e nella 
vita quotidiana di milioni di 
uomini. 

Vorrei fare solo un esem¬ 
pio, che riguarda la politi¬ 
ca delle fonti di energia, es¬ 
senziale per garantire lo 
sviluppo economico. L’Ente 
elettrico (ENEL) trova cre¬ 
scenti difficoltà ad insedia- 


Le «giornate» 
del libro 
marxista 
a Parigi 

Tre giornate — da oggi 
al 5 marzo — saranno de¬ 
dicate a Parigi al libro 
marxista. La manifesta¬ 
zione si svolgerà all'antica 
stazione della Bastiglia ed 
è organizzata dall'Unesco 
in occasione dell'Anno in¬ 
ternazionale del libro. 

Le giornate si apriranno 
ufficialmente oggi alle ore 
15,30 con un dibattito, al 
quale interverranno filoso¬ 
fi ed economisti. Tema del 
dibattito: a cento anni dal¬ 
la prima edizione france¬ 
se del « Capitale », una 
nuova edizione in otto vo¬ 
lumi. Alle 20,30 si svolge¬ 
rà un altro dibattito sul 
libro di Francois Billoux 
« Quando eravamo mini¬ 
stri ». Vi parteciperanno 
tra gli altri ex ministri 
comunisti. 

Il segretario del Partilo 
socialista operaio unghere¬ 
se, Georgy Aczel, e Roland 
Leroy discuteranno con il 
pubblico sul libro di Aczel 
« Cultura e democrazia so¬ 
cialista ». 

La seconda giornata nel 
pomeriggio sarà dedicata 
ad un dibattito pomeridia¬ 
no centrato sul tema « Prin¬ 
cipi e coerenza di una 
nuova politica economica > 
Nella serata, alle 20,30, 
Jean Ferrai terrà un reci¬ 
tal. Il cantante in questa 
occasione presenterà an¬ 
che il suo ultimo disco 
« Ferrai canta Aragon ». 

| registi Marcel Bluwal, 
Jacques Krier e Jean-Pier- 
re Marchand parteciperan¬ 
no nell'ultima gemala ad 
una discussione sulla pro¬ 
spettiva della cultura, dei 
libri in pascolare e dei 
mezzi di d’ffusione nella 
società attuale. Saranno 
predenti anche editori e 
scrittori. Al termine della 
manifestazione verrà proiet¬ 
tato in anteprima per l'Eu¬ 
ropa il film i Addio Goul- 
sary ». 


re le centrali termoelettri¬ 
che, che bruciano petrolio e 
producono, insieme all’elet¬ 
tricità, inquinamenti ambien¬ 
tali: le popolazioni, i Co¬ 
muni, lo Regioni chiedono 
oramai centrali pulite, o zo¬ 
ne energetiche che non sia¬ 
no contaminanti. Si può, 
certamente, produrre ener¬ 
gia senza inquinare: ma ol¬ 
tre a nuovi investimenti, 
ciò richiede ricerche, spe¬ 
rimentazioni, indirizzi verso 
nuove fonti energetiche (dal¬ 
la fissione, e domani dalla 
fusione del nucleo atomico). 
Ed il governo, invece, ha 
lasciato deperire il Comita¬ 
to nazionale per l’energia 
nucleare, il più grande e 
moderno centro di ricerche 
creato in Italia. Ma anche 
in altri campi dell’econo¬ 
mia, senza un nuovo impe¬ 
gno nella ricerca scientifi¬ 
ca non sarà possibile pro¬ 
gredire, superare l’attuale 
stagnazione, collocare l’Ita¬ 
lia in modo non più subal¬ 
terno, ma inter pares, da 
uguale, nei rapporti interna¬ 
zionali. 

Negli ultimi mesi sono 
cadute due ipotesi, di fonte 
opposta ma di uguale segno. 
La prima è quella enuncia¬ 
ta a giugno dal MRST Ripa- 
monti e da Petrilli (presi¬ 
dente dell’IRI), di una « in¬ 
tegrazione fra ricerca e im¬ 
prenditorialità », che si è 
risolta di fatto nel finanzia¬ 
mento pubblico di alcune 
(ridotte, e spesso inesisten¬ 
ti) attività d« ricerca del¬ 
l’industria privata o di car¬ 
telli fra monopoli e parte¬ 
cipazioni statali. La secon¬ 
da ipotesi è quella riespo¬ 
sta recentemente da fonti 
estremiste, secondo c u i 
« una riforma profonda del¬ 
le strutture dell’istruzione 
e della ricerca, riorganizza¬ 
ta in funzione delle nuove 
esigenze produttive e istitu¬ 
zionali espresse dallo svi¬ 
luppo capitalistico, è desti¬ 
nata a imporsi e realizzarsi 
nei prossimi anni »: perciò 
il movimento operaio do¬ 
vrebbe attendere, o sorve¬ 
gliare, al massimo, « in qua¬ 
li forme e in quali tempi 
ciò avverrà ». 

Estremismo? Ma qui vi è 
rinuncia ad agire, o invito 
ad intervenire solo margi¬ 
nalmente, in modo subalter¬ 
no. In verità, è abbastanza 
strano che si dia ancora fi¬ 
ducia al capitalismo (al ca¬ 
pitalismo italiano!) di voler 
realizzare una « riforma pro¬ 
fonda dell’istruzione e del¬ 
la ricerca »: dopo il nau¬ 
fragio della legge universi¬ 
taria, spinta a fondo dalla 
zavorra de, dopo che il Con¬ 
siglio nazionale delle ricer¬ 
che si trova privo perfino 
di un presidente effettivo 
(vi è un « facente funzio¬ 
ni ») e di un’assemblea che 
riesca a riunirsi. 

Fortunatamente, queste 
posizioni rinunciatarie sono 
sempre più isolate, ed an¬ 
che i lavoratori della ricer¬ 
ca (ed i loro sindacati) 
comprendono che senza una 
politica della scienza di tut¬ 
to il movimento operaio e 
democratico non sarà pos¬ 
sibile uscire dalla crisi at¬ 
tuale, assicurare una gestio¬ 
ne democratica, uno svilup¬ 
po ed un nuovo orientamen¬ 
to della ricerca scientifica. 

Anzi, vi sono nuove mi¬ 
nacce. Si profila l’ipotesi 
che il governo Andreotti 
voglia nominare un commis¬ 
sario (o imporre di soppiat¬ 
to un nuovo Presidente) al 
Consiglio delle ricerche 
(CNR), oppure convocare 
in aprile delle minieleztoni 
truffa, per « rinnovare » i 
comitati del CNR con la 
vecchia legge che assegna 
ai professori ordinari (cioè 
alla minoranza, non sempre 
la più attiva) dei ricerca¬ 
tori un premio di maggio¬ 
ranza perfino più alto di 
quello cercato da De Ga- 
spcri nel 1953. Diciamolo 
chiaramente: questo gover¬ 
no non ha l'autorità, nè il 
prestigio, per imporre alla 
ricerca scientifica uomini e 
indirizzi che dovrebbero 
guidarla per i prossimi 4-5 
anni. Quel che occorre è 
che il Parlamento, che sa¬ 
rà eletto il 7 maggio, modi- 
| fichi il regolamento eletto¬ 
rale del CNR per consentire 
a tutti i lavoratori della ri¬ 
cerca ed a tutti gli universi¬ 
tari di votare a parità di di¬ 
ritti. E che, dopo questa 
misura d’urgenza, si ponga 
mano alla riforma del CNR, 
dell’Università, degli indiriz¬ 
zi c delle istituzioni che ope¬ 
rano nel campo della scien¬ 
za. 

Giovanni Berlinguer 




Bombe e cannoni dell'esercito di Israele alle frontiere del Li bano nei giorni scorsi. 


Beit Faggiar, sulla riva occidentale del Giordano occupata da Israele: una famiglia araba 
tra le macerie della propria casa, distrutta dai soldati israeliani per rappresaglia contro 
i guerriglieri arabi. 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, marzo 

Fra gli articoli dattiloscrit¬ 
ti, i pamphlet, gli studi che 
circolano in mani private ne¬ 
gli ambienti più inquieti del¬ 
la capitale egiziana ce n’è uno 
intitolato: « Pace o guerra? 
Un personale contributo al di¬ 
battito nazionale, ovvero una 
modesta proposta per uscire 
da un falso dilemma ». Ne 
possediamo una traduzione in 
inglese. 

L'autore polemizza con la 
tendenza « a considerare la 
questione in modo troppo rigi¬ 
do, come se si trattasse di fare 
una semplice scelta fra la 
pace e. la guerra, una volta 
per sempre ». Ciò, aggiunge, 
« equivale a semplificare in 
modo eccessivo l’intera que¬ 
stione, ignorando le contraddi¬ 
zioni che sussistono in entram¬ 
be le posizioni, quella "pacifi¬ 
ca” e quella "bellicosa”. Ci 
sono infatti due modi assai di¬ 
versi dì concepire e condurre 
la lotta armata o quella pa¬ 
cifica contro l’aggressione sio¬ 
nista. Da un lato si può con¬ 
durre o una guerra puramen¬ 
te convenzionale o una guerra 
popolare; dall'altro, ci si può 
limitare alle iniziative diplo¬ 
matiche convenzionali, o si 
può tentare di realizzare una 
pace popolare, attraverso una 
alleanza di tutti i popoli del 
Medio Oriente (compreso il 
popolo d’Israele) contro l’im¬ 
perialismo, l’aggressione sio¬ 
nista e la reazione ». 

E promette: « Spero di di¬ 
mostrare, esaminando ciascu- 


I « ritratti d’autore » sul piccolo schermo 

Venti minuti con Guttuso in TV 

Uno dei rari tentativi di incontro con i. protagonisti e i problemi della cultura arti* 
stica italiana contemporanea Il rapporto col pubblico è da stabilire su altre basi 


Con il « ritratto » di Re 
nato Guttuso. an-lstc ;n on¬ 
da mercoledì pomeriggio, il 
ciclo televisivo « Ritratto ai 
autore ». curata da Franco 
Simongini. si è confermato 
come uno dei rarissimi sor 
vizi culturali n>fdomi, per 
argomenti, informazioni e 
tecinca documentaria, prò 
dotti dalla nostra televisia 
ne. Già cun il c ritratto » di 
Giacomo Manzi! (e grande 
era stata la oarte giocata 
dallo straordinario personag 
g;o-uomo che è Manzo ) 
Franco Simongim aveva da¬ 
to prova sia d‘*!ì.? sue sìcu 
re mformazion: S’.iH’artc 
contemporanea so.rcnute an¬ 
che dalla conoscenza viva 
desìi uomini, sia di un suo 
efficace stile « mo:iii<Iisu- 
co > nella preseniriz one di 
opere e dibattit. Albcrtcz/.i 
coov presentatore, ha a-li 
e bassi: è equilibrato, sen- 
f ib ma vuole e -sere a:t» 
r - sempre. Cena non sono 
pochi i difetti e i limiti dei 
« r : tatti * e son«> vani.!! fui» 
ri r.nche nella puntala di 
ien pomeriggio a-sai fitta 
d: cose in poco più d« verni 

(.ottuso, a d ffrii’nza ni 
ami- puntate, noe era in s*. 
la. dopo il filmato sulla vi¬ 
ta e le opere. • a discute: e 
con , giovani spe.iaiori del 
programma. La . sue idee, 
quasi un piccolo autoritrat¬ 
to energico e malinconico, 
s- no state registrile con un 
pr’*.--c piano fecvn rhe il 
piltnie ha soste'utni tene 
ar.i he in forza d. una « ma 
sellerà» intePet uale che pochi 
altri anisti italiani hanno, 
(iiittuso ha detto con esat 
tozza le sue idee sulla pittu 
ra c sulla società moderna; 
ha detto che egli crede alla 
pittura come si crede alla 
vita. . ■ * . 



Renato Guttuso - Autorifratto, 1571 


L’intervista era precedu¬ 
ta da un filmato, sulla vita 
e le opere del pittore, trop 
po rapido e fitto di richia 
mi e con un commentò non 
in sincronia con le opere mo ■ 
strate. I| « ritratto ». questa’ 
volta, ha preso forma nella 
seconda parte, quella ■ riser¬ 
vata aUc domande dei gm-, 
vani e alle risposte di un cri t 
tico d’arte. -. • . : 

Il critico era Antonello 
Trombadori, buon conoscitore' 
della vita* e delle opère. di' 


’ Guttuso. Rispondendo ad al 
cune domande: perché è rea¬ 
lista e realista socialista? 
Perché non cambia e non 
t usa altri materiali e mo¬ 
di pittorici? Per chi fa 
' questa pittura? Tromba 
dori ha costruito un profilo 
di Guttuso vivacissimo e po 

* Ic-mico nelle sottolineature pv 
litico culturali dell'opera di 

. Guttuso di fronte a certe os 
sensazioni inesatte e rnal for- 

• mutate dei giovani spettatori. 

E qui si è ripresentato il 


limite del ciclo dei c ritrat¬ 
ti d’autore »: il rapporto col 
pubblico, quello in sala e 
quello fuori. Chi sono questi 
giovani? Chi rappresentano? 
Da quale ambiente sociale 
vengono? Come sono stati 
scelti per fare opinione? Que¬ 
sto rapporto col pubblico an¬ 
drebbe proprio cambiato, al¬ 
meno corretto in altro ciclo di 
c ritratti » che potrà seguire. 

Intanto, una trasmissione 
così andrebbe spostata o re 
plicata a un’ora della sera 
che la faccia veramente ve¬ 
dere: è stato bene, infatti, 
presentare la sera la trasmis¬ 
sione curata da Luciano Be¬ 
lio e Vittoria Ottolenghi sul¬ 
la musica contemporanea. Ma 
è il contatto con un pubbli 
co e un ambiente veri, in 
un dibattito di altro genere, 
che può fare della cultura 
contemporanea ' e del suo 
rapporto con la società di 
classe un grande argomen¬ 
to televisivo. Il regista 
Franco Simoneini ha aper¬ 
to uno spiraglio critico su 
questa possibilità, ed è pro¬ 
babile che in più d’un ma 
mento della produzione di 
questo ciclo di « ritratti ». a 
crederci fino in fondo sia 
stato soltanto lui. E’ ben no¬ 
to come vanno le cose in te¬ 
levisione. 

Le puntate sono già tutte 
registrate e non ci potranno 
essere correzioni dentro i 
« ritratti ». Ma quel che con 
ta è la possibilità cultura¬ 
le che viene fuori dal ci¬ 
clo: lo sviluppo reale di que 
sta possibilità, però, non di 
pende da un singolo autore 
ma dalla politica culturale 
chiusa e tranquillante di chi 
ha il potere in televisione e 
che del pubblico ha un’idea 
spregiativa e reazionaria. 

Dario Micacchi 


na di tali scelte, che la prin¬ 
cipale contraddizione è fra il 
metodo di lotta convenzionale 
e quello popolare, non fra la 
guerra e la diplomazia con¬ 
venzionale ». 

Guerra convenzionale 

Tre conflitti negli ultimi 24 
anni (1948, 1956 e 1967) han¬ 
no dimostrato — secondo l’au¬ 
tore — l’impossibilità di scon¬ 
fìggere Israele in una guerra 
<i convenzionale ». « Ciò è do¬ 
vuto in parte alla natura di 
un esercito tradizionale (quel¬ 
lo egiziano), la cui rigida e 
autocratica struttura gerar¬ 
chica soffoca ogni iniziativa 
e flessibilità tattica; in parte 
al fatto che le tre guerre so¬ 
no state condotte in zone de¬ 
sertiche. dove la mobilità e 
capacità tecnica sono decisi¬ 
ve; in parte al morale pur¬ 
troppo non alto delle nostre 
truppe, escluse da ogni auten¬ 
tica educazione politica e da 
ogni possibilità pratica di con¬ 
tribuire al dibattito politico». 
Non possiamo illuderci che le 
cose siano molto cambiate do¬ 
po il 1967. «L’esercito ha fat¬ 
to grandi passi avanti sul ter¬ 
reno tecnico, ma la struttura 
autoritaria sostanzialmente è 
la stessa, il livello politico e 
il morale sono gli stessi, non 
sufficienti per vincere ». Com¬ 
pletamente impreparato è an¬ 
che il cosiddetto Fronte inter¬ 
no. cioè la società egiziana 
nel suo complesso. Conclusio¬ 
ne: la guerra convenzionale 
si concluderebbe con una nuo¬ 
va sconfitta. 

Guerra popolare 

Pur simpatizzando con que¬ 
gli studenti che hanno chie¬ 
sto di essere armati, c perché 
le armi nelle mani del popolo 
sono la migliore garanzia di 
una vera democrazia ». l’au¬ 
tore si permette di osserva¬ 
re: 1) che la richiesta è un 
po’ ingenua, poiché solo un go¬ 
verno veramente rivoluziona¬ 
ria può dare al popolo la più 
alta prova di fiducia, che con¬ 
siste appunto nell’armario: 
ora, per quanto progressivo ed 
anti-imperialista, il governo 
egiziano non può certo essere 
considerato rivoluzionario, né 
pretende di esserlo; 2) che 
poiché l’unica guerra preve¬ 
dibile (benché assolutamente 
sconsigliabile) è una guerra 
convenzionale in una zona de¬ 
serta (Sinai), adatta solo a 
carri armati ed aerei, repar¬ 
ti di studenti mal addestrati 
potrebbero servire soltanto da 
carne da cannone; è velleita¬ 
rio citare l’esempio del Viet¬ 
nam (o delle altre guerre par- 
tigiane in Russia. Cina. Jugo¬ 
slavia. Italia, Cuba); solo se 
i generali israeliani fossero 
cosi pazzi da invadere il Del¬ 
ta del Nilo, con i suoi 25 mi¬ 
lioni di abitanti, allora si cree¬ 
rebbe anche in Egitto una si¬ 
tuazione favorevole al rapido 
sviluppo di una guerra parti- 
giana; ma anche gli israelia¬ 
ni lo sanno, e non sono paz¬ 
zi: 3) che l’idea di una forza 
armata popolare senza un ve¬ 
ro partito popolare e rivolu¬ 
zionario che la diriga è « con¬ 
tro natura »; essa potrebbe 
perfino essere sfruttata da 
agenti provocatori per trasci¬ 
nare il popolo in una guerra 
civile senza sbocco e distrut¬ 
tiva. Conclusione: anche la 
guerra popolare è (per ora, 
nelle attuali condizioni) una 
chimera. 

Negoziati di pace 
convenzionali 

Pur approvando gli sforzi 
fatti attraverso i canali di¬ 
plomatici convenzionali e i 
contatti internazionali, l’auto¬ 
re ne mette in rilievo i gravi 
limiti. L’attuale governo israe¬ 
liano non vuole la pace, ma 
l’annessione dei territori con¬ 
quistati. Ad ogni concessione, 
risponderà con nuove, arro¬ 
ganti richieste. Ciò è del re¬ 
sto del tutto naturale, perché, 
mentre i popoli hanno bisogno 
di pace, i governi espansio¬ 
nisti hanno bisogno di un ne¬ 
mico esterno contro cui sca¬ 
ricare le tensioni interne, di 


uno stato di guerra per meglio 
controllare i propri popoli. 
Questa è la ragione per cui i 
dirigenti sionisti fanno di tut¬ 
to per mantenere uno stato 
di tensione, di paura, di mi¬ 
naccia. Nasser lo aveva ca¬ 
pito molto bene, tanto è vero 
che dal 1956 al 1967 si ado¬ 
però e riuscì a respingere tut¬ 
te le provocazioni, sia da par¬ 
te israeliana, sia da parte dei 
regimi arabi reazionari (nel 
’67 cadde in una trappola te¬ 
sagli da nemici di varia na¬ 
tura, e da allora cominciaro¬ 
no i guai...). 

Durante gli undici anni di 
pace, il numero di israeliani 
die tornavano in America e 
in Europa cominciò a supera¬ 
re il numero degli ebrei che 
emigravano in Israele, dove 
i problemi sociali ed econo¬ 
mici diventavano sempre più 
acuti. Questa fu la ragione 
essenziale che spinse i diri¬ 
genti sionisti a scatenare la 
guerra, per galvanizzare le 
proprie forze interne e inter¬ 
nazionali, e tentare di rove¬ 
sciare Nasser, la cui politica 
di pace li metteva in crescen¬ 
ti difficoltà. « Per tutti que¬ 
sti motivi, non dobbiamo 
aspettarci alcun risultato con¬ 
creto dalle manovre diploma¬ 
tiche. Da un punto di vista 
strettamente "affaristico" i 
dirigenti israeliani si trovano 
in assoluto vantaggio, perché 
essi hanno da offrire tutto, 
cioè le nostre terre occupate, 
mentre noi non abbiamo da 
offrire niente, salvo un pezzo 
di carta: il riconoscimento, 
che il popolo israeliano vuole, 
ma che i suoi capi temono ». 
Quindi: anche la via diplo¬ 
matica è un’illusione. 

Lotta popolare 
per la pace 

E' la strada giusta. « Biso¬ 
gna trovare nuove forme di 
lotta contro Timperialismo e 
1* espansionismo imperialista, 
alle quali possa partecipare 
lo stesso popolo israeliano. E 
poiché, a parte un’ipotetica 
azione militare (che però ab¬ 
biamo già sconsigb'ato perché 
foriera di nuove, catastrofi- 
che sconfitte), non c’è nulla 
che noi possiamo fare per 
influenzare il governo israe¬ 
liano, è ovvio che il popolo 
israeliano è, fra tutte le for¬ 
ze interessate, la più effica¬ 
ce, forse la sola in grado di 
esercitare sui suoi capi pres¬ 
sioni tali da rendere possi¬ 
bile una soluzione del con¬ 
flitto. Ma vorrà farlo? ». Qui 
l’autore critica la stampa e 
le autorità egiziane che han¬ 
no trascurato di analizzare 
con serietà la natura del po¬ 
polo d’Israele, la sua compo¬ 
sizione e le sue contraddizio¬ 
ni interne, limitandosi ad oc¬ 
casionali segnalazioni delle 
notizie più vistose circa l’esplo¬ 
dere di tali contraddizioni. 

Gli israeliani — afferma — 
non sono ancora una nazione, 
ma un popolo composto da 
varie nazionalità, con in co¬ 
mune solo la religione, e for¬ 
se alcune tradizioni cultura¬ 
li. In Israele convivono ebrei 
di vari paesi europei e ame¬ 
ricani. e — cosa ancora più 
importante — la metà degli 
israeliani è composta in real¬ 
tà da arabi di religione ebrai¬ 
ca, immigrati da Marocco, 
Tunisia, Libia, Irak, Egitto, e 
così ria. Il movimento delle 
Pantere Nere ebraiche, che 
ha manifestato contro il re¬ 
cente congresso sionista, è un 
sintomo evidente dell’acutezza 
delle contraddizioni che ser¬ 
peggiano nella società israe¬ 
liana. Altri sintomi importan¬ 
ti sono gli scioperi dell’esta¬ 
te scorsa. La guerra è un 
peso sempre meno sopporta¬ 
bile per i lavoratori, gli in¬ 
tellettuali e la piccola bor¬ 
ghesia. Le critiche contro l’at¬ 
teggiamento aggressivo ed 
espansionista del governo di 
Tel Aviv diventano più nu¬ 
merose ed esplicite. 

« Finora, sfortunatamente, è 
mancata una direzione politi¬ 
ca capace di unificare le for¬ 
ze pacifiche esistenti in Israe¬ 
le. Ma questa direzione — 
afferma l’autore — potrebbe 


ora prendere forma grazie 
ad una iniziativa internazio¬ 
nale promossa l’aprile scorso 
da personalità di numerosi 
paesi europei ed arabi, in vi¬ 
sta della convocazione (a Bo¬ 
logna) di una conferenza in¬ 
ternazionale per la pace e la 
giustizia nel Medio Oriente, 
alla quale dovrebbero essere 
chiamati a partecipare anche 
tutti quegli israeliani che si 
dichiarino d’accordo sui due 
obiettivi della conferenza stes¬ 
sa: 1) accettazione della ri¬ 
soluzione dell’ONU, cioè riti¬ 
ro delle truppe israeliane dai 
territori occupati, in cambio 
del riconoscimento dell’esisten¬ 
za d’Israele entro frontiere si¬ 
cure; 2) giustizia per il po¬ 
polo palestinese ». 

Secondo l’autore, l’effetto di 
tale iniziativa sull’opinione 
' pubblica israeliana è stato 
« drammatico ». « Il fatto che 
personalità arabe progressi¬ 
ste fossero finalmente dispo¬ 
ste a riconoscere pienamente 
l’esistenza di forze israeliane 
progressiste, a sedersi ad un 
tavolo con esse, e a discute¬ 
re insieme il modo più effi¬ 
cace per porre fine all’ag¬ 
gressione e alla guerra, at¬ 
traverso una comprensione 
reciproca ed una lotta comu¬ 
ne, ha contribuito in modo 
vigoroso ■ all’unificazione di 
quelle correnti israeliane che, 
separatamente, avevano fino 
allora lottato contro la poli¬ 
tica del loro governo ». 

Se le « incertezze » politi¬ 
che egiziane (cioè le lacera¬ 
zioni provocate dalla crisi di 
maggio) non avessero impo¬ 
sto un rinvio della conferen¬ 
za, « le conseguenze positive 
dell’iniziativa sarebbero sta¬ 
te anche più palpabili ». 

Ad ogni modo, la conferen¬ 
za avrà luogo fra alcuni me¬ 
si. se non sarà sabotata « da¬ 
gli intrighi e dalle provoca¬ 
zioni degli estremisti ». Vi do¬ 
vranno partecipare non solo 
egiziani ed israeliani, ma an¬ 
che palestinesi, oltre a rap¬ 
presentanti di altri paesi, po 
poli, organizzazioni e movi¬ 
menti europei ed arabi. 

L’autore non si nasconde 
che tale incontro (ammesso 
che si riesca a realizzarlo) 
è solo un primo passo verso 
l’unità di tutte le forze del 
Medio Oriente, arabe e israe¬ 
liane, interessate alla pace e 
al progresso sociale. Ma si 
tratta di un passo indispen¬ 
sabile e importante. Del resto, 
non c’è altra soluzione, per¬ 
ché « ogni tentativo di risol¬ 
vere il conflitto escludendo 
l’attiva partecipazione dei po¬ 
poli, e riservando ai soli go¬ 
verni il controllo dell’intera 
situazione e di ogni iniziati¬ 
va. è destinato al fallimento, 
come l’esperienza ha ormai 
ampiamente dimostrato ». 

D’altra parte, il movimento 
per una « pace popolare » non 
potrà svilupparsi senza un 
clima di libertà e di spre¬ 
giudicato dibattito. Perciò 
l’autore, per quanto riguarda 
il suo paese, ribadisce l’esi¬ 
genza di una piena libertà di 
stampa e di espressione, an¬ 
che attraverso manifestini, ar¬ 
ticoli ciclostilati, opuscoli, li¬ 
bri, c senza alcuna interferen¬ 
za poliziesca e burocratica ». 
Chiede inoltre il rafforzamen¬ 
to della democrazia nelle or¬ 
ganizzazioni già esistenti. 
Unione socialista, sindacati e 
cooperative, alla cui testa de¬ 
vono essere messi « dirigenti 
effettivamente eletti dal bas¬ 
so, e responsabili di fronte 
ai membri, non nominati dal¬ 
l’alto, e quindi costretti al 
conformismo per non essere 
vittime del capriccio delle au¬ 
torità ». 

Sarebbe fin troppo facile 
scoprire in questo scritto de¬ 
bolezze, contraddizioni e per¬ 
fino ingenuità analoghe a 
quelle che l’autore rimprove¬ 
ra a una parte del movi¬ 
mento studentesco. Ma a che 
scopo? Il fatto stesso che que¬ 
ste pagine circolino al Cairo 
ò significativo; e, per quanto 
difettose, esse sono almeno 
sincere, ragionevoli e reali¬ 
stiche. 

Arminio Sa violi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


La lotta nel complesso torinese per il rispetto degli accordi e contro la repressione 


I v Unità / venerdì 3 marzo 1972 


Sempre più accentuato l’isolamento della Confagricoltura 


Sciopera oggi la FIAT di Torino PATTO DEI BRACCIANTI 
Forte risposta all’OM di Brescia U“ 
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Compatta astensione ieri anche a Modena - Il monopolio tenta nuove provocazioni 
Appello dei sindacati alla vigilanza - Squallido gesto della Cisnal alla Mirafiori 


E # iniziata una nuova settimana di lotta per piegare le provocatorie resistenze degli 
agrari - Scioperi e manifestazioni in tutto il paese ■ La previdenza e l'occupazione 


TORINO. 2 

Domani effettuano le quat¬ 
tro ore di sciopero procla¬ 
mate dal coordinamento na¬ 
zionale Fim-Fiom-Ullm del 
gruppo Fiat i centoquaranta- 
mila lavoratori di tutti gli sta¬ 
bilimenti Fiat delia provincia 
di Torino, i lavoratori del- 
l'Autobianchi di Milano, della 
Fiat di Vado Ligure e di tut¬ 
te le sezioni e filiali italiane 
che non hanno ancora effet¬ 
tuato lo sciopero. In un co¬ 
municato diramato oggi il 
Coordinamento nazionale Fiat 
sottolinea le plebiscitarie ma¬ 
nifestazioni di lotta cui hanno 
già dato vita i lavoratori del- 
l'OM di Milano e Brescia, del¬ 
la Fiat di Napoli e della We¬ 
ber di Bologna, e ricorda che 
l’obiettivo della lotta in cor¬ 
so è di costringere la Fiat 
ad applicare l’accordo dello 
scorso agosto ed il contratto 
e farla finita con le sistema¬ 
tiche violazioni sul taglio dei 
tempi di lavoro, l’aumento dei 
carichi di lavoro individuali e 
collettivi, la pretesa di sta¬ 
bilire in modo unilaterale ed 
arbitrario chi deve passare 
di categoria, la limitazione 
del diritto di intervento delle 
rappresentanze sindacali sui 
problemi di reparto. 

Inoltre si deve imporre al¬ 
la Fiat una soluzione più che 
soddisfacente sui problemi 
della mutua e del ricalcolo e 
respingere 1 suoi attacchi al 
diritto di sciooero. 

In un comunicato le segre¬ 
terie nazionali FIOM-FIM- 
UILM — mentre rinnovano 
l’invito a tutti i lavoratori 
per una massiccia partecipa¬ 
zione allo sciopero, unico 
mezzo per battere l’intransi¬ 
genza padronale che in que¬ 
sti giorni si è manifestata an¬ 
cora di più con aperte vio¬ 
lazioni dell’accordo di agosto 
(rifiutando la discussione con 
i comitati cottimo e qualifi¬ 
che) mettono in guardia i lavo¬ 
ratori stessi contro le provo¬ 
cazioni che potrebbero essere 
attuate prima, durante e do¬ 
po lo sciopero da parte del¬ 
la Fiat e di tutte quelle for¬ 
ze che vogliono contrastare 
lo sviluppo della lotta e la 
affermazione dei diritti dei la¬ 
voratori. 

«Le segreterie nazionali — 
mentre ribadiscono che le lot¬ 
te alla Fiat come in tutte le al¬ 
tre occasioni sono il frutto 
di una autonoma decisione 
delle organizzazioni sindacali 
e poggiano sull’autodisciplina 
dei militanti e di tutti i la¬ 
voratori — non possono fare 
a meno di dichiarare che de¬ 
precabili incidenti, qualora 
si verificassero, dovrebbero 
essere ascritti solo ed esclu¬ 
sivamente alla responsabilità 
della Fiat e alla sua speri¬ 
mentata attitudine a creare 
momenti di tensione dannosi 
per i lavoratori e rispetto ai 
quali le organizzazioni sinda¬ 
cali torinesi e i lavoratori stes¬ 
si eserciteranno il massimo 
di vigilanza nel rifiuto di ogni 
e qualsiasi provocazione». 

Un esempio lampante delle 
provocazioni che si stanno 
tentando contro i lavoratori 
si è avuto oggi alla Meccanica 
di Mirafiori, dove gruppetti 
di fascisti della Cisnal hanno 
percorso i reparti cercando di 
- strappare i manifesti sindaca¬ 
li affissi in vista dello scio¬ 
pero, ma sono stati messi in 
fuga dalla reazione dei lavo¬ 
ratori che hanno anche effet¬ 
tuato fermate di protesta. 

BRESCIA — « Ventisette de¬ 
nunce, tremila multe, non 
romperanno la nostra unità di 
lotta ». Gli operai della OM- 
Fiat di Brescia lo hanno scrit¬ 
to su imo dei tanti cartelli che 
aprivano l'imponente corteo 
di lavoratori che ha percorso 
le vie di Brescia 

Il compagno Pedò, parlan¬ 
do al cinema Crociera a nome 
del consiglio di fabbrica, ha 
fatto la cronaca della verten¬ 
za, di come la ristrutturazione 
in atto alia OM miri a far 
produrre di più, con un più 
pesante sfruttamento dei lavo¬ 
ratori. Ha sottolineato la di¬ 
sponibilità del consiglio di 
fabbrica ad intavolare tratta¬ 
tive ponendo però, come pre¬ 
giudiziale, il ritiro delle de¬ 
nunce avanzate contro 25 la¬ 
voratori e due segretari pro¬ 
vinciali della Firn e della 
Fiom. 

MODENA — I lavoratori 
della Fiat di Modena hanno 
aderito compatti alle quattro 
ore di sciopero proclamato 
dal coordinamento nazionale 
Fiom, Firn e Uilm, la percen¬ 
tuale della astensione dal la¬ 
voro si è aggirata sul 90 95 
per cento. Lo sciopero è stato 
effettuato nelle ultime quat¬ 
tro ore di ciascuno dei tre 
turni. La giornata di lotta e 
stata preceduta da assemblee 
di reparto. 


I sindacati 
denunciano 
l'«arruolamento» 
di fascisti 


Ieri, all'ufficio del Lavoro, 
di Torino, le organizzazioni 
sindacali provinciali CGIL, 
CISL e UDL. hanno denuncia¬ 
to il sistematico « arruolamen¬ 
to» di provocatori fascisti ef¬ 
fettuato nel meridione dalla 
Fìat che, per violare le leggi 
sul collocamento, distorce un 
accordo intervenuto coi mini¬ 
stero circa l'invìo a Torino di 
personale da qualificare per 
gli stabilimenti del meridione, 
E’ stato denunciato anche 
che questi elementi godono di 
massima libertà di movimen¬ 
ti nelle officine, hanno com- 

e uto imprese teppistiche con* 
o delegati e sedi sindacali. 



TFT FFOAITFT T1V T TVI'TPA Forte manifestazione ieri a Roma di oltre cinauemila dipendenti della 
1. -LàLIM-J*. v/rU-V/l. All A Axl SIP, c f, e hanno effettuato quattro ore di sciopero. La categoria è 

impegnata a conquistare il nuovo contratto. I consigli direttivi nazionali dei tre sindacati hanno messo a punto un nuovo 
programma di azioni, programmando due giornate e mezzo (2 0 ore) di sciopero da realizzarsi entro li mese di marzo, di 
cui 4 ore da utilizzarsi in una serie di manifestazioni, prefe ribilmente a carattere regionale, da farsi nella mattina del 
15 marzo, e altre 16 ore di astensioni articolate. E' stato inoltre deciso di dar vita ad una serie di iniziative atte a pubbli¬ 
cizzare i contenuti della vertenza, che riguardano in particolare l'organizzazione del lavoro con il superamento degli appalti 

Grave annuncio dell'azienda americana 1 


Mercoledì 8 proseguono le trattative al m.nistero del Lavoro 
fra i sindacati dei lavoratori agricoli e le organizzazioni dei 
coltivatori diretti (Alleanza e Coldiretti) per il rinnovo del 
patto nazionale dei braccianti e salariati fissi e per il rinnovo 
dei contratto nazionale di lavoro dei florovivaisti. Negli in¬ 
contri, tenuti fino ad oggi, si è entrati nel merito di tutti i 
punti della piattaforma avendo come punto di riferimento le 
proposte di mediazione ministeriali e !e varie osservazioni 
presentate dalle organizzazioni dei coltivatori e anche dai 
sindacati bracciantili. « Nella discussione — afferma una nota 
della Federbraccianti — sono stati compiuti notevoli passi 
in avanti nella verifica delie posizioni e nella possibilità di 
intesa, pur permanendo su alcuni punti l’esigenza di ulteriori 
approfondimenti. L’isolamento della Confagricoltura in sede 
contrattuale trova peraltro riscontro anche sul piano della 
iniziativa che i braccianti stanno conducendo nei confronti 
dei contadini in tutte le zone più interessate ». 

Durante la settimana di lotta, che è iniziata ieri in tutto 
il Paese, e che prevede 24 ore di sciopero articolato per 
provincia e regioni, in particolare nelle aziende capitalistiche, 
sono programmate numerose iniziative unitarie tra braccianti 
e coltivatori diretti per approfondire i motivi e gli obiettivi 
sui quali impostare un’azione unitaria. Obiettivi riferiti in 
particolare alle questioni previdenziali e a quelle dello sviluppo 
e delia riforma agraria. 

c Per i lavoratori agricoli — prosegue la Federbraccianti 
— è questo un momento particolarmente decisivo non soltanto 
per il rinnovo del patto nazionale ma anche per la parità 
previdenziale, la Cassa integrazione guadagni e la proroga 
degli elenchi anagrafici. 

€ Su tutti questi problemi, che attendono risposta oramai 
da lungo tempo, esistono precisi impegni del governo finora 
non mantenuti, e un largo consenso da parte di un vasto 
fronte di forze sociali e politiche. I disegni di legge presentati 
in materia dallo stesso governo dovranno tradursi immedia¬ 
tamente in provvedimenti operanti. Il governo dovrà emanare 
inoltre il provvedimento per la Cassa integrazione tenendo 
conto delle osservazioni e delle richieste presentate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Sono questi gli obiettivi avanzati dalla 
numerosa categoria e i motivi dell’attuale lotta ». 


Ostacoli posti dal governo 


Integrazione salari 
agli operai agricoli 

Urgente l'attuazione * Richieste migliorative - In¬ 
teressa 300 mila lavoratori - Importante conquista 


La DC ed 11 suo governo so¬ 
no riusciti, da un rinvio al¬ 
l’altro, a far passare l’inverno 
1971-12 e ad entrare in « zona 
elezioni » senza dare ratifi¬ 
ca di legge ad una delle più 
importanti conquiste delle 
lotte bracciantili dell’anno 
scorso: l’integrazione salaria¬ 
le per 1 temporaneamente di¬ 
soccupati. Ora il ministro del 
Lavoro, Donat Cattin sì bar¬ 
camena proponendo un de¬ 
creto d’urgenza. Poteva pre¬ 
sentarlo a dicembre, quando 
Invece il governo si orientò 
per il disegno di legge — cioè 
per una strada più lunga da 
seguire — tenendo maggior¬ 
mente di conto delle osserva¬ 
zioni dei sindacati. Un de¬ 
creto pone oggi i sindacati 
dei braccianti di fronte a 
maggiori difficoltà per far 
valere le loro richieste mi¬ 
gliorative di fronte al Parla- 


Nuova forte protesta dei lavoratori di Porto Torres 


400 licenziamenti In 6.000 tra operai e studenti 
all’ Ideal Standard manifestano nelle vie a Sassari 


Hanno scioperato i 20.000 deir Olivetti 


ÀI centro della lotta lo sviluppo e la salvezza del patrimonio minerario 
Risposta all’intransigenza della Sir - L’azione per il diritto allo studio 


BRESCIA, 2 

L’Ideai Standard, di Brescia, 
intende licenziare 400 lavora¬ 
tori. Nei plani della società 
americana gli investimenti nel¬ 
l’azienda di Brescia andranno 
solo in direzione della riduzione 
dei costi di gestione, da attuarsi 
attraverso il licenziamento del 
40 per cento del personale dei 
reparti radiatori. 

Questo, in sintesi, il succo del 
discorso che una delegazione 
composta da sindacalisti e da 
parlamentari si sono sentiti fare 
dal presidente del coordina¬ 
mento europeo delle fabbriche 
Standard, nella sede di Bru¬ 
xelles. 

La società per ora non in¬ 
tende chiudere la fabbrica di 
Brescia ma solo «alleggerirla» 
di 400 unità, senza nessuna ga¬ 
ranzia per i 600 che rimarranno 
in azienda. 

Stamane i lavoratori delia 
Ideal Standard hanno sciope¬ 
rato unitamente a quelli delia 
Broda Meccanica, deH’OM-Fiat 
e Sant’Eustachio. Un lungo cor¬ 
teo ha attraversato le vie di 
Brescia. I lavoratori hanno so¬ 
stato in via Saffi, sotto le fine¬ 
stre della redazione del « Gior¬ 
nale di Brescia », per prote¬ 
stare. sonoramente, contro il 
quotidiano cittadino portavoce 
delle posizioni della FIAT c de¬ 
gli industriali bresciani. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 2 

La linea dura inaugurata dai 
dirigenti deH'Olivetti. che vor¬ 
rebbero far « digerire » ai la¬ 
voratori una « loro » ristruttu¬ 
razione del grande complesso 
industriale, ha ricevuto oggi la 
prima, ferma e massiccia ri¬ 
sposta. Allo sciopero di 24 ore 
proclamato da FIM-FIOM UILM 
i ventimila lavoratori Olivetti 
del Canavcse hanno aderito oggi 
con una percentuale che sfiora 
il 90 per cento. 

Il gruppo dirigente delI’Oli- 
vetti sperava evidentemente 
che il blocco delle assunzioni 
dichiarato fino ai 1974. i mas¬ 
sicci trasferimenti di operai da 
un posto all’altro con forti de¬ 
curtazioni salariali, l’ostruzioni¬ 
smo contro le organizzazioni 
sindacali in fabbrica, !e lar¬ 
vate minacce di sospendere mi¬ 
gliaia di operai in caso di scio¬ 
peri (adottando il « metodo » di 
rappresaglia FIAT), avessero 
diffuso scoraggiamento e con¬ 
fusione tra i lavoratori. Invece 
i lavoratori hanno risposto ela¬ 
borando una « piattaforma > ri¬ 
vendicativa che offre alternative 
chiare e concrete, punto per 
punto, alla linea padronale. Il 
primo punto della « piattafor¬ 
ma » è ovviamente il ricono¬ 
scimento del consiglio di fab¬ 
brica e dei suoi poteri di con¬ 
trattazione preventiva su tutti 
gli aspetti dell'organizzazione 
del lavoro. 

Sui singoli aspetti dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro vi sono 
rivendicazioni qualitativamente 
« nuove » ed avanzate, volte a 
garantire gli attuali livelli di 
occupazione ed il miglioramento 
costante delle condizioni di la- 



Due importanti iniziative sindacali sono in 
programma per oggi a Montecatini e Via¬ 
reggio. A Montecatini inizia i lavori la prima 
conferenza nazionale unitaria dei delegati 
dell'edilizia e delle costruzioni. A Viareggio 
si apre la riunione unitaria dei Consigli ge¬ 
nerali della Filtea-Cgil. Filta e Uilciv. con 
la partecipazione di dirigenti provinciali del- 
l'Uilta. Sia gli edili che i tessili discute¬ 
ranno sullo sviluppo dell'unità sindacale, 
azione ri vendicati va. problemi dell’occupa¬ 
zione. Si tratta di due iniziative di grande 
interesse anche dopo gii attacchi all'unità 
portati dai socialdemocratici e dai repub¬ 
blicani delia Uil. 

METALMECCANICI-UIL — I! documento 
approvato da una ristretta maggioranza de! 
CC della Uil con il quale si tenta di bloc¬ 
care l’unificazione sindacale viene duramente 
commentato dalla segreteria nazionale della 
Uilm (metalmeccanici), la quale rileva Tra 
l'altro che Io stesso gruppo di maggioranza, 
per quanto esiguo e ridimensionato nei suoi 
propositi dalla coerenza della minoranza, 
mira « a porre la Uil come un punto di rife¬ 


rimento in campo sindacale della svolta neo- 
centrista e conservatrice in atto nel Paese ». 

« In tale logica, infatti — prosegue la 
Uilm — si colloca la riscoperta della filo¬ 
sofia degli opposti estremismi, l’assunzione 
di teorie padronali sulla "conflittualità per¬ 
manente”. il non pronunciamento sulle lotte 
più impegnative che il movimento operaio 
sta affrontando, l’attribuzione dei fenomeni 
di neo-fascismo e di aggravamento della 
situazione economica e occupazionale più ad 
errori del sindacato che ad un preciso dise¬ 
gno politico di restaurazione conservatrice». 

Nel confermare le sue « scelte unitarie, 
pronta a confrontarsi nel congresso di scio¬ 
glimento confederale fissato per settembre ». 
ia Uilm afferma infine che « i tempi e i 
modi deli’unifà non possono e non debbono 
subire variazioni » e convoca per l'8 marzo 
il proprio Esecutivo nazionale per definire 
la data della riunione del Comitato centrale 
Uilm. cui è demandato il compito di fissare 
ii congresso di scioglimento deH'organizza- 
zione « entro e non oltre la fine di mag¬ 
gio 1972 ». 


Si approfondisce la crisi del « clan » degli alti burocrati 

I (uazioaori direttivi del Tesoro 
praticaaieate fuori della DIRSTAT 

Visocchi: « La riforma della dirigenza sfatale realizza forme atìpiche di peculato » 


li Sindacato nazionale dei 
funzionari direttivi del Tesoro 
(D1RTES) ha deliberato di 
sospendere, lino al congresso 
nazionale, la propria adesione 
alla DIRSTAT, la federazione 
del « direttivi » dello Stato. La 
decisione è stata presa dal 
comitato direttivo della 
DIRTES, riunitosi per l’esame 
della situazione sindacale 
creatasi dopo il provvedimen¬ 
to di espulsione dal Comitato 
Centrale della DIRSTAT di 
due esponenti della corrente 
« Nuova dirigenza ». Il comi¬ 
tato direttivo ha inoltre con 
fermato aU’unanimità la pie¬ 
na fiducia della categoria al 
proprio segretario generale. 
Angelo Visocchi. 

L’uscita del sindacato del 
« direttivi » del Tesoro dalla 
DIRSTAT è giustificata — ri¬ 
leva un comunicato diramato 
subito dopo la riunione — 
« dall’assoluta mancanza di ti¬ 
tolo giurìdico da parte del co¬ 
mitato federale ad adottare 
provvedimenti di espulsione 
nei confronti di propri mem¬ 
bri eletti dal congresso e dal 
difetto, nello stesso organo fe¬ 
derale, di qualunque potere di 
rappresentanza, essendo gli 
attuali dirigenti in carica sca¬ 
duti da oltre tre anni. 

- « Infine, la recente decisio¬ 
ne del CC della DIRSTAT di 
rinviare a dopo fi 30 giugno 
fi congresso nazionale del fun¬ 


zionari direttivi dello Stato, 
già fissato per il novembre 
dello scorso anno, accentua Io 
stato di illegalità nel quale 
operano i dirigenti federali e 
denuncia Io scopo vero della 
segreteria in carica che è 
quello — conclude il comuni¬ 
cato — di imporre ai funzio¬ 
nari dello Stato un provvedi¬ 
mento che la stragrande mag¬ 
gioranza di essi rifiuta ». 

In merito alla sua espul¬ 
sione dal CC della DIRSTAT 
ed a quella di Rossoni. fi 
doti. Angelo Visocchi, promo¬ 
tore della corrente « Nuova 
dirigenza ». ha rilasciato ta 
seguente dichiarazione: « Più 
che con le parole, intendiamo 
smentire i dirigenti della fe¬ 
derazione con i fatti. Il primo 
di tali fatti è l'uscita dalla 
DIRSTAT del sindacato nazio¬ 
nale del funzionari direttivi 
del Tesoro che ha sospeso, 
con effetto Immediato, la pro¬ 
pria adesione afi'organo fe¬ 
derale. In tempi meno brevi 
intendiamo dimostrare al go¬ 
verno e all’opinione pubblica 
che l’attuale CC della 
DIRSTAT è soltanto un club 
di nostalgici i quali, comple¬ 
tamente Isolati dal corpo del 
funzionari dello Stato, conti¬ 
nuano a servirsi senza aver¬ 
ne più titolo di una sigla un 
tempo prestigiosa. 

« Detto comitato, Infatti — 
ha proseguito Visocchi — fat¬ 


ta salva la componente più 
giovane, è costituito da quegli 
stessi elementi che concepiro¬ 
no e sostennero la legge Pit- 
zalis e che. subito dopo la 
sua approvazione defenestra¬ 
rono. con la consueta abilità, 
il parlamentare sardo che a 
tale legge aveva legato il suo 
nome. 

« In concorso con alcuni no¬ 
tissimi personaggi del vertice 
burocratico — ha dichiarato 
ancora Visocchi — 1 successo¬ 
ri di Pitzalis hanno predispo¬ 
sto, consentente fi ministro 
Gasparì, uno schema di "ri¬ 
forma” della dirigenza stata¬ 
le che non soltanto esaspera 
i difetti del sistema vigente, 
ma realizza forme atipiche di 
peculato che mal si celano 
sotto la veste di norme ge¬ 
nerali ». 

Visocchi ha concluso affer¬ 
mando che «si sta già lavo¬ 
rando per fare di " Nuova di¬ 
rigenza” una forza in grado, 
da un lato di restituire fidu¬ 
cia e interesse sindacale ai 
funzionari dello Stato, vittime 
più o meno incolpevoli della 
disastrosa politica della se¬ 
greteria DIRSTAT e, dall’al¬ 
tro, di contribuire attivamen¬ 
te alle iniziative in corso ri¬ 
volte a sottrarre la ammini¬ 
strazione statale dal codice 
napoleonico che tuttora la co¬ 
stringe ». 


SASSARI, 2 

Oltre seimila erano gli ope¬ 
rai della SIR e gli studenti 
che hanno manifestato a Sas¬ 
sari oggi per una svolta de¬ 
gli indirizzi della politica eco¬ 
nomica e sociale a livello re¬ 
gionale e nazionale. Ieri Por¬ 
to Torres, oggi Sassari, due 
occasioni in cui la classe ope¬ 
raia è uscita dalla fabbrica 
per porre con tutta la sua 
(orza e capacità politica fi 
problema dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del Sassare¬ 
se e della Sardegna. 

A quei giornali padronali 
che nei giorni scorsi si sono 
dilettati a dipingere i lavo¬ 
ratori come « i responsabili » 
(addirittura disposti a far sal¬ 
tare gli impianti), preoccupa¬ 
ti solo dei problemi di carat¬ 
tere corporativo ed esclusiva- 
mente salariale, le manife¬ 
stazioni di oggi a Sassari e 
di ieri a Porto Torres hanno 
dimostrato quali sono gli 
obiettivi che la classe operaia 
sarda si propone quando nel 
sassarese lotta per lo svilup¬ 
po dell’industria manifatturie¬ 
ra a valle dei « poli » di svi¬ 
luppo e per l’ampliamento de¬ 
gli organici e nel Sulcis-Igle- 
siente per la salvezza dello 
sviluppo e del patrimonio mi¬ 
nerario. Sono i problemi rea¬ 
li della Sardegna, del suo de¬ 
stino economico e sociale, del 
quale i petrolieri ed i gover¬ 
nanti democristiani non si so¬ 
no mai seriamente preoccu¬ 
pati. 

Gli operai di Porto Torres 
sono arrivati a Sassari con 
pulmann e macchine, fino al¬ 
l’ingresso della città da dove, 
in corteo si sono recati in 
piazza d’Italia, insieme agli 
infermieri dell’ospedale psi¬ 
chiatrico (In sciopero da al¬ 
cuni giorni per problemi ri¬ 
vendicativi), e agli studenti 
del movimento studentesco 
che hanno aderito in massa, 
sollevando anche i problemi 
del diritto allo studio e al 
lavoro. In piazza d'Italia han¬ 
no preso la parola per illu¬ 
strare gli scopi della manife¬ 
stazione e gli scioperi in at¬ 
to da alcune settimane alla 
STB, Gula, del consiglio di 
fabbrica della SITI, Ganau 
del movimento studentesco, 
Puleo della Fim-Cisl, e Pio 
Galli, a nome delle tre fe¬ 
derazioni metalmeccaniche. 

Subito dopo fi comizio un 
corteo grandioso, imponente 
e corposo con centinaia di 
cartelli e striscioni inneggian¬ 
ti alla unità della classe ope¬ 
raia con altre categorie so¬ 
ciali e con gli studenti, alla 
svolta politica, ad una nuova 
politica economica fondata 
sull'occupazione ha sfilato per 
le vie della città. 


Oggi assemblea 
nazioaale dell'ARCI 

Si apre oggi a Chianciano 
la seconda Assemblea nazio¬ 
nale dell’ARCI. Nella riunio¬ 
ne verrà discusso fi program¬ 
ma di lavoro dell’associazione 
per fi 1972. Fra l'altro 1’ARCI 
quest'anno ha deciso la dlsaf- 
flliazlons dalLENAL, mentre 
le tre asscsiazloni del tempo 
Ubero costituiranno un Comi¬ 
tato nazionale 


In lotta per il contratto 

Riparatori navali 
in corteo a Genova 

La vertenza aperta da 5 mesi - Le respon¬ 
sabilità del padronato, pubblico e privato 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 2 

I riparatori navali, metal¬ 
meccanici e portuali del setto¬ 
re industriale, stamane sono 
tornati nelle vie di Genova. 
All’imponente corteo che ha at¬ 
traversato le strade e le piazze 
del centro hanno partecipato 
anche riparatori navali di La 
Spezia. I lavoratori (fissi delle 
officine e saltuari) che oggi 
sono scesi in sciopero per co¬ 
stringere fi padronato, privato 
e pubblico, ad affrontare con 
serietà ed impegno una con¬ 
creta trattativa sulla piatta¬ 
forma rivendicativa, sono ol¬ 
tre 7 mila. 

la vertenza del riparatori 
navali è aperta da più di cin¬ 
que mesi e ancora non sono 
avvertibili sintomi di una pos¬ 
sibile schiarita. Nelle aziende 
a partecipazione statale il ne¬ 
goziato si trascina stancamen¬ 
te, dal canto loro gli indu¬ 
striali privati — specie a Ge¬ 
nova — mantengono una posi¬ 


zione di oitusa negatività. 

Le richieste fondamentali 
contenute nella piattaforma ri- 
vendicativa riguardano la ridi¬ 
stribuzione dell’orario settima¬ 
nale contrattuale (42 ore) in 
cinque giorni, un nuovo in¬ 
quadramento professionale, il 
radicale miglioramento del¬ 
l’ambiente di lavoro; un au¬ 
mento salariale. 

In effetti oltreché sulla piat¬ 
taforma rivendicativa lo scon¬ 
tro avviene su questioni di 
ben più vasta portata. Tutti 1 
problemi rivendicativi dei ripa¬ 
ratori navali risollevano gli 
annosi problemi delle struttu¬ 
re, dell’ambiente, delle capaci¬ 
tà concorrenziali, dei mezzi 
meccanici, degli spazi di ban¬ 
china, del superbacino di ca¬ 
renaggio , degli investimenti. 
Tutte cose di cui da anni si 
lamenta la deficienza o la man¬ 
canza che tanto le partecipa¬ 
zioni statali (e dunque fi go¬ 
verno) quanto gli industriali 
privati hanno costantemente 
ignorato. 


Oggi nella provincia di Vicenza 

Si ferma per 2 ore 
il gruppo Lanerossi 


Dal nostro corrispondente 

VICENZA, 2 

Per domani, è proclamata 
un'astensione dal lavoro di 
due ore di tutto fi gruppo 
Lanerossi della provincia di 
Vioenza che vedrà impegnati 
più di seimila lavoratori tra 
operai e impiegati. La giorna¬ 
ta di lotta si Inquadra nel 
l’azione sindacale iniziata da 
venti giorni a sostegno delle 
richieste presentate alla di¬ 
rezione della Lanerossl e al- 
l’Asap-Eni. 

I comitati di fabbrica e le 
organizzazioni sindacali hanno 
elaborato una piattaforma che 
vuol fermare l'attacco all’oc¬ 
cupazione che la dizione sta 
attuando nel quadro di un 
plano complessivo di ristrut¬ 
turazione dell’intero settore. 
La piattaforma, che si arti¬ 
cola nel seguenti punti: 1) ga¬ 
ranzia e reale sviluppo dei 
livelli di occupazione; 2) in¬ 


vestimenti che garantiscano 
tali livelli e insediamento di 
attività industriali diversifica¬ 
te e qualificate; 3) creare !e 
condizioni per conquistare il 
salario minimo garantito men¬ 
sile; 4) modifica dell’am¬ 
biente di lavoro, superamen¬ 
to del sistema di cottimo e 
eliminazione di ogni forma 
di incentivo, è stata discussa 
dal lavoratori in decine di 
assemblee. 

Il problema di fondo che 
emerge da tutte le assemblee, 
fi più sentito dagli operai, è 
l’occupazione. Il piano della 
direzione prevede da tempo 
una drastica eliminazione del 
personale, ma la combattività, 
sempre forte, del lavoratori 
in questi ultimi anni, ha sem¬ 
pre respinto ogni tentativo 
appariscente di attuare tale 
progetto. 
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mento. E d’altra parte di tem¬ 
po se ne è perduto troppo 
danneggiando gravemente de¬ 
cine di migliaia di lavoratori. 

L’occupazione dei braccian¬ 
ti avviene oggi in condizioni 
addirittura peggiori rispetto 
alle già tragiche situazioni 
del passato. Anche secondo 
l’ISTAT e la sua « indagine 
campionaria » i lavoratori di¬ 
pendenti dell’agTicoltura sono 
rimasti, nell’ultimo anno, in 
numero stazionario (circa un 
milione e 230 mila); i disoc¬ 
cupati soon invece aumenta¬ 
ti. Gli iscritti agli uffici di 
collocamento, ad esempio, so¬ 
no raddoppiati rispetto ai 160 
mila di due anni fa, hanno 
raggiunto fi numero di 320 
mila nel marzo 1971 per ca¬ 
lare a 267 mila in ottobre e 
risalire — ma il ministero 
del Lavoro non fornisce dati 
ufficiali — ad oltre 300 mila 
in questi giorni. 

Una situazione drammatica 
che colpisce anzitutto il Mez¬ 
zogiorno. Dei 267 mila disoc¬ 
cupati iscritti in ottobre 62 
mila si registravano in Sici¬ 
lia, 54 mila in Puglia. 50 mi¬ 
la in Campania. 20 mila in 
Calabria, 12 mila in Sardegna. 
Inutile parlare di sviluppo 
economico del Mezzogiorno 
se il potere pubblico non rie¬ 
sce nemmeno a porgere una 
mano a questa massa di di¬ 
soccupati. Certo, meglio 
avrebbe fatto ad accelerare 
gli investimenti ma quando 
si è fallito nell’azione diret¬ 
ta indennizzare i disoccupati 
diventa dovere sociale e ne¬ 
cessità economica, se non al¬ 
tro per non spingere altre 
masse ad una emigrazione di¬ 
sordinata e costosa. 

Il PCI naturalmente non 
ha chiesto solo la Cassa inte¬ 
grazione per i sospesi ma la 
revisione, nel suo insieme, 
del sistema di indennità di 
disoccupazione. La DC non ha 
voluto saperne: tanto pro¬ 
diga neU’annunciare migliaia 
di miliardi « per fi Mezzogior¬ 
no » non vuole « spendere 
troppo » per i meridionali. Ha 
discusso con i sindacati nel 
tentativo di ridurre il più 
possibile le richieste, come 
avrebbe fatto un qualsiasi al¬ 
tro padrone. 

Il progetto per la Cassa in¬ 
tegrazione ai braccianti ha 
questi limiti. Si applica, dice 
la legge preparata al mini¬ 
stero solo agli « operai agrico¬ 
li a tempo indeterminato » — 
i salariati fissi hanno contrat¬ 
to annuale e si suppone che 
non rimangano disoccupati — 
i quali abbiano fatto 151 gior¬ 
nate di lavoro nell’anno. A 
questo gruppo di braccianti, 
che si suppone siano oggi 
circa 300 mila, si offre per 90 
giorni all’anno un salano so¬ 
stitutivo in caso di disoccu¬ 
pazione pari a due terzi di un 
salario convenzionale naziona¬ 
le di 3.250 lire. Vale a dire 
2.166 lire al giorno per tre 
mesi di disoccupazione. 

A questa impostazione la 
Federbraccianti ha obiettato 
che l’integrazione dovrebbe 
essere dell'800/o, come per gli 
altri lavoratori, ed estesa 
all'intero periodo di disoccu¬ 
pazione dal momento che il 
provvedimento è limitato a 
chi ha già fatto 151 giornate 
di lavoro all'anno. 

A questa osservazione si può 
aggiungerne una che riguar¬ 
da l'impostazione dell’intero 
sistema previdenziale italia¬ 
no: poiché il valore della mo¬ 
neta non rimane fermp e i 
salari medi nazionali nemme¬ 
no, sembrerebbe necessario 
stabilire subito che l’inte¬ 
grazione sarà adeguata ogni 
anno in base all’aumento dei 
salari. Altrimenti il salario 
sostitutivo scenderà subito al 
disotto del valore percentua¬ 
le annunciato. 

Con tutti gli sforzi ■ fatti 
dal governo per limitare la 
spinta del braccianti non bi¬ 
sogna sottovalutare il risulta¬ 
to mentre ci si batte per mi¬ 
gliorarlo. SI tratta, anche nel 
limiti attuali, di far arrivare 
ai lavoratori disoccupati cir¬ 
ca 54 miliardi di lire all’an¬ 
no; per i destinatari sarà 
un aumento salariale annuale 
che può raggiungere le 190 
mila lire. Al padronato viene 
chiesto di fornire un terzo di 
questa somma: poco, ma è 
qualcosa. 

Inoltre la rivendicazione 
contrattuale di trasformare 
il maggior numero di con¬ 
tratti bracciantili «a tempo 
indeterminato » riceve dalle 
leggi ima nuova spinta. SI 
tratta di conquistare per un 
maggior numero di lavoratori 
fi diritto di avere stabilità 
di occupazione - presso una 
stessa azienda eliminando 1 
licenziamenti senza giusta 
causa e contrattando gli in¬ 
vestimenti. L’Integrazione gua¬ 
dagni al disoccupati è cioè 
uno strumento coerente con 
la politica dei sindacati ed 
occorre Imporne al più prato 
l’attuaslona. - 
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Assolti dal tribunale svizzero i 17 imputati per la sciagura in cui persero la vita 88 lavoratori (56 erano italiani) 

Scandalosa sentenza per la strage di Mattmark 

• T 

Quando si tratta di difendere l'interesse di un grande monopolio non ci sono distinzioni tra italiani e svizzeri ma solo tra operai e padroni - Nessuno pagherà per una tragedia che era 
stata prevista - Amarezza e stupore - Per risparmiare soldi la « Electrovatt » costruì le baracche per gli operai a ridosso della montagna nonostante gli evidenti pericoli 


Erano stivate come bestie 


Si rovescia 
camion carico 
di lavoratrici: 
nove ferite 


Vergognoso sfruttamento delle raccoglitrici 
di olive nella provincia di Catanzaro - Im¬ 
pressione per l'incidente - Le responsabilità 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 2. 

Nove donne di Cicala sono stale ricoverate, ferite ed an¬ 
che in gravi condizioni all'ospedale civile dì Catanzaro. Un 
cosiddetto « signorino » di nome Tolomeo Fiore che fa il 

mestiere di fittavolo le trasportava come bestie da soma per 
raccogliere olive, da Cicala a Catanzaro su un « leoncino ». 
in contrada Cavorà. si è capovolto ed è finito in un burrone. 
Il « leoncino » saltando da un 

albero all'altro, si è svuotato . _ 

del carico umano finché non si i 





La salma di uno dei lavoratori italiani mentre viene recuperata dalle squadre di soccorso: è una delle drammatiche 
immagini della strage operata a Mattmark in nome del profitto privato 


è fermato davanti a una quer¬ 
cia. C’erano 14 donne e a due. 
tre per volta il camion le ha 
scaraventate in aria. Dietro 
c’era un altro camion che 
trasportava altre 15-16 donne 
sempre di Cicala e sotto lo 
stesso padrone. Sono scese. 
Hanno raccolto le compagne 
che ora giacciono in ospedale 
con il pericolo, per alcune, di 
restare paralizzate tutta la 
vita. 

A Cicala c’è grande miseria 
e bisogno anche di un po’ di 
olio. ■ Tolomeo Fiore sapeva 
queste cose e aveva preso la 
abitudine di ingaggiare le rac¬ 
coglitrici in violazione della 
legge sul collocamento trami¬ 
te una persona, che faceva 
da caporale. Cosi le traspor¬ 
tava da Cicala a Catanzaro. 
Partenza alle 5 del mattino, 
poi un’ora di macchina a 
tutta velocità. Non si può 
protestare perché bisogna es¬ 
sere alle 6 sul tondo. Si la¬ 
vora fino alle 5 del pomerig¬ 
gio. Per ogni sacco pieno di 
olive, cioè per ogni 100 chili, 
3 litri di olio. Il che vuol di¬ 
re che a 400 lire, che è il 
prezzo che si fa sul frantoio, 
la paga è di 1.200 lire al gior¬ 
no per 11-12 ore di lavoro. 

E poi, pare sia stato accer¬ 
tato che non le pagava neppure 
regolarmente: un modo per 
tenere legate le lavoranti che 
avanzano chi 50, chi 100 litri 
di olio. 

Stando cosi le cose è chiaro 
che il « signorino » ha ingag¬ 
giato mano d’opera al di fuo¬ 
ri della legge sul colloca¬ 
mento. 

D’altra parte queste povere 
donne non risultano neppure 
assicurate. Per cui ove l’INAIL 
contestasse, come contesterà, 
il ricovero in ospedale, le rac¬ 
coglitrici si verranno a tro¬ 
vare nella grave situazione di 
chi, restando inferma, non 
può fare altro che rivolgersi 
al solo datore di lavoro e ma¬ 
gari restare per tutta la vita 
senza poter più lavorare e 
senza un soldo. Il compagno 
Ruperto dellTNCA della ca¬ 
mera del lavoro di Catanzaro 
è già intervenuto per far sot¬ 
toscrivere i mandati al fine 
di assicurare la più ampia as¬ 
sistenza. Intanto il compagno 
Ledda della Federbraccianti di 
Catanzaro ha già sporto de¬ 
nuncia contro Tolomeo Fiore 
per violazione della legge sul 
collocamento. L’ispettorato del 
lavoro che fa? 

Sì attende l’accertamento del¬ 
le responsabilità e la punizio¬ 
ne dei colpevoli. 

Nicola Dardano 


Mentre proseguono gli interrogatori di industriali, attori, principesse 

Number One: non c’è solo droga 

Le indagini stanno rivelando illecite fughe di capitali all’estero e traffici d’opere 
d’arte - Interrogati Gigi Rizzi, Marina Lante Della Rovere e Susy Andersen 
Riaperta l’inchiesta sulla misteriosa morte di Tiffany Hoyweld e Giuliano Carabei 



Il play boy Gigi Rizzi 


E’ IN EDICOLA 


GIOÌ 


Vie 

Nuove 


con servizi esclusivi 

TRE MILIONI E MEZZO 
DI ITALIANI CON 
25 MILA LIRE AL MESE 


UN FIUME DI ARMI 
ATTRAVERSA L’EUROPA 


POSSIAMO METTERCI 
SOTTO GHIACCIO 
PER RISVEGLIARCI 
NEL DUEMILA 


Leggete, abbonatevi a GIORNI, siete ancora in 
tempo ad avere gratis il libro*omaggio 


Il palazzo di giustizia * di 
Roma è diventato un po’ co¬ 
me una « passerella » monda¬ 
na. da quando sono comincia¬ 
ti gli interrogatori di attori, 
attrici, dame dell'« aristocra¬ 
zia», play boy e industriali, 
tutti coinvolti in qualche mo¬ 
do nella vicenda del « Num¬ 
ber One ». Fer tutti — venti¬ 
cinque finora, i nomi più in 
vista della cosiddetta «Roma 
bene» — l’accusa è quella di 
detenzione, uso e anche spac¬ 
cio di stupefacenti. Sono già 
33 i personaggi coinvolti, in 
un modo o nell’altro, in que¬ 
sta faccenda -- tra loro c’è 
anche un vice-questore — ini¬ 
ziata con la droga ma che 
porta anche su altre piste, co¬ 
me il traffico di opere d’arte, 
truffe, un «giro» enorme di 
cambiali false, il gioco d’az¬ 
zardo. il traffico clandestino 
di capitali. E non solo questo. 
Si fa sempre più forte il so¬ 
spetto di una connessione con 
la misteriosa morte di Giulia¬ 
no Carabei e la fotomodella 
negra Tiffany Hoyweld, en¬ 
trambi del « giro » del « Num¬ 
ber One » e trovati uccisi a 
revolverate. Un duplice delit- 
to, come sospetta il magistra¬ 
to Sica che ha disposto che 
siano riaperte le indagini su 
questo caso. 

Ieri mattina sono stati in¬ 
terrogati dal magistrato che 
conduce l’inchiesta, dottor Sti¬ 
po. Gigi Rizzi, il play boy 
più noto per il suo flirt con 
Brigitte Bardot. la principes¬ 
sa Marina Lante Della Rove¬ 
re l’attrice Susy Andersen. 
Giorgio Tomassini e Adriano 
Potini. La « passerella » era 
cominciata l’altro ieri con la 
attrice Magda Konopka e Dia¬ 
na di Colloredo. 

Il primo ad entrare nell’uf¬ 
ficio del giudice istruttore è 
stato Giorgio Tomassini. pro¬ 
prietario di un negozio di tes¬ 
suti in via Frattina. Si è trat¬ 
tenuto pochi minuti, il tempo 
necessario per la notifica del¬ 
l’avviso di reato da parte del 
magistrato. Quindi è stata la 
volte di Adriano Potini. 

La « Roma bene » 
dal giudice 

Poco dopo si è presentato 
il play boy Gigi Rizzi, ram¬ 
pollo di una famiglia dì ricchi 
industriali genovesi. Rizzi che 
deve la sua notorietà unica¬ 
mente al fatto di aver avuto 
una breve relazione con la 
Bardot e che recentemente ha 
avuto ima parte — ironia del 
caso — nel film di L zzani 
« Roma bene ». ha detto di non 
sapere nulla della droga. Un 
po' come tutti gli altri perso¬ 
naggi implicati in questa sto¬ 
ria. Il play boy è rimasto dal 
giudice pochi minuti, per 
sentirsi notificare l’avviso di 
procedimento per detenzione 
di droga. Più o meno le stesse 
cose ha detto l’attrice Susy 
Andersen, che appariva visibil¬ 
mente preoccupate. Quindi è 
state la volte della principes¬ 
sa Marina Lante Della Rove¬ 
re. l’ex moglie del duca Ales¬ 
sandro da cui è separate dal 
'68. La donna si è presentata 
dal giudice suscitando la cu¬ 
riosità dei presenti per il suo 
abbigliamento quanto meno 
vistoso ed eccentrico. Quando 
è uscita il suo avvocato ha 
ammesso che la sua cliente 
è accusate del reato di uso di 
stupefacenti. In serata, infine, 
è stato nuovamente interroga¬ 
to, in carcere. Paolo Vassallo 


il proprietario del « Number 
One » arrestato per deten¬ 
zione e spaccio di droga. , 

Gli interrogatori, quindi, 
hanno preso il via: nei pros¬ 
simi giorni saranno ascoltati 
tutti gli altri indiziati di rea¬ 
to, alcuni dei quali si trovano, 
in questi giorni, all’estero. Per 
il momento gli avvisi di pro¬ 
cedimento per reato sono ven¬ 
ticinque, ma la liste sembra 
destinata ad aumentare. Ci 
sono altri tre personaggi di 
cui i giudici ancora non han¬ 
no rivelato i nomi che. secon 
do alcune indiscrezioni, sareb¬ 
bero molto « grossi ». Insom 
ma le sorprese non sono an 
cora finite. Come pure appare 
chiaro che le indagini degli 
inquirenti non riguardano solo 
il « Number One » e la droga, 
ma anche altre piste. Già sei 
persone si trovano in carcere 
da quando è iniziata queste 
ingarbugliata storia: fra loro 
il genero del noto chirurgo 
Valdoni, Beppe Ercole, amico 
di Paolo Vassallo. Beppe Er¬ 
cole è stato arrestato non per 
la droga, ma per la storia del¬ 
le cambiali fasulle di Bino Ci¬ 
cogna, altro play boy frequen¬ 
tatore del locale di via Lucul- 
lo e suicidatosi a Rio de Ja¬ 
neiro, ricercato per truffa. 

Uccisi perché 
sapevano troppo ? 

Dall’altro ieri Beppe Ercole 
è stato i aggiunto a Regina 
Coeli dall'industriale Alessan¬ 
dro Pantanella, cugino di quel 
Federico, uno dei 25 indiziati 
per la droga. Alessandro Pan- 
tanella è stato arrestato per 
aver truffato, con il genero di 
Valdoni, ima banca. 

Come si vede il cerchio si 
è allargato molto: l’inchiesta 

— ha fatto notare uno degli 
inquirenti — comincia solo 
adesso. E a tingere ancora più 
di giallo tutta la storia c'è la 
ripresa delle indagini sulla 
misteriosa morte di Giuliano 
Carabei e Tiffany Hoyweld, 
trovati uccisi a revolverate la 
mattina del 14 dicembre scor¬ 
so sulla riva del lago di Mar- 
tignano, nei pressi di Brac¬ 
ciano. Lo ha deciso il sostitu¬ 
to procuratore Sica che non 
ha mai voluto archiviare il 
caso ed è lo stesso magistra¬ 
to che segue molto da vici¬ 
no l'inchiesta sul «Number 
One », di cui i due giovani 
erano assidui frequentatori. 
E non è certamente un caso 
che le indagini siano state af¬ 
fidate, stavolta, ai carabinie¬ 
ri del nucleo antidroga. Come 
a dire droga nel « Number 
One» e droga nel caso Tiffa¬ 
ny — Carabei. Fra l’altro la 
modella negra aveva lavorato 
per conto del press-agent 
« Pucci » Albanese, uno dei 
25 indiziati per la droga. 

Il magistrato ha acquisito . 
nuovi e più importanti ele¬ 
menti durante l’inchieste su ‘ 
Vassallo e amici? Una delle ; 
ipotesi che diventa sempre più : 
consistente è che Giuliano Ca-, 
rabei sarebbe rimasto impli- , 
cato nel traffico di cocaina che 1 
ruotava attorno al night di - 
via Lucullo. Quando Tiffany 
avrebbe chiesto a Giuliano Ca¬ 
rabei di lasciare quel « giro » 

— circostanza che è ormai 
confermata — i due sarebbe¬ 
ro stati eliminati da un «kil¬ 
ler» che usò la stessa pistola 
di Giuliano per simulare un 
omicidio-suicidio. Ormai 1 
due sapevano troppe cose, e 
forse non soltanto sulla droga. 
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Marina Lante Della Rovere mentre si reca, ieri mattina, 
dal giudice 


Da una chiesa un Tiziano e un Guercino 

Capolavori d’arte 
spariti ad Ancona 

I ladri sarebbero degli esperti — Si sono na¬ 
scosti in attesa della chiusura — Nessuna sal¬ 
vaguardia per il patrimonio artistico 


ANCONA, 2 

Due capolavori di inestima¬ 
bile valore — « La eroe e fissio¬ 
ne » del Tiziano e « L’Annun-. 
dazione » del Guercino — so¬ 
no stati trafugati notte tem¬ 
po dalla chiesa di S. Dome¬ 
nico di Ancona. Del furto si 
è accorto alle 6.30 di queste 
mattina il sacrestano Enzo 
Pierlorenzi che si è precipita¬ 
to a dare rallarme. Il Pierlo- 
renzì, in un primo tempo, 
aveva constatato, con co¬ 
sternazione, la scomparsa del 
dipinto de! Tiziano. In un 
successivo giro nella chiesa — -. 
con il parroco. Marcolino Ma- 
solino. ed altri — si appura¬ 
va anche la sottrazione de 
« L’Annunciazione » del Guer¬ 
cino. collocata in una cappella 
a lato dell’ingresso maggiore 
della chiesa che dà su piazza 
del Plebiscito. Non vi - sono 
segni di effrazione sulle porte 
principali né su quelle secon¬ 
darle del tempio. Pertanto, si 
presume che i malviventi si 
siano nascosti, prima dell’ora¬ 


rio di chiusura, entro San 
Domenico per agire poi del 
tutto indisturbati. 

«Ogni sera, dopo che i fe¬ 
deli sono usciti, il sacrestano 
— ha detto il parroco Maso¬ 
lino — fa un giro di perlu 
strazione e, infine, spranga 
le porte. Evidentemente 1 la¬ 
dri si sono riparati in qual¬ 
che sgabbuzzino ». La « Cro¬ 
cefissi one» si trovava su una 
parete sovrastante l’altere 
principale. Appoggiate al mu¬ 
ro queste mattina c’era una 
scala — in chiesa la usavano 
per gli addobbi — della quale 
i malviventi si sono certa¬ 
mente serviti per sganciare il 
telaio del quadro dalla cor¬ 
nice, situate a quattro me¬ 
tri di altezza. Poi — senza ta¬ 
gliarla — la tela è stata stac¬ 
cata con abilità e sicurezza. 
Ai ladri non rimaneva che ar¬ 
rotolarla. Insomma, un trat¬ 
tamento da specialisti. 


Dal nostro inviato 

VISP, 2 

I diciassette impresari, fun¬ 
zionari e tecnici, chiamati a 
rispondere di una delle più 
terribili tragedie del lavoro 
e dell’emigrazione, quella di 
Mattmark, che costò la vita 
a 88 operai, 56 dei quali italiani, 
sono stati assolti. La senten¬ 
za è stata accolta con viva 
indignazione negli ambienti 
democratici svizzeri e in par¬ 
ticolare tra 1 lavoratori no¬ 
stri connazionali. Gli avvoca¬ 
ti di parte civile, che al pro¬ 
cesso hanno tutelato gli inte¬ 
ressi delle vedove e degli or¬ 
fani hanno subito annunciato 
che ricorreranno in appello. 

« Le parti civili — ha di¬ 
chiarato l’avvocato Perrig in 
rappresentanza di 36 famiglie 
italiane e spagnole — devono 
ancora consultarsi, ma non vi 
è altra soluzione che quella 
del ricorso, poiché senza ver¬ 
detto di colpevolezza sarà e- 
estremamente difficile po¬ 
ter vincere un processo civi¬ 
le sulla questione degli inden¬ 
nizzi per le famiglie delle vit¬ 
time ». Il verdetto di Visp fa 
correre quindi alle famiglie 
delle vittime anche il rischio 
di non prendere un soldo di 
indennizzo. 

Non altrettanto certo di ri¬ 
correre in appello si è di¬ 
chiarato il procuratore Anton 
AInwer. il quale ha detto che 
prenderà una decisione non 
appena avrà conosciuto le 
motivazioni del prosciogli¬ 
mento. La condotta di AInwer 
è stata sempre contradditto¬ 
ria: in udienza, pur avendo 
sostenuto la responsabilità 
«per negligenza» degli impu¬ 
tati, terminò la requisitoria 
con la richieste di pene sol¬ 
tanto pecuniarie, a dir poco 
irrisorie, consistenti in am¬ 
mende da 1000 a 2000 franchi. 
Il tribunale presieduto dal 
giudice Mario Ruppen è an¬ 
dato fino in fondo alla chi¬ 
na: il processo-farsa ha ter¬ 
minato la sua parabola con 
una sentenza che nessuno rie¬ 
sce ad accostare al concetto 
di giustizia. Persino una pena 
simbolica come l’ammenda 
proposta dal procuratore AI¬ 
nwer è parsa troppo «pesan¬ 
te» al tribunale di Visp, e 
nessuno pagherà per quelle 
88 vite stroncate sotto la va¬ 
langa di ghiaccio dell'Allalin. 
per il dolore di tante fami¬ 
glie. 

Non si è voluto condanna¬ 
re. Eppure — nonostante le 
incogruenze di una procedu¬ 
ra giudiziaria che non pre¬ 
vede l’interrogatorio in aula 
degli imputati e dei testimoni 

— i quattro giorni di dibat¬ 
timento processuale avevano 
dimostrato con somma evi¬ 
denza che la tesi della « fa¬ 
talità » non si reggeva in pie¬ 
di. Negli atti dell’istruttoria 
figurava la deposizione di una 
guida alpina che pochi gjorni 
prima di quel tragico 30 ago¬ 
sto 1965 aveva segnalato una 
fenditura di un centinaio di 
metri nel lembo estremo del 
ghiacciaio sotto il quale era 
stato costruito il campo di 
baracche per 120 operai. 

Altre guide, e poi alpinisti, 
glaciologi ed esperti d'alta 
montagna, valligiani, sindaci 
della zona avevano avvertito 
a più riprese che i lavoratori 
della diga di Mattmark erano 
esposti a un tremendo peri¬ 
colo. E pochi minuti prima 
che lo spiovente del ghiaccia¬ 
io venisse giù di schianto a 
polverizzare le baracche e a 
dilaniare gli uomini che le 
occupavano, era stata la mon¬ 
tagna stessa, con una « piog¬ 
gia» di neve e di lastroni ge¬ 
lati, ad ammonire su ciò che 
si stava preparando. Ma i di¬ 
rigenti del cantiere vollero es¬ 
sere ciechi e sordi, il campo 
non fu evacuato, gli operai 
vennero lasciati lì ad aspetta¬ 
re una morte orribile. 

Altro che « fatalità »! La 
scellerata decisione di piazza¬ 
re quel campo sotto il « tet¬ 
to » del ghiacciaio era stata 
dettata da un preciso calcolo 
economico: ubicando le ba¬ 
racche lassù, a oltre duemila 
metri di quota, si evitava che 
gli operai dovessero scendere 
al campo principale, collocato 
500 metri più in basso, per 
i pasti e per dormire, e si ri¬ 
sparmiava cosi ima mezz’ora 
di salario. 

Non si è voluto condannare. 
E quando ci chiediamo il per¬ 
ché, non si può fare a mene 
di ricordare quali interessi 
hanno pesato in questo pro¬ 
cesso. La diga di Mattmark 
è proprietà della maggiore so 
cietà idroelettrica delia Sviz¬ 
zera, la « Electrowatt j. un co¬ 
losso intemazionale alle cui 
dipendenze ha lavorato anche 
l’attuale ministro democristia¬ 
no dell’Energia e dei Traspor¬ 
ti: quel Roger Bonvin, che 
non molto tempo prima della 
catastrofe aveva trovato mo¬ 
do di decantare in un’intervi¬ 
sta televisiva « l’assoluta si¬ 
curezza » del vallone. L’avvo¬ 
cato che al processo difende¬ 
va l dirigenti del cantiere era 
stato fin troppo chiaro nella 
sua arringa, ai giudici aveva 
rivolto un discorso di sapore 
intimidatorio: « Non dimenti¬ 
cate che la” Electrowatt ” ha 
un prestigio da difendere nel 
mondo ». E ora eccoci a pren¬ 
der atto di una sentenza che 
ha fatto proprio questo di¬ 
scorso. che pone il « prestì¬ 
gio» (e i profitti) della « Elec¬ 
trowatt» al di sopra della vi¬ 
te di 88 lavoratori. 

Molti di questi, 56, erano 
emigrati italiani, operai « sta¬ 
gionali » ai quali un regola¬ 
mento ingiusto e vergognoso 

— e che il nostro governo 
non ha ancora fatto cancella¬ 
re — assegna i lavori più duri 
e più pericolosi. Ma tra le vit¬ 
time ci sono anche 23 lavora¬ 
tori elvetici, cittadini delia 
Repubblica Svizzera, e neppu¬ 
re per loro è stata fatta giu¬ 
stizia perché la giustizia di 
classe conosce le distinzioni 
di casta, non quelle di nazio¬ 
nalità. 


Le prime dichiarazioni 


EMOZIONE 
E SDEGNO 


« Scandalosa », « indegna 

di un paese civile »: questo 
il tono delle reazioni e dei 
commenti che ha suscitato 
la sentenza con la quale il 
tribunale distrettuale del- 
l’Alto Vailese ha assolto le 
diciassette persone imputate 
di omicidio colposo per la 
catastrofe di Mattmark. 

L’on. Libero Delle Briot- 
ta, socialista, appresa la 
notizia della sentenza emes¬ 
sa stamane, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Una sentenza scandalosa, 
non la si può deiìnire altri¬ 
menti. come del resto ogni 
atto che poggi su una con¬ 
siderazione, ovviamente non 
confessatale, dell’uomo co¬ 
me strumento di produzio¬ 
ne e nulla di più. Se non 
con questo atteggiamento, 
con quali motivazioni di fon¬ 
do i giudici si sono pronun¬ 
ciati? Eppure la verità era 
molto semplice: gli alloggi 
dei lavoratori erano stati 
collocati in un punto estre¬ 
mamente pericoloso, senza 
nessuna preoccupazione di 
sicurezza. E ben noti erano 
i responsabili di tale collo¬ 
cazione. Ma evidentemente, 
per quei giudici una verità 
tanto chiara non è apparsa 
sufficiente per una con¬ 
danna. 

« Non è la prima volta, 
basterebbe pensare al Va- 
jont, che tragedie del ge¬ 
nere si verificano. E pur¬ 
troppo è difficile sperare 
che sia rultima: negli at¬ 
tuali meccanismi di produ- 
duzione, infatti, gli ultimi 
problemi a essere conside¬ 
rati sono quelli delle con¬ 
dizioni del lavoratore e del¬ 
la sicurezza della sua vita. 
Prima vengono i soldi e i 
parametri di produzione. 

« E' una conclusione mol¬ 
to triste, e il fatto che non 
sia certo dettata da un ri- 
sentimento particolare nei 
confronti della magistratu¬ 
ra svizzera, non la rende 
■ meno amara ». 

A sua volta « La Voce Re¬ 
pubblicana ». dopo aver da¬ 
to notizia della sentenza, co¬ 
sì la commenta: « La sen¬ 
tenza che assolve gii impu¬ 
tati per la strage di Matt¬ 
mark è grave. Non inten¬ 
diamo offendere nessuno, nc 
arrogarci ingerenze negli af¬ 
fari giudiziari di un altro 
paese: ma quella sentenza 
è indegna di un paese ci¬ 
vile. Mattmark è stata una 
macchia enorme nella sto¬ 
ria sociale del vicino e ami¬ 
co paese elvetico. Centinaia 
di testimonianze, oltre alle 
cronache vive di quei gior¬ 
ni. confermarono che la ca¬ 
tastrofe era il risultato di 
una gigantesca "irresponsa¬ 
bilità”, di totale incuria, di 
completa mancanza di pre¬ 
visione. La difesa degli im¬ 
putati era moralmente so 
stenibile solo da un anfioìo 
visuale che potremmo defi¬ 
nire alla Schwarzcnbach. 

« Duole molto — conclu¬ 
de la "Voce" — che un tri¬ 
bunale svizzero mandi assol¬ 
ti quegli imputati, negando 
giustizia alle vittime. Dopo 
questa sentenza, la macchia 
rii Mattmark è ancora più 
grande, come Io è il nostro 
sdegno ». 

L’ex presidente della Cor¬ 
te Costituzionale, prof. Giu¬ 
seppe Branca, ha cosi com¬ 
mentato la sentenza di as¬ 
soluzione degli imputati del¬ 
la strage di Mattmark: « Per 
dare un giudizio completo 


sulla sentenza si dovrà ov¬ 
viamente attenderne notizie, 
appunto, complete. Da quel¬ 
lo che si è saputo dalle no¬ 
tizie di stampa, quel giudi¬ 
zio mi appare profondamen¬ 
te ingiusto per chi ha su¬ 
bito le conseguenze delia 
tragedia e per tutti coloro 
clic hanno senso di uma¬ 
nità. 

« I! pericolo di una cata¬ 
strofe, come quella che si 
è poi verificata, era chia¬ 
ramente prevedibile, nulla è 
stato fatto per prevenirlo: 
la tesi delia difesa doveva 
quindi essere respinta e la 
sentenza doveva essere di 
responsabilità degli imputa¬ 
ti. Ma la Svizzera è un pae¬ 
se di democrazia formale 
profondamente legata a in¬ 
teressi materiali, e — lo vo¬ 
glia o non Io voglia — la 
magistratura non può non 
risentirne ». 

Ecco, sulla sentenza di 
Mattmark, una dichiarazio¬ 
ne di Enrico VerceUino, re¬ 
sponsabile dell’Ufficio emi¬ 
grazione della CGIL: 

«Alcuni giorni dopo un 
nuovo incontro a Berna tra 
Cgil, Cisl e Uil e l’Unione 
sindacale svizzera e un lo¬ 
ro comunicato comune che 
definiva le pene irrisorie 
richieste per gli imprendi¬ 
tori responsabili dell’ecci¬ 
dio di Mattmark ” inaccet¬ 
tabili ”, ’’ ridicolmente mi¬ 
ti ’’ e una "vera e propria 
provocazione ”, uno scan¬ 
dalo inaudito è esploso: 1 
padroni colpevoli della 
morte di 88 operai italiani 
e svizzeri sono stati assolti. 
Le parole non bastano per 
bollare questa vergogna. E’ 
uno scandalo non solo sviz¬ 
zero, ma internazionale. E’ 
una sentenza disumana, an- 
tioperaia, incivile. 

La stampa, l’opinione 
pubblica, i sindacati e i 
lavoratori dei due paesi 
avevano chiesto fermamen¬ 
te giustizia, una sentenza 
esemplare che non incorag¬ 
giasse il ripetersi di simili 
eccidi sul lavoro in nome 
del più gretto risparmio e 
profitto; che imponesse ai 
padroni il rigoroso rispetto 
delle misure di sicurezza e 
un'efficace prevenzione de¬ 
gli infortuni sul lavoro in 
crescente aumento per l'in¬ 
tensificarsi dello sfrutta¬ 
mento. E’ anche una sfida 
ai lavoratori e ai sindacati 
proprio in un momento in 
cui la stessa Unione sinda¬ 
cale svizzera aveva messo 
l’accento sul fatto che nel¬ 
la vicina Repubblica operai 
e quadri inferiori venivano 
colpiti da sentenze ben più 
elevate di quelle richieste 
in questo processo e per in¬ 
cidenti molto minori. Se si 
pensa che tanti anni fa in 
Svizzera e in altri paesi, ol¬ 
tre a infliggere condanne 
adeguate, si scioperava ogni 
volte che un edile cadeva 
o moriva per colpa del pa¬ 
drone, sarebbe rassegnazio¬ 
ne e pessimismo limitarsi 
a dire che oggi si va indie¬ 
tro e che la vita immolata 
al profitto non costa più 
niente. Bisogna fare subito 
qualcosa. 

Bisogna fare ricorso im¬ 
mediatamente a tutte la 
istanze giuridiche possibili, 
comprese quelle intema¬ 
zionali, alle organizzazioni 
competenti come l’organiz¬ 
zazione intemazionale del 
lavoro, che ha sede a Gine¬ 
vra e all’Onu. 


Napoli: in più di 10Q 
intossicati alla 
mensa della fabbrica 


Walter Montanari | Pier Giorgio Betti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2 

Un centinaio di dipendenti 
— in prevalenza donne — del¬ 
lo stabilimento « General In¬ 
struments Europe » (un’industria 
a capitale americano, che pro¬ 
duce cavi e strumenti elettrici) 
sono rimasti intossicati per aver 
mangiato cibi — evidentemente 
avariati — presso la mensa 
aziendale. 

Tra le 12 e le 18 di ieri po¬ 
meriggio i dipendenti dello sta¬ 
bilimento. oltre ottocento, han¬ 
no consumato il pasto a base 
di riso al filetto di pomodoro, 
carne in salsa verde e poi, do¬ 
po aver terminato il proprio tur : 
no, sono ritornati a casa. Qui 
sono stali colti da violenti dolo¬ 
ri addominali. Diciassette, han¬ 
no dovuto fare ricorso alle cu¬ 
re dei sanitari dell'ospedale 
Cardarelli. 

Gli altri, che hanno continua¬ 
to a sentirsi male quando sta¬ 
mane sono ritornati al lavoro, 
hanno ricevuto le cure necessa¬ 
rie presso lo stesso stabilimento 
dove il commissario di polizia 
di Giugliano, nel cui territorio è 
ubicata la industria, aveva prov¬ 
veduto a far accorrere quattro 
medici non appena ricevuta no¬ 
tizia del gravissimo episodio. 
Le indagini, iniziate subito dopo, 
hanno portato per il momento 
•1 sequestro di parti del cibo 


che non erano state consumate. 
Sul posto si sono recati anche 
i carabinieri del Nucleo antiso¬ 
fisticazioni. Dai primi accerta¬ 
menti sembra che a provocare 
l’intossicazione collettiva sia sta¬ 
ta la carne o la salsa verde. 

All’ospedale Cardarelli sono 
state ricoverate: Antonietta A- 
moroso. 22 anni, via Leopardi 
17, Mugnano; Carmela Cicarel- 
li. 24 anni, ria Starza 1. Giu¬ 
gliano; Angela Maglione. 26 an¬ 
ni, via Sterza 1. Giugliano; Vin¬ 
cenza Garigha. 22 anni, via O- 
berdan 3. Qualiano: Maria Tam¬ 
maro, 23 anni, ria Di Giacomo. 
Mugnano; Anna Generale. 24 an¬ 
ni, ria Venezia Giulia, Napoli: 
Carmela Tagliatatela. 24 anni, 
ria Colonne 34. Giugliano; Treno 
Buonanno, 19 anni, via Napoli 
II. Mugnano; Concetta Caran* 
dente. 19 anni, via Cuccare 30. 
Quarto Flegreo; Giuseppina Roc¬ 
chetti. 20 anni, via Piero Castel¬ 
lino 153. Napoli; Filomena Chia- 
nese. 20 anni, piazza Municipio 
9, Mugnano; Maria Cecore. 20 
anni, via Starza Giugliano; Lu¬ 
ciana Apuzzo, 21 anni, via Ge¬ 
sù e Maria 18. Napoli; Maria 
Chianese. 20 anni, via Cirillo 6; 
Giuseppina Arnese, 25 anni, via 
Nerva 157, Napoli; Giuseppina 
Panico, 27 anni, via Aniello Pa¬ 
lombo HO. Giugliano; Giosuè 
Campagiano. 43 anni, via DI Vit¬ 
torio 7, Parete. 

















PAG. 6/ echi e notizie 


Contro i diritti degli emigrati italiani 

Appoggiate dalla DC 
le campagne dei 
reazionari di Bonn 


Dopo una rumorosa campa¬ 
gna stimolata dallo forzo con¬ 
servatrici italiane, in primo 
luogo dalla Democrazia cri¬ 
stiana (della provocatoria azio¬ 
ne del neofascisti e della 
stampa reazionaria ' italiana 
non mette conto neanche par¬ 
larne), attorno alla presunta 
apertura di sedi e rafforza¬ 
mento di fantomatici apparati 
del nostro Partito nella Ger¬ 
mania Federale (che ha avu¬ 
to ed ha tuttora lo scopo di 
richiedere dalle autorità di po¬ 
lizia e dal Governo Federale 
provvedimenti illegali contro 
nostri compagni e di Intimori¬ 
re così la massa dei lavora¬ 
tori che sono stati costretti 
ad emigrare in Germania in 
relazione alla campagna elet¬ 
torale), sembra adesso si vo¬ 
glia, da parte di certe forze, 
discutere di problemi veri, 
cioè dei problemi dei lavorato¬ 
ri italiani — l’associazioni¬ 
smo, l’alloggio, la scuola, 1 di¬ 
ritti di partecipazione alla vi¬ 
ta comunale, 11 rispetto dei re¬ 
golamenti sulla libera circola- 
slone della mano d’opera, etc. 
Il nostro ministro degli Este¬ 
ri on. Moro si è infatti reca¬ 
to in Germania per presiede¬ 
re una riunione di consoli ita¬ 
liani con lo scopo di affron¬ 
tare l’esame di tali gravi pro¬ 
blemi. E’ un modo come un 
altro — non ne dubitiamo — 
per affrontare la campagna 
elettorale. Ci auguriamo che 
non voglia avere i toni for¬ 
caioli e reazionari, che carat¬ 
terizzano invece la posizio¬ 
ne del gruppo dirigente della 
Democrazia cristiana, oltre 
che, ovviamente, del Movimen¬ 
to sociale, in cerca di vili ri¬ 
vincite dopo il clamoroso fal¬ 
limento del viaggio dei capo¬ 
rioni fascisti nel paesi eu¬ 
ropei. 

La Democrazia cristiana in¬ 
fatti rivendica, in appoggio al¬ 
la CDU e alla CSU di Strauss, 
anche dopo le responsabili di¬ 
chiarazioni del ministro fede¬ 
rale degli Interni Genscher — 
liberale — misure contro i no¬ 
stri compagni ed i nostri con¬ 
nazionali. E’ doveroso sottoli¬ 
neare come il ministro Gen¬ 
scher, nelle recenti dichiara¬ 
zioni al Bundestag, in rispo¬ 
sta ad una interrogazione pre¬ 
sentata da un deputato bava¬ 
rese di Strauss, ha dichiara¬ 
to che i nostri compagni han¬ 
no operato nell’ambito delle 
leggi in vigore e si sono 
preoccupati dei nostri proble¬ 
mi politici, dei problemi cioè 
del nostro paese e della poli¬ 
tica comunitaria. Inoltre, nel¬ 
la riunione dei ministri de¬ 
gli interni de! Lander, dinan¬ 
zi alle richieste degli esponen¬ 
ti democristiani di adottare 
non si sa bene quali provvedi¬ 
menti, cioè di chiudere sedi 
che non esistono e di nega¬ 
re riconoscimenti che non so¬ 
no stati richiesti, dal momen¬ 
to che I comunisti italiani in 
Germania agiscono nel rispetto 
delle leggi tedesche e dei rego¬ 
lamenti sulla libera circolazio¬ 
ne della mano d’opera adotta¬ 
ti dal MEC, che sanciscono i 
diritti civili e democratici 
eguali a quelli dei cittadini 
della nazione ove cl si stabi¬ 
lisce, il ministro Genscher ha 
deciso di promuovere una 
nuova riunione per il mese 
di aprile, allo scopo di esami¬ 
nare nuovamente la situa¬ 
zione. 

Noi vogliamo sperare che 
l’intervento del nostro mini¬ 
stro degli Esteri serva non so¬ 
lo ad affrontare i problemi di 
cui abbiamo fatto cenno al¬ 
l’inizio, ma anche a far pre¬ 
sente la necessità, di garanti¬ 
re ai lavoratori Italiani, in 
quanto italiani e cosiddetti 
« cittadini europei », i diritti 
civili e democratici che le 
leggi loro consentono. 

La democrazia cristiana, I 
fascisti di tutte le risme e di 
tutte le nazionalità vogliono 


impedire che i lavoratori Ita¬ 
liani siano parte attiva della 
campagna elettorale del no¬ 
stro Paese, che possano espri¬ 
mere il loro netto giudizio di 
condanna della politica prati¬ 
cata dai Governi diretti dalla 
D.C. Dopo aver costretto i gio- 
vani in cerca di lavoro ad emi¬ 
grare in terre straniere, si ri¬ 
corre oggi al più spietato li¬ 
vore antinazionale e « antieu¬ 
ropeo», si sostengono le ri¬ 
chieste delle forze più reazio¬ 
narie, pur di evitare un giu¬ 
dizio politico, che si sa sa¬ 
rà un giudizio di condanna. 
E’ per questo che la questio¬ 
ne elementare del diritto de¬ 
gli emigrati ad associarsi e 
ad esprimere liberamente, nel 
rispetto delle leggi esistenti, 
le loro opinioni, nei paesi di 
immigrazione, fa tutt’uno og¬ 
gi, con la difesa dei diritti ci¬ 
vili e democratici più elemen¬ 
tari, in una parte di Europa 
nella quale, tra l’altro, si cian¬ 
cia tanto di « integrazione » 
politica ma nei fatti si vor¬ 
rebbe impedire, a chi è stato 
costretto a vendere la pro¬ 
pria forza-lavoro, di pensare 
e di rimanere legato alla pro¬ 
pria realtà nazionale e demo¬ 
cratica. E’ questo un proble- 
ma attorno al quale bisogna 
forse cpminciare a discutere 
di più anche in Italia, giac¬ 
ché 1 «continuatori» di De 
Gasperi pensano forse cosi di 
completare l’opera del loro 
maestro. Infatti, De Gasperi 
aveva consigliato ai lavorato¬ 
ri in cerca di occupazione di 
imparare una lingua prima di 
andare all’estero. I lavorato- 
ri però non hanno avuto nè 
tempo e nè possibilità di far¬ 
lo prima di emigrare. Ma da 
certi governanti oggi si vor¬ 
rebbe financo imporre loro di 
dimenticare l’italiano. 

n. g. 


Marsiglia: 
sequestrati 
425 chili 
di eroina 


MARSIGLIA, 2. 

Un colpo durissimo al traffi¬ 
co della droga è stato inferto 
questa mattina da agenti della 
dogana francese nel porto di 
Marsiglia, con il sequestro di 
ben *125 chilogrammi di eroi¬ 
na a bordo di un peschereccio 
dal nome suggestivo di Capri- 
ce des temps. 

Le autorità francesi affer¬ 
mano elle si tratta del più 
grosso sequestro di eroina av¬ 
venuto in tutta In storia del 
contrabbando della droga. Seb¬ 
bene i prezzi di mercato sul¬ 
la piazza di New York, la 
piazza più ambita per i con¬ 
trabbandieri e gli spacciatori, 
siano variabili a seconda del 
grado di purezza dell'eroina, 
si calcola che l’eroina presa 
oggi a Madsiglia avrebbe re¬ 
so più di cinque milioni di dol¬ 
lari cioè quasi tre miliardi di 
i lire. 

Che la nave doveva avere 
nascosto a borda qualcosa di 
proibito è apparso chiaro quan¬ 
do il capitano del Caprìce des 
femps, Marcel Boucan un 
uomo di 57 anni ha tentato 
il suicidio gettandosi la notte 
scorsa dalla sua nave nelle 
fredde acque del porto di Mar¬ 
siglia. 


SUL N. 10 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


La posta In gioco (editoriale di Alessandro Natta). 


NIXON IN GINA 

La settimana cinese di Nixon primo bilancio 
(di Romano Ledda) 

Come hanno letto il comunicalo di Sciangai: le 
reazioni nel mondo (di Franco Bertone) 


L'ideale per la DC è un mandalo in bianco: prospet¬ 
tive della lotta elettorale (di Aniello Coppola) 

A testa bassa contro l'unità (dì Fabrizio D’Agostini) 
Cosa fare per una nuova unità della sinistra? (inter¬ 
vento di Sergio Garavini) 

USA: te primarie del virtuoso (di Louis Safir) 

• Inchiesta sulla violenza fascista: Dossier/4 • Il 
teppismo squadrista e padronale a Milano e in 
Lombardia 

Tribuna congressuale: Per una nuova politica europea 
(di Giorgio De Sabbata); Unità di classe e avanguardie 
(di Salvatore Bonadonna); Rilancio del partito di mas¬ 
sa (di Moris Bonacmi). 

Due sistemi di calcolo per l'unica realtà dello sfrut¬ 
tamento capitalista (di Antonio Pesenti) r 
Urbanistica • Rimini verso la città del futuro (di Fran¬ 
co Berlanda) 

Musica - Cominciò con compare Turiddu (di Luigi Pe- 
stalozza) 

Teatro - Intervento dei critici nella crisi (di Edoardo 
Fadini) 

Cinema - Questa patetica specie d'amore (di Mino Ar¬ 
gentieri) - 

Riviste - Intervento a destra (di Gian Carlo Ferretti) 
La battaglia delle ideo • Ennio Polito, Storia delle Pan- 
‘ tcre nere; Mirella Serri: Mitraux: il vodu haitiano; 
Vanda Monaco, Commedia e commedianti nel Seicento; 
: Piero Golii, La poosia di Emily Bronfi 
• Lettera a Erfcka (di Angela Davis) ’ • 


Un’esemplare iniziativa del Comune di sinistra 

Distribuita frutta gratis 
agli scolaretti di Cesena 

Le pere, altrimenti destinate alla distruzione, vanno così ad integrare ('alimentazione 
degli alunni delle scuole materne ed elementari — L'iniziativa resa possibile dalla 
collaborazione tra Comune democratico e produttori 


Dal nostro corrispondente 

CESENA, 2 

Il calvario della frutta pro¬ 
dotta nel 1971 in Emilia-Ro¬ 
magna non è ancora finito. 
Ai 3 milioni di quintali riti¬ 
rati dalle associazioni del pro¬ 
duttori per conto dell’AIMA 
e poi finiti in massima par¬ 
te sotto 1 cingoli del tratto¬ 
ri a concimare campi e sot¬ 
to le mole delle distillerie, 
se ne stanno per aggiungere 
altri 500 mila quintali: le as¬ 
sociazioni dei produttori del¬ 
la nostra regione hanno in¬ 
fatti inoltrato all’AIMA la ri¬ 
chiesta di ritiro dal mercato 
di un tale quantitativo di pe¬ 
re « passacrassana », da mesi 
immagazzinate nei frigo ed 
ora difficili da collocare. 

Il problema è ora di sa¬ 
pere che fine faranno. Fini¬ 
ranno In distilleria? O nel 
campi? SI ripeterà cioè, an¬ 
cora una volta, in questa sta¬ 
gione insolita, lo sconcio del¬ 
le distruzioni massicce, cui ie 
forze politiche che hanno di¬ 
retto il paese cl hanno abi¬ 
tuato in questi anni, con la 
vergognosa frequenza dei de¬ 
litti ripetuti e continuati, che 
cosi clamorosamente dimo¬ 
strano il fallimento di tutta 
una politica agricola sbaglia¬ 
ta e suicida? Oppure, come 
da tempo chiedono il movi¬ 
mento democratico e le stesse 
associazioni dei produttori, 
sarà finalmente possibile pro¬ 
cedere alla distribuzione be¬ 
nefica e gratuita della frutta 
fresca o trasformata in suc¬ 
chi? 

La risposta a questo Inter¬ 
rogativo, la più logica e mo¬ 
ralmente valida, la sta dan¬ 
do in questi giorni il comu¬ 
ne di Cesena. Da 3 settima¬ 
ne, nelle scuole materne ed 
elementari, le a passacrassa- 
ne » cedute gratis dall’APO 
sfilano una per una, due vol¬ 
te al giorno, sui banchi dei 
bambini che contribuiscono 
così a dar loro la destina¬ 
zione più naturale, quella ali¬ 
mentare. « E’ la prima espe¬ 
rienza del genere in Italia 

— ci ha assicurato il com¬ 
pagno Marzio Lucchi, diretto¬ 
re dell’APO — anche se già 
da diversi anni i produttori 
e il movimento democratico 
si battono per una utilizza¬ 
zione sociale della frutta ri¬ 
tirata ». 

L’iniziativa non è stata di 
facile realizzazione. Il mecca¬ 
nismo del conferimento per 
uso di beneficienza, che pas¬ 
sa attraverso le prefetture, 
non è mai stato facilitato dal 
ministero degli Interni, che 
ha anzi sempre frapposto 
ostacoli e remore quasi in¬ 
sormontabili. Come spiegare 
altrimenti che del 3 milioni 
di q.li di pesche e pere ri¬ 
tirate nel 71 in Emilia sol¬ 
fano 25 mila q.ll — una baz¬ 
zecola — sono stati distribui¬ 
ti gratuitamente a scopi be¬ 
nefici? 

« Dna delle giustificazioni 
più sfruttate — dice Lucchi 

— ma secondo me insosteni¬ 
bile, è che la beneficenza ap- 
pesantisca il mercato, tolga 
cioè acquirenti alla rete nor¬ 
male della distribuzione. Que¬ 
sto non è affatto vero, se noi 
facciamo utilizzare questa 
frutta come consumo aggiun¬ 
tivo, com’è il caso delle scuo¬ 
le ». L’esperienza di Cesena 
è lì ad avvalorare questa te¬ 
si. Migliaia di bambini alle 
10 del mattino e alie 4 del 
pomeriggio hanno la possibi¬ 
lità di integrare il pasto me¬ 
ridiano con la frutta che, pri¬ 
ma di qualche settimana fa, 
non faceva parte del menù 
giornaliero, se non a volte, 
del pranzo. Arrivare alle scuo¬ 
le è stato possibile grazie al¬ 
l’impegno deU’amministrazio- 
ne comunale di sinistra, som¬ 
mato al senso di responsa¬ 
bilità e solidarietà dei produt¬ 
tori democratici. 

«Dove c’è volontà politica 
certe cose si fanno — sotto- 
linea Lucchi — e questa è la 
dimostrazione che se ci fos¬ 
se la collaborazione del go¬ 
verno. del ministero degli In¬ 
terni, si potrebbe estendere 
questa iniziativa a tutto il 
Paese ». 

In alto però c’è insensibilità 
completa. Lo dimostra anche 
la destinazione data dall’AIMA 
e dal governo a decine di 
migliaia di quintali di succhi 
di frutta (la seconda desti¬ 
nazione preconizzata dal mo¬ 
vimento democratico) estrat¬ 
ti la scorsa estate da una 
piccola parte dei prodotti che 
dovevano andare al macero: 
da oltre 6 mesi nei magazzi¬ 
ni frigo di Cesena noleggiati 
dall’AIMA giacciono Inutiliz¬ 
zati 10 mila quintali di ba¬ 
rattoli pronti per il consu¬ 
mo, e altre decine di migliala 
di quintali sono depositati nei 
frigoriferi di Ravenna e di 
Napoli. E non è che le ri¬ 
chieste per la distribuzione 
siano mancate. I tre maggio¬ 
ri comuni delia nostra pro¬ 
vincia, Forlì, Cesena e Rimi¬ 
ni, le hanno presentate da 
tempo senza ricevere rispo¬ 
sta. 

« In casi come questo — ha 
affermato il compagno Luc¬ 
chi — si vede come Io Stato 
accentratore assolva ad una 
vera e propria funzione di 
ostacolo alle iniziative socia¬ 
li degli organismi elettivi. A 
Cesena in questi giorni, gra¬ 
zie all’iniziativa dei Comune 
che ne ha investito il patro¬ 
nato scolastico e che ha mes¬ 
so a disposizione 1 suoi ma¬ 
gazzini frigoriferi per la con¬ 
servazione e i suol automezzi 
per la consegna, possiamo toc¬ 
care con mano la funzione 
sociale dell’ente locale de¬ 
mocratico ». 

Il macello della frutta, se 
cl fosse volontà politica nel¬ 
le sedi opportune, sarebbe fi¬ 
nito da un pezzo. 

Fiorio Amadori 



T A Vesna Vulovic, la hostess Jugoslava unica 

XJl\. AJ.V/kJ J. kJVTAL LXilUUJ superstite della sciagura aerea verificatasi 

nei cieli cecoslovacchi, sta meglio. L'aereo di linea sul quale la ragazza si trovava era 
esploso in volo per un attentato e tutti I passeggeri erano deceduti. Vesna era rimasta viva, 
ma gravemente ferita. Ora, dopo le cure amorevoli dei medici cecoslovacchi, la ragazza sfa 
molto meglio. Della tragedia, non ricorda assolutamente nulla. Eccola sorridente, in posa 
per il fotografo 


La crisi continua 

Bilancio 
negativo 
per la 
Montedison 

Fatturato di 2.140 
miliardi praticamen¬ 
te stazionario 


Un altro bilancio deficitario 
per il gruppo Montedison a 
causa della assoluta insuffì- 
cenza degli investimenti. Il 
fatturato del gruppo, di 2140 
miliardi di lire, è aumentato 
formalmente del 4,1% ma con¬ 
siderati 1 prezzi aumentati si 
può considerare diminuito; 
quello della società, influen¬ 
zato dalla riduzione della pro¬ 
duzione chimica, è stato di 
621 miliardi con un incremen¬ 
to formale anche inferiore, del 
2,3%. Per capire quanto que¬ 
sti risultati siano insoddisfa¬ 
centi ed assolutamente Ingiu¬ 
stificati si tenga presente che 
il gruppo ENI, nello stesso 
anno, ha realizzato un aumen¬ 
to del 20% nel suo fatturato. 
Ciò non impedisce alla dire¬ 
zione del gruppo di scrivere, 
nel notiziario che contiene 
queste cifre, che i risultati ne¬ 
gativi « riflettono l’andamento 
dei mercati nazionali ed inter¬ 
nazionali che sono stati in¬ 
fluenzati da tensioni di carat¬ 
tere congiunturale ». Il che 
non è vero nemmeno dal pun¬ 
to di vista del mercati inter¬ 
nazionali perché una società 
chimica come la Dupont ha 
avuto ottimi risultati anche 
nelle vendite In Europa men¬ 
tre generalmente positivi so¬ 
no 1 risultati dei gruppi chi¬ 
mici negli Stati Uniti. 

Il gruppo Montedison paga 
le scelte politiche volute dal 
governo e dai manipolatori del 
capitale finanziario Italiano 
per mantenere « privata » la 
gestione. Ossia: fa pagare que¬ 
sto prezzo ai lavoratori. Con 
la sua presenza nei più sva¬ 
riati settori, dalle miniere al¬ 
le fibre, al settore alimentare 
e a quello impiantistico la 
Montedison ha scaricato sui 
lavoratori italiani perdite e di¬ 
soccupazione. I settori tessile e 
farmaceutico hanno realizzato 
i migliori incrementi ma la 
stessa Stantìa, operando in 
una situazione di compressio¬ 
ne del potere d’acquisto, ha 
aumentato le vendite del so¬ 
lo 3 per cento. 


Con una nota ufficiosa diramata dal Viminale 

Allarmismo elettorale di Rumor 
sull’aumento d ella criminalità 

Manipolate le cifre statistiche sull'andamento dei reati — Rivendicati 
maggiori poteri alla polizia — Si critica la diminuzione del limite della 
carcerazione preventiva — Le «buone intenzioni» del ministro dell’Interno 


Il neo-ministro dellTntemo. il 
democristiano Rumor, ha ini¬ 
ziato il suo lavoro con una sor¬ 
tita di chiaro sapore allarmisti- 
co, facendo diramare, attraver¬ 
so un’agenzia di stampa, una 
lunga nota ufficiosa nella quale 
il Viminale indica le statisti¬ 
che dell’aumento di certi rea : 
ti. spiega quali sono i motivi di 
questo aumento, comunica le 
misure che il ministro Rumor 
«ha in animo» di attuare per 


fronteggiare la situazione. 

Le cifre, intanto, appaiono 
rozzamente manipolate per di¬ 
mostrare un assunto del tutto 
falso: e cioè che l’ondata di 
criminalità avrebbe oggi rag¬ 
giunto, nel nostro Paese, cifre 
record. Se è vero infatti che ta¬ 
luni reati (quelli contro il pa¬ 
trimonio, i furti e le rapine) 
hanno subito un aumento del 
62,83 per cento rispetto agli 
anni sessanta, è anche vero che 


Per divenire un servizio moderno 

Le Ferrovie chiedono 
3.880 miliardi di lire 

li governo ha rinviata ancora una volta le decisioni 


IL PIANO POLIENNALE 
E LE NECESSITA' EFFETTIVE DELLE FS 


Settore 

Piano - 
poliennale 
(miliardi) 

Fabbisogno 
. 1 reale 

(miliardi) 

Trasporti pendolari 

400 

700 

Linee del Mezzogiorno 

250 

450 

Linee e scali di confine 

200 

360 

Impianti portuali 

20 

150 

Impianti containers 

40 

110 - 

Automazione 

130 

250 

Alloggi, PL, Officine, Depositi 

150 

550 

Materiale rotabile 

310 - 

1310 

TOTALE 

1500 

3880 


Il consiglio di amministra¬ 
zione delle Ferrovie ha docu¬ 
mentato le esigenze mìnime 
di investimento necessarie per 
fare di questo mezzo di tra¬ 
sporto, nel prossimi anni, uno 
strumento di decongestiona¬ 
mento de! traffico. I risultati 
sono nella tabella: occorrono 
come minimo 3880 miliardi 
di lire, ai prezzi attuali, cifra 
destinata ad aumentare col 
passare del tempo; a fronte 
di questa necessità stanno le 
proposte che il governo ha 
fatto finora in base al cosi¬ 
detto «piano poliennale». 

Sono troppi? Basti conside¬ 
rare che nelle autostrade so¬ 
no stati investiti 8.000 miliar¬ 
di di lire. E che nei prossimi 
cinque anni sono previsti ol¬ 
tre 6.000 miliardi di investi¬ 
menti nei diversi tipi di tra¬ 
sporto. Basta scegliere, dun¬ 
que, ed il finanziamento del 
programma ferroviario diven¬ 
ta immediatamente realizzabi¬ 
le. Si tratta di decongestiona¬ 
re i trasporti, come nel set¬ 


tore del servizi per i pen¬ 
dolari, ma anche di occupa¬ 
zione perché attraverso gli 
investimenti delle Ferrovie è 
possibile — oggi e nei pros¬ 
simi mesi — dare lavoro a 
migliaia di operai del setto¬ 
re meccanico e delle costru¬ 
zioni. I sindacati del ferro¬ 
vieri, d’altra parte, hanno fat¬ 
to de! finanziamento del pro¬ 
gramma un punto fondamen¬ 
tale della loro azione rivendi- 
catlva affermando — ed han¬ 
no pienamente ragione — che 
il miglioramento del servizio 
pubblico è legato al miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
salute e di sicurezza dei fer¬ 
rovieri. 

Tutto chiaro, dunque per ! 
lavoratori. Non per il gover¬ 
no che nelFultima riunione 
del Comitato del ministri per 
la programmazione ha rinvia¬ 
to — è la quarta volta — 
ogni decisione. Una politica 
di irresponsabilità per l’inte¬ 
resse pubblico che ha una 
lunga storia. 


si è registrata una forte dimi¬ 
nuzione di lutti gli altri reati. 
In particolare, sono diminuiti 
del 30.87 per cento i delitti con¬ 
tro la persona e del 14.40 per 
cento quelli contro la famiglia, 
la moralità e il buon costume. 
In altre parole, la globalità dei 
reati è in costante anche se 
lieve diminuzione; e alcuni au¬ 
menti si verificano all’interno 
di singole categorie di reato, le¬ 
gate a un particolare tipo di 
sviluppo della società civile. 

Quanto alle cause, la nota 
ufficiosa del Viminale sostiene 
che « l’incremento della crimi¬ 
nalità va ricercato in tre avve¬ 
nimenti »: le modifiche del codi¬ 
ce di procedura penale, che 
avrebbero ulteriormente ridotto 
i poteri della polizia togliendo¬ 
le « la possibilità di condurre 
un efficace e tempestivo inter¬ 
rogatorio dell’arrestato o del 
fermato»; la limitazione delia 
durata delia carcerazione pre¬ 
ventiva; ' l’amnistia deJl’aprile 
1970 (quella concessa, per in¬ 
tenderci, per lenire le conse¬ 
guenze della repressione contro 
l’autunno sindacale). Questi tre 
fatti, secondo il ministro dellTn¬ 
temo, avrebbero rimesso in cir¬ 
colazione migliaia di criminali, 
i quali, dunque, possono tran¬ 
quillamente dedicarsi alle rapi¬ 
ne e ai furti. ' . - 

Si tratta, come è facile con¬ 
statare, di affermazioni gravis¬ 
sime. che neppur tentano di 
nascondere il loro contenuto pro¬ 
fondamente reazionario. Viene 
lamentata una riduzione di po¬ 
teri nel condurre gli interroga¬ 
tori da parte delia polizia: in 
altre parole, dà fastidio la pre¬ 
senza dell’avvocato - difensore, 
una civilissima conquista che 
altre legislazioni applicano da 
sempre e che impedisce, o al¬ 
meno limita, l’arbitrio e la vio¬ 
lenza. Forse Pinelli non sareb¬ 
be « caduto » dalla finestra, c 
innumerevoli episodi di tortura 
non si sarebbero verificati (nel¬ 
le stanze delle varie questure 
tipo quella di Sassari, nell’ago¬ 
sto del ’67) se l’avvocato di 
tensore fosse stato da assai 
prima autorizzato a presen 
ziare agli interrogatori. Ma poi 
quale riduzione dei poteri osa 
lamentare il Viminale, nel mo¬ 
mento in cui impiega l’85 per 
conto delle sue forze in servizi 
politici (contro scioperi, mani¬ 
festazioni e cosi via)? Perchè 
non aumenta — come proposto 
espressamente dal PCI — la 
quota di agenti e funzionari in 
servizio di polizia giudiziaria? 

Quanto alla carcerazione pre¬ 
ventiva. la cui durata è stata ri¬ 
dotta nel 1970 dal Parlamento, 
si tratta di una vera e propria 
barbarie, contro la quale appe¬ 
na qualche giorno fa, in un 
dibattito alla televisione, sono 
insorti con sdegno magistrati, 
giuristi e avvocati. Il rivendi¬ 
carla come uno strumento di 
prevenzione e di repressione 
del crimine significa voler igno¬ 
rare il nuovo tipo di rapporto 
che la Costituzione sancisce tra 
cittadino e organi tutori dello 
Stato. 

L'amnistia del 1970, infine. Qui 


l’identità di vedute con le lesi 
sostenute dalle forze più rea¬ 
zionarie è perfetta e assoluta: 
non si fa alcuna distinzione 
tra le condanne per reati comu¬ 
ni e quelle comminate a ope¬ 
rai, contadini e studenti per le 
lotte politiche e sindacali. La 
cosa si commenta da sè. 


Milano 

Mostra-mercato 
per la lotta 
antifranchista 

MILANO, 2. 

Una tela che vale 35 mi¬ 
lioni di lire, offerta da Pa- 
blo Picasso, è l’opera di mag¬ 
giore pregio delia «Esposizio 
ne internazionale d’arte con¬ 
temporanea in solidarietà con 
le Commissioni operaie spa¬ 
gnole», che si è aperta sta¬ 
mane in cinque saloni dell’ex 
Palazzo Reale. 

La mostra-mercato, organiz 
zata dal «Comitato sindacale 
permanente per la lotta anti¬ 
franchista», costituito recen 
temente dalla CGIL, dalla 
CISL e dalla UIL milanesi, 
comprende, tra dipinti e scul¬ 
ture, circa 250 opere di ar 
tisti italiani, francesi e spa 
gnoll, i quali hanno messo 
gratuitamente a disposizione 
le loro composizioni. Il rica¬ 
vato delle vendite sarà infat¬ 
ti devoluto a favore delle 
Commissioni operaie spagno¬ 
le (« Comisiones obreras »), 
il movimento clandestino che 
da anni si oppone a! regime 
franchista e lotta per la con 
quista delle libertà politica 
sindacali del popolo spagnolo 
I tre sindacati milanesi han 
no riaffermato, coerentemen 
te con la loro azione per il 
miglioramento delle condizio 
ni dei lavoratori e per il raf 
forzamento della pace e del 
la democrazia, il loro spirito 
internazionalista e il loro im 
pegno antifascista. 

Fra le opere di maggiore 
pregio figurano, oltre a tre 
quadri di Picasso, composi 
zioni di Genoves, Ortega, Ta 
pies. Mirò, Mufioz, Serrano, 
Le Pare, Rebeyrolle, Saura. 
Morellet, Jvaral, Calder, Gut- 
tuso, Levi, Vespignani, Jo Po 
modoro, Calabria. 

I quadri e le sculture sa 
ranno venduti dal «Club Tu 
rati » con prezzi fissati dagli 
stessi autori. 

Nell’ambito della rassegna, 
che si concluderà il 15 marzo 
prossimo, si svolgeranno nu 
me rose manifestazioni colla¬ 
terali, come la vendita di di 
schi e di libri sul movimen 
to sindacale spagnolo, prole 
zioni di documentari girati 
clandestinamente nelle fabbri 
che spagnole e rappresenta- 
■ioni al artisti spagnoli. 


l'Unità / venerdì 3 marzo 1972 

Lettere -- 

all’ Unita: 


Il dialogo tra ca- 
serma e caserma 
attraverso «l’Unità» 

Carissima Unità, 

vorrei continuare questo 
dialogo tra caserma e caser¬ 
ma, l’unico purtroppo possi¬ 
bile e valido per noi mili¬ 
tari, che ci è permesso di 
svolgere tramite le tue co¬ 
lonne. Sono un alpino della 
brigata « Taurinense », batta¬ 
glione «Aosta», ecl ho tetto 
ultimamente la numerosa cor¬ 
rispondenza dei compagni e 
lettori militari sia sulla scia¬ 
gura della Val Venosta, sia 
più in generale sulla strut¬ 
tura organizzativa delle forze 
armate. 

A distanza di molti giorni, 
nelle caserme si parla anco¬ 
ra di quella tremenda disgra¬ 
zia che ha provocato la morte 
di sette alpini, e se ne parla 
col timore che quella lista 
possa allungarsi, perchè ogni 
battaglione di alpini può in¬ 
contrare in questo periodo 
una sua « Val Venosta ». Sen¬ 
tiamo profondamente e ci ar¬ 
reca angoscia la profonda inef¬ 
ficienza organizzativa e ci si 
chiede il perchè di questa per¬ 
dita di tempo ed a volte di 
vite umane. Questo « perchè », 
le nostre grandi « penne bian¬ 
che » ci dicono di trovarlo 
nella retorica dei «sacri con¬ 
fini della patria », nelle « vit¬ 
torie alate», nei monumenti 
dedicati a quei soldati man¬ 
dati a morire nelle assurde 
imprese libiche o sul fronte 
russo. Ma questo tipo di reto¬ 
rica non ha spazio tra i gio¬ 
vani militari di leva, che pro¬ 
vengono dalle lotte nelle fab¬ 
briche, nelle scuole, nelle cam¬ 
pagne. E’ chiaro che anche 
quello della slavina che tra¬ 
volge ed uccide giovani alpi¬ 
ni è un problema politico. Il 
militare che apprende la noti¬ 
zia della tragedia in Val Ve¬ 
nosta (e con lui le madri, i 
padri, le mogli che hanno il 
figlio o il marito sotto le ar¬ 
mi) in primo luogo chiede di 
far cambiare le cose, nel caso 
specifico chiede che l’esercito 
diventi veramente un esercito 
di popolo, in cui sia posta 
al bando ogni speculazione 
militaristica, in cui la vita di 
un giovane di vent’anni sia 
considerata veramente per 
quella che è. 

Vi saluto cordialmente, pre¬ 
gandovi di non rendere pub¬ 
blico il mio nome. 

LETTERA FIRMATA 
(Aosta) 


Quella strage, 
una ritorsione 
di marca fascista 

Egregio direttore, 

■ lo « Speciale GR » trasmes¬ 
so dalla radio alle ore 10 
del 23 febbraio, nel parlare 
del processo Valpreda ci ri¬ 
cordava l’eccidio «che tanto 
impressionò il popolo italia¬ 
no». Non diceva però che il 
giorno prima del fatto crimi¬ 
noso, l’allora ministro degli 
Esteri Moro aveva tenuto un 
discorso, un fermo discorso, 
contro l’allargamento della 
CEE alla Grecia dei colon¬ 
nelli. E non solo alla radio, 
ma non ho mai letto di que¬ 
sto accostamento nei giornali 
e nei libri («La strage di 
Stato », « Pinelli » della Ce¬ 
denza). Cosi vorrei ricordarlo 
attraverso l’Unità, perchè quel 
riferimento mi portò subito 
a riconoscere in quella stra¬ 
ge, la ritorsione di marca 
fascista, indelebilmente pre¬ 
sente nella memoria di chi 
appartiene alla mia genera¬ 
zione. E in seguito nulla e 
niente m’ha convinta del con¬ 
trario. 

A tutti t compagni de l’Uni¬ 
tà l’augurio di buon lavoro 
e di meritati successi. Grazie. 

MARIA BICCI 
casalinga di anni 60 
(Prato - Firenze) 

11 frate sociologo 
che ha nominato 
«cavaliere» un 
massacratore 

Egregio direttore, 

in ritardo perchè mi inte¬ 
ressano molto poco le vostre 
insinuazioni circa il premio 
« cavalieri della Nuova Euro¬ 
pa» e solo perchè voglio sal¬ 
vaguardare ta buona fede di 
un povero illuso vostro let¬ 
tore, la prego di mandare 
qualcuno al nostro Centro che 
non è poi in una foresta equa¬ 
toriale, ma nel centro di Mi¬ 
lano da dieci anni a questa 
parte, per ricevere informa¬ 
zioni come del resto hanno 
latto altri giornali. 

Comunque non sono il « ge¬ 
niale ideatore della cosa • di 
cui parla il suo giornale del 

12 febbraio e la prego di ri¬ 
parare al malfatto. Come 
giornalista di vecchia data le 
dico poi che se le vostre in¬ 
formazioni sono così di pri¬ 
ma mano e così precise come 
quelle che avete dato circa 
il «Centro di studi sociolo¬ 
gici», potete chiudere botte¬ 
ga oggi per non aspettare do¬ 
mani. Coi miei saluti. 

ProL ODDONE C. POLI 
(Milano) 

No, non accoglieremo l’invi¬ 
to del padre domenicano a 
« mandare qualcuno » al « cen¬ 
tro di studi sociologici ». Non 
ci teniamo affatto a far visita 
a chi ha deciso di nominare 
«cavalieri della Nuova Europa» 
il massacratore fascista Almi- 
rante e il «piccolo fuhrer» 
della DC tedesco occidentale 
Franz Joseph Strauss. Per 
quanto riguarda le nostre in¬ 
formazioni sulla ridicola ed 
insieme miserabile faccenda, 
possiamo dire che le abbiamo 
tratte tutte da una intervi¬ 
sta rilasciata dallo stesso fra¬ 
te a un quotidiano parafasci¬ 
sta romano (a. pi,). 


Un contributo alla 
preparazione 
politica e culturale 
dei giovani 

Cara Unità, 

il 23 dicembre scorso sulle 
tue colonne pubblicasti una 
nostra lettera in cui chiedeva¬ 
mo materiale politico per ac¬ 
crescere la nostra cultura che 
nei giovani — specialmente 
qui in Calabria — è scarsa o 
mate indirizzata. (Lo si può 
constatare tra l’altro proprio 
in questi giorni, dove nei no¬ 
stri centri sta lavorando in 
pieno l'eversione fascista che 
vuole colpire maggiormente l 
giovani). 

Il materiale di studio invia¬ 
toci da compagni di tutta Ita¬ 
lia ci ha fatto chiaramente in¬ 
dividuare i falsi obiettivi po¬ 
sti dai falsi nazionalisti e, 
principalmente, Ita rafforzato 
quell'ideale comunista che era 
in noi solo allo stato embrio¬ 
nale. Vorremmo tramite l’Uni¬ 
tà ringraziare chi ha contri¬ 
buito al rafforzamento della 
nostra formazione politica. Un 
ringraziamento che c rivolto 
a tutti coloro che ci hanno 
spedito materiale ed in parti¬ 
colare a: Centro studi Curiel 
di Milano. Antonio D'Agosti, 
no di Roma, Vera Martini di 
di Ragnocavallo, Gaetano Littx- 
zi di Arco; e ancora ai compa¬ 
gni Zacchl e Moretti, all'Uni- 
pol e a Rinascita. 

SAVERIO RIZZO 
per la segreteria del Circolo 

FGCI « Franco Moranino » 
(Strongoli - Catanzaro) 


CIRCOLO FGCI «E. Curiel», 
presso sezione PCI, 52023 Le¬ 
vane (Arezzo): « Vorremmo 
dar vita ad un circolo di cul¬ 
tura popolare con relativa bi¬ 
blioteca per approfondire la 
nostra preparazione politica. 
Purtroppo i fondi sono scar¬ 
si. Confidiamo nell’aiuto dei 
lettori ed aspettiamo libri e 
giornali ». 

CIRCOLO FGCI, presso se¬ 
zione PCI « A. Gramsci », via 
Merolla 89, 80016 Marano (Na¬ 
poli): « Viviamo in una realtà 
politica molto precaria, tra 
qualunquismo, sfiducia e mol¬ 
to disorientamento. Dopo un 
anno di attività e di lotte stia¬ 
mo però vedendo i primi frut¬ 
ti. Abbiamo bisogno di una 
buona preparazione teorica ed 
ideologica. Chiediamo perciò 
a tutti coloro che possono far¬ 
lo, di inviarci libri, riviste, pa¬ 
riodici che divulgano i gran¬ 
di ideali del socialismo ». 

WALTER ANGELINI, via S. 
Pellico 19, Pesaro: «Sono un 
giovane operaio, responsabile 
stampa e propaganda della 
sezione del PCI Pantano. Stia¬ 
mo organizzando una biblio- 
techina, che serva in panico, 
lare a soddisfare le richieste 
dei giovani compagni i quali 
desiderano accrescere la cono- 
• scenza del marxismo-lenini¬ 
smo. Vorremmo che compa¬ 
gni e simpatizzanti ci invias¬ 
sero libri, riviste, opuscoli od 
altro materiale. Essendo la 
sezione aperta solamente la 
sera, ho indicato il mio indi¬ 
rizzo per l’invio del materia¬ 
le». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragia 
ni di spazio, che la r ro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

C. D., Udine (« Bisogna dire 
chiaramente che con il refe¬ 
rendum per l’abolizione del 
divorzio, si vuole giungere a 
permettere che un individuo 
possa sopraffare il diritto di 
un altro »); Emilio COLOSI- 
MO, Mottola (riferendosi ad 
un istituto professionale della 
sua città, richiama Tattenzia 
ne dei ministri alla Pubblica 
Istruzione perchè vigilino su 
certe scuole che rilasciano ti¬ 
toli di studio senza alcun rico¬ 
noscimento giuridico); Renzo 
PORCIANI. La Spezia (« Vor¬ 
rei che l’Unità oltre agli in¬ 
quinamenti in generale, trat¬ 
tasse anche quel micidiali 
’’ inquinamento ” procurato 
dal fumo del tabacco»); Ari¬ 
stide L UCCH INI, Cervia; Ezio 
VICENZETTO. Milano; An¬ 
tonio TEDESCO, Avellino; 
Mario CIPRIANI, Milano (il 
quale propone che nel corso 
della compagna elettorale 11 
giornale riservi dello spazio 
ad epigrammi, vignette e sa¬ 
tire politiche). 

Giulio MAGI. Ancona (« Quan¬ 
do eravamo giovani, la patria 
ci mandò a combattere. Ora 
abbiamo passato la settanti¬ 
na dobbiamo vivere di sten¬ 
ti, con misere pensioni De¬ 
vono aumentarcele, ma non 
in percentuale. Adesso devo¬ 
no pensare ad aumentare 
quelle minime »); Ezio ZA- 
NELLI, Imola; Ariella NAIT- 
ZA, Bussoleno; Un emigrato. 
Francoforte sul Meno; Giaco¬ 
mo MASSANINI, Casaletto 
Vaprio; Vincenzo TONI, Per¬ 
sicelo (« Non si può usare 
tolleranza nei confronti - di 
quei fascisti che vogliono ri¬ 
creare il clima — che io ho 
vissuto — degli anni 1919- 
1920»); Turi GHERDU, Mila¬ 
no (« Del distinto signore Al- 
mirante quello della stretta 
di mano con Andreotti, è ri¬ 
masto ben poca cosa. Adesso, 
dimesso dai suoi panni, ri¬ 
mane il fascista, il nazista, il 
collaborazionista, il repubbli¬ 
chino e massacratore di ita¬ 
liani, come ha sentenziato il 
Tribunale di Reggio Emilia »); 
Ubaldo PIERI, Genova; For¬ 
tunato DE LUCA, Ventimi- 
glia. 

Scrivete lettere brevi. Indican¬ 
do con chiarezza none, cognome 
e Indirizzo. Chi desidera che In 
ralce non compaia il proprio no¬ 
me, re lo precisi. Le lettere non 
firmate, o sitiate, o con (Irma 11- 
le«iW1e. o che recano la sola in¬ 
dicazione « l T n troppo di... » non 
vengono pubblicate. 
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Credibilità 


Il processo per la strage 
di Milano ò sospeso per 
tre giorni: un primo bilan¬ 
cio è possibile. E il bilan¬ 
cio è tale da giustificare 
in pieno la profonda in¬ 
quietudine con cui tutta la 
opinione pubblica più av¬ 
vertita segue questo dram¬ 
ma politico e giudiziario. 
Alle clamorose lacune e al¬ 
l'impostazione unilaterale 
delle indagini e dell’istrut¬ 
toria si è aggiunto un 
comportamento dibattimen¬ 
tale che ha ulteriormente 
aggravato la sensazione di 
una pubblica accusa arroc¬ 
cata in una propria « ve¬ 
rità » alla quale non s'am¬ 
mettono nè deroghe nè in¬ 
terferenze. 

Da ciò l'asprezza e la 
tensione delle udienze fin 
qui svoltesi; nel corso del¬ 
le quali il collegio di dife¬ 
sa ha, da diverse angola¬ 
ture, attaccato a fondo 
vuoti, incongruenze, passi 
falsi dello strumento ac¬ 
cusatorio. 

Alcuni dei punti messi in 
luce sono particolarmente 
rivelatori. L'inchiesta poli¬ 
ziesca si è avviata par¬ 
tendo dal presupposto che 
le bombe milanesi e roma¬ 
ne si collegassero alle 
esplosioni avvenute nell'a¬ 
prile ’69 a*la Stazione cen¬ 
trale e alla Fiera di Mi¬ 
lano e agli attentati a ca¬ 
tena verificatisi nell’estate 
di quell’anno sui treni: e 
partendo dal presupposto 
che tale ampio disegno 
terroristico fosse da attri¬ 
buirsi agli anarchici. La 
istruttoria della magistra¬ 
tura. come ben si sa, si 
è sviluppata su questa ba¬ 
se di partenza, senza te¬ 
nere in considerazione al¬ 
tre ipotesi e altre eventua¬ 
lità che sono state rego¬ 
larmente accantonate via 
via che si presentavano. 
Ebbene, è accertato che le 
bombe alla Stazione e alla 
Fiera non le misero gli 
anarchici, tutti assolti; 
mentre per gli attentati 
ferroviari, sono stati ar¬ 
restati. e sono sotto accu¬ 
sa. noti fascisti. Crolla 
dunque il contesto, anzi si 


delinea con chiarezza un 
contesto totalmente diver¬ 
so. Ma il processo Valpre- 
da è stato costruito tena¬ 
cemente partendo dalla te¬ 
si anarchica, e sulle « pi¬ 
ste nere » — portassero 
esse a Roma, a Milano o 
a Treviso — non si è mai 
voluto avanzare. 

Non poteva non colpire 
profondamente — di con¬ 
seguenza — il fatto che 
l’incartamento trasmesso 
alla Corte romana dai ma¬ 
gistrati milanesi — un’en¬ 
nesima « pista nera » — 
venisse per cosi dire rin¬ 
viato al mittente 
Ci hanno spiegato che cosi 
vuole la procedura, che 
quell’incartamento era co¬ 
perto dal segreto istrutto¬ 
rio. Il pubblico scopre co¬ 
si. non senza sorpresa, la 
esistenza di un « rito am¬ 
brosiano » evidentemente 
diverso, nell'interpretazio¬ 
ne della legge, da quello 
romano; e scopre che que¬ 
sto famoso segreto istrut¬ 
torio funziona solo ogni 
tanto, in determinate oc¬ 
casioni. Onde all’inquietu¬ 
dine si aggiunge inquietu¬ 
dine. Il processo Valpreda 
ha già. fin dalle prime bat¬ 
tute, confermato l'urgenza 
di riformare radicalmente 
il sistema giudiziario ita¬ 
liano, un sistema in cui 
tutto appare aleatorio, in¬ 
certo. avvolto al tempo 
stesso nel formalismo e 
nell’arbitrio. 

Abbiamo detto, e lo ri¬ 
badiamo. che siamo di 
fronte a questo processo 
in posizione oggettiva. Vo¬ 
gliamo la verità, vogliamo 
che sia fatta giustizia, vo¬ 
gliamo che si individuino 
esecutori e mandanti. Ma 
occorre che la giustizia sia 
in primo luogo, chiara e 
credibile: e si dimostri di¬ 
sposta a rivedere e a com¬ 
pletare. là dove errori e 
manchevolezze si sono ac¬ 
cumulati. Altrimenti s’ad¬ 
densano sospetti che — in 
un caso come questo — 
sono davvero troppo pe¬ 
santi. 


Incriminato e fuggiasco ora ricatta: «O revocate il mandato o non vengo al processo» 

IL FASCISTA DELLE CHIAIE ESIGE GARANZIE» 

Si sottrosse all'arresto dopo un interrogatorio nel corso del quale aveva fornito un mezzo alibi a Michele Merlino - L'incontro notturno dei 
due squadristi poco prima degli attentati - Per le elezioni vorrebbe essere depennato dalla lista degli imputati - La difesa di Valpreda 
insiste: «Deve venire per rispondere a molte domande » - Ammalato un giudice, il dibattimento è stato rinviato a lunedì 



Ancora una folla attende ogni giorno d'essere filtrata al controlli per assistere all'udienza 
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Mario Michele Merlino sul banco degli imputati 


Hanno tentato di farlo usci¬ 
re in punta di piedi dal pro¬ 
cesso, come se si trattasse 
di uno capitato per sbaglio 
nell’elenco degli incriminati. 
Ed è invece il perno di tutto 
quello che l’inchiesta sugli at¬ 
tentati avrebbe dovuto chia¬ 
rire e invece ha ignorato. 

Parliamo di Stefano Delle 
Chiaie, detto Caccola per la 
sua bassa statura, ma chia¬ 
mato anche e con ben più qua¬ 
lificante espressione « il bom¬ 
bardiere di Roma ». 

Hanno provato a farlo usci¬ 
re dal processo per la strage 
di Milano i suoi due avvocati 
i quali hanno sostenuto una 
ben strana tesi dal punto di 
vista giuridico, ma certamen¬ 
te molto utile sul piano pra¬ 
tico. 

La tesi in buona sostanza è 


L'arringa nostalgica dell'avvocato Niglio all'insegna della provocazione 

- _ - - — ~ T ~ ------ . .... .. — .. * t \ , 

Lamenta la «carenza di potere statale» 
il difensore di un bombardiere latitante 

Nel silenzio più assoluto si sbracciava a denunciare grida e tumulti inesistenti - Non una parola sulle manchevo¬ 
lezze delle indagini - La macchina militare-poliziesca pare fungere da coro - Un pericolo costante in aula e fuori 


Che questo processo si fosse 
Iniziato in un clima che pote¬ 
va far pensare che Annibale 
fosse alle porte, lo avevamo 
già rilevato e non solo noi. 
Controlli multipli, carabinieri 
e celerini che spuntano ovun¬ 
que, aggeggi elettronici, poli¬ 
ziotti in borghese vestiti da 
poliziotti in borghese e poli¬ 
ziotti in borghese vestiti da 
anarchici, i « Valpreda e al¬ 
tri » della sentenza di rinvio a 
giudizio scortati come l'oro di 
Fort Knox quando arrivano e 
quando partono: c’era effetti¬ 
vamente tutto per far suppor¬ 
re che si fosse creato un cli¬ 
ma di tensione. 

In questa seduta l’avvocato 
Mario Niglio. che difende il 
fascista « Caccola ». cioè Ste¬ 
fano Delle Chiaie, ha avanza¬ 
to anch’egli dei dubbi sul cli¬ 
ma del processo; ma, forte¬ 
mente, è partito di scatto in 
direzione opposta, liberandoci 
dal dubbio di esserci venuti a 
trovare anche per un solo mo¬ 
mento d’accordo con il legale 
di un fascista che, a quanto 
si dice, è fascista egli stesso. 
Meno male: nemmeno nel ri¬ 
spondere a uno che domanda 
« Che ora è? » vorremmo tro¬ 
varci a dire la stessa cosa 
che possono dire loro. 

Dunque: l’avvocato Niglio 
ha fatto mettere a verbale la 
sua ferma protesta per il mo¬ 
do in cui si svolge il dibatti¬ 
mento: tra urla, contumelie, 
frizzi e sberleffi (non lo in¬ 
ventiamo noi: lo ha detto lui), 
applausi scroscianti e grida di 
scherno, minacce e il * lin¬ 
ciaggio morale » del magistra¬ 
ti preposti al giudizio. E tutto 


questo per la carenza dei po¬ 
teri dello Stato. Per cui una 
volta o l’altra Caccola e l’av¬ 
vocato faranno del Parlamen¬ 
to un bivacco di manipoli. 
Questo il giurista non lo ha 
detto, ma traspariva dalla me¬ 
tallica durezza delle parole 
e dalla grinta quadra da le¬ 
gionario con la quale le pro¬ 
nunciava. come direbbe il Se¬ 
colo d’Italia. 

Persino il presidente Orlan¬ 
do Falco, uomo d’ordine, alie¬ 
no da ogni sussulto estremi¬ 
stico e propenso ad abbando¬ 
narsi ai sogni e alle favole 
(è l'unico in Italia a credere 
nel « plagio ». come ha dimo¬ 
strato nel processo Braman¬ 
ti). è stato sconcertato dalie 
parole che battevano sul qua¬ 
drante dell’avvocato e Io ha 
tranquillizzato: alle volte ba¬ 
sta svegliarsi un momento e 
quando ci si riaddormenta in¬ 
vece di continuare ad avere 
incubi si può anche sognare 
Raquel Welch. 

L’avvocato Niglio, comun¬ 
que. teme che i giudici siano 
turbati vedendo il pubblico 
che saluta Valpreda a pugno 
chiuso e talvolta applaude gli 
avvocati difensori. E” un ti¬ 
more interessante e rivelaio- 
re: significa che per i fasci¬ 
sti un giudice popolare è una 
specie di rimbambito — per 
usare un eufemismo —, pro¬ 
penso a p : angere dietro alla 
mamma e incapace di un giu¬ 
dizio autonomo. Che poi non 
è neppure un'idea nuova: i fa¬ 
scisti. ai loro tempi, i giudici 
popolari li avevano elim'nati. 
Avevano eliminate tante cose 
e tra queste, appunto, ! rap- 


Dichiarazioni del P.G. 
Luigi Bianchi D’Espinosa 


Il procuratore generale del¬ 
la Repubblica di Milano, dot¬ 
tor Luigi Bianchi d'Espinosa, 
ha voluto precisare di non es¬ 
tere al corrente dell’miziativa 
partita dai magistrati milane¬ 
si di inviare alla Corte che 
giudica Vaìpreda Formai fa¬ 
moso dossier stralciato dalla 
Istruttoria sulla presunta ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta. H dossier, come si sa, è 
stato respinto dal presidente 
Falco con la motivazione-pre¬ 
testo del segreto istruttorio: 
i magistrati da cui era parti¬ 
tilo avevano invece precisato 
in una lettera che non rite¬ 
nevano i documenti legati ad 
alcun segreto. 

Nella stessa lettera era pre¬ 
cisato anche che l’invio del¬ 
lo scottante materiale che at¬ 
traverso testimonianze e do¬ 
cumenti mette in luce 1 nessi 
fra i fascisti e le bombe del 
12. dicembre, era stato fatto 
« aderendo a una richiesta 
4tl procuratore generale Luigi 


Bianchi d’Espinosa »; di qui 
evidentemente il nostro come 
altri giornali hanno dedotto 
che Bianchi D’Espinosa fosse 
al corrente deH’mìziativa. 

« Ho letto sut giornali ed 
ho ascoltato alla radio — ha 
detto il procuratore genera¬ 
le — che l'invio sarebbe ve¬ 
nuto dietro mio parere con¬ 
forme. Invece l'iniziativa è 
stata presa direttamente dal 
giudice istruttore che ha in 
mano l'inchiesta ». Più tardi 
si è saputo che il parere per 
l’invio degli atti a Roma è 
stato dato dal sostituto pro¬ 
curatore generale, dottor Gio¬ 
vambattista Bonelli. lo stes¬ 
so magistrato che conduce la 
inchiesta più allargata sul neo¬ 
fascismo. « Potevo dare que¬ 
sto parere io, come il pro¬ 
curatore generale: ho preso la 
iniziativa perché ho ritenuto 
che quei documenti riguar¬ 
dassero più il processo per la 
strage di piazza Fontana che 
non l'inchiesta in corso ». 


presentanti del popolo nel tri¬ 
bunali. 

Ma la proposizione più inte¬ 
ressante. anche perchè l’avvo¬ 
cato l’ha detta, ripetuta e ri¬ 
badita, è quella della carenza 
dei poteri dello Stato. Su que¬ 
sto processo e suH’istruttoria 
che ne è alla base pensavamo 
che si fosse detto tutto: man¬ 
cava invece la faccenda della 
carenza dei poteri dello Sta¬ 
to, che c’è stata, anche se in 
un senso del tutto opposto a 

quello indicato dal difensore 
del « bombardiere nero »: c’è 
stata e una delle prove è pro¬ 
prio la strana latitanza del 
Caccola, che incontra i gior¬ 
nalisti e non I poliziotti, che 
vene interrogato dai magi¬ 
strati a proposito di faccende 
gravissime, per cui altra gen¬ 
te è già in carcere, e gli si 
dice di tornare domani che 
magari lo arresteranno, per 
cui lui prende un fugone e 
buona notte. 

Certo. la « carenza » c'è sta¬ 
ta: ed è proprio questo il car¬ 
dine del processo. Ma che i 
fascisti la tirino fuori per af¬ 
fermare che il dibattimento è 
viziato da questa debolezza 
che lascia spazio alle « inti¬ 
midazioni » della trentina di 
ragazzi che riescono a pene¬ 
trare in aula (gli altri sono po¬ 
liziotti e assimilati) è vera¬ 
mente spudorato. Tanto spudo¬ 
rato che neppure l'avvocato 
di un fascista può aver solle¬ 
vato un problema del genere 
senza avere un altro vero sco¬ 
po. Resta da sapere quale è. 
questo scopo vero; resta da 
chiedersi se non si riallacci 
proprio alia macchina milita¬ 
re - poliziesca montata attor¬ 
no al palazzo di giustizia per 
accreditare la tesi di un 
processo minacciato da forze 
sovvertitrici. 

Lo sbarramento c’è e le for¬ 
ze sovvertitrici vi filtrano at¬ 
traverso fino a minare la se¬ 
renità del giudizio, fino a met¬ 
tere in pericolo la coscienza 
stessa dei giudici popolari. 

Il primo tentativo — quello 
di creare la psicosi della mi¬ 
naccia attraverso l'apparato 
repressivo — è fallito; il se¬ 
condo è stato dimensionato og¬ 
gi, ma non si può ancora di¬ 
re che quindi rimarrà senza 
conseguenze; poi ce ne sarà 
un terzo e così via; è preve¬ 
dibile e lo avevamo detto fin 
dal primo giorno: questo è un 
processo che porta in sè stes¬ 
so la provocazione. 

Kino Manullo 


La conferenza di 
«Nuova medicina» 

- I promotori della conferenza 
stampa — da noi due giorni fa 
riportata — sullo stato di sa¬ 
lute di Pietro Valpreda preci¬ 
sano che l'iniziativa è stata 
presa dal gruppo denominato 
« Nuova Medicina ». 


Anche al cliente 
fu negato un 
confronto con il 
tassista Rolandi 



Il professor Paolucci - - 

A quanto pare una delle preoccupazioni più grandi delia 
polizia nei primi giorni delle indagini sulla strage di piazza 
Fontana è stata quella di sottrarre il tassista Rolandi a qual¬ 
siasi tipo di confronto. Questa preoccupazione poi fu condi¬ 
visa dai magistrati inquirenti che si sono sempre rifiutati 
di mettere di fronte il tassista superteste e coloro che sem¬ 
bravano smentirlo. 

Cosi Rolandi fu sottratto all’interrogatorio del sostituto 
procuratore di Milano Paolillo. così si evitò accuratamente di 
metterlo a confronto con la zia di Valpreda, Rachele Torri; 
cosi infine si respinse la richiesta del professor Liiiano Pao¬ 
lucci di contestare al tassista la diversità dei racconti da 
lui fatti sul famoso viaggio del presunto attentatore alla Banca 
dell’Agricoltura. 

Il professor Paolucci. come si ricorderà, è la persona alla 
quale Rolandi raccontò per primo (almeno così disse il tas¬ 
sista) dei suoi sospetti sul passeggero trasportato a piazza 
Fontana. Ma il racconto fatto successivamente ai magistrati 
differisce in molti particolari da quella prima versione. 

Ora il professor Paolucci ha ribadito sull’ultimo numero 
dell'* Europeo » che Rolandi a lui fece un racconto comple¬ 
tamente diverso sul presunto dinamitardo. Ha aggiunto nella 
intervista che più volte il tassista rendendosi conto di aver 
fornito due versioni spesso contrastanti più volte negò di 
avergli parlato. Infine il professor Paolucci ha detto che Ro¬ 
landi, parlando con lui. ammise una circostanza che rivelò 
la convinzione del tassista di aver portato un attentatore anar¬ 
chico. Questo teste che dovrà essere sentito dalla Corte ha 
anche ripetuto che chiese più volte un confronto con Rolandi 
ma che gli fu sempre negato. 


questa: Stefano Delle Chiaie risposto per prìm 
è accusato di testimonianza re- fessor Giuseppe Sai 
ticente per non aver voluto tensore di parte 
dire tutto sull’incontro che eh- quale ha chiesto eh 
be con Merlino la notte pri- del difensore di De 

ma degli attentati. Questo rea- sia respinta. « Fra 

to è di competenza della pre- zione di Delle Chiai 
tura e quindi 11 capo di «Avan- degli altri imputa 
guardia Nazionale», il più noto detto il legale — e’t 
picchiatore fascista romano, nessione sostanziale 
secondo i suoi avvocati non può essere in alcun 
dovrebbe essere giudicato dal- perata e c’è anche 
la Corte d’Assise. Per que- nessione formale. 
sto, hanno sostenuto i legali, Delle Chiaie quindi 
la posizione di Delle Chiaie stimonianza che ser 

dove essere stralciata dal prò- sto processo 
cesso. In soprannumero è Favorevole all’acc 
stato chiesto che in ogni caso dell'eccezione da p 
sia revocato il mandato di corte ma con moti 
cattura per « consentire al- da quelli invocati 

l’imputato di presentarsi da- cato Marotti, si è 
vanti ai giudici tranquilla- chiarato il profess 
mente». difensore di Pietro 

« Caccola » si è sottratto al- « Noi desideriamo < 
l’arresto con un espediente la posizione di De 
nel quale il giudice istruttore sia decisa in quesi 
Cudillo ha avuto, anche se mento per le evide 
passivamente, un ruolo im- cazioni che se ni 
portante. Era stato infatti il trarre ai fini dell’ai 
giudice istruttore durante Fin- to della verità. D 
chiesta a convocare il «boni- più, e non meravl, 
bardiere » per avere notizie dì nostro atteggiament 
un suo incontro notturno con nasciamo benissimc 
Merlino. Ad un certo punto zione di Delle Chia 
Delle Chiaie aveva chiesto al damo chiaramente, j 
giudice il permesso di allon- che desideriamo 
tanarsi per un bisogno cor- Chiaie venga qui p 
porale impellente. Una volta preda non, ha nulla 
entrato nel gabinetto nessuno T £ da nessuno. Chit 
l’ha più visto. ‘ ' dire cose che riguai 

Sulla revoca del mandato dì st ° processo noi di 
cattura ieri c’è stata batta- cflc venga; quindi i 
glia anche perché non tutti verete ragioni di 
gli avvocati, anche tra i di- P e f. revocare quel rr 
tensori, hanno mostrato di cattura noi non ce 
pensarla allo stesso modo. V 10 - nuche se la co: 

C’è stato chi si è nettamen- temente avrà delle i 
te opposto alla revoca del m Ver coloro i qu, 
mandato di cattura afferman- vano trattenuti in 
de che non è detto che Delle arr esto e sono inn 
Chiaie una volta con le mani 

libere sarebbe disposto a pre- ¥ J Qnt 

sentarsi davanti ai giudici per A fidili 

testimoniare. Mentre, aggiun- U ( 

giamo noi, sicuramente le ma- £}||p non 

ni libere le userebbe nella 44 
campagna elettorale per aiu- Di avviso riivf , rs ., 
tare come sa fare lui. cioè 
picchiando e provocando, i Occ ors io if Sale 
suoi amici candidati missini. SJ) Delle Cl 
Altri avvocati hanno invece Wf 

sostenuto che la testimonian- ver chè Mrnnw 

^,?j„Sf“ C H Chiaie - è H? osì lm - » 5 impE‘ 

portante che i giudici pos- Marìo Merlino C’è 

dato dTSttulT^ £ròov- TgSditio Tsroto 
riamente estromettere dal prò- porosamente. Non 


cesso con. Io stralcio, questo dimenticare che Malia Mer- 

personaggio decisivo per chia- Uno e Delle Chiaie foJinrn. 

rire le responsabilità dei fasci- no un ’ xxn mnrJ 

sti nel sanguinoso attentato di posto escSivamente da n™ o 

® " elle b0mbe dl f ascist i' tanto è vero che 

,1°. ,, , , quando la stampa si interessò 

dnZr°,h a 0 l a / r0naCa - della all 'attro "22 marzo »». alcuni 

giornata che deve registrare scrissero che gli aderenti a- 

anche interventi su altri temi vevano la camicia n/m 

procedurali e che al è con- ch£ k„ Sii Tvt cosfal 

elusa con un rinvio del prò- li rapporti avuti con Mario 

sieguo del dibattimento a lu- Merlino e ha taciuto anche 

causa di questa an- sull'incontro avuto con Mer- 

ticipata chiusa settimanale lino la notte precedente aali 

(secondo il programma solo attentati. La posizione dei 

il venerdì dovrebbero essere due imputati è strettamente 

sospese le udienze) è stata collegata ». 

la malattia di un giudice po- . I difensori di Merlino chia- 

. . ... mato in causa in prima per- 

A1I inizio dell'udienza ha pre- sona, hanno sostenuto di non 

so la parola il difensore di opporsi alia richiesta di an- 

Stefano Delle Chiaie, Antonio nullamento dell’istruttoria 

Marotti, il quale ha subito ma hanno chiesto che Delle 

chiesto che la Corte dichiari Chiaie resti nel processo 

la propria incompetenza per L’udienza è proseguita con 
materia, in relazione a! reato due interventi degli avvocati 
di testimonianza reticente per- Rocco Ventre ed Edoardo Di 


risposto per primo il pro¬ 
fessor Giuseppe Sabatini, di¬ 
fensore dì parte civile, il 
quale ha chiesto che l’istanza 
del difensore di Delle Chiaie 
sia respinta. « Fra la posi¬ 
zione di Delle Chiaie e quella 
degli altri imputati — ha 
detto il legale — c’è una con¬ 
nessione sostanziale che non 
può essere in alcun modo su¬ 
perata e c’è anche una con¬ 
nessione formale. Quella di 
Delle Chiaie quindi è una te¬ 
stimonianza che serve in que¬ 
sto processo 

Favorevole alPaccoglimento 
dell'eccezione da parte della 
corte ma con motivi diversi 
da quelli invocati dall'avvo¬ 
cato Marotti, si è invece di¬ 
chiarato il professor Sotgiu 
difensore di Pietro Valpreda. 
« Noi desideriamo che anche 
la posizione di Delle Chiaie 
sia decisa in questo dibatti¬ 
mento per le evidenti impli¬ 
cazioni che se ne possono 
trarre ai fini dell’accertamen¬ 
to della verità. Diciamo di 
più, e non meravigli questo 
nostro atteggiamento: noi co¬ 
nosciamo benissimo la posi¬ 
zione di Delle Chiaie ma di¬ 
ciamo chiaramente, fermamen¬ 
te che desideriamo che Delle 
Chiaie venga qui perchè Vai- 
preda non, ha nulla da teme¬ 
re da nessuno. Chiunque può 
dire cose che riguardano que¬ 
sto processo noi desideriamo 
che venga ; quindi se voi tro¬ 
verete ragioni di giustizia 
per revocare quel mandato di 
cattura noi non ce ne dorre¬ 
mo, anche se la cosa, eviden¬ 
temente avrà delle implicazio¬ 
ni per coloro i quali si tro¬ 
vano trattenuti in stato di 
arresto e sono innocenti ». 

I danni 
alle banche 

Di avviso diverso è stato 
invece il pubblico ministero 
Occorsio il quale ha detto: 
« Stefano Delle Chiaie non 
può uscire da questo proces¬ 
so perchè è troppo legato a 
uno degli imputati di strage. 
Mario Merlino. C’è un serio 
motivo di opportunità perchè 
il giudizio si svolga contem¬ 
poraneamente. Non possiamo 
dimenticare che Mario Mer¬ 
lino e Delle Chiaie fondaro¬ 
no un ” XXII marzo “ com¬ 
posto esclusivamente da neo 
fascisti, tanto è vero che 
Quando la stampa si interessò 
all altro " 22 marzo »», alcuni 
scrissero che gli aderenti a- 
vevano la camicia nera. Delle 
Chiaie ha taciuto sui costan- 
« apporti avuti con Mario 
Merlino e ha taciuto anche 
sull'incontro avuto con Mer¬ 
lino la notte precedente agli 
attentati. La posizione dei 
due imputati è strettamente 
collegata ». 

- I difensori di Merlino, chia¬ 
mato in causa in prima per¬ 
sona, hanno sostenuto di non 
opporsi alla richiesta di an¬ 
nullamento dell’istruttoria, 
ma hanno chiesto che Delle 
Chiaie resti nel processo. 

L’udienza è proseguita con 


ché si tratta di un reato di Giovanni. Entrambi si sono 
competenza del pretore. opposti alle eccezioni della 

difesa di Delle Chiaie. 

TìniinainlAiiA Durante l’intervento dello 

IiePOSlZIOne avvocato Ventre ci sono stati 

anche brevi scontri tra il pre- 
ffflOlQlVQ siderite della corte Falco, che 

delibiVd ha imposto al pubblico che 

applaudiva il silenzio, e al- 
L'avvocato del fascista ha cimi difensori. ET accaduto 
anche sostenuto che l’accusa quando Falco ha « ripreso » 
non ha alcun fondamento in l'avvocato affermando che non 
sostanza perché l’imputato, si atteneva al problema giu- 
dopo essere stato ascoltato ridico in discussione. A que- 
una prima volta dal giudice sto punto è intervenuto 11 se- 
istruttore, non ha potuto ren- condo avvocato di Delle Chia- 
dere una seconda deposizione Ie con un provocatorio di¬ 
necessaria per chiarire alcuni scorso. 

particolari. Ben strana questa L’udienza si è conclusa con 
tesi dell’avvocato Marotti il un’altra eccezione sollevata 
quale ha fatto finta di di- ~ a P r °f essor Sotriu il quale 
menticare che è stato Delie p a sostenuto che e illegittima 
Chiaie a <t sottrarsi » al nuo- * a costituzione delle banche 
vo interrogatorio del magistra- come parti civili. Ovviamen¬ 
te rifugiandosi tra amici te » rappresentanti degli isti- 
A conclusione del suo inter- tuti di credito hanno conto- 
vento il legale ha affermato questa tesi. I] PM par¬ 

che per « Caccola » deve es- Iera ’unedl poi la corte do- 
sere annullato il mandato di vrebbe entrare in camera dl 
cattura perché emesso da un consiglio, 
magistrato incompetente e Restano da sottolineare 
deve nello stesso tempo es- due. affermazioni fatte duran- 
sere annullata la sentenza di * e l’udienza di ieri. La prima 
rinvio a giudizio, ma solo del presidente Falco, il quale 
per quanto riguarda il big ha P'ù volte detto che il prò- 
fascista. cesso sarà lunghissimo: que- 

Ancora in subordine l’awo- sto ha fatto dedurre a molti 
cato Marotti ha chiesto che dei presenti che in pratica 
* per motivi di opportunità * a c °rte ha già deciso di re¬ 
fa Corte dovrebbe liberare un spingere tutte le eccezioni. 
individuo (Delle Chiaie) dal La seconda del PM Occorsio 
mandato di cattura che pen- J* per la seconda volta 

qe sul suo capo da quasi due *7 due ^ orn * ha detto « .„Se 
anni, perché cosi facendo c * faranno finire il proces- 
avrebbe l’opportunità di riac- so -" »• cosa si riferiva in 


l'avvocato affermando che non 
si atteneva al problema giu¬ 
ridico in discussione. A que¬ 
sto punto è intervenuto 11 se¬ 
condo avvocato di Delle Chia¬ 
ie con un provocatorio di¬ 
scorso. 

L’udienza si è conclusa con ' 
un’altra eccezione sollevata 
dal professor Sotgiu il quale 
ha sostenuto che e illegittima 
la costituzione delie banche 
come parti civili. Ovviamen¬ 
te i rappresentanti degli isti¬ 
tuti di credito hanno conto- 
tato questa tesi. Il PM par¬ 
lerò ’unedl poi la corte do¬ 
vrebbe entrare in camera di 
consiglio. 

Restano da sottolineare 
due affermazioni fatte duran¬ 
te l’udienza di ieri. La prima 
del presidente Falco, ii quale ’ 
ha più volte detto che il pro¬ 
cesso sarà lunghissimo: que- • 
sto ha fatto dedurre a molti 
dei presenti che in pratica 
la corte ha già deciso di re¬ 
spingere tutte le eccezioni. 

La seconda del PM Occorsio 
il quale per la seconda volta - 
In due giorni ha detto a.„Se 
ci faranno finire il proces¬ 
so...». A cosa si riferiva In ‘ 


Il «Caccola» 
e le pubbliche 
istituzioni 


Slcfano Delle Chiaie fuo¬ 
ri o dentro il processo per 
gli attentati di Milano e 
di Roma? Questo il dibat¬ 
tilo all’udienza di oggi. 
Ma si trattava solo del 
o Caccola » o a bombardie¬ 
re nero », com’era chia¬ 
mato il nostro squadrista? 
F. il dibattito era solo giu¬ 
ridico? Abbiamo dei dub¬ 
bi. E* chiaro che i difen¬ 
sori del Delle Chiaie han¬ 
no interesse a tirar fuori 
il loro cliente da quel pe¬ 
ricoloso ordigno che sta di¬ 
ventando il processo Vai- 
preda. Ma è altrettanto 
chiaro che i fascisti, pur 
maestri di provocazione e 
di terrorismo, hanno in 
questo momento elettorale 
un uguale interesse a scom¬ 
parire fra le quinte della 
vicenda. 

Nei guai c’è già un Mer¬ 
lino e avanza (e avanza 
forse anche per certi uffi¬ 
ci della polizia clic in 
niicH’amhicnle ci razzola¬ 
vano). Ma qui i fascisti, 
col loro noto ritardo men¬ 
tale, non han compreso gli 
interessi del P. M. Occor¬ 
sio. Questi, gran teorico 
degli o opposti estremi¬ 
smi », Ita partorito la for¬ 
mula luttosana secondo cui 
gli attentati furono com¬ 
piuti si da anarchici (in¬ 
tendiamoci però anarchici 
a non ufficiali », come ha 
precisato l’altro ieri; e chi 
conosce l’a ufficialità » de¬ 
gli anarchici può assapora¬ 
re la finezza) ma su istiga¬ 
zione di fascisti (beninte¬ 
so fascisti ai margini clic 
al massimo hanno appun¬ 
to la statura di un a Cac¬ 
cola »). Così il pubblico 
accusatore non ne vuol sa¬ 
pere che gli portino via 
questa scartina, questo 
prezzemolo così utile per 
servire il piallo. 

Altro evidentemente è lo 
atteggiamento dei patroni 
dei restanti imputali che 
nel Delle Chiaie non vedo¬ 
no certo un protagonista 
ma, come ha detto uno di 
loro, un semplice anello 
della • catena nera » che 
('istruttoria non ha voluto 
risalire; quindi il Delle 
Chiaie ha da rimanere per¬ 
chè al torchio del dibatti¬ 
mento (se torchio sarà), 
lui e il camerata Merlino 
potrebbero rivelare qual¬ 
cosa di più grande di loro. 

C’è però un piccolo par¬ 


ticolare: il « Caccola » è 
lult’ora uccel di bosco. E 
qui bisogna dire che di¬ 
fensori del Delle Chiaie, 
P. AL e patroni degli al¬ 
tri imputati hanno concor¬ 
demente dimostrato una to¬ 
tale! sfiducia nella polizia. 
Nessuno ha avanzato non 
diciamo la richiesta ma 
neppure l’ipotesi che i no¬ 
stri occhiuti Uffici polìtici 
pur dolali di Zuhlcne ed 
Tppoliti ultimo modello, 
becchino il latitante, a me¬ 
no di uno sbaglio. E dob¬ 
biamo riconoscere che que¬ 
sta sfiducia è motivata: ab¬ 
biamo una polizia ed an¬ 
che una parte della Magi¬ 
stratura affette da un pe¬ 
noso daltonismo, il nero 
gli sfugge, siano prìncipi o 
bombardieri, mentre il ros¬ 
so lo scorgono ad un chi¬ 
lometro magari anche quan¬ 
do non c’è o è una sem¬ 
plice vernice. 

Cosi con accorate paro¬ 
le. un difensore del a Cac¬ 
cola » ha chiesto la re\oca 
del mandato «li cattura, 
unico mezzo per riporta¬ 
re all’ovile «lei processo la 
pecorella smarrita. E un 
patrono «lei Valpreda, pur 
di avere il testimone, ha 
consentilo. Ora noi som¬ 
messamente avremmo • una 
proposta pratica: il "Cor¬ 
riere della Sera’’, che da 
sempre ma soprattutto in 
questi ultimi tempi condi¬ 
vide con l’arcangelo Ga¬ 
briele l’incarico di patrono 
della nostra polizia, po¬ 
trebbe salvare l’onore di 
qiiest'ulfima. Il mezzo è 
semplice: prestare alla PS 
«pici suoi diabolici cronisti 
che, alla farcia di tutti, son 
riusciti a intervistare un 
altro latitante, l%o Della 
Savia, ottenendo a«Idirit- 
tura da costui dei preziosi 
appunti, con tanto di sigla 
autografa, poi sequestrati 
«lai giiitlicc Cudillo (che e- 
ridcnlcmcnle anche lui di¬ 
spera «Iella Questura). 

E’ un rimedio eccezio¬ 
nale, Io riconosciamo; ma 
non possiamo accettare più 
a lungo che sia sminuito 
il prestigio «Ielle nostre 
forze Annate. «Ielle quali 
com’è noto, la polizia fa 
parte. 1<a corale manifesta¬ 
zione di sfiducia cui abhia- 
mo assistito oggi, è per 
noi peggio di un vilipen¬ 
dio. 

Pier Luigi Gandini 



Istare Delle Chiaie come Particolare? CI sono pressioni? Stefano Dolio Olialo, dotto il « Caccola » 


testimone ». 

A queste argomentazioni ha 


Paolo Gambe sci a 


'rr *■ ' ’ **•«* * fi * * 
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Per una 
alternativa 
alla ristrut¬ 
turazione 
monopolistica 


Si può dire che il processo di 
internazionalizzazione dell’econo¬ 
mia italiana è stato un elemento 
fondamentale del nostro sviluppo. 
La nostra borghesia, come ha cer¬ 
cato all'estero la protezione milita¬ 
re per assicurare il proprio domi¬ 
nio, cosi ha cercato il senso dello 
sviluppo operando sempre in una 
posizione subordinata, accettando 
una divisione del lavoro subordina¬ 
ta, imitando il progresso tecnico 
altrui con una bilancia dei paga¬ 
menti tecnologici disastrosa, for¬ 
nendo ai paesi ricchi risorse in uo¬ 
mini e in capitale. 

Possono bastare alcuni dati: og¬ 
gi il tasso di occupazione in Italia 
è del 34,5 per cento (cioè solo 34 
persone su cento abitanti sono oc¬ 
cupate contro la media comunita¬ 
ria del 39,3 per cento e un massimo 
della Germania occidentale di qua¬ 
si il 44 per cento). Il capitale dispo¬ 
nibile per lavoratore occupato in 
Italia è poco più della metà del¬ 
la media comunitaria ed è meno 
della metà del capitale disponibile 
per il lavoratore tedesco. Nessuna 
regione italiana, neppure la più ric¬ 
ca, la Lombardia, supera come red¬ 
dito prò capite la media comunita¬ 
ria, mentre nessuna regione tede¬ 
sca, neanche la più povera, è in¬ 
feriore e via di seguito. Cioè tut¬ 
te le nostre regioni si trovano sot¬ 
to la linea media, tutte quelle te 
desche al di sopra. 

Le distanze sono quindi grandi. 
Ma il fatto più rilevante è che ten¬ 
dono ad aumentare. 

Per l’Italia nel suo complesso, sia 
pure con differenze fra regioni, si 
è quindi messo in moto un proces¬ 
so di marginaiizzazione nell'ambi¬ 
to del MEC simile a quello, po¬ 
tremmo dire, che si è verificato 
per il Mezzogiorno alla costituzio¬ 
ne dell'unità d’Italia. 

Naturalmente la classe dirigen¬ 
te non accetta di essere sconfitta 
dalla evidenza delle cose ma solo 
attraverso una battaglia politica e 
cerca, sia pure nelle condizioni 
strutturalmente pessime in cui si 
trova rispetto ai suoi concorrenti 
esteri, di ristabilire su nuove ba¬ 
si il suo dominio e nuove premes¬ 
se di sviluppo. Si può dire che es¬ 
sa stia ristrutturando la sua base 
di partenza. Ci sembra che le linee 
principali della manovra siano le 
seguenti: 

1) All’interno: svalutazione del 
capitale con espropriazione dei più 
deboli e con concentrazione del ca¬ 
pitale nelle mani dei più forti, 
ricorrendo al denaro pubblico e 
alla finanza intemazionale. In que¬ 
sto senso è molto utile il mercato 
dell'eurodollaro che è unicamente 
regolato dai privati. Esempio ti¬ 
pico: operazione Montedison; ma 
il fenomeno è molto più generaliz¬ 
zato. Si pensi che da tempo non 
succede in Italia nulla di rilevante 
per quanto riguarda gli investimen¬ 
ti materiali per la produzione, men¬ 
tre insensissima è l'attività di ma¬ 
novra finanziaria e di speculazio¬ 
ne. Non cito i casi a tutti noti. 
Continui passaggi di pacchetti a- 
zionari in cui si giocano la possi¬ 
bilità di lavoro di migliaia di la¬ 
voratori. Milano è il centro di que¬ 
ste attività come massimo centro 
finanziario in Italia. 

Le stesse imprese multinazionali 
di orìgine americana non interven¬ 
gono in Italia per investimenti di¬ 
retti per la produzione ma preva¬ 
lentemente per acquisti a basso 
prezzo di imprese esistenti in cat¬ 
tive condizioni finanziarie che poi 
tengono o rivendono a seconda del¬ 
le circostanze. Anche le multinazio¬ 
nali non vengono in Italia per pro¬ 
durre ma prevalentemente per spe¬ 
culare, basta talora la minaccia di 
un intervento per farsi pagare per 
non farlo. Gli investimenti diretti 
a carattere produttivo vengon fat¬ 
ti generalmente altrove, m Belgio, 
Germania Occ., Francia, Scandina¬ 
via dove i salari non sono certo in- 
■ feriori a quelli italiani. 

Basti pensare all’andamento dei 
valori nelle borse italiane, alle spe¬ 
culazioni che vi si svolgono e alla 
rovina di decine, centinaia di mi* 

’ gliaia di risparmiatori che ancora 
credono che l’origine dei loro ma¬ 
lanni siano gli eccessivi salari dei 
lavoratori. Come, d’altra parte, que¬ 
sti ultimi credono che le loro diffi¬ 
coltà e ristrettezze derivino dagli 
eccessivi dividendi distribuiti. 

Quindi, all’interno, svalutazione 
’ del capitale e concentrazione con 
diminuzione dell’occupazione e 
quindi creazione di una base per 
pressioni sui lavoratori per far pa¬ 
gare loro una larga parte della 
crisi. Non tutta, perché un’altra 
parte è scaricata sui risparmiatori 
è piccoli proprietari. 

2) All'esterno. Passaggio dalla 
• Unione doganale all’unione mone¬ 
taria, cioè creazione di vincoli e- 
stemi quali la necessità di mante¬ 



nere determinati rapporti di cam¬ 
bio fra le diverse monete comuni¬ 
tarie per imporre politiche econo 
miche dettate dall'esterno e non 
più discutibili a livello nazionale. 

Praticamente la Banca d’Italia 
trasferirebbe a livello comunitario 
la sede delle sue decisioni. L'equi¬ 
librio monetario determinato da 
gli interessi dei più forti divento 
rebbe direttiva di politica econo¬ 
mica per l’Italia senza possibilità 
di scelta e di controllo interni li¬ 
mitando ovviamente la possibilità 
di trasformazioni sociali e la pos 
slbilità stessa di realizzare una po 
litica di via italiana al socialismo. 

Nel presentare la nostra alterna¬ 
tiva con un nuovo tipo di sviluppo 
attraverso la creazione di una ba¬ 
se adeguata di alleanze, credo che 
si debbono tenere presenti anche 
questi elementi e principalmente: 

La sottocapitalizzazione del pae 
se è un fenomeno oggettivo stori¬ 
camente determinato al quale un 
tipo di sviluppo progressista deve 
porre rimedio con uno sforzo di ac 
cumulazione particolarmente in¬ 
tenso e da operare in condizioni di 
economia mista ed aperta. Non do¬ 
vremo investire relativamente mol¬ 
to di più degli altri paesi industria 
lizzati particolarmente nella produ¬ 
zione e per bisogni sociali senza 
ricorrere a forme di accumulazio¬ 
ne forzata. 

Per la mobilitazione delle risor¬ 
se noi dovremo essere capaci di 
manovrare il sistema finanziario e 
creditizio a favore di un nuovo ti¬ 
po di sviluppo, non considerando 
questi strumenti come affare del¬ 
la classe avversaria poiché essi so¬ 
no essenziali per qualsiasi tipo di 
società e decisivi in una economia 
mista. 

Il problema di fondo sarà di di¬ 
rigere lo sviluppo secondo scelte 
democraticamente determinate ne¬ 
gli interessi dei lavoratori e mo¬ 
bilitando a questi effetti - tutte le 
risorse disponibili in una econo¬ 
mia mista e usando tutti gli stru¬ 
menti che secoli di sviluppo hanno 
creato e che l’attuale classe diri¬ 
gente non è più in grado di usare 
se non per scopi speculativi. A que¬ 
sti effetti sarebbe già fin da ora 
opportuno non considerare un av¬ 
versario di classe chi investe il prò 
prio denaro, per cifre spesso mol¬ 
to modeste, in azioni, obbligazioni, 
o comunque valori mobiliari spin¬ 
gendolo in tal modo tra le braccia 
di quelli stessi che lo hanno de¬ 
rubato ma che si atteggiano oggi 
a suoi salvatori scaricando la re¬ 
sponsabilità della loro inettitudine 
sui lavoratori dipendenti. 

Verso l’esterno bisogna conside¬ 
rare il processo di integrazione co¬ 
me un processo oggettivamente ne¬ 
cessario per la internazionalizzazio¬ 
ne delle forze produttive e per il 
loro sviluppo. Si tratta di control¬ 
larlo, condizionarlo, e tradurlo in 
termini favorevoli ai lavoratori. 

Come per la ristrutturazione in¬ 
terna cosi per la integrazione e- 
stema una nostra assenza è in¬ 
compatibile con la nostra respon¬ 
sabilità di nuova classe dirigente 
e sì risolverebbe inevitabilmente a 
danno di tutto il popolo italiano. 

Silvio Leonardi 

Milano 


Lotta 
di classe 
e difesa 
della salute 


Non realizzare la riforma sanita¬ 
ria ormai è fuori da ogni logica, non 
solo da quella che prefigura un si¬ 
stema di rapporti sociali ed econo¬ 
mici strutturalmente diversi, ma 
anche dalla più banale logica di 
modernizzazione dell’attuale si¬ 
stema. 

Naturalmente dovrà sempre te¬ 
nersi presente, per evitare il rischio 
di proporre elementi di mistificazio¬ 
ne della realtà, che la riforma non 
potrà limitarsi a riordinare formal¬ 
mente gli attuali strumenti, dimo¬ 
stratisi non più idonei al loro com¬ 
pito; una riforma può essere con 
siderata tale solo se è capace di 
provocare una reazione soggettiva 
nei lavoratori, giacché non sono 
sufficienti nuove norme per tra¬ 
sformare la società; assieme ad es 
se è necessaria la presa di coscien¬ 
za del nuovo « valore », che tali 
norme contengono, o meglio per :1 
quale nuove norme vengono propo 
ste. E' un « atteggiamento » antro 
pologico, che nel caso specifico si 
identifica come modo di essere del¬ 
la coscienza sanitaria dei lavoratori 
e dei cittadini tutti di fronte alla 
realtà. 

E’ necessario quindi che il pro¬ 
blema della salute venga sempre 
più dibattuto dalla classe operaia, 
perché esso maturi in ognuno anzi¬ 
tutto come concetto di protezione 
attiva della salute. Ciò implica una 
prima presa di coscienza del fat¬ 
to, che se è vero che l’ambiente 
condiziona l’uomo, è altrettanto ve¬ 
ro che l’uomo, condizionando l’am¬ 
biente, alla fine condiziona se 
stesso. 

Ne segue che il lavoratore do¬ 
vrà porsi di fronte all'ambiente e 
a se stesso in maniera totale. Di 
fronte all’ambiente naturale (eco¬ 
logia, inquinamento, ecc.), urbani¬ 
stico (spazi verdi, trasporti, rumo 
ri, ecc.), di lavoro (infortuni, ma¬ 
lattie professionali, ritmi, ecc.), so 
ciale (protezione dell'infanzia, as¬ 
sistenza agli anziani, edilizia sco¬ 
lastica, attrezzature sportive, ser¬ 
vizi sanitari in genere, ecc.); di 
fronte a se stesso, nell’identifica¬ 
zione di quei comportamenti per¬ 
sonali, che devono essere idonei al¬ 
l’igiene fisica e mentale: alimenta¬ 
zione, esercizi fisici, riposo, attivi¬ 
tà sessuale, uso di medicine, con¬ 
trolli sanitari preventivi, rapporti 
sociali ecc. 
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Leo Guida: « Tutti contro il mostro » 


Solo cosi il concetto della prole 
zione attiva della salute, pervenuto 
ad un adeguato livello conoscitivo, 
potrà confluire nell’insieme di tut¬ 
ta un’analisi, che. mettendo ulte¬ 
riormente in luce i modi di produ 
zione capitalistica, consentirà lo 
orientamento pratico della lotta. 
Sotto questo profilo mi pare che 
la struttura di base del servizio 
sanitario nazionale, identificata nel¬ 
l’unità sanitaria locale, acquisti una 
diversa dimensione, o quanto me¬ 
no cominci ad acquisire lineamen¬ 
ti più reali. 

A questo punto si deve introdur 
re un secondo momento, che mi 
pare altrettanto importante del 
precedente: esso è rappresentato 
dal concetto della partecipazione 
alla-gestione delle strutture propo¬ 
ste per il servizio sanitario na¬ 
zionale. 

La partecipazione alla gestione, 
introducendo un modo nuovo nel 
rapporto fra uomo e struttura, ha 
implicanze molteplici. Mi limiterò 
a sottolinearne una, che mi pare 
particolarmente pertinente: la par¬ 
tecipazione alla gestione nella ri¬ 
forma sanitaria implicherà, per 
l'attuale classe medica, l'acquisi¬ 
zione necessaria della nozione so¬ 
ciale del lavoro, che si pone come 
momento strumentale dell’organiz- * 
zazione della società, con caratteri¬ 
stiche quindi tecniche e funzionali, 
rifiutando ogni conservazione e 
nuova suggestione di tipo o gerar¬ 
chico o di classe. 

Riassumendo brevemente: una ri 
forma sanitaria corretta deve pre¬ 
vedere contemporaneamente una 
presa di coscienza particolare dei 
problemi della salute, una proposta 
delle strutture operative, un'indi¬ 
cazione sulla gestione partecipati¬ 
va delle medesime, 

E' necessario che i lavoratori di¬ 
battano e prendano conoscenza, 
anche sul piano tecnico, di che 
cosa sia l’unità sanitaria locale, 
quali sono gli strumenti ed i mezzi 
che dovrà realmente utilizzare, co¬ 
me dovrà essere congegnata la ge¬ 
stione democratica della stessa; 
che cosa, in uomini, strumenti e 
mezzi economici bisogna buttarvi 
dentro perché svolga la sua fun¬ 
zione ed infine come si deve ope¬ 
rare per fare medicina preventi¬ 
va, curativa e riabilitativa. 

Solo attraverso questo momento 
conoscitivo, sarà possibile realizza¬ 
re la metodologia di lotta e otte¬ 
nere la saldatura tra la lotta e 
la legislazione. Se così non si fa¬ 
cesse si correrebbe il rischio reale 
di avere ad un certo punto nuove 
strutture, che, pur regolamentate 
da nuove norme, non si saprebbe 
come far funzionare: i lavoratori e 
tutti i cittadini si troverebbero dì 
fronte, nel migliore dei casi, ad una 
rappresentazione formale del desi¬ 
derabile e, nel peggiore, di fronte 
ad una razionalizzazione della prò 
pria condizione. 

Si correrebbe il rischio che an¬ 
cora una volta gli utenti di una 
struttura vengano considerati esclu¬ 
si dal sistema funzionale attivo 
e quindi considerati strumental¬ 
mente rispetto alla funzione e non 
ragione primaria della funzione. 

Leonida Cenciotti 

Cesena 


Rivoluzione 
nazionale 
nel Terzo 
mondo 


Credo che sulla politica generale 
del nostro Partito a sostegno dei 
popoli oppressi siamo tutti d’ac¬ 
cordo. Su alcuni punti, tuttavia, 
sussistono disinformazioni ed esi¬ 
tazioni. 

1 \ Prendiamo ad esempio la que- 
' stione del BanglaDesh. Su 
l’Unità e su Rinascita, abbiamo let¬ 
to lunghi articoli sulle posizioni e 
i conflitti tra grandi potenze, densi 
di dubbi non metodici e dì svariate 
ipotesi, che non si sono poi av¬ 
verate, sull’azione o la reazione del- 
l'Urss, degli Usa o della Cina. Ma 
troppo spesso non vi si faceva nep¬ 
pure parola della questione es¬ 
senziale, la questione nazionale. Per 


quale mai ragione il popolo di que¬ 
sto paese, che con i popoli del Pa¬ 
kistan ha un unico legame, quello 
sempre meno effettivo della reli¬ 
gione, ma che, situato a 1.700 km 
di distanza, è diverso per la sto 
ria, la lingua, gli interessi econo 
mici, la cultura, ed è per giunta 
di un quinto più numeroso, do 
vrebbe sottostare all’oppressione 
del regime di Islamabad? Alle ul 
time elezioni, il partito dell’indi 
pendenza, la Lega Awamì, aveva ot¬ 
tenuto nell'Est 167 seggi su 169, ’ 
una maggioranza tale da avere il 
diritto di governare l’intero Paki 
stani Al suo successo sì è risposto 
con una spietata repressione. Non 
si può scrivere sul Bangla-Desh ta¬ 
cendo dei 10 milioni di profughi co¬ 
stretti a rifugiarsi in India, affron 
tando, per scampare alla repressio 
ne, la fame, le epidemie, l’abbando 
no della casa e spesso inevitabilmen 
te di parte della famiglia. 

Questi fatti non solo sono essen 
ziali per la comprensione del pro¬ 
blema, di cui costituiscono il noe 
ciolo; ma forniscono anche il crite- 
rio di giudizio sulla politica delle 
grandi potenze. Non possiamo ade 
guarci agli schemi pretenziosi di 
una realpolitik, giustificatrice del¬ 
l’oppressione nazionale, del colonia 
lismo e delle guerre, e che nella 
storia si è sempre rivelata cosi po 
co realistica da subire disfatte su 
disfatte. .Non possiamo porre sullo 
stesso piiano chi ha sostenuto il 
Bangla-Desh e chi sostiene il regi 
me reazionario del Pakistan, crea 
to daH'imperialismo britannico per 
i propri fini di divisione, e che si è 
comportato come l’Israele del sub¬ 
continente indiano e del mondo 
musulmano. Del resto, se è vero 
che un popolo che ne opprime un 
altro non può essere libero, solo la 
liberazione del Bangla-Desh con 
sentirà al Pakistan uno sviluppo 
democratico. 

Noi abbiamo giustamente criti¬ 
cato la politica dellURSS nei con¬ 
fronti della Cecoslovacchia; ragion 
di più per rilevare la giustezza della 
posizione dellTTRSS nelia questione 
del Bangla-Desh (come nella que¬ 
stione del Medio Oriente); e attac 
care più vivamente la politica prò 
vocatoria degli Stati Uniti, e sotto¬ 
linearne il fallimento. E dovevamo 
più chiaramente mostrare le con¬ 
traddizioni per cui la Cina si è tro¬ 
vata sospinta a intervenire, fortuna¬ 
tamente solo sul piano diplomatico, 
contro il popolo oppresso del Ban¬ 
gla-Desh, al fianco degli Stati Uniti 
(altro che coesistenza pacifica) in 
un'azione di tipo colonialista. 

9\ Anche sul problema del Medio 

" Oriente, si notano qua e là 
delle incertezze. Non tutti si ren 
dono conto che nello spazio tra 
i'Egitto, l'Iraq e la Turchia si e 
formata nel corso dei secoli una 
nazione araba (forse la più araba, 
di quasi 12 milioni cu aoicanti), un 
portante per posizione geografica, 
per funzione economica e per i suoi 
apporti alla cultura mondiale. Gli 
imperialismi britannico e francese 
l’hanno divisa, dopo il 1918, e non 
sarà facile superare questa pur ar 
tificiale e recente divisione, in quat 
tro Stati allora dipendenti Siria, 
Libano, Giordania, Palestina. Il co 
lonialismo è crollato; ma il popolo 
della Palestina è stato nelia sua 
grande maggioranza cacciato dalla 
sua terra. Il PCI ha preso posizio 
ne per la giusta rivendicazione del 
la Resistenza palestinese: il ritorno 
dei profughi. Non si tratta dunque, 
come vuol far credere la propagan¬ 
da reazionaria, di cacciare a loro 
volta gli israeliani dalla terra in cui 
si sono venuti a trovare non seni 
pre con l’intenzione di servire l’im 
perialismo e per libera volontà, ma 
o per disperazione, o per inganno, 
o, circa la metà oramai, per na¬ 
scita; ma della creazione di uno 
Stato democratico palestinese, nel 
quale arabi e israeliani possano 
convivere democraticamente (e 
più chiaro di tutti, in proposito, è 
il programma di Al Fatah). 

Il problema non è semplice, per 
l’intrusione deU’imperiallsmo, prima 
britannico, oggi americano, a so¬ 
stegno dei reazionari e razzisti go 
vernanti israeliani, i quali persisto¬ 
no nel rifiutare lo sgombero del 
territori occupati e la mediazione 
Jarring. Vi è poi da tener conto 
delle necessità nazionali degli Stati 
coinvolti nella lotta la Siria, il Li¬ 
bano, la Giordania, e soprattutto 
l’Egitto, che, paesechiave del mon¬ 


do di civiltà araba nel Medio O- 
riente, ha una parte decisiva nel 
conflitto e ne subisce gravi conse¬ 
guenze economiche, prime fra tut¬ 
te la chiusura del canale di Suez 
e l’occupazione del Sinai e dei suoi 
pozzi di petrolio. La tragica situa¬ 
zione del popolo palestinese è an¬ 
cora aggravata dalla repressione 
del re giordano. 

Pur rafforzando il nostro appog 
gio alla Resistenza palestinese per - 
il raggiungimento del suo obìet 
tivo finale, il solo storicamente giu¬ 
sto, dobbiamo prevedere degli 
obiettivi intermedi. Le rivoluzioni 
non attuano i loro obiettivi fina¬ 
li in un solo giorno: l’Egitto si è 
liberato per gradi, la Tunisia at¬ 
traverso il compromesso Mendès- 
France, l’Algeria attraverso gli ac¬ 
cordi di Evian, anch’essi un com 
promesso. Dobbiamo appoggiare 
insieme e la lotta per gli obietti¬ 
vi finali dei palestinesi, e quella 
per gli inevitabili obiettivi interme 
di, se vogliamo rendere il nostro 
appoggio più concreto, più efficace. 

Dobbiamo anche, mi pare, ap 
' poggiare più risolutamente la 
tendenza delle nazioni di civiltà a 
raba, assai più vicine tra loro di 
quanto lo siano le nazioni di lin 
gue neolatine, o germaniche, o sla 
ve, e federarsi in un Maghreb o un 
Mashreq, per motivi profondi, ra¬ 
dicati nella storia, che trascendono 
le considerazioni già di per sé suf¬ 
ficienti, quali la creazione di uno 
o due mercati comuni, necessari al 
loro decollo industriale, l'elabora¬ 
zione di una politica unica per la 
ripresa della risorsa fondamentale 
del petrolio, contro i più forti e 
reazionari monopoli del mondo, ecc 

E, per finire, capita troppo 
' spesso di udire giudizi som 
mari sui paesi di recente liberati: 
questo non sviluppa abbastanza la 
autogestione, quello non naziona 
lizza l’industria, un terzo non ha at¬ 
tuato la riforma agraria (come se 
fosse impresa facile!), un quarto 
ha il torto di trattare con i due 
campi, un quinto quello di non 
condurre una lotta armata, ecc. 
Giudizi frettolosi, che andrebbero 
sostituiti da uno studio più appro 
fondito delle condizioni reali di 
questi paesi. 

Loris Gallico 

Roma 


Unità 
sindacale 
e riforma 
della scuola 


Un tema assai ricorrente in tutta 
la fase precongressuale finora svol¬ 
tasi, è quello della valorizzazione 
della strategia delle riforme come 
lotta politica generale, articolata 
in grandi movimenti di massa col¬ 
legati fra loro sia negli obiettivi 
intermedi, sia nella prospettiva di 
un ribaltamento dei rapporti di po¬ 
tere e delle stesse strutture dello 
Stato. Anche la riforma della Scuo¬ 
la e dell'Università può dunque 
liberare tutte le sue potenzialità 
rivoluzionarie se inquadrata in 
questo disegno generale. Conse¬ 
guentemente anche la riforma del¬ 
la scuola va affrontata tenendo 
conto del suo rapporto con ravvia¬ 
to processo di unificazione sinda¬ 
cale. 

Come intendono i comunisti ri¬ 
cordare al sindacato di classe og 
gi, e a quello unitario domani, il 
compito di realizzare momenti sem¬ 
pre più larghi di alleanza intorno 
alla battaglia per un rinnovamen¬ 
to democratico dell’istruzione e di 
tutto il paese? Pur senza rinne 
gare le fondamentali differenze e 
autonomie tra partito e sindacato, 
è il caso di ribadire a questo pro¬ 
posito che la stessa decisione di 
organizzare docenti e non docenti 
nella CGIL tendeva consapevolmen 
te a superare la visione della scuo 
la come corpo separato dalla so 
cietà. Contemporaneamente si do 
veva portare tra i professori una 
parola nuova politica e organizza 
tiva, non limitata alla denuncia 
dell’insoddisfazione e del bisogno 
ma in grado di proporre subito 
un’alternativa di costruzione e di 
sviluppo delle strutture scolastiche 
e del loro contenuto culturale in 
un’ipotesi storica che ha nell’anti 
fascismo e neH’alIargamento della 
democrazia i suoi referenti ideali, 
e nel programma di riforme della 
classe operaia i suoi referenti ma 
t eriali. 

Rispettare e accrescere questo 
streccio di temi e di rivendica 
rioni è quindi il primo compito che 


si impone * ai comunisti militanti 
nella CGILScuola. In vista della 
unità sindacale, poi, occorrono so¬ 
luzioni che al gusto dell’organizza¬ 
zione sul luogo di lavoro saldino 
un consapevole intendimento poli¬ 
tico e, viceversa, alla direzione cen¬ 
tralizzata sappiano far seguire l'ar¬ 
ticolazione di strutture capillari 
(come è il caso della sezione sin¬ 
dacale di istituto). Il piano su cui 
questa attività deve correttamente 
collocarsi è certo quello di un re¬ 
cupero della problematica anche 
settoriale e spicciola nella spinta 
per un allargamento del diritto al 
lavoro, alla qualificazione profes¬ 
sionale e per un rafforzamento del¬ 
la democrazia anche con l'ingresso 
dei sindacati nel governo degli isti¬ 
tuti e con la conquista contrattata 
dell'assemblea aperta durante le 
ore di lezione. 

Ma soprattutto ì comunisti impe¬ 
gnati nel lavoro sindacale della 
scuola devono tradurre in chiara 
iniziativa la coscienza ancora trop 
po spesso inespressa (e anche osteg¬ 
giata da certe componenti sindacali 
non della CGIL) che simili realiz¬ 
zazioni dipendono dalla capacità dì 
tutto il movimento di lotta popo¬ 
lare di imporre al nostro Paese un 
tipo dì sviluppo diverso ed una 
realtà produttiva che neghi lo sfrut¬ 
tamento capitalistico. Ciò vuol dire 
che le stesse sezioni sindacali di 
istituto, prima ancora che si giun¬ 
ga all’«unità organica», dovranno 
essere un elemento di costruzione 
e di dibattito permanente in seno 
alla categoria interessata: esse do¬ 
vranno anche eliminare le forme 
di disgregazione di quei ceti medi 
„ (com’è il caso degli insegnanti) ai 
quali l'attuale assetto della società 
promette solo una dequalificazio¬ 
ne sociale e professionale, e in 
assenza di un intervento della clas¬ 
se operaia, un sicuro abbraccio con 
il corporativismo e con la reazione. 

Ma per realizzare queste som¬ 
marie indicazioni, è necessaria una 
più omogenea direzione nelle sedi 
periferiche del sindacato della scuo¬ 
la, e a tal fine possono contribuire 
i comunisti, in primo luogo por¬ 
tando quotidianamente al centro 
del processo di unità sindacale il 
primato della politica, e cioè la di¬ 
scussione sui grandi problemi e sul 
tipo di sviluppo. In secondo luogo 
essi devono sperimentare (o pro¬ 
porre di sperimentare), nuove for¬ 
me di intervento sindacale sul pro¬ 
blema della scuola che partano dal 
quartiere cittadino e dai comuni 
delle grandi province, e giungano 
in tutti i luoghi in cui una qua¬ 
lificata domanda di riforma si con¬ 
centri sul medesimo problema del¬ 
la scuola e sugli altri collegati. 

Tenere presenti tutte le connes¬ 
sioni che sia nella teoria, sia sul 
piano della pratica sociale e della 
lotta, si instaurano sull’intero arco 
delle strutture produttive del no¬ 
stro Paese, è infatti una fondamen¬ 
tale garanzia per vincere i rischi 
di settorialismo, per evitare di ri¬ 
durre la riforma della scuola ad 
un mero aggiornamento culturale, 
e infine per riaffermare nella co¬ 
struzione dell'unità sindacale il 
principio essenziale da cui essa 
stessa deriva: l’esigenza cioè di 
raccogliere i lavoratori intorno ad 
una organizzazione comune e ad 
un fine comune di direzione, pur 
se specificato in diversi settori di 
intervento. 

Silvio Suopa 

del Comitato Federale 
di Bari 


Il Partito 
fra gli 
emigrati 
alVestero 


CHARLEROI, marzo 
I problemi degli emigrati vanno 
inquadrati nella vita politica, eco¬ 
nomica e sociale sia dell’Italia che 
del paese che ci ospita. 

Per quanto riguarda l'Italia, è 
evidente che i lavoratori emigrati e 
le loro famiglie seguono e sosten¬ 
gono l'azione che il PCI conduce in 
collaborazione con le altre forze 
democratiche e antifasciste per il 
rinnovamento democratico del 
Paese. Essi appoggiano la sempre 
più solida unità che si va determi¬ 
nando tra le forze del lavoro e i 
sindacati per le riforme, per l'oc¬ 
cupazione, per una crescita del sa¬ 
lario reale, per assicurare maggior 
peso alla classe operaia nella fab 
brica e nella società. 

I lavoratori all’estero sanno che 
questa è anche la loro lotta. Bat¬ 
tersi per una diversa destinazione 


degli investimenti significa infatti 
imporre una nuova politica econo¬ 
mica che blocchi l'esodo di massa 
dei lavoratori italiani e favorisca 
il graduale rientro della manodo¬ 
pera emigrata in tutti gli anni del 
dopoguerra. A questa nuova poli¬ 
tica si oppongono i dirigenti della 
DC ed è su di essi, sulla loro 
« svolta a destra », che ricade la 
piena responsabilità delle elezioni 
anticipate. 

In questo scontro, a cui i lavo¬ 
ratori all’estero sono vitalmente in¬ 
teressati, un punto delicato è co¬ 
stituito dalla mancata soluzione dei 
gravi problemi del Mezzogiorno, 
con il risultato del verificarsi di 
fatti eversivi, come a Reggio Ca¬ 
labria e all’Aquila, di alcuni suc¬ 
cessi elettorali della destra fasci¬ 
sta, mentre la situazione di arre¬ 
tratezza economica continua a pro¬ 
vocare un’emigrazione di massa. 

Uno dei compiti che il XIII con¬ 
gresso sì è posto, come viene in¬ 
dicato anche dalla relazione del 
compagno Berlinguer al Comitato 
centrale, è quello di verificare lo 
stato del partito nel Sud e trovare 
le vie per assicurarne lo sviluppo. 
Nel dopoguerra l'organizzazione del 
partito ha conosciuto nel Mezzo¬ 
giorno un’espansione notevole. Og¬ 
gi in ogni provincia del Sud il par¬ 
tito è alla testa di grandi lotte. Tut¬ 
tavia permangono alcune carenze e 
difficoltà di partecipazione attiva, 
di reclutamento, di direzione e di 
orientamento politico. 

Mi sembra che nel partito vi è 
stata una tendenza a impegnarsi di 
più nelle regioni politicamente più 
avanzate, dove le lotte degli ope¬ 
rai incalzavano più da vicino, piut¬ 
tosto che nelle zone agricole e ar¬ 
retrate, dove, con lo spopolamento 
prodotto dall’emigrazione di mas¬ 
sa, l’azione contadina era più dif¬ 
ficile da organizzare. 

Il partito nel Mezzogiorno è sta¬ 
to da anni continuamente dissan¬ 
guato dall’emigrazione all'estero e 
dai moltissimi trasferimenti al 
Nord. Tanti compagni e lavorato 
ri, trasferitisi nel Settentrione han¬ 
no rafforzato il partito e il movi¬ 
mento operaio in altre regioni di 
Italia. Ma con tutto ciò la crisi 
dell’agricoltura italiana e le indica¬ 
zioni di lotta che ne derivano ri¬ 
chiedono che il partito riprenda il 
suo impegno con lo stesso vigore 
degli anni addietro. Nel Mezzogior¬ 
no occorre avere più sezioni che 
funzionino, una maggiore presen 
za delle federazioni e della dire¬ 
zione, una maggiore attenzione 
verso i dirigenti operai e contadi¬ 
ni; occorre conferire con più co¬ 
raggio ad essi incarichi di partito, 
promuovendoli anche ad incarichi 
pubblici. 

Un'accentuata attenzione deve es¬ 
sere rivolta anche alle federazioni 
del partito costituite all'estero tra 
gli emigrati italiani. Tali federazio¬ 
ni possono svolgere un ruolo di pri¬ 
mo piano per rendere ancora più 
attiva la collaborazione del PCI con 
i partiti fratelli dell’Europa occi¬ 
dentale, come auspica la relazione 
del compagno Berlinguer. 

In particolare la Federazione in 
Belgio deve avere una sua ricca 
azione politica, stabilendo maggiori 
contatti con le migliaia e migliaia 
di emigrati italiani. Deve condurre 
un’importante funzione democrati¬ 
ca a fianco delle altre organizza¬ 
zioni democratiche italiane operanti 
in Belgio, come la FILEF e le ACLI; 
deve stabilire una più stretta col¬ 
laborazione con il PC belga. 

La capacità politica e operativa 
della nostra federazione deve ere 
scere e qualificarsi. Dobbiamo co¬ 
noscere meglio i vari problemi dei 
lavoratori italiani e delle loro fa 
miglie, essere presenti nei luoghi 
di lavoro, nelle fabbriche, dove si 
incontrano decine e centinaia di 
operai italiani, parlare delle diffi¬ 
coltà che incontrano, correggere le 
posizioni sbagliate che si manife¬ 
stano (estremismo, moderatismo, 
astensionismo). Questo è possibile 
sulla base della tematica e sulle 
decisioni prese al nostro recente 
congresso. 

I lavoratori italiani hanno il di¬ 
ritto di votare per le Commissioni 
di fabbrica e di essere eletti insie¬ 
me ai lavoratori belgi. Già abbia¬ 
mo compagni e amici eletti dele¬ 
gati di fabbrica su presentazione 
della FGTB. Dobbiamo cercare 
questi compagni e amici, seguire 
con essi i problemi presenti sul 
luogo di lavoro, dare indicazioni 
per la loro soluzione, promuovere 
e favorire il dialogo tra lavoratori 
belgi e stranieri. Restando il più 
possibile legati agli interessi dei 
lavoratori, è possibile arricchire 
con nuove e più larghe vedute la 
linea di politica economica che 
nella fabbrica perseguono la PGTB 
e il Sindacato cristiano. 

Donato Del Galdo 

del C.F. del P.C.I. 
in Belgio 


Un’esperienza utile per la campagna elettorale 


GROSSETO, marzo 

Una delle attività che talvol¬ 
ta viene considerata puramente 
« pratica ». ma che invece costi¬ 
tuisce un grande fatto politico, 
specialmente ora che entriamo 
nelia campagna elettorale, è la 
diffusione della stampa del par¬ 
tito. Vorrei sottoporre all’atten¬ 
zione dei compagni un’esperien¬ 
za molto positiva fatta dalla no¬ 
stra federazione in questo cam¬ 
po, esperienza che, nelle sezioni 
dove è stata attuata, ha deter¬ 
minato anche un balzo di qua¬ 
lità della loro attività politica. 

Partendo dalla constatazione 
della grossa forbice esistente tra 
iscritti al partito e lettori del 
giornale, abbiamo anzitutto in¬ 
dividuato le sezioni che, per for¬ 
za organizzata e per collocazio¬ 
ne socio economica meglio si pre¬ 
stavano all’esperimento. Abbia¬ 


mo chiesto ai lettori abituali del¬ 
la domenica se erano disposti a 
leggere l’Unità anche nel corso 
della settimana, nei giorni da es¬ 
si scelti (tenendo conto delle lo¬ 
ro possibilità economiche e del¬ 
la loro abitudine alla lettura). 
Naturalmente non ci potevamo 
accontentare della promessa che 
sarebbero andati ad acquistare 
il giornale all’edicola, ma l’ab¬ 
biamo fatto recapitare loro at¬ 
traverso i portalettere. 

La sezione tutta, dal segreta¬ 
rio ai membri del C.D. (ed an¬ 
che compagni con incarichi pub¬ 
blici) si sono assunti l’incarico 
di portare il giornale la dome¬ 
nica e nello stesso tempo di in¬ 
cassare l’importo totale delle co¬ 
pie che erano state recapitate 
nel corso della settimana. In tal 
modo è stato possibile anche 


mantenere quel contatto perma¬ 
nente con compagni e cittadini 
per discutere i temi e gli obiet¬ 
tivi che il giornale e l’organiz¬ 
zazione locale di partito pongono. 

L’iniziativa è stata estesa al¬ 
la maggioranza degli iscritti al 
partito, arrivando a far diventa¬ 
re lettori anche iscritti ad altri 
partiti. 

Cosi la nostra federazione, che 
conta 14.000 iscritti, ha fatto ab¬ 
bonamenti per 14 milioni di lire, 
ma andando avanti con questa 
esperienza e non escludendo la 
possibilità di abbonare chi inten¬ 
de pagare subito, siamo convin¬ 
ti di superare i 20 milioni (obiet¬ 
tivo che ci siamo posti nella 
campagna di abbonamento in 
corso). 

Paolo Zivianl 

del C.F* di Groste*» 
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I lavoratori 
dell'Ente 
cinema non 
smobilitano 

I lavoratori di Cinecittà. del¬ 
l'Istituto LUCE e deiritalnoleg- 
gio hanno sospeso ieri il lavo¬ 
ro per due ore. per riunirsi in 
assemblea, al fine di esamina¬ 
re la situazione determinatasi 
dopo le nuove nomine decise 
dal Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Ente gestione cinema, 
riguardanti gli amministratori 
unici delle tre società inquadra¬ 
te nel gruppo cinematografico 
pubblico. 

Al termine dell'assemblea, i 
lavoratori hanno deciso di in¬ 
viare un fonogramma sia al mi¬ 
nistero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali, sia all'Ente gestione cine¬ 
ma, nel quale confermano lo 
stato di agitazione e chiedono 
che si proceda al più presto 
alla ristrutturazione delle azien¬ 
de che fanno capo all’Ente e 
ad una ripresa dell'attività pro¬ 
duttiva. 


Si farà il 
film dal 
«Contesto» 

Si /arò, come già a suo tem¬ 
po annunciato, il film tratto 
dal discusso romanzo di Leo¬ 
nardo Sciascia II contesto. Nc 
sarà regista Gianni Grimaldi, 
che già aveva portato sullo 
schermo Un caso di coscien¬ 
za dello stesso Sciascia. 

In una conferenza stampa 
tenuta a Roma ieii (c alla 
quale, sia detto per inciso, 
l’Unità non era stala invita¬ 
la), Grimaldi si è dichiarato 
lieto della fiducia dimostra¬ 
tagli dal narratore: « Il rac¬ 
conto — ha aggiunto — sarà 
ampliato cinematograficamen¬ 
te in una chiave molto piti 
spettacolare, affinchè una ma¬ 
teria scottante e civile, come 
è sempre nei libri dello scrit¬ 
tore siciliano, diventi accessi¬ 
bile a tutte le categorie di 
pubblico ». Per la parte di 
protagonista, i nomi che Gri¬ 
maldi ha accennato sono quel- 
, li di Volontè, Montand e Buz- 
zanca, ma con preferenza 
spiccata per quest'ultimo. 

Quanto alle polemiche su¬ 
scitate dal Contesto, il regi¬ 
sta ha affermato di conside¬ 
rarle « del tutto gratuite »; 
a suo giudizio, Sciascia sareb¬ 
be «uno scrittore sincero che 
espone fatti particolarmente 
dolenti della società con im¬ 
pulso da vero rivoluzionario 
non allineato (sic) ». 

«A me, comunque — ha 
concluso Grimaldi — l’aspet¬ 
to strettamente politico inte¬ 
ressa fino a un certo punto... 

' Se Sciascia mi ha concesso f 
diritti è anche per questo: è 
suo desiderio infatti che il 
racconto non venga travisato 
ideologicamente da qualche 
autore eccessivamente di par¬ 
te ». Dichiarazione, questa, 
che non può non sconcertare, 
almeno per la frase riguar¬ 
dante i desideri di Sciascia. 
Prima di Un caso di coscien¬ 
za, altre opere di Sciascia so¬ 
no state infatti trasposte in 
immagini cinematografiche, e 
con ottimo esito, da registi 
politicamente impegnali co¬ 
me Elio Petrì (A ciascuno il 
suol e Damiano Damiani (Il 
giorno della civettai* del re¬ 
sto, impegnate politicamente 
erano quelle opere. E’ curioso 
che. oggi, Sciascia preterisca 
affidarsi, per II contesto, al- 
V« apolitico » Gianni Grimal¬ 
di. Curioso e sintomatico, so¬ 
prattutto perchè lo stesso re¬ 
gista ha ribadito: « Dono aver 
scritto una quarantina di pa¬ 
gine del suo ultimo romanzo, 
Leonardo Sciascia mi aveva 
già ceduto i diritti per farne 
un film ». 


Proposte 
per l'attività 
dei circoli 
del cinema 

Il Consiglio direttivo della 
FICO, eletto dal XIII Con¬ 
gresso nazionale del circoli 
del cinema, si è riunito a 
Roma per procedere al rin¬ 
novo delle cariche sociali e 
alla elaborazione di un pro¬ 
gramma di attività per l'an¬ 
no In corso. L’ufficio esecu¬ 
tivo risulta cosi composto: 
Riccardo Napolitano, presi¬ 
dente; Filippo M. De Sanctis 
e Fabio Masala, vicepresiden¬ 
ti; Michele GanJln, segreta¬ 
rio generale; Pio De Nardis, 
tesoriere. 

Il consiglio direttivo ha 
Inoltre ritenuto di far parte¬ 
cipare al lavoro dell’ufficio 
esecutivo I consiglieri Alber¬ 
to Conti, Ezio Stringa, Gian¬ 
ni Totl, Sandro Urbani, sot¬ 
tolineando il carattere colle¬ 
giale di questo organo di di¬ 
rezione. e la necessità dì av¬ 
valersi del contributo e della 
collaborazione di quanti si 
sentono interessati allo svi¬ 
luppo e al rafforzamento del 
movimento del circoli del ci¬ 
nema. Sono state poi esami¬ 
nate e discusse una serie di 
proposte organizzative ed ope¬ 
rative formulate dal rappre¬ 
sentanti regionali e dai sin¬ 
goli circoli, tendenti a dare 
concreta attuazione alle Indi¬ 
cazioni programmatiche emer¬ 
se nel corso deH’ultlmo con¬ 
gresso. 

Per realizzare un articolato 
sviluppo qualitativo della at¬ 
tività clrcollstica, il Consiglio 
direttivo ritiene necessario 
che a livello centrale e re¬ 
gionale sia svolto un appro¬ 
fondito lavoro di ricerca e di 
sperimentazione delle forme e 
dei modi di intervento, veri¬ 
ficati e rapportati alle speci¬ 
fiche condizioni locali, con 
l'obiettivo di individuare 
strutture organizzative e linee 
operative che siano la premes¬ 
sa di un nuovo modo di es¬ 
sai* della FICO. 


Mariangela 
per De Sica 



Vittorio De Sica ha annunciato che Mariangela Melato (nella 
foto) sarà, accanto a Nino Manfredi, la protagonista del suo 
prossimo film, che si intitolerà « Lo chiameremo Andrea » 


Sconcertante episodio a Marigliano 

Cercano armi 
in casa di attori 

Inspiegabile e infruttuosa perquisizione 
dei carabinieri nella masseria ove ope¬ 
rano De Berardinis, la Peragallo e Cinieri 


A colloquio con Adriana Martino 


Canzoni di un 
secolo di lotte 

Un lungo lavoro di selezione — Il recital verrà presentato in Tosca¬ 
na e al Comunale di Bologna — Composizioni famose e inedite 


Dalla nostra redazione 

' NAPOLI, 2 

Di uno sconcertante episo¬ 
dio di intimidazione poliziesca 
sono stati vittima, pochi gior¬ 
ni fa, alcuni noti esponenti di 
ima compagnia teatrale d’a¬ 
vanguardia, e cioè Leo De 
Berardinis, Perla Peragallo e 
Cosimo Cinieri. I tre si sono 
visti invadere la casa da un 
nugolo di carabinieri che, 
chissà perchè, cercavano ar¬ 
mi. Non hanno trovato nien¬ 
te, e se ne sono andati con 
le pive nel sacco. Ma resta 
il mistero del perchè la mon¬ 
tatura sia stata messa in 
piedi. 

De Berardinis, la Peragallo 
e Cinieri sono a capo di due 
gruppi teatrali d’avanguardia 
che agiscono solitamente a 
Roma, e delle cui realizzazio¬ 
ni Ja critica ha avuto modo di 
occuparsi spesso. Da alcuni 
mesi si sono uniti, e si sono 
stabiliti in una masseria a 
Marigliano. un centro agricolo 
a pochi chilometri da Napoli. 
Un posto tranquillo, dove si 
possono allestire e provare zìi 
spettacoli senza quelle diffi¬ 
coltà che sono ormai inevita¬ 
bili in una grande città. In¬ 
fatti dalla collaborazione dei 
due gruppi è nato uno spetta¬ 
colo ’O zappatore che è ispi¬ 
rato a una delle più antiche 
e popolari forme teatrali na¬ 
poletane. La « sceneggiata ». 
che sara presentato a giorni 
a Napoli nell'ambito della ras¬ 
setta dedicata al nuovo tea¬ 
tro. attualmente in corso. 

De Berardinis, Perla Pera- 
gallo e Cinieri, comunque, non 
si sono limitati a una presenza 
per cosi dire « passiva » a 
Marigliano. Hanno infatti ten¬ 
tato a più riprese di solleci¬ 
tare iniziative culturali di lar¬ 
go interesse, tanto più in una 
zona dove la cultura non è 
certo a portata di mano per 
tutti. Hanno anche chiesto a 
più riprese l’intervento della 
Amministrazione per ottenere 
una sede decorosa in cui al¬ 
lestire rappresentazioni tea¬ 


trali e proiezioni di film, gui- 
dati dall'intento tutt'altro che 
peregrino di effettuare nei fat¬ 
ti quel decentramento di cui 
tanto, e spesso a vuoto, si 
parla. 

Il loro « attivismo » deve 
aver dato fastidio a qualcu - 
no, e solo cosi può spiegarsi 
la montatura di cui abbiamo 
parlato all'inizio. Il coman¬ 
dante della stazione del ca¬ 
rabinieri di Marigliano, infat¬ 
ti, ha chiesto al pretore l'au¬ 
torizzazione ad eseguire tuia 
perquisizione nella masseria 
in cui abitano i tre autori- 
attori, I quali, a in seguito a 
notizie confidenziali degne di 
fede, risultano possedere del¬ 
le armi non denunziate e svol¬ 
gono di nottetempo attività di 
natura imprecisata, ma che 
comunque desta gravi sospet¬ 
ti » cosi, testualmente, la ri¬ 
chiesta del maresciallo Filan- 
nino. 

Il vice-pretore di Mangila- 
no a sua volta. « assunte 
sommarie Informazioni » ha 
autorizzato la perquisizione, 
precisando che i carabinieri 
potevano eseguirla « anche 
dono il tramonto del sole ». 

Per questo, alcune sere fa. 
quando i tre pericolosissimi 
teatranti sono tornati a casa, 
hanno trovato la masseria cir¬ 
condata da quattro camionet¬ 
te piene di carabinieri con i 
mitra spianati, che hanno mi¬ 
nuziosamente e lungamente 
perquisito la masseria, alla ri¬ 
cerca delle armi nascoste. Co¬ 
me si è detto non hanno tro¬ 
vato nulla, e se ne sono an¬ 
dati (erano perfino stati chia¬ 
mati rinforzi alla vicina sta¬ 
zione d' Pomigliano). 

Leo De Berardinis, Perla 
Peragallo e Cosimo Cinieri 
non sanno spiegarsi come l'in¬ 
credibile episodio abbia potu¬ 
to avvenire. Hanno comunque 
deciso di sporgere denunzia 
contro quegli ienoti * degni di 
fede ». le cui Informazioni so¬ 
no ritenute tanto importanti 
dal maresttallo Fllannino. 

Felice Piemontese 


Adriana Martino, insieme 
con Benedetto Ghiglia, sta 
preparando, da mesi, uno 
spettacolo-recital di canzoni 
politiche e di lotta che pre¬ 
senterà, a fine marzo, In To¬ 
scana e quindi al Comunale 
di Bologna. 

Si è trattato, infatti, per la 
cantante, di cercare, di « leg¬ 
gere » centinaia di canzoni 
dalle quali scegliere, poi, 
quelle trentadue che, insieme, 
potessero costituire il filo mu¬ 
sicale di un secolo di lotte. 
Un secolo: con una sola ec¬ 
cezione, una premessa, quasi 
un omaggio, per la Rivolu¬ 
zione francese dell’89; e per 
11 suo famoso Qa ira. 

Se Qa ira è famoso, molte 
delle altre canzoni scelte da 
Adriana Martino e Benedetto 
Ghiglia lo sono assai meno, 
mentre alcune possono dirsi 
addirittura sconosciute: rac¬ 
colte, talora, con piccoli regi¬ 
stratori, presso amici o co¬ 
noscenti, in paesi lontani. 

E’ il caso di O «x» è conio 
imperialismo, registrata in 
una scuola all’aperto nelle zo¬ 
ne liberate dai patrioti della 
Guinea Bissau. I bambini ap¬ 
prendono, attraverso l’alfabe¬ 
tizzazione. che cos’è l’impe¬ 
rialismo. O «x» è conio im¬ 
perialismo / corno et se ascon¬ 
de aos olhos dos povos f apa- 
rece de maneiras deferentes / 
às vezes è colonialismo / corno 
o camaleao. (La « x » è come 
l’imperialismo, come questo 
si nasconde agli occhi dei po¬ 
poli, si presenta in modi di¬ 
versi: a volte è colonialismo, 
è come un camaleonte...). La 
canzoncina, quasi una fila¬ 
strocca, si snoda in apparenza 
lieta fino alla conclusione: 
l’imperialismo si vince lottan¬ 
do uniti. 

Il discorso, abbiamo detto, 
parte da lontano. Del periodo 
della Comune di Parigi, la 
Martino e 1 suoi collaboratori 
— tra cui il regista Valerlo 
Valorianl — hanno scelto La 
semaine sanglante, Louise Mi¬ 
chel, per quella della Rivo¬ 
luzione russa Canti di mar¬ 
tiri (1905) e La Varsaviana 
del 1897, che si narra fosse 
la canzone preferita da Le¬ 
nin. Ci sono poi canti della 
guerra civile spagnola, dal 
celeberrimo Quinto regimìen- 
to all’inno della Brigata Thael- 
mann, composta di antifasci¬ 
sti tedeschi, che costituirono 
uno del primi nuclei delle 
Brigate intemazionali. 

L’antifascismo tedesco lo ri¬ 
troviamo in una canzone dei 
lager, del 1933. Creata appunto 
quando il nazismo rinchiudeva 
nei campi I tedeschi antifa¬ 
scisti, comunisti soprattutto, 
che si opponevano al regime, 
Adriana Martino la ripropor¬ 
rà in una versione nella quale 
ogni strofa è cantata In una 
lingua diversa. 

E’ la stessa Adriana Marti¬ 
no a raccontarci come questo 
spettacolo sia scaturito dalla 
idea di illustrare al pubblico 
in che modo nasca una can¬ 
zone di lotta. «Al limite — 
dice la cantante — potevano 
bastare tre canzoni. Ma si 
correva il rischio di fare una 
lezione invece di uno spetta¬ 
colo». Ed ecco arricchirsi, e 
di molto, il numero delle com¬ 
posizioni. « Il parlato — ci 
dice ancora la Martino — sa¬ 
rà ridotto al minimo. Con 
il regista Valerio Valorianl 
abbiamo pensato di affidare, 
più che alle parole, alle imma¬ 
gini la spiegazione di certi 
fatti ». Ed ecco che si aprono 
gli archivi dei fotografi e se 
ne traggono le diapositive ne¬ 
cessarie perchè lo spettatore 
entri subito nel clima delie 
canzoni. 

E torniamo ancora a que¬ 
ste: antiche e nuove. E’ del 
1933 My children are seven 
(« A casa ho sette bambini ») 
e della metà del secolo scorso 
The coal otoner, su uno scio¬ 
pero in una miniera del¬ 
l’America del Nord: alla quale 
si sposa benissimo, più di 
cent’anni dopo, The end of 
silence («La fine del silen¬ 
zio». 1969) che s’ispha alia 
lotta del Black Panther. 

America del nord, America 
del sud. Terzo mondo. Fune- 
ral do lavrador (« Funerale 
del lavoratore ») viene dal 
Brasile e racconta della lotta 
per ottenere che la cassa da 
morto non venga solo «pre¬ 
stata» per il «trasporto» — 
il lavoratore può andarsene 
sotto terra anche senza cas¬ 
sa —, ma sìa concessa anche 
per dopo. E’ un'amara meta¬ 
fora: attraverso la richiesta 
di una morte decente, si ri¬ 
vendica una vita migliore. Le 

K arole sono di Mello Neto, 
l musica di Chi co Buarque 
de Hollanda. 


Dalla musica di scena alla 
musica di film. Dall’opera ci¬ 
nematografica dell’argentino 
Solanas, La fiora de los hor- 
nos, Adriana Martino ha ri¬ 
preso Violencia y liberación. 
L’elenco potrebbe essere an¬ 
cora lungo. Citeremo solo la 
cubana Que puede yo hablar- 
te, comandante, una canzone 
« di riflessione » dedicata al 
« Che » Guevara, La via del¬ 
l’onore, un canto dei feddayn 
palestinesi, e Soldato ferito, 
che ci giunge dal lontano, ma 
non per questo meno caro, 
Vietnam democratico. 

Dicevamo all’inizio che que¬ 
sto recital verrà presentato 
prima in Toscana e, poi, per 
dieci giorni, al Comunale di 
Bologna. Che un teatro lirico 
accolga un recital di canzoni 
politiche e di lotta è da salu¬ 
tare come un fatto positivo, 
come un’apertura verso il nuo¬ 
vo. Non bisogna, però, dimen- 


Musìca 

Il Barbiere 
all’Opera 

Si è ripreso, l’altra sera, 
al Teatro dell’Opera, il Bar¬ 
biere di Siviglia, dì Rossini. 
L’edizione era quella già ap¬ 
prezzata, anni or sono, in oc¬ 
casione della regia — fresca, 
ironica, frizzante — di Eduar¬ 
do De Filippo. Tuttora Io spet¬ 
tacolo si avvale di quella re¬ 
gia (riprodotta da Bruno No- 
fri). ma si sente che non c’è 
Eduardo, lui, in persona, a 
movimentare le cose. Si è re¬ 
gistrata. quindi, qualche abu¬ 
siva effervescenza scenica aei 
cantanti e soprattutto di Ni¬ 
cola Rossi Lemeni, che ha 
cantato senza risparmio, ma 
nemmeno si è risparmiato 
nell’avvolgere in un clima 
buffonesco — non sempre 
pertinente — la figura dì Don 
Basilio, il precettore musi¬ 
cale di Rosina. 

Da qualche tempo a questa 
parte. Rosina non è più la 
ragazzina capricciosa e frivo¬ 
la, ma è ritornata ad essere 
quale Rossini l'aveva imma¬ 
ginata: una donna consape¬ 
vole delle sue scelte e ponde¬ 
rata (non per nulla Rossini 
le assegnò una voce di mezzo 
soprano) pure nelle sue esi¬ 
bizioni canore. Biancamaria 
Casoni ha ancora una volta 
disegnato una nreziosa Rosi¬ 
na. La quale, nel caso in que¬ 
stione, aveva scelto per sé 
11 tenore Renzo Casellato, be¬ 
ne in voce, simpatico e disin¬ 
volto come un romagnolo a 
Siviglia. 

A Don Bartolo ha dato cor¬ 
pulenza scenica e canora l’ot¬ 
timo Giorgio Tadeo, ormai 
uno specialista dì questo ruo¬ 
lo. Giovanna Di Rocco (Ber¬ 
ta), Tommaso Frascati, Nino 
Mandolesi e Mario Rogani 
completavano degnamente la 
compagnia di canto, dalla qua¬ 
le — dulcis in fundo — è 
emerso con smalto scenico e 
vocale il baritono Alberto Ri¬ 
naldi che, se non sbagliamo, 
debuttava (almeno qui, a Ro¬ 
ma) nella parte di Figaro. 

Rossini tratta I cantanti, 
qui, nel Barbiere, come se 
fossero macchine fatte per 
partire a freddo e a strappo. 
E sono guai per chi non do¬ 
vesse muoversi in tempo. Si¬ 
curo di sé, e con una voce 
anche irrobustita, il Rinaldi 
ha « marciato » con la preci¬ 
sione d’uno strumento. E da 
tempo non si era sentita la 
famosa « cavatina » di Figaro 
sostenuta da un ritmo cosi 
alacre e intenso. Un successo 
per iui. caldo e schietto, co¬ 
me per tutti gli altri e so¬ 
prattutto per il maestro Al¬ 
berto Zedda, revisore della 
partitura rossiniana, della 
quale è riuscito stupenda¬ 
mente a far risaltare le infi¬ 
nite meraviglie. 

Operine 
al Goldoni 

Si è conclusa al Teatro Gol- 
doni la stagione invernale 
dell’Associazione pergolesiana. 
Dal 16 febbraio ai primo mar¬ 
zo si sono susseguiti — in una 
situazione incandescente e 
persino «disperata» (nel mi¬ 
gliore del sensi: c’era un di¬ 
sperato impegno di non sba¬ 
gliare neppure un colpo) — 
tre spettacoli d’opera (repli¬ 
cato ciascuno quattro volte) 
e otto ooncerti, con la parte¬ 
cipazione anche di solisti il¬ 
lustri, quali Pina Carmi relli 
(violino). Donna Magendanz 
(violoncello), Domenico Cec¬ 
carossi (corno). 

Un largo spazio hanno avu¬ 
to i contemporanei ai quali 
era pressoché dedicato il car¬ 
tellone. Soltanto Mozart, con 
la pantomima Les petits riera 
e l’opera L’oca del Cairo nel¬ 
la preziosa e «mozartiana» 
ricostruzione di Virgilio Mor- 
tari, ha « ostacolato » gli auto¬ 
ri del nostro tempo: cioè, Va¬ 
lentino Bucehi ( Racconto si¬ 
ciliano), Mario Nascimbene 
(SOBr, « fumetto lirico »), 
Roman Vlad (con il pungente 
«racconto musicale». Storia 
d’una mamma), Luciano Chall- 
ly ( Procedura penale ), Lucia¬ 
no Pelosi, un giovanissimo 
(Tre studi su La metamorfosi 
di Kafka). Con qualche oscil¬ 
lazione nei risultati, può però 
dirsi che in questo cartellone 
lirico è da rintracciare la no¬ 
vità dell’Associazione, nonché 
la sua giustificazione. Si è af¬ 
fermata, cioè, la presenza d’un 
teatro musicale da camera. 


ticare che Adriana Martino 
ha, alle spalle, una intensa 
e già lunga carriera di can¬ 
tante lirica. A lei, comunque, 
il merito di aver voluto con¬ 
tribuire a schiudere le porte 
del teatri lirici a manifesta¬ 
zioni fuori della normale am¬ 
ministrazione. Sapranno gli 
altri teatri lirici accettare la 
novità? 

Lo scorso anno Adriana Mar¬ 
tino, insieme con sua sorella 
Miranda, allestì un altro spet¬ 
tacolo di testi e canzoni fuori 
della «norma». Nostro fra¬ 
tello donna si scontrò, al suo 
esordio, con la « censura » del 
Comunale di Firenze. Il la¬ 
voro di mesi di un gruppo di 
artisti fu messo da parte e 
poi gettato via. Ma Adriana 
non si è perduta d’animo ed 
ha preparato questo nuovo, 
impegnativo spettacolo. 

m. ac. 


schietto, non inventato, sen¬ 
za trucchi che, purtroppo, ora 
se ne andrà in tournée al¬ 
l’estero, laddove molto più 
utilmente le toumèes potreb¬ 
bero — e dovrebbero — svol¬ 
gersi nel nostro Paese. Dove, 
però, un’iniziativa del gene¬ 
re, per via delle infinite coinci¬ 
denze con altre manifestazio¬ 
ni, finisce col lasciare il tem¬ 
po che trova. Il pubblico che 
si è avvicendato per venti 
giorni nel Teatro Goldoni, se¬ 
dendosi e risedendosi, non è 
riuscito a togliere la polvere 
da tutte le poltrone della pla¬ 
tea, come certo era desiderio 
dei pigri padroni di casa. Ma 
questo è un altro discorso. 
Preme ricordare i nomi di 
Piero Guarino (concertatore e 
direttore di tutta la musica 
in cartellone), di Elena Epi¬ 
scopo e di Vera Bertinetti 
(per le eccellenti regie), di 
cantanti quali Nucci Condò, 
Gabriella Ravazzi. Elvira Spi¬ 
ca» Enrico Fissore, tutti ap¬ 
plauditi sia nell’antico che 
nel moderno. 

e. v. 

Cinema 

Tutti i 

colori del buio 

Può darsi che sia una ca¬ 
sualità, ma Tutti i colori del 
buio è il titolo di un romanzo 
di fantascienza ad alto livel¬ 
lo. Tuttavia, non vogliamo ac¬ 
cusare nessuno di plagio, an¬ 
che perché il film di Sergio 
Martino (interpretato da Ed¬ 
wige Fenech, George Hilton, 
Ivan Rassimov e Marina Mal¬ 
fatti) — oltre a non essere 
un’opera d’alto livello — non 
è un film di fantascienza, ma 
un «giallo» psicologico, dove 
comunque manca del tutto la 
« fanta », cioè la fantasia. Po¬ 
tremmo anche dire che il film 
di Martino non esiste. In 
quanto l’« intreccio ». privo di 
immaginazione, evita accura¬ 
tamente qualsiasi impatto con 
la logica formale e con il 
verosimile. 

La gratuità assoluta del 
meccanismo annulla, quindi, 
anche la suspense, la quale na¬ 
sce sempre da una base, pur 
ristretta, di razionalità. Se do¬ 
vessimo riferire sulle alluci- 
nazioni e no della protagoni¬ 
sta, ereditiera (con la sorella) 
di trecentomila sterline, per¬ 
seguitata da una pseudo-set¬ 
ta londinese che la costringe 
a riti sado-erotici di magia 
nera, il lettore certo si an¬ 
noierebbe. Forse il regista 
Martino si è annoiato un po' 
meno infarcendo la pellicola 
con tutti gli stereotipi del film 
di consumo, dal « grand’ango¬ 
lo» all’allegro commento mu¬ 
sicale usati indiscriminata¬ 
mente e con pessimo gusto. 
Non mancano la citazione da 
Poe (il grande «plagiato» 
dall’industria della celluloide), 
e naturalmente il colore. 

vice 


Poesie, canzoni e 
un documentarie 
al Folkrosso 

Questa sera, alle ore 21,30, 
Bruno Pischiutta e Claudio 
Bomieri presentano al Folk¬ 
rosso Vietnam chiama lotta, 
« canzoni dell’antiamerica »; 
seguirà la proiezione del do¬ 
cumentario Bolivia 70 di Zec¬ 
ca e Condal. 

Domani e domenica, sem¬ 
pre alle 21,30, è invece in pro¬ 
gramma lo spettacolo Poesie 
e canzoni della libertà (della 
Spagna e dell’America latti¬ 
na); ne saranno interpreti 
Raul Cabrerà, Bruno Pischiut- 
ta e il chitarrista Dakar. 


Matteo Salvatore 
questa sera 
al Folkstudio 

Il Folkstudio, nella sua se¬ 
da definitiva di Via Gaetano 
Sacelli (Piazza San Cosima- 
to) presenta questa sera un 
recital di Matteo Salvatore. Il 
popolare Interprete, affiancato 
da Adriana Doriani, presen¬ 
terà Mio caro padrone, ti vo¬ 
glio arricchire, programma 
dedicato alle storie di lavo¬ 
ra del braccianti pugliesi. 
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Rolli con 
una gamba 
ingessata 



Giovanna Ralli (nella foto) 
è stata investita l'altra sera 
a Roma da un'automobile, 
mentre attraversava la strada 
per rientrare in casa. L'attri¬ 
ce ha riportato la frattura 
del femore destro ed è stata 
ricoverata in una clinica, do¬ 
ve le hanno applicato alla 
gamba un'ingessatura che po¬ 
trà essere rimossa solo tra 
tre mesi. Alla bella e brava 
attrice, che dovrà rimanere 
a riposo forzato per un pe¬ 
riodo così lungo, esprimiamo 
i più sinceri auguri 


Risehiatutto 
ha laureato 
una nuova 
campionessa 

Colpo di scena ieri sera a 
« Rischiatuito »: Gian Paolo 
Lusetti, in gara per la quinta 
volta, ha perso il titolo di 
campione. Glielo ha strappato 
Marilena Buttafarro. una si¬ 
gnora di 27 anni, di Torino, 
che si è imposta con una vin¬ 
cita eccezionale: 8 milioni e 
760 mila lire. La signora But¬ 
tafarro in una sola sera si 
è assicurata il diritto di ga¬ 
reggiare con i nove campioni 
più bravi. La concorrente ha 
scelto come materia specifica 
le fiabe. Dieci domande preli¬ 
minari. dieci risposte esatte. 
250 mila lire e il diritto di 
aprire il gioco con le materie 
del tabellone luminoso (cro¬ 
naca d’altri tempi, sport. Na¬ 
poleone, poeti italiani, vignet¬ 
te, registi). La neocampiones¬ 
sa si è cimentata con tutte le 
materie del tabellone e non 
ha mai sbagliato una risposta. 
Le sono toccati cinque Jolly 
(dunque è anche fortunata) 
e cinque rischi: e ha superato 
con disinvoltura ogni ostacolo. 

Lusetti è apparso decisa¬ 
mente in una serata negativa. 
E’ andato in cabina con 200 
mila lire, avendo sbagliato 
due risposte, e non si e più 
ripreso: egli ha sbagliato la 
domanda del raddoppio sui 
santi del Tabernacolo dei Li- 
naioli, opera del Beato Ange¬ 
lico. 

L’altro sfidante, fi venti¬ 
duenne Alessandro Leo, di 
Belluno, che rispondeva a do¬ 
mande sullo sci. ha invece 
lasciato « Risehiatutto » con 
una vincita di 380 mila lire. 


Protesta 
per l'espulsione 
per Lou Castel 
dall'Italia 

A seguito della gravissima 
disposizione secondo cui l’at¬ 
tore cinematografico Lou Ca¬ 
stel verrebbe praticamente 
espulso dall’Italia domani, 
sabato, il comitato d'agita¬ 
zione per il cinema italiano 
cui aderiscono i sindacati dei 
lavoratori e le associazioni 
professionali degli autori c de¬ 
gii attori ha convocato ima 
conferenza stampa presso la 
sede dell’Anac via della Giu¬ 
liana 50 alle ore 17 di oggi. 

Come è noto Lou Castel 
svolge la sua attività profes¬ 
sionale in Italia da dieci anni. 

Il significato politico e il ca¬ 
rattere discriminatorio della 
disposizione poliziesca è reso 
evidente del fatto che un ri¬ 
levante numero di attori stra¬ 
nieri da anni lavorano in Italia 
senza essere fatti segno ad 
alcun provvedimento ai que¬ 
sto tipo. 


controcanale 


Con Io e... la TV italiana 
ha sperimentato una misura 
del tutto inconsueta per i 
suoi programmi: il quarto 
d’ora (unico precedente cre¬ 
diamo, gli « special » dedicati 
ai cantanti). Una misura, ci 
pare, che sarebbe molto adat¬ 
ta ai servizi di cronaca « gi¬ 
rati » trasmessi a tamburo 
battente, o addirittura in di¬ 
retta. Del resto, a queste pos¬ 
sibilità di applicazione ci ha 
fatto pensare tutto il mini- 
programma. Sia per la regìa 
di Luciano Emmer che per il 
modo nel quale Cesare Zavat- 
tini ha affrontato tl colloquio 
col pubblico. La breve visita 
ai luoghi ove visse e morì 
Vincent Van Gogh è stata 
condotta con disinvoltura, im¬ 
mediatezza e partecipazione 
umana: per un momento, la 
tragica vicenda del grande pit¬ 
tore olandese è tornata a rivi¬ 
vere e una complessa condi¬ 
zione umana è balenata sul 
video. Il quadro preferito da 
Zavuttini è stato solo uno 
spunto per questa rievocazio¬ 
ne. Ed è stato meglio così, 
perché temevamo davvero che 
ci venisse ammannita una sa¬ 
puta lezioncina di storia del¬ 
l’arte, o, peggio, una sorta 
di divagazione sull’opera. Nei 
termini che abbiamo detto, 
invece, il programma ha tro¬ 
vato il suo giusto equilibrio, 
pur nella sua estemporaneità. 
Ma non è certo un caso che 
la TV venga adoperata nel 
modo giusto — e cioè ridu¬ 
cendo al minimo l’artificio e 
la « scena », nella ricerca di 
un contatto più stretto col 
pubblico — in occasione che 
poi. di per sé, sono del tutto 
astratte, come questa. Pensa¬ 
te a quale mordente la TV 
acquisterebbe se ogni giorno, 
diciamo nel Telegiornale, un 
paio di servizi come questi 
venissero dedicati a fatti ap- 


pena accaduti nel Paese. Ci 
sarebbe modo per informare 
sulla scorta di notizie dirette, 
per far parlare i protagonisti, 
per formulare anche qualche 
riflessione. Certo, ma costituii 
rebbe pur sempre un salto di 
qualità, rispetto ai notiziari 
gremiti di foto formato tesse¬ 
ra e di filmati d'occasione. 
Ma se sul suicidio di Van 
Gogh è permesso a tutti di 
commuoversi e riflettere, i 
fatti che scottano è bene sia¬ 
no filtrati attraverso lo spea¬ 
ker del bollettino ufficiale. 
L’effetto è più « distensivo » 
e la manipolazione assai più 
facile. 

LA CAMPIONESSA — Spes¬ 
so si ha proprio l’impressione 
che al «Risehiatutto » le cose 
vadano esattamente come deb¬ 
bono andare. O, per dir me¬ 
glio, come era nei piani. Che, 
ad esempio, -vincano puntual¬ 
mente i preferiti. Non ci sa¬ 
rebbe da stupirsene, dal mo¬ 
mento che il « Risehiatutto » 
è innanzitutto uno spettacolo 
e, quindi, non può non avere 
una sua regìa. Per andare al 
concreto. E’ un caso che Lu¬ 
setti, ormai ex-campione, sia 
stato compianto da Bongior- 
no fin dall’inizio della serata 
e non sia riuscito a beccare 
praticamente che un paio di 
domande? Ed è un caso che, 
invece, la signora Buttafarro, 
accolta con tutti gli onori, 
sia divenuta campionessa coi 
record? 

La puntata, comunque, ha 
amilo tino squarcio di incon¬ 
sueta vivacità e spontaneità 
soprattutto durante il gioco, 
grazie al pensionato che l’ha 
vinto. Ancora una volta, si è 
confermato che la forza dei 
quiz continua a risiedere nella 
loro possibilità di portare di¬ 
nanzi alle telecamere la gente 
comune. 

g. e. 


oggi vedremo 


VITA IN CASA (1°, ore 13) 

Una rassegna della famiglia italiana attraverso le foto¬ 
grafie: questo il tema del servizio odierno della rubrica che 
svolge, ormai da settimane, una vera e propria «politica» 
della famiglia. Si tratta, in particolare, di una rassegna che 
copre gli ultimi cento anni, attraverso fotografie recuperate 
in diversi archivi privati. Partecipa al servizio Caterina Bueno 
con una canzone sull’emigrazione. 

SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

La stregoneria è il filo conduttore di questa puntata della 
trasmissione musicale curata da Gino Negri e presentata da 
Claudia Giannotti. Saranno eseguite musiche dal Trovatore 
di Verdi, da Una notte di paradiso di Bucchi, tre momenti 
delle Streghe di Paganini. Partecipano Patricia Chiti, Juan 
Carlos Ribin, Maria Isabella De Carli. Saranno ripresi anche 
due filmati della recente edizione televisiva dell’Elisir d’amore. 

IL CANCELLIERE KREHLER 
(2°, ore 21,15) 

Nell’ambito del ciclo dedicato al tema «Uomo e società 
nel teatro», va in onda il dramma di Georg Kaiser, il dram¬ 
maturgo tedesco nato nel 1878 e morto nel 1945. L’opera è 
stata scritta nel 1921, ed è considerata come uno dei risultati 
teatrali più significativi dell’espressionismo tedesco, volta co- 
m’è a indagare fi rapporto fra uomo e società; o, più preci¬ 
samente. fra società oppressiva e desiderio di libertà che si 
trasforma in evasione senza speranza quando resti al livello 
di una rivolta individuale e tutto sommato piccolo-borghese. 
Il cancelliere Krehler, infatti, è un uomo qualunque: un pic¬ 
colo Impiegato che ha sempre vissuto all’ombra del confor¬ 
mismo ufficiale ed ha accettato, senza mai metterle in dub¬ 
bio, le regole oppressive della società nella quale ha sempre 
vissuto ed operato. La sua crisi scoppia quando prende co¬ 
scienza, sia pure confusamente, di altre possibilità: basta un 
giorno di vacanza, una rottura con le abitudini di tutti i 
giorni, per suggerirgli il tentativo di recuperare un modo 
di essere uomo che esca dagli schemi che ha sempre accet¬ 
tato come immodificabili. La libertà di Krehler, tuttavia, è 
una libertà anarchica; che non intacca il sistema: e Io so¬ 
spinge, anziché alla conquista di una nuova dignità, al di¬ 
sastro; fino al suicidio. Si tratta, come si vede, di una pro¬ 
blematica attuale: purché, naturalmente, gli autori di questa 
versione televisiva abbiano saputo e voluto cogliere in modo 
« moderno » tutta la portata della tragedia ed individuare 
nel fallimento di Krehler non l’astratto fallimento di una 
« rivolta », bensì fi fallimento di una « rivolta sbagliata ». 
Gli interpreti principali sono Gianrico Tedeschi, Elsa Albani, 
Milena Vukotic, Enzo Taraselo. La regia è di Luigi Di Gianni. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 
17.00 Platero 

17.30 Telegiornale 
17«45 La TV dei ragazzi 

Galassia 1972 — « La 
importanza di avere 
un cavallo» 

18,45 Spazio musicale 

«Streghe, filtri, in¬ 
cantesimi. .. » 


19.15 Sapere 

Terza puntata 01 
« Introduzione all» 
psicologia » 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 A-Z: un fatto, come 
e perché 

22,00 Incontro con Mari¬ 
na Pagano e Achil¬ 
le Millo 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Uomo e società nel 
teatro 


Radio 1* 

GIORNALE RADIO - Ore 
7, 8. IO, 12, 13, 15, 17, 20. 
21, 23; 6: Mattutino musicato; 
6,54: Almanacco; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,15: Voi ed io: 
11,30: La Radio por le Scuoto; 
12 , 10 : Spedato par Rfechiatat- 
to; 13,15: I favolosi: Mattalia 
Jackson; 13,27: Una commedia 
in trenta minoti Tino Carrara 
in • Il piò felice dei tre », di 
Lattiche e Gondinet; 14: Buon 
pomeriggio; 16: Programma per 
i ragazzo Onda verde; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Come 
e p a rchi, 18,45; I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19,10: 
Opera F e rm o po ata ; 19,30: Pia¬ 
neta Brasile; 19,51: Sol nostri 
mercati; 20,15: Ascolta, tl fa 
sera; 20,20; Andata e ritorno; 
21,15: Concerto sinfonico di¬ 
retto do Bruno Mar ti n o tti ; 23: 
Oggi si Parlamenta 

Radio 2* 


0 . 40 , 7 , 30 , 8 , 10 , 9 , 30 , 10 , 

11.30, 12,30, 13,30, 13, 

18.30, 17,30, 19,30, 22, 
24; 6; Il mattiniere; 7, 
Buongiorno; S,14: Ma 
espresso; 8,40: Galloria 


melodramma; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Suoni e colori dell’orche¬ 
stra; 9,50: • L’erediti dello 

Priora s, di Carlo Allanello 
(7.); 10.05: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35: Chiamate Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 12,40-, Lei non sa chi 
suono lo!; 13: Hit Para da ; 
13,50: Come e p er ché; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Discosndisco; 18: 
Cararai; 18: Spedato GR; 
18,15 : Ci radisco; 18,40: Pao¬ 
lo interrogativa; 19: I succes¬ 
si di Rsr Canniti; 20,10; So- 
percampionissìmo; 21: Mach 
due; 22,40: « Elisabetta d’In¬ 
ghilterra », di IvelHe Chiotte 
(15 ed eltima puntata) 

Radio 3° 


tura; 11: Ritratto d’anfora 
William Boy ce; 11,4$; Polifo 
nir. 12,10: Meridiano d 
Graenwicfc; 12,20: Avangom 
dia; 13: I ntermezzo; 14: Olii 
dren’s corner; 14.30: MosicK 
cameristiche di Anton Dvoral 
(11,); 15,15: ■ Amelia al hai 
to'a, di Giancarlo Menotti 
18,10; Musiche Italiane d'oggi 
17,20: Fogli d'album; 17,49 
Scuola Materna; 18: 

21: Il Giornale de! T« 
Setto arti; 
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ALLE 17,30 ALLA BASILICA DI MASSENZIO 

(manifestazione con Tortorella e Malagugini 




Impegno delle sezioni per una partecipazione 
comunista -1 lavoratori , i democratici tutti esi 


di massa al comizio indetto dalla Federazione 
gono che sia fatta piena luce sui responsabili 


« Processo Valpreda: voglia¬ 
mo la verità sulle bombe di 
Milano »; oggi pomeriggio, 
con inizio alle ore 17,30, si 
svolgerà alla Basilica di Mas¬ 
senzio la manifestazione po¬ 
polare indetta su questo tema 
scottante dalla Federazione 
romana del Partito comunista 
italiano. Parleranno i compa¬ 
gni Aldo Tortorella, direttore 
del nostro giornale, e Alberto 
Malagugini, che fa parte del 
collegio dei difensori al pro¬ 


cesso Valpreda. 

Da tutto il paese, in questi 
giorni, si sta levando più viva 
la richiesta che, finalmente, 
sia fatta luce totale e piena 
sulla spaventosa strage di 
piazza Fontana; sugli uomini 
che hanno messo material¬ 
mente le bombe nella filiale 
della banca ma anche su co¬ 
loro che sono i mandanti. 
Questa richiesta popolare, che 
viene da ogni ceto, dai lavo¬ 
ratori, dai democratici tutti. 


si sta facendo ancora più 
pressante adesso che è ini¬ 
ziato il processo contro Pietro 
Valpreda, che vengono mes¬ 
se in luce le gravi lacune e 
contraddizioni dell'istruttoria, 
adesso che siamo alla vigilia 
delle elezioni politiche. 

Nella sensibilizzazione e 
nella mobilitazione dell'opi¬ 
nione pubblica, hanno larga 
parte le iniziative delle sezio¬ 
ni e delle organizzazioni tut¬ 
te del nostro partito. Sono 


stati stampati e diffusi mi¬ 
gliaia e migliaia di volantini; . 
, sono state indette assemblee 
e dibattiti pubblici; si è or¬ 
ganizzata una - partecipazione 
di massa alla manifestazione 
. popolare di oggi alla Basilica 
di Massenzio. Alla base, co- ' 
me si è detto, la necessità e 
la richiesta di arrivare alla 
verità sulle bombe di Milano; 
per far avanzare la democra¬ 
zia in tutto il paese, per sma¬ 
scherare le forze reazionarie. 




Decine di manifestazioni indette dal Partito 


Gravissimo incidente ieri mattina in un cantiere della Metroroma 


Col voto rafforzare il PCI Es plode la «conduttura» del cemento 

per una svolta democratica Operaio ha la gamba dilaniata 


Contro le manovre reazionarie e conservatrici - Tutte le sezioni del partito 
sono già mobilitate per la campagna elettorale - Le assemblee di oggi 


Stasera si riunisce il Consiglio 

Convocazione 
« formale » 
per la Provincia 

Si dovrebbe eleggere il nuovo presidente 
e gli assessori, ma l'accordo tra DC e gli 
altri partiti non è stato ancora raggiunto 


Il consiglio provinciale è 
convocato per questa sera, 
alle ore 18, nell’aula di Pa¬ 
lazzo Valentin!. All’ordine del 
giorno figura la elezione del 
presidente, di otto assessori 
effettivi e di due supplenti, 
in sostituzione della giunta 
monocolore de dimissionaria. 
La convocazione di questa se¬ 
duta, fatta dall’ex presidente 
Ziantoni, non vuol dire che 
raccordo sia stato raggiunto 
fra i partiti del centro-sini¬ 
stra. E’ stato lo stesso Zian¬ 
toni a confermare che la riu¬ 
nione di questa sera non è le¬ 
gata al risultato delle tratta¬ 
tive quadripartite. « Abbiamo 
convocato il consiglio provin¬ 
ciale — ha affermato Zianto- 
ni — per tenere fede a un 
preciso impegno assunto nella 
ultima seduta». Se l’accordo 
non è stato ancora raggiunto 
— ha fatto capire l’ex presi¬ 
dente — la seduta andrà de¬ 
serta per l’assenza dei consi¬ 
glieri de e di altri gruppi 
del centro-sinistra. 

Dalle ultime indiscrezioni 
raccolte non risulta, del resto, 
che ì partiti del centro-sini¬ 
stra abbiano concluso le trat¬ 
tative. Le delegazioni della 
DC, PSI, FRI e PSDI sono 
tornate a incontrarsi ieri mat¬ 
tina. Questa riunione doveva 
essere « quella conclusiva », 
come era stato detto alla vi¬ 
gilia: ma cosi non è stato. 
Stilata la dichiarazione politi¬ 
ca e stesi i documenti pro¬ 
grammatici per il Campido¬ 
glio e la Provincia, raccordo 
sembra non sia stato ancora 
raggiunto su due punti: pre¬ 
sidenza della Provincia e rap¬ 
presentanti del Comune nel 
Consiglio di amministrazione 


degli Ospedali Riuniti. Sul 
primo punto, con il passaggio 
di Ziantoni dalla presidenza 
della Provincia a quella de¬ 
gli OO.RR., i socialdemocra¬ 
tici avrebbero avanzato la can¬ 
didatura di un loro uomo 
(Riccardi) a Palazzo Valen- 
tini. In questo modo rinun- 
cerebbero alla carica del pro¬ 
sindaco in Campidoglio che 
verrebbe lasciata ai socialisti. 
La DC, però, non sembra di¬ 
sposta ad abbandonare la pre¬ 
sidenza della Provincia, tenu¬ 
ta saldamente in mano da 
svariati anni. 

L’altro pomo della discor¬ 
dia è quello degli Ospedali 
Riuniti. La DC, dopo la sua 
sterzata a destra, sembra 
più che mai intenzionata a 
consegnare un posto di con¬ 
sigliere a un fascista. Questa 
posizione contrasta non solo 
con quanto è avvenuto alla 
Regione, dove la DC ha accet¬ 
tato un accordo fra i partiti 
dell’arco costituzionale per e- 
sprimere un voto antifasci¬ 
sta con l’esclusione del rap¬ 
presentante missino, ma fa a 
pugni con la stessa dichiara¬ 
zione politica che dovrebbe 
far da « cappello » ai due pro¬ 
grammi del centro-sinistra. In¬ 
fatti, in questa dichiarazione, 
si afferma che la rinata col¬ 
laborazione quadripartita al 
Comune e alla Provincia ha 
come base ideale la Resisten¬ 
za e una netta chiusura alla 
destra nostalgica ed eversiva. 
Anche in questa occasione il 
doppio volto della DC verreb¬ 
be fuori in modo lampante: 
da una parte il richiamo agli 
ideali della Resistenza, dalla 
altra una mano tesa ai fa¬ 
scisti. 


Tesseramento 1972 


Nel quadro degli impegni 
di rafforzamento del partito 
per il XIII Congresso un im¬ 
portante risultato è stato rag¬ 
giunto dai compagni di Mari¬ 
no, i quali hanno annunciato 
in un telegramma diretto ai 
compagni Longo e Petrosellì 
di aver superato gli iscritti 
dello scorso anno con 35 reclu¬ 
tati tra cui 18 nuove compa¬ 
gne. Sempre nella giornata 
di ieri altre 4 sezioni della 
provincia hanno superato il 
100 per cento: Labico. Filac- 
ciano, Cerveteri e S. Martino 
di Cerveteri. 

Altre centinaia di compagni 
Intanto hanno preso la tesse¬ 
ra del partito per il 1972 nel 
corso delle ultime ore. I dati 
di ieri segnalano altri 50 tes¬ 
serati a Civitavecchia. Fiano. 
Aurelia, Finocchio, 20 nelle 
sezioni di Tolta, Riano. Mor 
lupo e Tiburtina, 18 a Maglia- 
no Romano. 10 a Guidonia, 
La Botte e Vitinia. 8 a Colle- 
fiorito e 7 a Maccarese. 

In molti casi si tratta di 
nuovi compagni entrati nelle 
file del partito nel pieno del¬ 
lo scontro politico e sociale 
gperto nel paese e all’inizio di 
«Mota impegnativa campagna 


elettorale. In tal modo tutte le 
sezioni sono impegnate a rag¬ 
giungere l’obiettivo di altri 
duemila reclutati posto dalla 
Federazione in onore del 
Congresso nazionale. 


il partito 


IL COMITATO FEDERALE E 
LA COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO SI RIUNISCO¬ 
NO SABATO ALLE ORE 17 IN 
FEDERAZIONE. 


ASSEMBLEE — San Lorenzo, 
or* 11, con I pensionati (Pochet¬ 
ti) ; Cellula 4«l l'Opera, or* 11, in 
Federazione (Tromfcadori); Arde*, 
ore 11,30, (Marciali*); Cellula Ar¬ 
chitettura, in Federazione, ore 21. 

C.D. — ■•■duina, ore 21,30; 
Velletri, ora 10,30 (Quattrecci); 
Forte Aurelio ■rairetta, ora 20 (M. 
Mancini); Caaalmorena, ore 20 (li¬ 
pomi) . 

CORSI IDEOLOOICI — Pont* 
Milvio, ore 10, con fli operai dalla 
Fiat (Telia). 


Bruno Mastroddi, 31 anni, stava facendo un lavoro diverso da quello che fa abitualmente: una lastra 
di ferro, scagliata via dallo scoppio, gli ha fratturato l'arto in più punti - Guarirà in sessanta giorni 


All’appuntamento elettorale del 
7 maggio i comunisti andranno 
con un bagaglio di impegni rin¬ 
novatori e democratici, di con¬ 
quiste strappate duramente rea¬ 
lizzando grandi schieramenti uni¬ 
tari, di battaglie tese al rispet¬ 
to. alla difesa, all’attuazione 
della Costituzione. Contro que¬ 
sto programma si è scatenata 
la controfTensiva delle forze con¬ 
servatrici che, eludendo le esi¬ 
genze delle masse popolari e 
cattoliche, si sono poste l’obiet¬ 
tivo di spostare a destra l’asse 
politico del Paese. Se si vuole 
andare avanti sulla via della de¬ 
mocrazia. far avanzare le ri¬ 
forme. portare a termine l’unità 
sindacale è indispensabile una 
svolta democratica: perchè que¬ 
sta svolta possa essere attuata 
dalle elezioni debbono uscire 
rafforzati i partiti delia sinistra, 
democratici e in primo luogo il 
Partito comunista. All’insegna 
del rinnovamento le sezioni dan¬ 
no vita a numerose iniziative 
che si svolgeranno secondo il 
seguente calendario: 

OGGI: a Villa Gordiani, ore 
19.30. assemblea unitaria PCI 
(Vetere). PRI. PSI; a Riano, 
ore 20.30. assemblea con D’Aver¬ 
sa; a Ci vitella San Paolo, ore 20. 
assemblea; a Castelgiubileo, ore 
20. assemblea con Ferro: a La¬ 
tino Metronto, ore 20.30. assem¬ 
blea con Fredduzzi: a Capena, 
ore 20. assemblea; a Ponzano, 
ore 18.30. nel cinema Aniene ma¬ 
nifestazione con Ranalli; attivo 
nella sezione « Umberto Scatto- 
ne». alle ore 20; a Cerveteri, 
ore 19. nel cinema Moderno sarà 
proiettato il film « Allarmi siam 
fascisti »: seguirà un dibattito; 
Flano, ore 20 (Ferilli). 

DOMANI: a Torbellamonaca, 
ore 18. comizio unitario PCI 
(Cianca). PSI. PSIUP; a Monte- 
porzio, ore 18,30. comizio con 
Trombadori; a Valle Aurelia, 
ore 18. comizio unitario PCI 
(Granone). PSI. PSIUP, PSDI; 
a Civitavecchia-Panlano, ore 19. 
assemblea con Tidei; a Nemi, 
ore 18. assemblea con Cesaroni; 
a Colonna, ore 18. comizio con 
Ferlenghi; a Borgata Fidene, 
ore 20. assemblea con Ferro; a 
Palestrina, ore 18, assemblea 
con Magrini; a Poli, ore 19, as¬ 
semblea con lori; a Tiburtino 3°, 
ore 19. assemblea con Speranza; 
a Nettuno Cretarossa, ore 18. as¬ 
semblea con Garzia; a Colle di 
Fuori, ore 17.30. comizio con 
Maccaroni; inoltre si svolgeran¬ 
no assemblee di sezione a San¬ 
t'Oreste, ore 19.30. a Rignano 
Flaminio, ore 20. a Torrifa Ti¬ 
berina, ore 19.30. 

DOMENICA sono in program¬ 
ma manifestazioni della zona 
Est che si svolgeranno: al cine¬ 
ma Aniene di Montesacro, ore 
10. con la compagna Marisa Ro¬ 
dano: la manifestazione è stata 
indetta dalle sez. Tufello. M. 
Sacro. Calmelaina, M. Cianca; 
ai cinema Triomphe, p.za Anni- 
baliano. ore 10, si svolgerà una 
manifestazione indetta dal comi¬ 
tato antifascista di iniziativa de 
mocratica dei genitori degli stu¬ 
denti del Giulio Cesare e dal 
Comitato antifascista della II. 
circoscrizione. Hanno aderito la 
UDÌ. il PCI. il PSI. i circoli gio¬ 
vanili FGCI. FGSI. i comitati 
genitori Vescovio. Nomentano. il 
circolo culturale Nemorense. 
Quartiere Comunità. Studenti del 
movimento federalista europeo, 
le Acli. le operaie della Cagli. 
Sul tema : « Contro la svolta a 
destra, per una scuola demo¬ 
cratica e antifascista ». parle¬ 
ranno genitori, esponenti sinda¬ 
cali e personalità della cultura. 

Sempre domenica, alle ore 10. 
a piazza Anco Marzio di Ostia 
Lido, si svolgerà una manifesta¬ 
zione unitaria della circoscrizio¬ 
ne Mare PCI, PSI. PSIUP. Per 
il PCI interverrà Ugo Renna. 
Inoltre si terranno comizi a; Li¬ 
cenza, ore 16, con Pochetti; a 
San Vite, ore 10.30. con Cesaro¬ 
ni: a Carchittl, ore 16.30, con 
Mammucari: a Segni, ore 19, con 
Imbellonc; a Primavalle, ore IO. 
con Madcrchi: a Nettano, ore 
17. con Velletri; a Cecchino, ore 
10, con Quattrucri; a Cerreto, 
ore 10 con Tori; a Gora no, ore 
16,30, con Piacentini; a Cicilia- 
no, ore 11.30 con Cerqua; a Ca- 
ìtelmadama, ore 11. con Ricci; 
a Gonazzano, ore 10 con Bagna¬ 
to; a Rallegra, ore 16,30; a Ola- 
vano, ore 11,30. 
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Torna a casa, finalmente, mister O.K. Alla 
anagrafe a dire il vero il fantasioso e sim¬ 
patico fotografo belga si chiaria Rik De 
Soonay ma a Roma chi non lo conosce come 
mister O.K. ? E tutti anche sanno del ma¬ 
laugurato e grave incidente che gli è occorso 
quando, il primo dell'anno, nonostante i tanti 
anni che gli pesano sulle spalle, ha voluto 


tuffarsi ancora nelle gelide acque del Te¬ 
vere; è caduto male, è stato malissimo, tanfo 
che poche ore dopo era ricoverato, in condi¬ 
zioni critiche, al centro di rianimazione del 
San Camillo. Ma mister O.K. ce l'ha fatta; 
si è ripreso a poco, ci sono voluti oltre due 
mesi di degenza ma finalmente adesso sta 
bene, può tornare a casa. 


In via Columella, al Quadraro 

Sgombero per 40 famiglie: 
gli alloggi sono pericolanti 

Discusse le proposte della Giunta per l'ex caserma La Marmora 
Domani manifestano a S. M. Maggiore gli abitanti dei borghetti 


Oltre 40 famiglie che oc¬ 
cupano due palazzine di via 
Columella, al Quadrare, han¬ 
no ricevuto l’ordinanza del 
Sindaco di sgombero perchè 
le « condizioni statiche del 
manufatto costituiscono un 
pericolo per l’incolumità pub¬ 
blica e privata ». ET una vec¬ 
chia e triste storia: si tratta 
di povere famiglie numerose 
di immigrati e di lavoratori 
edili che per sfuggire ai fitti 
alti hanno preso in affitto un 
modesto alloggio. 

Un anno or sono nella zona 
si verificò un franamento che 
costrinse altre 40 famiglie di 
via Giulio Igino a ricoverarsi 
in un vecchio e lugubre al¬ 
bergo messo a disposizione 
del Comune. Da allora le 
Giunte di centro sinistra, pri¬ 
ma, e quella monocolore, do¬ 
po, non hanno fatto nulla, 
malgrado i ripetuti interventi 
dellUNIA e della sezione del 
PCI. 

Ora, per le due palazzine 
di via Columella. i tecnici del 
Comune hanno eseguito una 
perizia a cui il Sindaco ha 
fatto seguire l’ordinanza di 
sgombero con l'avvertenza 
che, « non ottemperando a 
quanto segue, si procederà di 
ufficio a quanto intimato in 
danno e a spese degli inte¬ 
ressati ». 

In una assemblea organiz 
zata da 11'UNIA e alla quale 
per il PCI hanno partecipato 
i compagni Cesare Fredduzzi 
e Duilio Di Poli, è stato de¬ 
ciso di richiamare una peri¬ 
zia suppletiva, mentre nello 
stesso tempo è stata avanza¬ 
ta la richiesta di requisizio¬ 
ne e di affitto degli alloggi 
per le 40 famiglie. Successiva¬ 


mente una delegazione di in¬ 
quilini guidata dal compagno 
Tozzetti e da don Marcello, 
prete della zona, si è recata 
in Prefettura dove è stata or¬ 
dinata alla Commissione sta 
bili pericolanti di eseguire 
una nuova perizia. 


Ieri sera si è svolta, conclu¬ 
dendosi a tarda notte, la riu¬ 
nione dei capigruppo e della 
commissione permanente consi¬ 
liare per l'edilizia pubblica: si 
è discusso delle proposte della 
Giunta per i senza tetto dell'ex 
caserma La Marmora e delle 
pensioni convenzionate. A quan¬ 
to si è appreso la Giunta ha 
informato i capigruppo e la com¬ 


missione che sarebbero stati 
trattati 90 appartamenti in lo¬ 
calità Setteville di Guidonia: 60 
pronti entro 20 giorni, gli altri 
30 entro due mesi; trattative 
sarebbero state aperte per altri 
154 appartamenti nella stessa 
località e pronti entro l'estate. 
Su queste proposte si è discus¬ 
so fino a tarda notte. I senza¬ 
tetto che da 7 giorni protesta¬ 
vano sul Campidoglio hanno de¬ 
ciso — nel corso della notte — 
di porre fine alla protesta. 

Domani * intanto si svolgerà 
— alle 10,30 - l'annunciata ma¬ 
nifestazione di tulli i borghetti 
davanti all'Ufficio d'igiene, in 
via Merulana; fi concentra men¬ 
to è fissato per le 10 a S. Ma¬ 
ria Maggiore. 


Mezza Roma senz'acqua 


Niente acqua domani e 
dopodomani per mezza cit¬ 
tà. L'ACEA infatti, per 
eseguire gli allacci del 

■ nuovo sistema di sorpasso 

■ esterno della centrale * di 
Salisano, collegata al Pe¬ 
schiera, ’ sospenderà ' il 
flusso ìdrico, dalle ore 16 
di sabafo alle 24 di dome¬ 
nica 5 marzo, nelle seguen¬ 
ti zone. RIONI: Prati, Tra- 

. stevere, San Saba, Aventi- 
no. Borgo, Testaccio, Ripa,, 
- Campomarzio, Ponte, Pa¬ 
rtane, Regola, S. Eusta- 
/ chio. Pigna, S. Angelo, 
Trevi, Campifelli, Colonna. 


QUARTIERI E RELATIVI 
SUBURBI: Montesacro Al¬ 
to, Montesacro, Tor di 
Quinto, Flaminio, Delle 
Vittorie, Trionfale, Aure¬ 
lio, Gianicolense, Porfuen- 
se. Ostiense, Ardeatino, 
Partali, Monte Mario, EUR, 
Ostia Lido. AGRO ROMA- 
NO: Cesano, Olgiata, Tom¬ 
ba di Nerone, Villaggio 
Cronisti, Ottavia, Giusti- 
nlana. Focaccia, Casalotti 
di Boccea, Val Melaina, 
Cecchignola, Acìlia Nord e 
Sud, Isola Sacra. 

Il flusso idrico resterà 
normale nelle altre zone. 


L’avevano messo a fare un 
lavoro che non era il suo — 

« tanto, per ora, al tuo posto 
non c’è niente da fare », era 
stato questo, suppergiù, il di¬ 
scorsetto — e lui è rimasto 
vittima di un grave incidente; 
è esploso il tubo che « porta¬ 
va » il cemento compresso, un 
raccordo di ferro ha centrato 
in pieno la gamba dell’ope¬ 
raio. gliela ha dilaniata e frat¬ 
turata. Uno schizzo di cemen¬ 
to ha preso in faccia anche 
un ingegnere ma questi se l’è 
cavata ugualmente con un 
grosso spavento e qualche 
contusione. E’ successo tutto 
ieri mattina nel cantiere del 
Metro-Roma sul Tevere e, 
checché possano dire i diri¬ 
genti dell’azienda, è ovvio e 
scontato che sono dalla par¬ 
te del torto, che Bruno Ma- 
stroddi. 31 anni, sposato e pa¬ 
dre di due bambine, non do¬ 
veva assolutamente essere 
messo a fare un lavoro che 
non aveva mai fatto,'per il 
quale non era specializzato. 
Di questo dovranno anzitutto 
occuparsi i funzionari del¬ 
l'Ispettorato del lavoro. 

Il cantiere è quello che sta 
costruendo il ponte, all’altez¬ 
za del largo Arnaldo da Bre¬ 
scia, e sul quale dovrà pas¬ 
sare il metrò della linea A, 
Osteria del Curato-Termini- 
Prati, naturalmente tra qual¬ 
che anno e quando questi 
fantomatici lavori saranno sta¬ 
ti completati. 

Bruno Mastroddi. dunque, è 
un operaio specializzato: il 
suo lavoro, da quando è alle 
dipendenze in questo cantie¬ 
re della Metro-Roma, è quello 
di manovrare il c blonder », 
una specie, cioè, di • teleferi¬ 
ca che serve per trasportare 
materiale da costruzione da 
una sponda all’altra del Te¬ 
vere. Ma ieri mattina gli han¬ 
no detto di cambiare, provvi¬ 
soriamente, tipo di lavoro: 

« tanto, per il momento, non 
hai nulla da fare... », gli deb¬ 
bono aver spiegato, come se 
fosse reato che un operaio, 
costretto ad un lavoro duris¬ 
simo come questo degli edili, 
possa starsene cinque minuti 
con le mani in mano. 

Bruno Mastroddi si è tro¬ 
vato così a controllare il fun¬ 
zionamento della grossa tuba¬ 
tura che porta direttamente 
nelle strutture cemento arma¬ 
to precompresso. « La tubatu¬ 
ra era nuova, la pressione era 
giusta ». insistono i dirigen¬ 
ti della Metro-Roma; e que¬ 
sto può anche essere vero, lo 
sarà senz’altro, ma comun¬ 
que Mastroddi non era al suo 
posto di lavoro, quando que¬ 
sta tubatura è esplosa: c’è 
stato un enorme schizzo di ce¬ 
mento tutto intorno e l’inge- 
gner Enrico Cecconi, che era 
poco distante, è rimasto tut¬ 
to imbrattato; ma si è stac¬ 
cato anche questo raccordo 
di ferro, pesante, che ha cen¬ 
trato in pieno la gamba del¬ 
l’operaio. Mastroddi è caduto 
a terra, la gamba devastata 
dalle schegge, urlando per il 
forte dolore; lo hanno soc¬ 
corso. lo hanno portalo assie¬ 
me aH’ingegnere al vicino San 
Giacomo e qui i medici gli 
hanno diagnosticato la frat¬ 
tura completa di tutta la gam¬ 
ba: sessanta giorni per gua¬ 
rire, se non sopraggiungeran 
no complicazioni. x 

La notizia in casa Mastrod¬ 
di è stata portata da alcuni 
compagni di lavoro dell’ope¬ 
raio. Come si è già detto, que¬ 
st'ultimo è sposato con la si¬ 
gnora Mara Pansa, 26 anni, 
ed ha due bambine, Alessan¬ 
dra di 5 anni, ed Anna Maria, 
di tre. 


Da tutti i quartieri 
firme per gli asili 

Fotte delegazioni di donne, dì madri, lavoratrici, si sono 
recate ieri alla II ripartizione per consegnare le firme 
raccolte in tutta la città per sollecitare la costruzione degli 
asili-nido. Una grande mobilitazione in tutti 1 quartieri, 
nelle borgate ha preceduto la consegna delle firme, ultimo 
atto di un intenso lavoro di sensibilizzazione sul grave 
problema degli asili-nido e su l'attuazione della legge da 
poco approvata in Parlamento dopo la dura battaglia 
del PCI. 

Il vasto movimento popolare che si è creato intorno ai 
problema degli asili-nido — e che ha contribuito all'appro¬ 
vazione della legge — è un segno della importanza che 
esso riveste per la popolazione. Precise proposte a questo 
riguardo sono state avanzale dai partiti di sinistra, il 
PCI in primo luogo, e dai sindacati: attuazione della legge 
sugli asili entro il termine previsto, la fine del mese cioè 
per quello che riguarda le competenze del Comune, 
costruzione di almeno 250 nidi entro il '72 ed inoltre espro¬ 
prio delle aree e di fabbricati per la loro realizzazione. 
Oltre a ciò gli istituti tuttora diretti dall'ONMI debbono 
passare sotto la gestione deU'ammÌnistrazione comunale. 
Ma tutte queste proposte richiedono ovviamente una pre¬ 
cisa volontà politica e impegni altrettanto precisi da parte 
della Giunta, che non può continuare ad eludere — come 
sinora ha fatto — le richieste che partono dal movimento 
popolare che si è sviluppalo intorno a questi problemi. 

L'altro giorno, si è tenuto in Comune l'incontro tra I 
rappresentanti sindacali e il sindaco e alcuni assessori: 
l'amministrazione ha accettato in parte le richieste avan¬ 
zate dai rappresentanti sindacali e dalle lavoratrici del 
Comitato sindacale unitario per gli asili-nido, così come 
aveva fatto giorni prima con altre delegazioni di donne; 
e cioè ha preso l'impegno di gestire direttamente i ventidue 
asili ONMI e di rendere efficienti e funzionanti gli otto 
nidi di Spinacelo. Gli impegni assunti sono certo insuf¬ 
ficienti, occorre costruire subito 250 nidi, il minimo indi¬ 
spensabile per il fabbisogno della popolazione e sostituire 
a quella dell'ONMI — un carrozzone assolutamente supe¬ 
rato — una gestione democratica degli asili. 

Numerose manifestazioni di madri lavoratrici si svol¬ 
gono si può dire ogni giorno in tutti i quartieri e sui posti 
di lavoro ad indicare quanto sentito sia fi problema degl! 
asili e dei nidi aziendali. L'altro giorno i dipendenti del- 
l'ENEL si sono recati al lavoro portando con loro I figli 
per protestare contro l'ente che da vent'annl non adempie 
agli obblighi della « 860 ». 

Ieri mattina a Tordinona si è tenuta una affollata as¬ 
semblea unitaria per la realizzazione degli asili nido 
nel quartiere. NELLA FOTO: le delegazioni di donne alla 
Il Ripartizione. 


Concessa la libertà provvisoria 

Scarcerati i giovani 
arrestati a Monteverde 

Un successo della vasta mobilitazione 
di lavoratori, studenti e democratici 


La presentazione 
dei simboli 
elettorali 


Lunedi si apriranno i termi¬ 
ni per depositare i simboli 
presso gli uffici elettorali co¬ 
stituiti nei tribunali. Decine 
di nostri compagni hanno già 
iniziato la fila per depositare 
i simboli del nostro Parfito. 


piccola 

cronaca 


Mostra 

Oggi 3 marzo, alie ore 17,30, 
presso la sede del Dante Alighieri, 
at Palazzo Firenze, piazza Firenze 
n. 27, avrà luogo l'inaugurazione 
della mostra di Valentin Kockin. 
La mostra resterà aperta lino al IO 


Traffico 

A causa di vari lavori in queste 
strade ci Sara la seguente discipli¬ 
na: via Giuseppe Rosati, chiusa al 
traffico; via Ettore Rolli, è con¬ 
sentita la svolta a sinistra nel trat¬ 
to che va dal centro a piazza del¬ 
la Radio; via Angelo Bedani, di¬ 
vieto di fermata su entrambi i 
lati. 

Istituto Gramsci 

Questa sera alle ore 18,30 il 
professor Vincenzo Vitello terrà la 
quinta lezione del corso « Tenden¬ 
ze del pensiero economico contem¬ 
poraneo ». 

Proiezione 

Nuovo ciclo di film* al circolo 
culturale Flaminio sui problemi dei 
giovani nel mondo. Questa sera sa¬ 
rà proiettato il primo delta serie 
< Billy il bugiardo », di Tony Ri- 
chardson. Lo spettacolo avrà inizio 
alle ore 21, nei locali del circolo 
(piazza Perin del Vaga 4, angolo 
piazza Melozzo). Ingresso libero. 


Sono stati scarcerati i quat 
tro giovani arrestati il 10 feb 
braio scorso su indicazione di 
alcuni provocatori fascisti, 
che li accusavano — subito 
presi in parola dalla polixia 
— di aver fatto irruzione in 
una loro sede a Monteverde. 
Il • magistrato che conduce 
l’inchiesta ha concesso loro 
la libertà provvisoria. . 

I quattro giovani, tra cui 
due compagni della seaione 
del PCI di Donna Olimpia — 
Stefano Marcelli e Pino Scri¬ 
vo — sono stati rimessi in li¬ 
bertà l'altro ieri notte. I com¬ 
pagni Marcelli e Scrivo erano 
stati arrestati molte ore dopo 
i disordini davanti alla lede 
del MSI di Monteverde. 

La loro scarcerazione rap¬ 
presenta un successo delle for¬ 
ze popolari e democratiche, 
raggiunto con una grande mo¬ 
bilitazione nel quartiere che 
ha visto manifestare ripetu¬ 
tamente operai, giovani. Ru¬ 
denti, cittadini democratici 
contro il fascismo, i rigurgiti 
squadristi e le connivenze po¬ 
liziesche. 


MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI 

Approvazione del Piano Rego¬ 
latore Generale del Comu¬ 
ne di GENZANO DI ROMA 

Con decreto del Ministro 
per i lavori pubblici n. 6911. 
in data 28 gennaio 1972. è sta¬ 
to approvato il Piano Rego¬ 
latore Generale del Comune 
di Genzano di Roma. 

• Copia di tale decreto è de 
positata a libera visione d.l 
pubblico nella segreteria del 
predetto Comune, ai sensi del- 
l’art. 10. secondo comma, dei¬ 
la legge 17 agosto 1942. n. liba» 
modificata ed integrata con 
leggi 6 agosto 1967, n. 765. 
19 novembre 1968, n. 11V7 e 
I giugno 1971, n. M. 
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Intervista con il compagno Berti - 

sui lavori della Commissione al personale 


Regione: come 
darle strutture 
democratiche 

La DC e il centro-sinistra insistono per attuare metodi 
vecchi nel nuovo ordinamento dell'Ente regionale 


Fra poco meno di un mese, 
superata la fase costituente, 
la Regione comincerà un nuo¬ 
vo periodo di vita, quello per 
la quale è nata. Dal primo 
aprile prossimo, infatti, mol- v 
te funzioni degli attuali mi¬ 
nisteri saranno demandate al¬ 
le regioni. Nel loro campo i 
nuovi enti saranno chiamati 
ad assolvere una intensa at¬ 
tività legislativa che ' tocca 
importanti settori della vita 
associativa: - agricoltura, pub¬ 
blica istruzione, turismo, la¬ 
vori pubblici, urbanistica, as¬ 
sistenza ecc. Da qui la neces¬ 
sità di attrezzare la Regione 
per far fronte ai nuovi impor¬ 
tanti compiti. 

Proprio in questi giorni è 
all’esame della Terza commis¬ 
sione regionale, quella che si 
occupa del personale, la leg¬ 
ge per l'ordinamento ammi¬ 
nistrativo della Regione. Cioè 
del modo come devono fun¬ 
zionare gli uffici, le qualifi¬ 
che del personale, il loro sta¬ 
to giuridico. La legge isti¬ 
tutiva delle Regioni, che ri¬ 
sale al 1953, stabili che per 
i loro uffici, le Regioni do 
vevano avvalersi dei funzio¬ 
nari e degli impiegati già in 
organico nei ministeri e in 
altri enti. Intorno a questo 
grosso problema del persona¬ 
le e dell’ordinamento ammi¬ 
nistrativo si è acceso in que¬ 
sti giorni un dibattito che ha 
interessato I sindacati, i grup- 


Gli organici « gonfiati » 


C'era da attendersi, dopo 
quella triste esperienza, che 
la DC e i partiti del centro- 
sinistra avessero tratto un'in¬ 
segnamento. Invece, a mio 
giudizio, questo non è avvenu¬ 
to. La prova si è avuta recen¬ 
temente quando la giunta re¬ 
gionale è stata chiamata a 
presentare la delibera sull'or¬ 
ganico provvisorio della Re¬ 
gione Anche in questa occa¬ 
sione si è scelta una strada 
vecchia, si è cioè gonfiato in 
modo eccessivo l’organico per 
motivi chiaramente clientela- 
ri ed elettoralistici. Anziché 
andare verso un organico di 
« minima previsione ». come 
abbiamo suggerito noi comu¬ 
nisti, si è preferito stabilire 
un numero eccessivo di « co¬ 
mandi » e di nuove assunzioni, 
senza fornire neppure una 
spiegazione dei motivi che 
hanno suggerito questa scelta. 


La nostra indicazione di sta¬ 
bilire un « organico provviso¬ 
rio minimo » aveva del resto 
un preciso e documentato mo- 
tivo. Dal 1. aprile, quando le 
deleghe cominceranno a ope¬ 
rare. alle Regioni arriverà il 
personale dei ministeri, che si 
aggiungerà ovviamente a quel¬ 
lo previsto nell'organico prov¬ 
visorio. A questo si devono ag¬ 
giungere gli impiegati e i fun- 
zionan degli enti locali (Co¬ 
muni e Province) sui quali la 
Regione potrà contare quando 
delegherà alcuni poteri a que¬ 
sti enti. Come si può oggi sta¬ 
bilire un organico, anche prov¬ 
visorio, senza sapere esatta¬ 
mente quello che succederà 
domani? Per questo noi abbia¬ 
mo insistito su una « previsio¬ 
ne minima », da rivedere, 
eventualmente, man mano che 
l’esperienza e la necessità lo 
indicheranno. 


Il problema della sede 


C’è poi il serio problema 
della sede e degli uffici — ha 
proseguito Berti. Fino ad og¬ 
gi, e chissà per quanto tempo 
ancora, la Regione dispone di 
qualche ufficio all’EUR, di 
un’ala di palazzo Giustiniani 
dove sono sistemati altri uffi¬ 
ci del Consiglio regionale e 
di alcuni locali per i comitati 
di controllo. Dove metteremo 
il personale che la giunta ha 
intenzione di « comandare » 
sulla base dell’organico prov¬ 
visorio? Del resto, proprio sul¬ 
la definizione dell’organico, ci 
sono esperienze di altre regio¬ 
ni che la giunta doveva tener 
presenti. Per il Lazio è stato 
approntato un organico di 792 
unità (la giunta aveva richie¬ 
sto 912 dipendenti ma la 
commissione, dopo le nostre 
osservazioni, ha operato un ta¬ 
glio del 20 per cento). In To¬ 
scana, per fare un esempio, 
dove le necessità della Regio¬ 
ne sono forse superiori a 
quello del Lazio giacché le 
province sono quasi il doppio, 
l’organico provvisorio prevede 
solo 484 dipendenti. 


In questi giorni la terza 
Commissione regionale è im¬ 
pegnata ad approntare la leg¬ 
ge sull’ordinamento ammini¬ 
strativo della Regione. Noi co¬ 
munisti ci battiamo perché lo 
ordinamento amministrativo, 
di cui avremo occasione di 
parlare, sia approvato entro 
tl corrente mese. Con questa 
legge — ha concluso Berti — 
si avvia nel concreto la rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione. E’ chiaro che que¬ 
sta riforma deve avvenire nel 
contesto di tutte le altre ri¬ 
forme e per essere attuata ri¬ 
chiederà una forte partecipa¬ 
zione democratica. Non si può 
infatti pensare di mutare l’at¬ 
tuale rapporto cittadino-Sta¬ 
to, un rapporto oggi di diffi¬ 
denza e di sfiducia per i mo¬ 
tivi che tutti conosciamo, sen¬ 
za una partecipazione demo¬ 
cratica che parta dalla precisa 
constatazione che qualcosa è 
effettivamente mutato nel 
vecchio ordinamento dello Sta¬ 
to italiano. 

t. C. 


Suicidio ad Anzio 

SI AVVELENA POI 
SI GETTA IN MARE 

Protagonista una donna di 46 anni, sof¬ 
ferente di esaurimento nervoso - Per usci¬ 
re di casa, si era calata da una finestra 


Semisommerso dall'acqua, il 
cadavere della donna è stato 
trovato, alle prime luci del¬ 
l’alba, da alcuni pescatori che 
Stavano prendendo il mare; 
è stato dato l’allarme e per 
qualche ora qualcuno ha pen¬ 
sato ad un « giallo ». ad una 
tragedia comunque misteriosa 
Ma sono bastate poche ore di 
inchiesta per scoprire quella 
che sembra l’ultima verità, 
la donna si era uccisa du 
rante la notte avvelenandosi; 
in attesa della morte, si era 
sdraiata sulla riva del mare 
e l’acqua l’aveva portata a 
due. tre metri dalla riva. 

Ida Andreoli, 46 anni, peru¬ 
gina d'origine, è stata identi¬ 
ficata verso mezzogiorno dalla 
coppia di anziani coniugi 
presso i quali prestava servi- 
zio da mesi, ad Anzio, in via 
del Porto Innocenziano 3. E 


questi coniugi hanno subito 
raccontato come la donna sof¬ 
frisse da tempo di un fortis¬ 
simo esaurimento nervoso 
C'era, comunque, un mi¬ 
stero da chiarire; e cioè, co¬ 
me avesse fatto la Andreoli 
ad uscire di casa, visto che 
i coniugi avevano trovato la 
porta d’ingresso regolarmente 
sbarrata dall’intemo? E si è 
concluso, anche se il tutto 
pare almeno rocambolesco, 
sostenendo che Ida Andreoli, 
per non svegliare i padroni 
di casa, si era calata dalla 
finestra deH'appartamento che 
comunque è a tre, quattro 
metri da terra. Poi ha rag¬ 
giunto la riviera di ponente, 
e qui ha preso le pastiglie 
di barbiturici; quando è stata 
colta dai primi dolori, quando 
ha perso i sensi, è caduta 
sulla battigia, già in acqua; 


La ' tenda in piazza'' al Belli 

Si i svolta ieri sera al teatro Belli la manifestazione di 
solidarietà per le fabbriche occupate durante la quale è stato 
proiettato il film di Volontà, Cipriani e Balducci « La tenda in 
piazza >. L'incasso della serata è stato devoluto alle fabbri¬ 
che romane presidiate dai lavoratori contro la smobilitazione. 

Questa sera, sempre alle ore 21, nel teatro di Trastevere, 
lo spettacolo verrà replicato; l'incasso sarà devoluto alla com¬ 
pagna Bruna Brandi. 


I 400 operai e impiegati si astengono dal lavoro in forma articolata 
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Grave decisione del magistrato dopo un'aggressione al « Croce » 


Pomezia : sciopero all’ltaltrafo rimessi IN LIBERTÀ 

Oggi trattativa per la FATME PICCHIATORI FASCISTI' 


Nuovo incontro al Ministero del Lavoro - Gli occupanti della Luciani e della Aerostatica alle Parteci¬ 
pazioni statali - Condannata dal pretore la Technicon - Proseguono gli scioperi dei dipendenti deirONMI 


pi consiliari, la giunta. Per 
conoscere ì vari aspetti del 
problema abbiamo intervista¬ 
to il compagno Mario Berti, 
consigliere regionale, membro 
della terza Commissione. 

— Dobbiamo subilo rilevare 
— ci ha detto Berti — che 
nella Regione Lazio il proble¬ 
ma della costruzione della Re¬ 
gione è stato affrontato in mo¬ 
do sbagliato dalle varie giun¬ 
te che si sono succedute dal 
settembre 1970 ad oggi. Il con¬ 
siglio regionale è stato prati¬ 
camente tenuto all’oscuro del¬ 
le assunzioni e dei comandi, 
nonostante una circolare del 
presidente del Consiglio dei 
ministri e del mtnistro per la 
attuazione delle Regioni. An¬ 
che m un organismo nuovo 
conte quello regionale, la DC e 
il suo gruppo di potere hanno 
voluto ripetere sistemi vecchi, 
clientelari e di notabilato Le 
conseguenze le abbiamo viste 
tutti, con grave discredito del¬ 
le istituzioni democratiche. Si 
può dire che il « caso » Rimi 
ha fatto il girò del mondo: la 
penetrazione mafiosa alla Re¬ 
gione Lazio ha interessato 
non solo i giornali italiani ma 
anche la grande stampa in¬ 
temazionale. Il « caso » Rimi 
è proprio un classico esempio 
di cosa vuol dire il sistema 
« clientelare »; un metodo du¬ 
ramente condannato dalla 
commissione che ha indagato 
sulla penetrazione maliosa. 


Sono scesi Ieri In sciopero 
i 400 operai e impiegati della 
fabbrica di trasformatori Ital- 
trafo di Pomezia. L’astensio¬ 
ne dal lavoro è pienamente 
* riuscita e ha avuto un’adesio¬ 
ne del 100%. Gli operai si 
sono fermati dalle 9,30 alle 11 
e dalle 15 alle 16,30; gli Im¬ 
piegati invece per tutta la 
giornata. Lo sciopero, Inizia¬ 
to 11 - 1. marzo, proseguirà 
anche oggi: gli operai sospen¬ 
deranno il lavoro dalle 9,30 
alle 11,30 e dalle 15 alle 16; 
gli impiegati ancora una volta 
per l’intera giornata. 

La vertenza è stata aperta 
dai tre sindacati su una piat¬ 
taforma rìvendicatìva che pre¬ 
vede: l’armonizzazione delle 
qualifiche, perequazioni sala¬ 
riali, la modifica del sistema 
di cottimo, la garanzia della 
salute sul posto di lavoro, l’ar¬ 
monizzazione 1 degli istituti 
contrattuali e sociali, il pro¬ 
blema dell'orario di lavoro e 
i diritti sindacali. 

FATME — Riprendono sta¬ 
mane le trattative per la ver¬ 
tenza della FATME. Il sottose¬ 
gretario al lavoro Toros ha 
infatti convocato le parti per 
le 10,30. La vertenza è aperta, 
come è noto, da più di cinque 
mesi e la lotta ha trovato una 
resistenza ostinata da parte 
della direzione su ogni punto 
della piattaforma rivendicati¬ 
va, tanto che non ha consenti¬ 
to finora anche al ministero 
di formulare un’ipotesi di so¬ 
luzione della vertenza. Obiet¬ 
tivo dell’azienda è chiaramen¬ 
te quello di bloccare il ruolo 
e le capacità contrattuali del 
consiglio di fabbrica. 

L’incontro odierno offre la 
occasione all’azienda per sce¬ 
gliere finalmente la strada 

della trattativa concreta, sui 
contenuti della piattaforma 
per cercare soluzioni reali alla 
vertenza; in caso contrario 
non si porrà contro soltanto i 
propri dipendenti ma l’intero 
movimento sindacale romano, 
deciso a rispondere con forza 
alle manovre della FATME. 

TESSILI — I lavoratori del¬ 
la Luciani e dell’Aerostatica 
si sono recati ieri al ministero 
delle Partecipazioni statali 
per chiedere un incontro con 
il ministro Piccoli in merito 
alla soluzione delle loro ver¬ 
tenze. Una delegazione si è 
incontrata con un funzionario 
del gabinetto al quale ha 
chiesto di fissare la data della 
riunione interministeriale. Per 
quanto riguarda la Luciani è 
stato assicurato l’intervento 
della Gepi, essendo rimossa la 
pregiudiziale dovuta all’even¬ 
tuale ricordo alla legge tessi¬ 
le. La Gepi si è dichiarata di¬ 
sposta a prendere in esame 
concretamente la situazione 
della Luciani, sulla base degli 
ultimi bilanci e di un piano di 
ristrutturazione. I sindacati 
hanno ribadito la loro richie¬ 
sta di formare, con l’interven¬ 
to delle PP.SS. un unico grup¬ 
po tessile tra Luciani, Milatex 
e Gatti. 

TECHNICON — La Techni¬ 
con azienda di Pomezia, co¬ 
struttrice di apparecchiature 
scientifiche e da laboratorio, 
i cui lavoratori sono in lotta 
per rorario, la mensa, l’am¬ 
biente di lavoro, è stata con¬ 
dannata per i suoi attacchi al 
diritto di sciopero e per le 
rappresaglie messe in atto. 
La sentenza è stata emessa 
dal pretore dottoressa Brien- 
za che, con decreto esecutivo, 
ha accolto totalmente il ricor¬ 
so avanzato dalla FILCEA- 
CGIL. Il pretore ha ordinato 
alla direzione aziendale di ri¬ 
pristinare immediatamente i 
dirigenti e gli attivisti sindaca¬ 
li delle loro funzioni, mansio¬ 
ni e responsabilità professio¬ 
nali dalle quali erano stati 
rimossi per tentare di stron¬ 
care la lunga lotta dei lavo¬ 
ratori. Il pretore ha inoltre 
annullato tutti i trasferimenti 
in altre città che avevano col¬ 
pito numerosi lavoratori e che 
erano chiari atti di rappresa¬ 
glia, nonché tutti i richiami e 
i provvedimenti disciolinari. 
Sono state annullate anche 
tutte quelle misure organizza¬ 
tive e di ristrutturazione 
aziendale le cui conseguenze 
erano l’intensificazione dei 
ritmi e dei tempi di lavoro ed 
un forte attacco ai livelli di 
occupazione. 

Di notevole valore quella 
parte del decreto che affronta 
e condanna l’atteggiamento 
assunto dalia Technicon con¬ 
tro lo sciopero articolato, che 
l’azienda aveva definito scio¬ 
pero a singhiozzo e ritenuto 
« illegittimo », ed il ricorso al 
crumiraggio esterno durante 
l’agitazione. Nel decreto si af¬ 
ferma la illegittimità del co¬ 
municato con cui l’azienda 
aveva minacciato di jrendere 
drastiche misure qualora fos¬ 
sero continuati gli scioperi 
nella forma articolata e si 
considera altresì illegittimo, 
perchè anttsindacale, il com¬ 
portamento della società che 
ha voluto far ricorso a per¬ 
sonale esterno nei giorni di 
sciopero. In ultimo il pretore 
ha condannato l’azienda ad af¬ 
figgere per tre giorni la copia 
del decreto nell’albo aziendale 
e al pagamento delle spese. 

ONMI — Lo sciopero del 
personale ONMI proseguirà 
fino al 24 marzo con due ore 
di astensione nei giorni di 
lunedì mercoledì e venerdì. 
ET stato deciso dai tre sinda¬ 
cati dopo che rincontro tra 
CGIL, CISL e UIL, Ministero 
del Tesoro, e della Sanità; 
per dare uno sbocco alla ver¬ 
tenza, si era risolto con un 
ulteriore rinvio. Nella foto: le 
ragazze della Luciani durante 
un’assemblea nella fabbrica 
occupata contro la minaccia 
di smobilitazione. 


» -1 * 4 » 

Il pubblico ministero li ha incolpati solo di danneggiamento - Restano 
invece in carcere cinque studenti - Al « Virgilio » provocazione di teppisti 
di « ordine nuovo » - Ad economia e commercio gli esami resteranno 25 
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IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
ALL'OPERA 

Domani alle 18 Inori abbona¬ 
mento prima del « Barbiere di Si¬ 
viglia a dì G. Rossini, edizione 
critica di Zcdda (rappr. n. 52) 
maestro concertatore e direttore 
Alberto Zedda, regia di Bruno 
Noiri, maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Al¬ 
berto Rinaldi. Biancamaria Casoni, 
Renzo Casellato. Nicola Rossi Le- 
meni. Giorgio Tadeo, Giovanna Di 
Rocco. 

RALPH KIRKPATRICK 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21,15 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, con¬ 
certo del clavicembalista Ralph 
Kirkpatrick (stagione di musica da 
camera dell’Accademia di S. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. 16). In pro¬ 
gramma: musiche di Bach e D. 
Scarlatti. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Accademia, in Via 
Vittoria 6, dalle ore 10 alle 17. 

VITTORIO GUI 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi 6 marzo alle 21,15 (tur¬ 
no B) aU’Auditorio di Via della 
Conciliazione, concerto diretto da 
Vittorio Gui (stagione sintonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 20). In programma: 
Schumann: Il Paradiso e la Peri, 
oratorio profano per soli, coro e 
orchestra (solisti: Lydia Marim- 
pietri, Nicoletta Panni, Bruna Ba¬ 
gliori, Lajos Kozma, Claudio Strud- 
thoH. Raliaele Arie). Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audito¬ 
rio, in Via della Conciliazione 4, 
dalle ore IO alle 17 e presso 
l'American Express in Piazza di 
Spagna. 38 

URICA - CONCERTI 

ACLmucmia tl Lai* munii» a (Via 
Flaminia. 118 Tel 3601702) 
Martedì alle 21,15 debutta la 
C.ia di ballo spagnolo di Anto¬ 
nio Gades (tagl. n. 17) con una 
serata di flamenco. Repliche l'8 
e il 10 alle 21,15, il 9 alle 
17,30 e 21,15. Biglietti in vend. 
alla Filarmonica tei. 3601702. 
Lunedi 6 alle 21,15 alla Sala 
Casella (V. Flaminia 118) con¬ 
certo dedicato ad Alfredo Casella 
nel 25. anniversario della morte. 
Ingresso ad inviti. 
ASSOCIAZIONfc MUSICALE RO¬ 
MANA 

Stasera alte 19 alla chiesa di 
S. Ignazio Quaresima 19 72 orga 
no e Vangelo Organista W Van 
Depoi oratore G. Giachi ingres¬ 
so libero. Intormaz. 6568441. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENIiNA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 il T. Stabile di Ca¬ 
tania pres. « Il berretto a sona¬ 
gli » di L. Pirandello con T. Fer¬ 
ro, I. Carrara, U. Spadaro. Regia 
R_ Bernardi. 

SELLI (P-zza Santa Apollonia 11-A 
Tei- 58.94.875) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Belli 
pres. ■ Roma march » di S. Am¬ 
brosi con S Ambrogi, Bucci. Mer- 
catalr. Reggi, Salines Regia di 
Mangano. 

BORGO S. SPIRITO (Via «et fa 
ni temi eri. 11 TeL 8452674) 

Domani e domenica alle 16,30 la 
Cia D'Origlia-Palmi pres. * San¬ 
ta Monica > (Il figlio delle lacri¬ 
me), 3 atti In 8 quadri di Salva¬ 
tore Morosini. Prezzi lamiliari. 
CENIOCELLE (Via dei Castani. 
201 A) 

Alle ore 21 « Cappelli e ber¬ 
retti » controstoria del brigantag¬ 
gio meridionale dopo l'unità, pre¬ 
sentato dal Gruppo Teatro. Regia 
Gianfranco Mazzoni. 

CENI hall (Via Celta, 6 Teiet. 
687270) 

Alle 21,30 « La calandri» » del 
Cardinale Bibbiena. Regia A. 
Pieri ederici. 

OEl SAURI (Via Grottapmta. 19 
Tel. 565 325) 

Alle 21.30 «Moliere amore mio» 
ovvero « La contestazione univer¬ 
sale del tu cittadino Poquelìn » 
di A M lucci con Bolognesi. 
Lazzareschi, Lo Presto, Modugno. 
lucci. Regia Jacobbi. 

OfcLLfc AH li (Via Sicilia. 57 
Tel 480 564) 

Alle 21,30 C.ia Innocenti-Spa- 
daccino-Casalino-Nuti in « Ballata 
per un re minore » di S. Spa¬ 
daccino. Regia dell’autore. 

OELlE MU)t; (Via Forlì 43 
Tel 862648) 

Alle 21,30 Paolo Ferrari in « Tì 
ho imbrogliata per anni amore 
mio » di M. Chiocchici con L. Ca 
tulio, D. Surina, M. Chiocchio e 
la partecipazione di M. Felìciani. 
ELISEO (Via Nazionale. 186 lei 
462114) 

Alle 21 il Teatro di Eduardo 
pres. « Le bugie con le gambe 
lunghe » di Eduardo De Filippo. 
Regia autore. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 - 
Tel. 561156) 

Domani alle 17,30 Theatre Roun- 
dabout con Sylvia Read. William 
Fry in « S a ia nad a at thè Villa » 
storia romantica di R. Browning 
e E. Barrat. Regia D. Carey. 
MARIONETTE AL PANI NEON 
(Via B Angelico. 32 8322541 

Domani alla 16,30 le Marionet¬ 
te di Maria Accattali* con ■ Bian¬ 
caneve e I sette nani a fiaba mu¬ 
sicale di I. e B. Accentile. Regia 
autori. 


In libertà i tre attivisti del¬ 
l’estrema destra arrestati i-a- 
bato scorso dopo un’aggres¬ 
sione fascista contro studenti 
del liceo Croce, mentre re¬ 
stano in carcere i cinque stu¬ 
denti della sinistra extrapar¬ 
lamentare. 

Il processo, iniziato ieri 
mattina col rito direttissimo 
davanti ai giudici della terza 
sezione penalo del tribunale, 
è stato sospeso e gli atti sono 
stati rinviati al pubblico mini¬ 
stero per il proseguimento 
dell’istruttoria. Ma è stata at¬ 
tuata una precisa discrimina¬ 
zione. Siccome ai cinque stu¬ 
denti (Lucia Marotti, Paolo 
Fabbri, Gianni Bonanno, Giu¬ 
seppe Bettinelli, Vittorio Tre- 
visiol) è stato contestato il 
reato di « resistenza aggrava¬ 
ta », che comporta l’arresto 
obbligatorio, costoro rimango¬ 
no in galera. I tre neofascisti 
(Franco Tarantelli. Guido Mo- 
rice, Carlo Fiaschi) incolpati, 
invece, solo di danneggiamen¬ 
to, sono stati scarcerati. 

I fascisti, così, continuano a 
godere di un occhio di ri¬ 
guardo? La risposta sembre¬ 
rebbe affermativa se si consi¬ 
dera soprattutto la sostanza 
dei fatti che è questa: bande 
di teppisti hanno messo in 
atto una serie di provocazio- 
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Schermi e ribalte 


PARSOLI (Via G. Borri, 1 - Tela- 
tono 803.523) 

■ Alle 21,15 Alberto Lupo e Olga 
Vilii pres. « Non et pub mai sa¬ 
pere » di A. Roussin. Regia Ma¬ 
rio Ferrerò. 

QUIRINO (Via M Mmghetti. 1 
Tel 674585) 

Alle 20,45 « Gli Associati » Fan- 
toni, Fortunato, Sbragia, Vannuc- 
chi pres. « Strano interludio » di 
E. O'Neit. Regia e musiche di 
Sbragia. Scene e costumi di 
Rossi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 Tel. 465095) 

Alle 21,15 la C.ia del Malinteso 
pres. « Senilità » di I. Svevo e 
A. Nicolai con Bax. Bussolino, 
Meistosi, Rizzoli, Incrocci, Saba¬ 
tini. Regia Rossati. 

ROSSINI (Piazze 5. Chiara • Tela- 
tono 652.7701 

Alle 21,15 Stabile di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Durante, 

L. Ducei con il successo comicis¬ 
simo « Lo smemorato a di E. Ca- 
glieri. Regia C Durante. 

SANGENE5IO (Vie Podgoro. 1 • 
" TeL 315373) 

Alle 21,30 la C.la Dell'Atto pres. 
■ L'adulatore » di C. Goldoni. 
Regia A. Zucchi. 

SISTINA (Vie Sistina, 129 • Tal. 
487090) 

Alle 21,30 «Teatro SI 4 >: 1. 
parte E. Pandori • Il Duo di Pla- 
dena - I Macaggi - Los Diablos 
del Bombo; 2. parte: Milva con 
la pari, dei Folkstudio Singers. 
TORDlNONA (V. Acquasparte 16 - 
Tel 657.206) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
italiana pres e Metamorfosi e di 
Franz Katka con Cinque. Mettei. 
Filauro. Regia Giancarlo Sepe. 
Ultima settimana. 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23-A 
Tel. 653794) 

Alle 21,30 la C.ia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk. 
Morelli, Stoppa, Valli pres. « La 
bugiarda » dì Diego Febbri. Re¬ 
gia De Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Merini, 
O. 33 Tel. 38.29.45) 

Alle 21,30 il Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale diretta da 
Mario Ricci pres. « Moby Dick » 
di Mario Ricci. 

ALEPH TEATRO (Via S. Frane» 
■co a Ripa, 57) 

Alle 21 il Gruppo Aleph pres. 
« La figlia di Troia » di Merlino 
dall’Eneide di Virgilio. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari - 
Tel. 6568711) 

Alle 21,45 recite straordinarie a 
grande richiesta ■ Terote a spet¬ 
tacolo di e con Claudio Remondi 
e Riccardo Caporossi. 

BEAT 72 (Via Belli 72 • Tel. 
899595) 

Alle 21,30 Settetto Mario Schia- 
no con M. Melis. B. Tommaso, 
A. Urto. S. Priori, A. Gaspani, 

M. Rocci. 

FILMSTUDIO *70 (Via degli Orti 
d'Aliberi 1-C Via dell* Lon- 
gara TeL 650 464) 

Alle 19-21-23 in anteprima « La 
genou de Claire » di Eric Rohmer 
con J.C Brialy. 

LA FEDE |Vre Porfireo**, 78) 

Alle 21,30 Gr.U.P.O. presenta 
« Leonzio e Lena » da D. Georg 
Buchner. Regia M. G, Fedele. 
NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 Tel 5892205) 

Alle 21.30 secondo mese di suc- 


Questa sera al 

TEATRO BEAT 77 

V. G. Belli 72. p.za Cavour 

alle ore 22 
MARIO SCHIANO 
quartetto e settetto 


Marcello Meiis, Bruno Tom¬ 
maso, Alessio Urso, Ste¬ 
fano Priori, Alfredo Ga- 

sponi. Massimo Rocci 

Per il concerto di jazz 
moderno di questa sera il 
costo del biglietto d’ingres¬ 
so per I lettori dell’ «Unità» 
che presenteranno al bot¬ 
teghino questo tagliando 
è ridotto a sole 500 lire. 


cesso la C.la I Folli diretto da 

N. De Tollis in « La malattia 
bianca * di K. Capek con Monti, 
Faggi, Annerman, La Torre. Y. 
Marami. Regia De Tollis. 

RISING WORK5HUP (Via del Mal 
tonato. 29 Trastevere) 

Cinema: alle 21,15-23,15 « La 
ronde » di Max Ophuls. Video- 
cassette: Spettacoli a richiesta 
dei soci. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divi¬ 
no Amore 2-A • P.zza Fontanella 
Borghese - TeL 315597) 

Alle 18 nella serie di incontri 
x Autori drammatici del nostro 
tempo » Mario Moretti parlerà 
dello sua opera teatrale * Gior¬ 
dano Bruno ». Informazioni tei. 
315597. 

CABARET » MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 57 Tel. 585605) 

, Oggi e domani alle 22,30 ulti- 
, missime due repliche di Gastone 
Pescucd in « Ma che te ridi * di 
, Barone e Floris con Piero Ti- 
berl e Serena Spaziani. Regia 
Forges DavanzatL 

FAN1ASIE DI IKASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo tolklo- 
ristico col tenore Aldo Monaco. 
FOLKKOSSO (Via CanDaidi 56 
Tel 564673) 

Alle 21,30 « Vietnam chiama lot¬ 
ta * spett. chiave di canzoni del¬ 
l'altra America di B. Pischiutta e 
C. Bernieri. Seguirà il documen¬ 
tario « Bolivia '70 » di Adriano 
Zecca e Elias Condal. 
FOLKSTUDIO (Via G Sacelli. 3 
Tel 5892374) 

Alle 22 ■ Padrone mio ti voglio 
arricchire », recital di Matteo Sal¬ 
vatore con Adriana Doriani in 
un programma di musiche popo¬ 
lari dedicato alle Puglie. 
INCONTRO (Via dell» acala, 67 
Trastevere Tel. 5895172) 
Domani e dopodomani alle 16,30 
« Tata Clown Europa 1 » il ca¬ 
baret dei piccoli in < Fantasie di 
un clown ». 

IL PUFF (Via dal Salumi, 36 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c’è postero » con T. Uc¬ 
ci, O. De Carlo. Regia di Man¬ 
cini. Organo Pacifico. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 22 spettacolo e discoteca. 

CINEMA * TEATRI 

AMBRA lOVlNELLI II 7303316) 
La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G ® e ri¬ 
vista Erotic Nino Terzo 
VOtlUKNO 

Love story, con Ali Mac Graw 
5 ® e rivista Moulin Rouge strip 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

ALFIERI (TeL 290 251) 

Beilo onesto emigrato Australia 
•poserebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA $® 

AM8A5SAOE 

Willard e I topi, con B. Qavison 
(VM 14) OR ® 
AMERICA (TeL 586.168) 

Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
AN1ARES (lei 890.947) 

Shalt il detective, con R. Round- 
tree DR ®® 

APPIO (Tei. 779.63S) 

Soffio el cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ®® 
ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Carnei Knowledge (in originale) 
ARISTON Ilei 353 230) 
L’organizzazionu sfida l'ispettore 
Tibbs (prima) 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Senza movente. con J.L. Trintl- 
gnant G ® 

AVANA (Tel 511.51.05) 

Amore coniugale, con T. Milian 
(VM 14) DR ®® 
AVEN TINO (Tei 572 137) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

8ALGUINA (TeL 347.592) 

Oceano A S® 

SAKBfcKlNI (Tel 471.707) 

Questa speri* d'amore, con U. 
Tognarz) DR ®® 

BOLOGNA (Tei 426.700) 
T r astevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 


IVI IGNON^^I 


DA OGGI IN ANTEPRIMA ASSOLUTA 

ICE (ghiaccio) 

di ROBERT KRAMER 

IL FILM E' STATO PRESENTATO ALLA §• MOSTRA IN 
TERNAZiONALE DEL NUOVO CINEMA. DATO IL CARAT¬ 
TERE VIBRANTE E REALISTICO DELL'INTERPRETAZIONE 
IL FILM VIENE PROIETTATO IN EDIZIONE ORIGINALE 
CON SOTTOTITOLI IN ITALIANO 


ni e aggressioni contro gli 
allievi del « Croce ». Venerdì 
scorso hanno anche fatto irru¬ 
zione nell’istituto. Di continuo 
poi scorrazzano all’interno del¬ 
la scuola, provenienti, pare, 
da un cortile che da una vi¬ 
cina sede missina li mette 
direttamente in comunicazione 
con il liceo di via Palestro, 
grazie anche alla «collabora¬ 
zione» di qualcuno che, sem¬ 
bra, apre loro la porta. 

VIRGILIO — Ancora provo¬ 
cazioni ed iptimìdazioni dei 
neofascisti contro studenti del 
« Virgilio », il liceo di via 
Giulia. Teppisti di « ordine 
nuovo » (l’organizzazione della 
estrema destra sotto inchiesta 
per « ricostituzione del partito 
fascista ») hanno cercato ieri 
mattina di diffondere, all’in¬ 
terno della scuola, volantini 
contro il « regime demo-parla- 
mentare », dove spudorata¬ 
mente è scritto che il « Virgi¬ 
lio » sarebbe « stato teatro di 
sanguinose aggressioni di agi¬ 
tatori comunisti ai danni dei 
giovani nazional-rivoluzionari». 
Contro questo lurido tentativo 
di mistificare la realtà (gli ag¬ 
grediti sono stati i giovani 
democratici), il comitato uni¬ 
tario antifascista dell’istituto 
di via Giulia si è recato dal 
preside professor Lo Cascio 


CAP110L (Tel. 393.280) 

Forza « G » 

Cahkanila (Tel. 672.465) 
Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S «® 
CAPKANICHETTA (lei 672.465) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) 5 & 
CINESI AH (Tel 789 242) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
COLA Ul KlfcNZU (lei 350 584) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
DUE ALLORI (Tei 273.207) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G ® 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 
SA ®®*®® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Tutti I colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G ® 

EUHCINE (Piazza Italie 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L’amante dell’Orsa Maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A «® 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Nicola e Alessandra, con I. Suz- 
man DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Cimo tempestose, con T. Dalton 

DR ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) S ®®® 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

GIOIELLO 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ®®® 

GOLDEN (lei. 755.002) 

La morte cammina con I tacchi 
alti, con F. Wolft (VM 18) G ® 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) OR ®® 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • TeL 858.326) 

Il caso Mattel, con G.M Volontà 
DR ®®® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ®® 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 
MA1ESTIC (Tel. 674.908) 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G ® 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Sole rosso, con C. Bronson A ® 
MERCURI 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

MEI HO DRIVE IN (T 609 02.43) 
Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR «®» 
METROPOLITAN Ilei. 689.400) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
ICE (prima) 

MODEKNEIIA (Tel. 460.282) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
L'etrusco occide ancora, con A. 
Cordi (VM 14) G ® 

OLIMPICO (Tel. 3U2.63S) 

Prove concerto RAI 
PALAZZO (Tel 49S.66.31) - 
L'istruttoria è chiusa: dimentichi! 
PARIS 

Prossima apertura 
PASQUINO (Tel S03 622) 

Le Mans (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
460.119) 

X V • « Zi », con E. Taylor 

(VM 18) S ®» 
QUIRINALE (Tei. 462 653) 

Causa di divorzio (prima) 
QUIRINETTA (Tei. 679 00.12) 
Omaggio a Tot6: 47 morto che 
parta C A® 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesano illibata, 
con A Sordi SA ®» 

REALE (Tel 580.234) 

La ternana e t fratelli Penitenza 
con R. Welch A ® 

REX (Tel 884.165) 

Incentro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

L'etrusco ocride ancora, con A. 
Cord (VM 14) C • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cane d) paglia, con D. Hoftman 
(VM 18) DR «® 
ROTAI (TeL 770.549) 

Forza G, con R. Salvino A A 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La texana • I fratelli Penitenza 
con R. Welch A • 

ROXY (Tel. 870.504) 

L'amante dell'Orsa Maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A «* 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C ® 
SAVOIA (Tel. SSS.023) 

Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR •£> 

SMERALDO (Tel. S51.S81) 

Sfiaft il detective, con R. Round- 
tree DR ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 
Quando le donna panare la coda 
con L. Buzzanca SA 0 


TIFFANY (Via A. De Preti* . Te¬ 
lefono 462.390) 

L'amante dell'Orsa Maggiore, con 
G. Gemme (VM 14) A ®® 
TREVI (Tel. 689.619) 

La « Betta » ovvero..., con N. 
Manfredi (VM 18) SA ®®® 
TKIUMPHE (Tel. 838.00.03) 

Gli aristogattl DA ® 

UNIVERSAL 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Incontro, con F. Bolkan 
VITTORIA Ilei. 571.357) 
pio » è tuo, con C. Eastwood 
Ispettore Callaghan il caso « Scor- 
(VM 14) G ® 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: 24 ore per uccidere, con 
M. Rooney A ® 

AFRICA: Viaggio al centro delia 
terra, con J. Mason A ®® 

AIRONE: Ultimo domicilio cono¬ 
sciuto, con L. Ventura G ®® 
ALASKA: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

ALBA: Mia nipote la vergine, con 
E. Fenech (VM 18) S ® 
ALCE: Totò Tanan C «® 

ALCYONE: Attacco a Rommel, con 
R. Burton A ® 

AMBASCIATORI: Su e giù. con E. 

M. Salerno (VM 18) SA ® 
AMBRA JOVINELLI: La tarantola 
dal ventre nero, con G. Giannini 
(VM 14) G ® e rivista 
ANIENE: Scusi lei è favorevole o 
contrario? con A. Sordi SA ® 
APOLLO: lo sono Valdez, con B. 

Lancastcr A ® 

AQUILA: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

ARALDO: Spettacolo teatrale riser¬ 
vato ai soci « La Comune » 

(VM 14) S ® 
ARGO: Lo spavaldo, con R. Red- 
ford (VM 14) DR ®® 

ASTOR: Ciao Gulliver, con A. Cam- 
podifiori DR ® 

ATLANTIC: lo Cristiana studentes¬ 
sa degli scandali, con G. Saxson 
(VM 18) DR ® 
AUGUSTUS: Il corsaro nero, con 
T. Hill A ® 

AURELIO: Satanik, con M. Ko- 
nopka G ® 

ARIEL: Spettacoli ad invito 
AUREO: Agente 007 una cascata 
di diamanti con S. Connery A ® 
AURORA: Quella carogna di Frank 
Mitraglia 

AUSONIA: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
AVORIO: I nervi a pezzi, con H. 

Bennelt (VM 18) G S® 

BELSITO; Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

BOITO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A @®® 

BRANCACCIO: Le piccanti conies- 
sioni di una giovane studentessa 
con A. Talbot (VM 18) S ® 
BRASI L: La volpe dalla coda di 
velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR » 
BRISTOL: Il tagliagole, con S. Au- 
dran (VM 18) DR @®$ 

BROADWAY: Una città chiamata 
bastarda, con R. Shaw DR ® 
CALIFORNIA: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
CLODIO: La classe operaia va in 
paradiso, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR ®*®® 
COLORADO: Il piccolo grande uo¬ 
mo, con D. Hoffman A ®®® 
COLOSSEO: Er più, con A. Celen- 
tano DR ® 

CORALLO: Ognuno per se, con V. 

Heilin A «® 

CRISTALLO: I 300 di forte Camby 
con G. Hamilton A ® 

DELLE MIMOSE: Arabesque, con 
- G. Peck A ® 

DELLE RONDINI: Il fantasma di 
Londra, con U. Glas G ® 

DEL VASCELLO: Per favore non 
toccate le vecchiette, con Z. Mo¬ 
stri C ® 

DIAMANTE: Il tagliagole, con S. 

Audran (VM 18) DR ®$® 
DIANA: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

DORIA: Er più, con A. Orientano 

DR ® 

EDELWEISS: Il giorno dei lunghi 
fucili, con O. Reed 

(VM 18) A S® 
ESPERIA: La tarantola dal ven¬ 
tre nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
ESPERO: li sudario della mummia. 

con E. Sellar* DR ® 

FARNESE: Pe:tit d’essai * Hiteh- 
kock »; lo confesso, con M. Ciift 
G ®* 

FARO: Una città chiamata bastarda 
con R. Shaw DR ® 

GIULIO CESARE: Il faraone, con 
G. Zelnick (VM 18) SM «» 
HARLEM: I vendicatori dell’Aire 
Maria, con T. Rendali A ® 
HOLLYWOOD: Lo chiamavano 
King 

IMPERO: Leone l'ottimo, con M. 

Mastroianni (VM 14) DR 00 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La classe operaia va in 
paradiso, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR ®£®£ 
IONIO: E per tetto un cielo di 
stelle, con G. Gemma A ® 
LEBLON: La pecorella dal reveren¬ 
do, con J. Borssen 

(VM 18) C ® 
LUXOR: L’amore coniugala, con T. 

Milian (VM 14) DR ®® 
MADISON: Conl esa loni di un com¬ 
missario di polizia al proc i a - 
toro dalla Re pubb lica, con M. 
Balsam (VM 14) DR $£$ 
NEVADA: Tartan nella giungla ri¬ 
belle, con R. Ely A $ 

NIAGARA: Lo rude del Falworth, 
con T. Curtis A ® 


che, nonostante fosse stato 
preso di mira anche lui nel 
manifestino di «ordine nuo¬ 
vo ». Ita fatto tuttavia lo 
gnorri. 

Subito dopo il comitato an¬ 
tifascista del liceo ha redatto 
un comunicato in cui si af¬ 
ferma: «Due noti fascistelli 
del nostro liceo. Marco Del 
Grosso (quinta P) e Roberto 
Luvisotti (prima P), che si 
sono distinti in atti di apolo¬ 
gia del fascismo, sono stati 
ieri sorpresi a distribuire nel 
corridoi un fogliaccio firmato 
da « ordine nuovo ». La pron¬ 
ta reazione degli studenti ha 
permesso il sequestro dei vo¬ 
lantini... E’ ora di finirla — 
è detto tra l’altro nel comuni¬ 
cato — con la teoria degli 
opposti estremismi. La violen¬ 
za nelle scuole è quella dei 
fascisti ». 

ECONOMIA e COMMERCIO 
— Il consiglio di facoltà di 
economia e commercio ha de¬ 
sistito dal suo atteggiamento 
intransigente: gli esami (siano 
essi annuali o biennali) reste¬ 
ranno 25 e non saranno quin¬ 
di portati a 31. E’ questo un 
risultato della protesta e della 
lotta di studenti e orofessori 
che si oppongono alla gestione 
autoritaria del preside Cac- 
ciafesta. 


NUOVO: La classe operala va in 
paradiso, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR ®à®» 
NUOVO F1DENE: Il mistero della 
mummia, con T. Morgan 

(VM 14) A ® 
NUOVO OLIMPIA: Il dottor Stra- 
namore, con P. Selters 

SA ®S®® 

PALLADIUM: Il sergente Flcp, con 
A. Quinn DR ®® 

PLANETARIO: Ladro lui ladra lei, 
con S. Koscina C ® 

PRENESTE: La signora non si de¬ 
ve uccidere, con M. Dare 

(VM 14) C ® 
PRIMA PORTA: La volpe dalla co¬ 
da di velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR ® 
RENO: Quando gli uomini arma¬ 
rono la clava e con le donne 
fecero din don, con A. Sabato 

(VM 18) C ® 
RIALTO: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia al procura¬ 
tore della Repubblica, con M. 
Batsam (VM 14) DR 
RUBINO: Little Big Man (in ori¬ 
ginale) 

SALA UMBERTO: Appartamento al 
Placa, con W. Matthau SA ®® 
SPLENDID: Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera, con I, 
Bergman DR ® 

TIRRENO: Prima che venga l'in¬ 
verno, con D. Niven DR ® 
TRIANON: Carta che vince carta 
che perde, con G.C. Scott A ® ® 
ULISSE: Adios Gringo, con G. 

Gemma A ® 

VERBANO: I piacevoli giochi di 
Monique ragazza alla pari, con 
G. Alcorn (VM 18) 5 ® 

VOLTURNO: Love story, con Ali 
Mac Graw 5 ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Cartoni animati 
ELDORADO: La furia dei Kiber 
NOVOCINE: Maciste nella valle del 
re, con C. Alonzo SM ® 

ODEON: Sansone contro il Corsaro 
Nero 

ORIENTE: Terrore al London Col¬ 
lege, con K. «ondali G ® 

SAIE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: La battaglia di Ala- 

_ m °. con J. Wayne A 

COLUMBUS: El Cjorro, con T. Ar- 
din * gc, 

EUCLIDE: El Cjorro, con T. Ardin 

CUADALUPE: Il segno di Zorr^ 
con T. Power A 

MONTE OPPIO: La valle degli al¬ 
beri rossi 

NOMENTANO: Arizona si scatenò 
e h fece fuori tutti, con A. Ste¬ 
phen A ® 

ORIONE: Il cervello, con J.P. Bei- 

mondo C S ® 

PANFILO: Totò, Fabrizi e i giovani 
d’oggi c ©$ 

TIBUR: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newman DR * * 

FIUMICINO 

TRAIANO; L'armata degli eroi, 
con L. Ventura DR ** 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 

ACIS: Alaska, Aniene, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Ionio, Nia- 
pra. Nuovo Olimpia. Oriente, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima Porta, Re¬ 
no, Traiano di Fiumicino. TEATRI: 
Dei Satiri, De' Servi, Rossini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI sven¬ 
de TAPPETI PERSIANI - CI¬ 
NESI eccetera, adattissimi re¬ 
sali nozze - Pasquali. Arciocca- 
sion!!! - QUATTROFONTANE 
21-C. 


AVVISI SANITARI 


DAVID STROM 

Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

VENEREE PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI ' 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20; festivi 8-10 
Medico specialista dermatologo • Oie- 
gnosi e cura sclerosante ambulatoria!* 
Cura delle complicazioni: ragadi, fle¬ 
biti, eczemi, ulcero varicose 

(Aut. Min. San. n. 779/2231 Sé) 
del 20 maggio 1958) 

ENDOCRINE 


Stadio • Ce M n a Oo M edic o par li 
dtosnosi • cora della "aota” tfcfwb 
stoni a de b o le z z a in aia l i 41 origina 


Dr. PIETRO MONACO 


Medico 

•lleaaa 


deficienza aanfiMi asdocttaa, atarllftb. 


ROMA VIA VIMINALE 31 (TanMM 1 
(« Ironia Tootro daffOpwsl 
Cena. M3 a 1S4* a*» tal. 47I.1N 
(Non al carano sa n araa. pal l a , aaij 
Par Informazioni oratoNa oBrtvazB 
A. Com. Rome 16019 / 23*11-956 
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TORNA PELE’ CON 1 SUOI COMPAGNI (ORE 21) 

Stasera Roma - Santos 



Domani la partita burletta con la Grecia 

Gli «azzurri» ad A tene 


show all’Olimpico (pure Riva e Rivera OK) 


Herrera seguirà in modo particolare la prova di Vie- 
ri onde inserirlo in prima squadra — Lazio: Massa ha 
recuperato, Nanni al posto di Martini (squalificato) 


Bobo Vieri è deciso a sfo¬ 
derare una prova maiuscola 


Amichevole di lusso stasera 
(ore 21). all’Olimpico: contro la 
Roma rivelazione di questo cam¬ 
pionato è infatti di scena il 
Santos di Pelò. « la perla nera » 
che ancora esercita un vivo ri¬ 
chiamo sugli sportivi nonostante 
le sue trentuno primavere, no¬ 
nostante non riesca più a se¬ 
gnare da parecchio tempo. 

Ma il fatto ò che Pelò è sem¬ 
pre un grande showman, nel 
senso che le sue finte, i suoi 
passaggi, i suoi tocchi morbidi, 
le sue invenzioni, fanno spetta¬ 
colo già da sole: inoltre vicino 
a lui. insieme a lui giostrano 
altri personaggi di fama mon¬ 
diale. come il terzino Carlos 
Alberto (uno dei reduci dai 
mondiali in Messico) come l’ala 
sinistra Edu di cui si dice un 
gran bene, come il giovane e 
promettente Nenè. 

E poi anche se gli altri gio¬ 
catori non raggiungono la fama 
e la classe di Pelò però ven¬ 
gono tutti dalla stessa scuola, 
sono impostati nello stesso mo¬ 
do. badano cioè a far gioco e 
a far goal (magari anche a co¬ 
sto di prenderli a loro volta). 
Ecco dunque perché diciamo che 
ci sono molte premesse per un 
notevole spettacolo calcistico. 

In campo opposto non man¬ 
cheranno pure i motivi di inte¬ 
resse costituiti innanzitutto dal 
tentativo di Herrera di recupe¬ 
rare Vieri. Poiché Cordova ap¬ 
pare bisognoso di qualche tur¬ 
no di riposo (ed infatti già da 
stasera non scenderà in cam¬ 
po) Herrera vuole vedere alla 
prova l’estroso e Bob > che pare 
abbia compiuto notevoli pro¬ 
gressi negli ultimi tempi. 

Confermasse stasera la buona 



ROMA 


Ginulfi O 
Liguori O 
Petrelli © 
Salvori O 
Bet 0 
Santarini 0 
La Rosa O 
Del Sol 0 
Zigoni 0 
Vieri (D 
Franzot 0 


SANTOS 

Cejas 

Carlos Alberto 

Ze Carlos 

Leo 

Paulo 

Orlando 

Manol 

Nené 

Alcindo 

Pelò 

Edu 


ARBITRO: sìg. Angonese di Mestre 


impressione destata negli alle¬ 
namenti. conquisterebbe il po¬ 
sto in prima squadra per le 
prossime partite. Insieme a Vie- 
ri sarà seguito attentamente an¬ 
che La Rosa che domenica con¬ 
tro la Juve non ha soddisfatto 
appieno (anche per colpa del 
terreno pesante) e che perciò 
è chiamato ad un pronto riscat¬ 
to. Infine saranno della partita 
anche Franzot. Bet e Santarini 
reduci dalla partita di Giaffa 
con la nazionale Under 23: ma¬ 
gari per un tempo solo, per non 
affaticarsi troppo. 

Nella ripresa infatti Herrera 
dovrebbe ritoccare la formazio¬ 
ne. impiegando i vari Merotto, 
Ranella. Cappelli, Cappellini e 
Scaratti: di modo che la partita 
risulterà anche una utile e in¬ 
teressante rassegna di tutte le 
forze attualmente a disposizio¬ 
ne del mago. 

Ricordato che la Roma ha 
stabilito prezzi popolari per fa¬ 
vorire l’afflusso del grande pub¬ 
blico (nella speranza di essere 
ripagata con generosità) pas¬ 
siamo alle ultime notizie spic¬ 
ciole. Il Santos è arrivato ieri 
pomeriggio a Fiumicino, proprio 
mentre stava partendo la nazio¬ 
nale azzurra per Atene: c’è sta¬ 
ta un po' di confusione, molta 
allegria, molte strette di mano 
e di complimenti. 

I giocatori « cariocas » assai 
festeggiati erano reduci da Bru¬ 
xelles ove hanno pareggiato a 
reti inviolate con l’Anderlecht: 
hanno promesso che faranno di 
meglio a Roma. Le formazioni 
(che diamo qui a fianco), sono 
già decise. La Roma avrà a 
disposizione: De Min. Merotto. 
Cappelli. Banella. Cappellini e 
Scaratti: il Santos: Edvar (por¬ 
tiere). Rildo (terzino). Dolgato 
(stopper). Ferreira e Jader 
(attaccanti). 

I biglietti si trovano in ven¬ 
dita ai botteghini dell’Olimpico. 
I prezzi sono i seguenti: Monte 
Mario lire 5000. Tevere (unifica¬ 
te) 2500. curve 1000 lire. Per la 
occasione non sono valide le 
tessere di abbonamento. 

• • • 

La Lazio continua gli allena¬ 
menti nel « romitaggio » di Pa- 
lestrina. in vista dell’incontro di 
domenica prossima, aU’Olimpi- 
co. con il Cesena. Maestrelli 
aveva fatto un pensierino sul 
rientro del terzino Facco, ma 
Mario ha fatto vedere di non 
essere ancora pronto. In com¬ 
penso, però. la rinuncia al forte 
terzino e l’amarezza per la 
squalifica di Martini, sono state 
mitigate dal pronto recupero di 
Massa, che ieri, nel corso di 
una partitella a ranghi ridotti, 
si è dimostrato in crescendo, 
per cui all'Olimpico ci sarà si¬ 
curamente. 

Vacante è il posto di Martini 
e le possibilità di scelta non è 
che siano molte: o Nanni o 


Grilli. Ma Maestrelli è intenzio¬ 
nato a buttare nella mischia il 
primo, perchè dà più affidamen¬ 
to in fase di rilancio e di co¬ 
pertura. Il lavoro svolto ieri po¬ 
meriggio dai biancazzurri è sta¬ 
to alquanto nutrito. Prima 20 
minuti di ginnastica e di pal¬ 
leggi, poi partitella di un’ora 
8 contro 8. e precisamente: Di 
Vincenzo. Legnaro. Facco. Pa- 
padopulo, Oddi, Wilson, Abbon¬ 
danza, Polentes da una parte: 
dall'altra Bandoni, Martini. Mas¬ 
sa. Gritti, Nanni, Chinaglia. 
Facchin, Fortunato. Lo scontro 
si è chiuso con la vittoria del- 
l’« otto * di Chinaglia per 3-2. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione anti-Cesena, non cre¬ 
diamo proprio che possano es¬ 
servi dubbi: Bandoni: Papado- 
pulo. Legnaro; Wilson, Polentes, 
Nanni: Massa, Fortunato, China¬ 
glia, Moschino, Facchin. 12° Di 
Vincenzo, 13° Abbondanza. 

Ieri non si è allenato Moschi¬ 
no che ha avuto una giornata 
di riposo, ma che. comunque, 
sta bene. Oggi pomeriggio nuovo 
allenamento a Palestrina e poi 
ritiro, sempre nella cittadina la¬ 
ziale. 



Chi arriva e chi parte: Pelè si incontra con Mazzola all'aeroporto di Fiumicino. La cosa 
è stata possibile perché, per cause tecniche, la nazionale A è partita con 2 ore e mezzo 
di ritardo, esattamente alle 18 


Solo oggi Valcoreggi darà la forma¬ 
zione ufficiale della squadra (che 
sarà quella già nota) 


La nazionale di calcio che 
affronterà la rappresentativa 
dei colonnelli greci è partita 
a tarda sera per Atene. La 
comitiva azzurra ha lasciato 
nella prima mattinata il cen¬ 
tro di Coverciano e nel pome¬ 
riggio si è portata all’aero¬ 
porto di Fiumicino. La par¬ 
tenza doveva avvenire alle 15, 
senonché per un disguido tec¬ 
nico 1 calciatori hanno dovuto 
attendere sino alle 18. Hanno 
preso il volo cosi con ben tre 
ore di ritardo! Al «centro» pri¬ 
ma della partenza solito clima 
di sempre: abbastanza allegri 
coloro che hanno avuto l’assi¬ 
curazione di essere nella li¬ 
sta degli undici che scende¬ 
ranno in campo nel primo 
tempo, un po’ giù di corda 
chi dovrà gioco forza restare 
In panchina pur essendo in 
ottime condizioni (come Sala, 
Marchetti ed Anastasi, tanto 
per citare coloro che ieri nel- 
l’allenamento contro la Figli¬ 
ne dimostrarono di essere tra 
l migliori). 

Ma ormai il CT Valcareggl 
vuoi per scaramanzia vuoi 
per rispetto ai « matusa » ha 
deciso di utilizzare ancora una 


Un successo italiano di buon au spicio per la stagione ciclistica 

Marino Basso ha vinto 
il Giro della Sardegna 


Il Giro in cifre 


L'ordine di arrivo 

1. Patrick Sercù (Dreher) in 
3 ore 43*15" alla media oraria 
di km. 38,613 (abbuono 30", 
tempo agli effetti della classifi¬ 
ca 3 ore 42’45’*); 2. Roger De 
Vlaeminck (Dreher) s.t. (abbuo¬ 
no 20”, tempo agli effetti della 
classifica 3 ore 42*55"); 3. Ger- 
ben Karsfen (Rocado) s.t. (tem¬ 
po agli effetti della clsasifica 3 
ore 43*5"); 4. Van Vlieberghe 
(Ferretti) s.t.; 5. Mercx (Mol- 
teni) s.t.; 6 . Bltossi (Filotex); 
7. Ritter (Dreher); 8. Dancelii 
(Scic) s.t.; 8. Franclonl (Fer¬ 
retti) s.t.; 10. Polidori (Scic) s.t. 


La classifica generale 

1. Marino Basso (Salvarani) 
In 22 ore 15’48"; 2. Houbrechts 
(Salvarani) a 38"; 3. Sercù (Dre¬ 
her) a 46"; 4. Perfetto (Zonca) 
a 48"; 5. Van Vlieberghe (Fer¬ 
retti) a 1*10"; 6. De Geeste 
(Magniflex) a 1*29'*; 7. Dancel- 
11 (Scis) a 1*30”; 8. Bltossi (Fi¬ 
lotex) s.t.; 9. Houysman (Molte- 
ni) s.t.; 10. Franclonl (Ferret¬ 
ti) s.t.; 11. Bergamo; 12. Berg- 
man; 13. Polidori; 14. Miche- 
lotto; 15. Ziiioli; 16. Van Der 
Linden; 17. Campagnari; 18. 
Pintens; 19. Mori; 20. Fuchs; 21. 
Kindt; 22. Pettersson G.; 23. 
Van Springel; 24. Cavalcanti; 
25. Janssen E.; 26) Balma- 
mion, tutti con lo stesso tempo 
di Dancelii. 


GRANDE WEEK END PER IL PUGILATO 


Oggi Atzori domani Monzon 


II campione sardo 
favorito con Chervet 


Fernando Atzori. campione 
d’Europa dei pesi mosca da 
cinque anni (dal 25 gennaio 
1967 per la storia), difenderà 
stasera alla * Festhalle » di 
Berna la sua corona per l’un¬ 
dicesima volta affrontando lo 
svizzero Fritz Chervet già in¬ 
contrato e battuto (k o. alla 
14jna ripresa) su questo stes¬ 
so ring bernese alcuni anni la. 

Da allora i due pugili han¬ 
no lavorato parecchio sul ring 
affilando la loro esperienza, 
ma anche logorando i loro ri¬ 
flessi e la loro « tenuta » men¬ 
tre l’età, questa grande nemi¬ 
ca dei pugnatori, comincia a 
pesare sulle spalle di entram¬ 
bi (29 primavere ciascuno). I 
tecnici svizzeri che hanno se¬ 
guito più da virino la carriera 
di Chervet assicurano che Fritz 
non risente delle conseguenze 
del duro mestiere e che. anzi, 
come il buon vino egli è mi¬ 
gliorato con il tempo: la sua 
guardia, a loro parere, è più 
stretta, il suo colpo d’occhio 
più preciso. 

Atzori è fermo da un po’ di 
tempo, le sue mani fragili so¬ 
no un grosso handicap, i suoi 
riflessi un poco cominciano ad 
appesantirsi, ma il pugile è 
ancora valido e coacerva in¬ 
tatta quella sua capacità di 
trasformarsi assumendo le ve¬ 
sti del campione irriducibile nei 
match importanti. Così il prono 
stico. almeno sulla carta è an¬ 
cora per lui. 

Chervet è lo sfidante e dello 
sfidante porta il non pesante 
fardello di dover dimostrare di 


Mandato d'arresto 
per Casali» Clay 

CHICAGO. 2. 

Un tribunale distrettuale ha 
■piccato mandato d’arresto nel con¬ 
fronti dell'ex campione del mondo 
dei massimi Cassìus Clay. Il posila 
è colpevole di non aver obbedito 
ad un'inplunrione della magistra- 
tura che lo aveva Invitato a depo¬ 
rtare 44.000 dollari (oltre vanti 
milioni di lira) guata «armila par 
«N affinanti che Clay doveva alla 
eoa prima monile. 


essere il migliore, il che signi¬ 
fica che dovrà essere lui ad at¬ 
taccare e quindi ad esporsi, co^ 
sa pericolosa con un pugile del¬ 
la levatura di Atzori che tra 
l’altro ben conosce l'arte del bo^ 
xare di rimessa c dello sfrut¬ 
tare al massimo gli attacchi del¬ 
l’avversario sia schivando sia 
rientrando di precisione. Anco¬ 
ra. Atzori è fisicamente più so¬ 
lido dello sfidante, che special- 
mente alla disianza accusa Se 
conseguenze della sta fragilità 
fisica. Fritz. però, boxa davan¬ 
ti al pubblico amico (anche se 
gli italiani non saranno pochi) 
e questo potrebbe risultale mol¬ 
to importante sia per i rifles¬ 
si psicologichi che potrà avere 
sul suo rendimento, sia per l'in¬ 
cidenza che avrà sull’arbitrag 
gio. 

Se il campione d'Europa co¬ 
me assicura è in buone condi¬ 
zioni e non risente degli infor¬ 
tuni alle mani: se saprà bat¬ 
tersi con la calma necessaria 
aspettando che l’avversario si 
scopra — e prima o poi attac¬ 
cando dovrà farlo — dovrebbe 
spuntarla ancora una volta. Se 
invece Atzori non sarà nelle mi 
Sfiori condizioni di forma, se 
non potrà contare su una buo¬ 
na mobilità sulle gambe e una 
ottima prontezza di riflessi nel 
rientrare c se, al contrario, le 
svizzero sarà in eccellenti con 
dizioni e riuscirà a boxare in 
velocità sottraendosi in tempo 
alle reazioni de! campione in mo 
do da non incassare troppi col¬ 
pi specialmente al viso, allora 
per l’italiano potranno essere 
guai, anche grossi. 

Ma sarà capace di tanfo Fritz 
Chervet? Nel mondo del pugi¬ 
lato tutto può accadere, quindi 
può anche verificarsi che il 
Chervet che stasera affronterà 
Atzori sia un Chervet compieta- 
mente nuovo rispetto a quello 
largamente battuto cinque anni 
fa, ma « miracoli * di questo ge¬ 
nere accadono ben raramente, 
specialmente nei pugili che non 
sono più nell'età della prima 
giovinezza pugilistica. 

e. v. 



Il pronostico è 
contro Moyer 


MONZON nell'ultimo alltna- 
mento deputato ieri al c Fla¬ 
minio» alla vigilia dal match 
con Moyer 


Monzon o Moyer? Il cam¬ 
pione del mondo è sicuro di 
respingere, domani notte, sul 
ring del Palazzo dello Sport, 
l’assalto dello statunitense al¬ 
la sua corona, ma Moyer è di 
diverso parere. « So bene — 
dice — che Monzon è tortis¬ 
simo, che batterlo sarà una 
impresa, ma io sono convinto 
di avere le armi per poterlo 
fare. Sono in gran forma e 
l'esperienza che ho matura¬ 
to e la velocità che posso 
imprimere al combattimento 
dovrebbero consentirmi di 
non incappare nella potenza 
del mio avversario. E se a 
Carlos togliete il vantaggio 
della potenza che cosa gli 
resta? ». 

Il discorso di Moyer, in li¬ 
nea teorica, non fa una grin¬ 
za, ma sul ring più della teo¬ 
ria contano i fatti e allora 
bisogna chiedersi: « Riuscirà 
Moyer a sfuggire agli effetti 
demolitori della potenza di 
Monzon? ». Ecco il punto. 
Monzon quando si scatena 
diventa uiT'narrestabUe forza 
della natura. Contro di lui 
hanno fallito Nino Benvenuti 
ed Emile Griffith. S: potrà 
obiettare che il Benvenuti 
battuto da Monzon era un 
Benvenuti in declino, incapa¬ 
ce di soffrire, tardo nei ri¬ 
flessi, ormai logoro al punto 
da non riuscire più neppure 
a far valere la sua esperienza 
e peggio ancora. Tutto ciò 
che si vuole, insomma. Ma 
ammesso che le cose stiano 
così, per Benvenuti che dire 
per Griffith? Emile è un pu¬ 
gile ancora validissimo, di 
grande esperienza, orgoglioso 
come pochi, temprato aile 
battaglie più dure: eppure an¬ 
ch’egli ha dovuto cedere 

Oggi come oggi Monzon 
non ha avversari alla pari. 
Certo egli non è un fuori 
classe, è soltanto un grande 
combattente e come tutti 1 
grandi combattenti può esse¬ 
re « imbrigliato » da un av¬ 
versarlo velocissimo e preci¬ 
so, capace di boxarlo da tut¬ 
te te posizioni e prevenirne 


la reazione, da un avversario 
dotato di riflessi fulminei, 
di grande tempismo, di supe¬ 
riore intelligenza pugilistica. 
Insomma soltanto un cam¬ 
pione eccezionale, un Robin¬ 
son dei tempi belli potrebbe 
aspirare a metter sotto il du¬ 
rissimo Monzon. Ma ha tutte 
queste doti Denny Moyer? 
Dopo averlo visto in azione 
contro Benvenuti pur ricono¬ 
scendo che ha molte qualità 
francamente non ci sembra 
di poterlo indicare come un 
fuoriclasse, capace di sovver¬ 
tire il pronostico 

Enrico Venturi 


Dal nostro inviato 

S. TERESA DI GALLURA, 2 

Marino Basso ceA’ha fatta, 
ha vinto il quindicesimo giro 
di Sardegna conclusosi fra i 
colori vivaci e i toni dolci 
della Costa Smeralda con una 
volata generale nella quale è 
sfrecciato Sercu. Un nome 
italiano ricompare nel libro 
d’oro che conta dieci forestie¬ 
ri, un nome che è una sor¬ 
presa perché alla vigilia lo 
elenco dei partecipanti si pro¬ 
nunciava per Merchi, De 
Vlaeminck, Pintens, Van 
Springel, Gosia Pettersson e 
tanti altri prima di arrivare 
allo « sprinter » della Salva¬ 
rani. Basso ha indossato la 
maglia biancorossablu nel se¬ 
condo giorno e non l’ha più 
mollata. Ha vissuto sull’onda 
della doppietta di S. Antioco 
ed Oristano che gli ha frut¬ 
tato un minuto d’abbuono e 
alla fine s’è imposto con 38“ 
nei confronti del compagno di 
squadra Houbrechts. 

Basso deve dire grazie, cen¬ 
to volte grazie a Toni Hou¬ 
brechts, un galantuomo, un 
pedalatore di vaglia che ave¬ 
va il successo a portata di 
mano, ma che è stato ai patti, 
al gioco di scuderia, che ha 
permesso a Marino di salire 
sul podio del trionfo. 

I campioni, per una ragio¬ 
ne o per l’altra, sono mancati 
all’appuntamento. Ribadisce 
Merchi: « Giorgio Albani e 
Ambrogio Molteni conosceva¬ 
no il mio programma, sapeva¬ 
no che nel giro di Sardegna 
avrei cercato le condizioni 
giuste per la Parigi-Nizza. 
Stasera rientro in Belgio, sa¬ 
bato disputerò la Het Volk, 
quindi la gara francese dove 
Incontrerò Ocana con proposi¬ 
ti di vittoria ». Tutti s’aspetta¬ 
vano un Merchi primattore, 
al contrario abbiamo visto 
un Merchi volitivo (degno del 
trofeo Zonca che premia il 
più combattivo), ma lontano 
dalla forma dei precedenti 
inizi di stagione. 

Diamogli tempo: se ha de¬ 
ciso di controllarsi, di proce¬ 
dere a gradi, di distribuire 
saggiamente le forze, niente 
di male, anzi tanto di guada¬ 
gnato per lui, poiché l’anno 
ciclistico è lungo, pesante, 
micidiale, e i conti si tirano 
alla fine dì ottobre. Forse che 
Ocana si ammazza, per fare 
un esempio? Basso , è la sor¬ 
presa. dicevamo, e sorprese 
del genere in passato sono 



MARINO BASSO sul palco del trionfo 


(Telefoto) 


state quelle di Armoni e 
Sercu. 

Succede nelle brevi e facili 
dispute a tappe, tanto più se 
un De Vlaeminck invece di 
incrociare i ferri dorme sulla 
ruota del rivale Merchi. Ec¬ 
co: fra i campioni, Roger De 
Vlaeminck vantava la prepa¬ 
razione migliore, e pertanto 
deve convenire di aver sba¬ 
glialo, deve semplicemente re¬ 
citare il a mea culpa ». 

Da dilettante. Basso aveva 
vinto il giro del Friuli in 
quattro prove, da professio¬ 
nista è la prima volta che 
gioisce in una competizione 
fuori daU’orbita delle corse 
in linea. Complessivamente, 
il veneto di Retorgole (Vicen¬ 
za) gode oggi di un bottino 
di 42 successi, gode di una 
fiducia, di un morale che non 
aveva nel 1971, quando era al¬ 
la corte di Merchi. E Basso 
ha bisogno di essere protetto 


Domani a Kyalami in Sud Africa 

Riscatto delle Ferrari con 
lekx Regazzoni e Andretti? 


Sul circuito di Kyalami in Sud 
Africa domani saranno di sce¬ 
na i bolidi di Formula 1 per la 
seconda prova del campionato 
mondiale piloti. La Ferrari sa¬ 
rà presente con tre macchine 
affidate a Jackie Ickx, Clay Re¬ 
gazzoni e Mario Andretti. Dopo 
la corsa in Sud-America dove il 
dominatore della stagione passa¬ 
ta, lo scozzese Jackie Stewart, 
con la Tyrrel-Ford vinse confer¬ 
mando di possedere ancora un 
motore di grande valore, nelle 
officine della Ferrari hanno la¬ 
vorato di buona Iena nel tenta¬ 
tivo di eliminare le cause del- 
l'inferiorità rispetto 1 alla mac¬ 
china di Stewart 
Il motore dodici cilindri boxer 
che equipaggia la 312B della 
Ferrari sembra in grado di ero¬ 
gare cavalli a sufficienza per 
superare il motore Ford Go- 


sworth otto cilindri a V che 
equipaggia la macchina di Ste¬ 
wart; si ritiene quindi che le 
ragioni della superiorità della 


Oggi 
lo Tris 
ad Agitano 

Anche queste settimane le 
scommesse Tris, passata al trot¬ 
to e in programma ad Agnano, 
promette spettacolo e una quo¬ 
ta elevata con I suoi quindici 
partenti divisi su tre nastri. 

Diciamo che la rosa dei pre¬ 
feriti è formata dai seguenti 
concorrenti: Fax (12), Mister 
Nelle (13), Nandù (14), Quamld 
(3), Relcn (S) e Velucrer (I). 


macchina inglese rispetto a quel¬ 
la italiana siano dipendenti da 
altri motivi. Le macchine che 
montano motori Gosworth. per 
esempio, caricano meno carbu¬ 
rante (quindi pesano di meno) 
per il loro minor consumo. Così 
in partenza, con i serbatoi stra¬ 
carichi, le Ferrari risulterebbe¬ 
ro più lente, quel tanto che ba¬ 
sta a dare ad un pilota della 
capacità di Stewart la possibi¬ 
lità di conquistare un vantaggio 
sufficiente a metterlo in condi¬ 
zioni di meglio regolare la sua 
marcia rispetto a quella affan¬ 
nosa deH’inseguitore. 

Comunque il campionato è ap¬ 
pena alla seconda prova e quin¬ 
di qualsiasi cosa succeda nel 
Gran Premio del Sud Africa esi¬ 
stono ancora, per tutti, le pos¬ 
sibilità di un riscatto completo. 

Eugenio Bomboni 


come l’hanno proietto Hou¬ 
brechts, Ziiioli, Poggiali, Cam¬ 
pagnari e Guerra per recitare 
il suo ruolo principale, quello 
del velocista. 

Il giro di Sardegna parla 
bene di Perielio, di un ragaz¬ 
zo che maturando potrebbe 
diventare la rivelazione di un 
ciclismo (il nostro) a caccia 
di novità. 

E adesso vi dobbiamo la 
cronaca dell’ullima lappa, una 
cronaca priva di grandi azio¬ 
ni, ma piena di tentativi, di 
brevi episodi, di fugaci ap¬ 
parizioni, di scatti, guizzi e 
allunghi dall’inizio alla fine. 

Nella prima parie sono da 
citare Polidori, Houbrechts, 
Francioni, Ziiioli, Van Sprin- 
gel. Basso, Huysmans, Bit ossi 
e Dancelii. La collina di Se- 
dini dice poco o niente. Scher¬ 
maglie e basta. Rimane sem¬ 
mai. il ricordo di un angolo 
pittoresco, di Castel Sardo, 
di quel grappolo di case che 
si specchia nel mare. Le scher¬ 
maglie, però, continuano e 
andando verso la cima di 
Tempio Pausania, s’affaccia- 
no venti uomini che svet¬ 
tano con SO” sul plotone com¬ 
prendente Basso. Basso rime¬ 
dia in discesa. 

Tulli in fila a 35 chilometri 
dal traguardo. E poi? Poi è 
un susseguirsi di sparate e 
sparatine, l’ultima delle quali 
porla le firme di Van Sprin¬ 
gel, De Geesl e Guerra. 

Siamo vicinissimi al telone 
dei mille metri. Guerra la¬ 
scia i due compagni, ma non 
ha fortuna, il gruppo rinviene 
in extremis, dal gruppo sbu¬ 
ca come una furia Sercu pi¬ 
lotalo da De Vlaeminck, e Pa¬ 
trick piazza la sua botta. Pa¬ 
trick Sercu s'aggiudica il mas¬ 
simo abbuono (mezzo minuto) 
e ottiene la terza moneta in 
classifica scavalcando di due 
secondi Perielio. Domani fa¬ 
remo sosta. Sabato la Sassari- 
Cagliari. 

* • • 

Il Trofeo Zonca della combat¬ 
tività è stato vinto da Eddy 
Merckx con punti 96: 2) Poli- 
dori p. 93; 3) Francioni p. 59; 
4) Basso p. 42; 5) Colombo 
p. 29; 6) Pcrletto p. 27; 7) 
Michelotto p. 22; 8) De Vlae¬ 
minck p. 17; 9) Bitossi p. 14; 
10) Van Der Linden e Van 
Springel p. 12. 

Gino Sala 


volta il maggior numero pos¬ 
sibile di « messicani » e così 
contro la nazionale del colon¬ 
nelli, nel primo tempo, gio¬ 
cherà la formazione composta 
da: Zoff; Burgnich, Facchetti; 
De Sisti, Rosato, Cera; Mazzo¬ 
la, Benetti, Boninsegna, Rive¬ 
ra e Riva. La squadra che nel 
primo tempo a Coverciano 
ieri ha riscosso molte critiche 
non solo dai 15 mila presenti 
al comunale ma anche da par¬ 
te della stampa. 

A questo proposito stamani 
Valcareggl ha voluto fare una 
precisazione: «Per questi gio¬ 
catori l’allenamento è solo un 
fatto di pura presenza. Non 
se la sentono di impegnarsi 
al massimo, non intendono 
correre rischi. A me la cosa 
non è che vada giù bene, pe¬ 
rò nelle gare ufficiali nessu¬ 
no di loro fino ad oggi si è 
mai tirato indietro. E quindi 
Jion mi preoccupa il fatto che 
in alllenamento non si siano 
impegnati ». 

— Non sarebbe stata que¬ 
sta una occasione d’oro per 
mettere alla prova tutti quei 
giovani che da tempo atten¬ 
dono di dimostrare il loro va¬ 
lore?. gli abbiamo detto. 

« Non ne sono tanto con¬ 
vinto — ci ha risposto —. Dei 
18 che vengono in Grecia, fat¬ 
ta eccezione per Marchetti, 
tutti vantano una grande 
esperienza intemazionale che a 
mio avviso è una cosa indi¬ 
spensabile. I giovani che tut¬ 
ti vorrebbero fra i “moschet¬ 
tieri” sono stati impegnati 
proprio in questi giorni: ad 
Ascoli abbiamo visto la Under 
21, in Israele la Under 23 è 
riuscita a vincere. A mio av¬ 
viso questi due incontri sono 
risultati importanti non solo 
perchè abbiamo avuto una ri¬ 
prova delle possibilità dei sin¬ 
goli elementi ma allo stesso 
perché sono serviti ai giocato¬ 
ri per fare quella esperienza 
indispensabile che occorre per 
giocare in prima squadra. Il 
mio compito, in questo mo¬ 
mento, è quello di preparare 
una squadra in grado di su¬ 
perare il Belgio per poi par¬ 
tecipare alla fase finale della 
Coppa Europa. Dopo l’incon¬ 
tro di fine aprile avremo del 
tempo a disposizione per al¬ 
lestire una nuova rosa della 
nazionale ». 

Per quanto riguarda le con¬ 
dizioni fisiche di Riva. Rosa¬ 
to e Rivera la situazione al¬ 
la partenza era nettamente 
migliorata. Il goleador del Ca- * 
gliari ha dichiarato di non sen¬ 
tire alcun dolore alla coscia 
destra; Rosato pur cammi¬ 
nando un po’ claudicante è 
convinto di poter giocare, men¬ 
tre Rivera anche oggi ha ri¬ 
sentito un leggero disturbo ai 
fianchi. 

Stando al medico federale 
dottor Fini e allo stesso Val- 
careggi tutti e tre i giocatori 
sono in grado di poter par¬ 
tecipare all’assurdo confronto 
di Atene e il CT ha precisato 
che se dopo la seduta in pro¬ 
gramma questa mattina qual¬ 
cuno dovesse accusare dei di¬ 
sturbi sarebbe sostituito. 

a Non intendo correre rischi 
— ha sottolineato il CT — Le 
soluzioni dei ricambi sono or¬ 
mai note: Riva verrebbe so¬ 
stituito da Anastasi e Bonin¬ 
segna giocherebbe nel ruolo di 
ala sinistra; Sala subentrereb¬ 
be a Rivera e Marchetti gio¬ 
cherebbe al posto di Rosato 
con la variante che il ruolo 
di stopper verrebbe ricoperto 
da Burgnich e il giocatore ju¬ 
ventino farebbe il terzino de¬ 
stro ». 

Loris Ciullin: 


Sport 

flash 

Hansen ricoverato 
all’ospedale 

COPENAGHEN, 2. 

Il poso welter danese Joeryen 
Hansen, aspirante ufficiale al tito- 
Ic europeo della categoria, appar¬ 
tenente al francese Roger Mene- 
trey, è stato ricoveralo questa ae¬ 
ra in ospedale dopo un combatti¬ 
mento. Il pugile danese ha avuto 
un malessere al termine dell'incon¬ 
tro disputato con il giamaicano Ri- 
chcy Porter 

L’m campione europeo lei pesi 
medi, il danese Tom Boss, ha bat¬ 
tuto stasera ai punti lo statuniten¬ 
se Dale, in un incontro sulla di¬ 
stanza delle dieci riprese. 

Nella stessa riunione l'italiano 
Tiberia ha perso per k.o.t. alla ge¬ 
sta ripresa contro Tom Jensen. 

Thoeni batte 
Henri Dnvillard 

HEAVENLY VALLEY, 2 

L’italiano Gustavo Thoeni, meda¬ 
glia d'oro a Sapporo, si è aggiudi¬ 
cato lo slalom gigante, valido per 
la coppa del mondo. Il francese 
Jean Noci Augert che capeggiava 
la classifica si è ritirato, a causa 
di una caduta. Henri Dnvillard o 
David Zwilling, sono arrivati se con- 
do e terzo. Duvillard è passato a 
condurre la classifica della coppa 
del mondo. 

Giro del Levante; 
cadala di Gimondi 

NOVELDA. 2. 

Il danese Lei! Mortcnsen si è 
aggiudicalo in volata la seconda 
tappa del Ciro del Levante. Mor- 
tensen ha preceduto in volata lo 
spagnolo Domingo Perù rena che è 
passato a condurre la classifica. 

Nella volala del gruppo Felice 
Gimondi e lo spagnolo Laica no io 
no rimasti coinvolti in una spetta¬ 
colare caduta insieme al belgi 
Reybroeck, Le man a Da l oo ve r. 
Per fortuna sla Gimondi db* gli 
altri sa la sono cawln mm Bevi 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Continua la visita del premier del Bangio Desh nelf URSS 

Mosca: incontro di Rahman 
con il segretario del PCUS 


[Dopo la defeziono di un deputato socialdemocratico | i” 


Bonn: nuove riserve 
nella maggioranza 
sulla «Ostpolitik» 



iP Anche un parlamentare liberale passerebbe al 

I colloqui con Breznev si sono svolti « in una atmosfera di amicizia e cordia- gruppo democristiano, se non gli venissero forniti 
lità» - Affrontati i temi della cooperazione e taluni problemi internazionali « chiarimenti » sui trattati con Mosca e Varsavia 


T)aÌla nostra rpiia 7 iono successo. Lo aveva del resto 

uaua nostra redazione prea nnunciato già ieri il prt- 

MOSCA, 2 mo ministro sovietico Kossi* 
Il segretario generale’ del fihin ne l discorso da lui prò- 

PCUS Leonid Breznev ha ri- nunciato durante un pranzo 

cevuto oggi il primo ministro in onore degli ospiti benga- 

del Bangla Desh Mujlbur Rah- lesi al quale erano presenti 

man, In visita ufficiale nel- anche Breznev e 11 presiden- 

l'Unione Sovietica alla testa te del Soviet supremo Pod- 

dl una importante delegazione gorni. «Noi esprimiamo la 

di governo. « L'Incontro — in- convinzione riconfermata dai 

forma la TASS — si è svolto risultati dei colloqui odierni 

in un clima di amicizia e di — aveva detto Kosslghin — 

cordialità. Gli interlocutori che la nostra collaborazione 

hanno passato in rassegna i sarà fruttuosa, corrisponderà 

problemi dello sviluppo e del interessi nazionali dei due 

rafforzamento dei rapporti di paesi e contribuirà al raffor- 

amicizia e di cooperazione zamento della pace», 

tra l’Unione Sovietica e la Re- Nel suo discorso il primo 
pubblica del Bangla-Desh e ministro aveva ribadito la po- 

taluni problemi internazionali sizione sovietica favorevole ad 

di interesse reciproco». una normalizzazione della si- 

Breznev ha salutato cordial- tuazione nella penisola India¬ 
mente l'eminente leader e ca- na « attraverso negoziati, in 

po del governo del nuovo sta- uno spirito di amicizia e di 

to indipendente e Mujibur mutua comprensione ». 


Rahman ha sinceramente rin¬ 
graziato per l’enorme aiuto 
accordato dall’URSS al suo 
popolo In lotta per la libertà e 
l’indipendenza. All’incontro 
hanno assistito i ministri de- 


Dal canto suo Mujibur Rah¬ 
man. dopo aver espresso la 
sua ammirazione verso l’Unio¬ 
ne Sovietica, aveva preanun- 
ciato l’intenzione del suo go¬ 
verno di abolire nel Bangla- 


gli esteri Gromiko e Adbus Desh ogni privilegio e di da- 


Samad. Con Gromiko in pre¬ 
cedenza Mujibur Rahman ave¬ 
va già avuto un colloquio. 

Il tono dei comunicati del¬ 
la TASS lascia chiaramente 
comprendere che le conversa¬ 
zioni si sviluppano positiva- 
mente e saranno coronate da 


Incontro 
fra il PCI 
e il MAPU 
del Cile 


Rodrigo Ambrosio, segre¬ 
tario generale del MAPU 
Cileno, e Carlo Portales, del¬ 
la sezione intemazionale 
della Direzione del Partito, 
si sono Incontrati giovedì 
mattina — nel quadro di In¬ 
contri che hanno In questi 
giorni in Italia con differen¬ 
ti forze politiche — con i 
compagni Sergio Segre, 
membro del CC e respon¬ 
sabile della sezione Esteri, 
Rodolfo Mechini, vice re¬ 
sponsabile della sezione Este¬ 
ri e Franco Saltarelli, della 
sezione Esteri. 

Nel corso dell'Incontro si 
è proceduto a uno scambio 
di informazioni sulla situa¬ 
zione politica In Cile e in 
Italia e sulla situazione in¬ 
temazionale. Il segretario 
generale del MAPU è stalo 
Invitato ad assistere al XIII 
Congresso del PCI, che si 
aprirà il 13 marzo a Milano. 


Aereo jugoslavo 
precipitato 
in Bulgaria 

SOFIA, 2 

Un aereo militare jugosla¬ 
vo è sconfinato a causa del 
cielo coperto in Bulgaria ed 
è precipitato verso le 15,30 
in una zona situata a 80 chi¬ 
lometri da Sofia. Lo annun¬ 
cia l’agenzia di stampa bul¬ 
gara BTA. 

L’apparecchio — nel comu¬ 
nicato ufficiale rilasciato que¬ 
sta sera dalla BTA — viene 
definito * un velivolo scono¬ 
sciuto sconfinato nello spa¬ 
zio aereo bulgaro ». 

« Le autorità sanitarie bul¬ 
gare — continuano la BTA — 
hanno fatto tutto il possibile 
per salvare il pilota Boiko 
Milic di 24 anni, le cui con¬ 
dizioni sono gravi ». 

Le autorità militari jugosla¬ 
ve. hanno già inviato una 
commissione d'inchiesta sul 
luogo dell’incidente. 


re vita ad una economia so¬ 
cialista. « Nell’arena interna¬ 
zionale — egli aveva aggiunto 
— noi preconizziamo la demo¬ 
crazia e l’uguaglianza di tutti 
i popoli ». Il premier bengale¬ 
se aveva quindi condannato 
l’aggressione americana nel 
Vietnam 

Un articolo apparso su l’ul¬ 
timo numero di Tempi Nuovi, 
uscito oggi, afferma intanto 
che il passaggio del comuni¬ 
cato cino-americano emesso a 
conclusione del viaggio di Ni- 
xon a Pechino, dedicato al 
conflitto indo-pakistano rap¬ 
presenta « un’intesa contro la 
giovane repubblica del Ban¬ 
gla Desh, un tentativo con¬ 
giunto di metterne in dubbio 
resistenza come stato. 

Il commento del settimana¬ 
le sovietico è estremamente 
severo sui risultati della visi¬ 
ta del presidente americano in 
Cina ed avanza l’ipotesi che 
« i partecipanti agli incontri 
hanno qualcosa da nasconde¬ 
re ». 

Tempi Nuovi cita quindi 
« il non sconosciuto sovietolo¬ 
go Herry Schwartz» il quale 
« come molti suol colleghi, 
quale per esempio Joseph Al- 
sop, ha parlato dell’intenzio¬ 
ne dei circoli aggressivi anti¬ 
comunisti americani di sfrut¬ 
tare le conversazioni di Pe¬ 
chino per esercitare pressioni 
sull’Unione Sovietica. E* in¬ 
dubbio che gli uomini politici 
di Pechino hanno fornito una 
base a simili speranze». 

«Tutto questo — prosegue 
la rivista sovietica — sta a 
dimostrare quale indirizzo 
vorrebbero conferire alla 
sviluppo delle relazioni ame¬ 
ricano-cinesi certe forze al 
di qua e al di là del pacifico. 
Ma non sono queste le forze 
alle quali spetta dirigere la 
politica intemazionale. Vi so¬ 
no realtà obbiettive che nes¬ 
suno può permettersi di igno¬ 
rare. L’attuazione del pro¬ 
gramma di politica estera 
avanzato dal ventiquattresimo 
congresso del PCUS e le ini¬ 
ziative dellURSS e degli al¬ 
tri paesi socialisti sull’arena 
mondiale hanno creato un cli¬ 
ma sfavorevole alle equivoche 



BONN, 2 

Nuove difficoltà per la ra¬ 
tifica degli accordi di Mosca 
e di Varsavia. Dopo il pas¬ 
saggio nelle file dell’opposizio¬ 
ne del deputato ex socialde¬ 
mocratico, Herbert Hupka, al¬ 
tre riserve sono state espres¬ 
se oggi dal deputato liberale 
Von Kuehlmann-Stumm. In 
una dichiarazione al giornale 
« Stuttgarter Zeitung » egli ha 
affermato che voterà contro 
la ratifica se non otterrà 
dal governo « ulteriori chiari¬ 
menti ». 

La maggioranza di cui di¬ 
spone la coalizione governa¬ 
tiva in Parlamento rischia 
così di assottigliarsi ulterior¬ 
mente. L’eventuale defezione 
del deputato liberale farebbe 
scendere i voti governativi a 
249, esattamente il numero ri¬ 
chiesto (la metà più uno) per 
approvare i due trattati 

Von Kuehlmann-Stumm so¬ 
stiene che gli sviluppi della 
situazione politica mondiale 
da quando venne concluso 
l’accordo t’i Mosca (1970) — 
ed in particolare il rafforza¬ 
mento degli Stati Uniti — di¬ 
mostrano che « il governo fe¬ 
derale si è mosso con eccessi¬ 
va fretta ». L'atteggiamento 
del deputato è indirettamente 
confermato da una presa di 
posizione del capo del gruppo 
parlamentare al Bundestag, 
Wolfgang Mischnick. 


SAN JOSE' — Tre immagini di Angela Davis mentre entra nel tribunale 1- 

Durante la lunga e difficile scelta dei giurati 

Incidenti provocati dall’accusa 
al processo contro Angela Davis 

Il pubblico ministero, che cerca di mettere insieme una giuria razzista e conservatrice, 
ha più volte interrotto i difensori che volevano dimostrare la prevenzione dei pos- 
sibili giurati verso l'imputata — E' stato formalmente ammonito dal giudice 


lo ammette la commissione d'inchiesta 

Ulster: sono fondate 
le accuse di sevizie 

Heath vieta i metodi d’interrogatorio incriminati 


NEW YORK, 2 
Incidenti sono stati provo¬ 
cati ieri dal - pubblico mini¬ 
stero al processo contro An¬ 
gela Davis, dove procede con 
estrema lentezza la scelta dei 


plotto per far rapire il consi¬ 
gliere presidenziale Kissinger 
e per far saltare in aria il 
sistema di riscaldamento di 
alcuni edifici federali di Wa¬ 
shington. Secondo Douglas 


giurati. Com’è noto ai giura- una prova del «complotto» 
ti spetta di proclamare, al ter- sarebbe una lettera fatta usci- 


mine delle udienze, la colpe¬ 
volezza o l’innocenza dell’im- 


re clandestinamente da Ber- 
rigan dal penitenziario in cui 


putata; sulla base delia loro si affermava che il movimen- 


decisione il giudice deve poi 
decidere la pena. 

In particolare la giuria de¬ 
ve essere unanime; se non do¬ 


to contro la guerra doveva e- 
stendersi. Douglas portò fuori 
dal penitenziario questa lette¬ 
ra che, secondo il FBI, baste- 


LONDRA, 2 

Una commissione d’inchie¬ 
sta governativa ha ammesso 
oggi implicitamente l’uso di 
« metodi di interrogatorio di¬ 


combinazioni capaci di ina- I scutibiii » da parte delle 


sprire la tensione internazio¬ 
nale ». 

« I popoli del mondo — 
conclude Tempi Nuovi — se¬ 
guono con attenzione gli svi¬ 
luppi intemazionali e in ulti¬ 
ma analisi non si può nascon- 


truppe britanniche neH’ULster 
e ha sollecitato « più rigorosi 
controlli » sul comportamento 
delie truppe stesse. 

La commissione, formata da 
due magistrati e un giurista, 
dichiara nel suo rapporto che 


,™ ei l£L a * ÌQ or ? n ° pontrHltrt “ tecniche particolari » dovreb- 

politica che sia in contrasto bero essere usate solo « quan- 

con gli intere:» della pace d ■ di impor tanza vitale 

P» ottenere informazioni». 
Uno dei membri si è tuttavia 
llLphhò dissociato da quella che può 

ì-p ^ essere anche considerata co- 

me una sorta di «assoluzione 
H 6 rnnHiVinnl preventiva » dei seviziatori e 

avviene ta™ avvicinamento ed Sn^SS^’Se' 1 deftaS?°ta1l 

Washington e Pechino, quale fjcabil j » 

fI' membro dissenziente del- 
tica. Il futuro risponderà ». Ia commissione. Lord Gardi- 

ner. ha detto: « Non credo che 
■tomolo LaCCaVdle j n tempo di pace e neppure 


in una guerra contro un ne¬ 
mico spietato simili metodi 
siano ammissibili ». 

L’inchiesta era condotta con 
particolare riferimento all’uso 
di rumori elettronici come 
mezzo di pressione sugli In¬ 
terrogati e alla privazione del 
sonno per lunghi periodi di 
tempo, cui costoro vengono 
assoggettati secondo le accu¬ 
se formulate da diverse parti. 

I due firmatari del rappor¬ 
to di maggioranza. Lord Par¬ 
ker e il deputato conservatore 
John Boyd Carpenter. si sono 
preoccupati di scagionare i 
membri del governo, esclu¬ 
dendo che essi fossero a co¬ 
noscenza o abbiano autorizza¬ 
to l’uso di metodi che « pos¬ 


sono portare facilmente a de- Seaie sia stato salvato da una 


vesse raggiungere l’unanimità rebbe a dimostrare l’organiz- 
l’imputato viene considerato zazione di un complotto, 
assolto e la magistratura può 
organizzare un nuovo proces- ______ 

so. L’importanza dell’unanimi¬ 
tà rende particolarmente lem- If• _ 1^. 

ta la scelta dei giurati, soprat- * lOlvfllO 

tutto nel caso — come que¬ 
sto — di un processo politi- __ 

co. E’ infatti noto che due 
dei principali dirigenti del 

Partito delle pantere nere, m • 

Bobby Seaie dapprima e Huey *1 ■ NuiiaiN 

P. Newton in seguito, hanno Ul IVlIllvll I 

evitato la pena di morte pro¬ 
prio perchè la giuria non è M ||/||DCC 

riuscita a trovare l’unanimità llll URj) 

di giudizio. In entrambi i ca¬ 
si questa unanimità è manca- — 

ta poiché, accanto a giurati di- 
chiaratamente razzisti e pre- T , 

venuti, c’erano due negri. An- 0 A* 

che se il lavoro dei giurati ° Sgl L a , pr *' 

è avvolto dalla massima se- delde > re * 

gretezza, sembra proprio che 


In circostanze oscure dopo un incidente 

Tragica morte in Messico 
del guerrigliero Vasquez 

Il luogotenente Bracho, ferito e arrestato, accusa la polizia d’assassinio 


gli eccessi ». 

Il premier Heath acco¬ 
gliendo la richiesta di Gardi- 
ner, ha annunciato stasera ai 
Comuni che l’esercito non ado¬ 
pererà più neiruister le sevi¬ 
zie contro i prigionieri. 

# • * 

BELFAST, 2. 

Il confiuto neiruister ha 
toccato nelle ultime ore nuo¬ 
vi livelli di violenza. 

La polizia di Belfast ha an 


anziana signora di colore, scel¬ 
ta come giurato. 

Nel processo contro Ange¬ 
la il lavoro della composizio¬ 
ne della giuria è particolar¬ 
mente lungo, poiché i compo¬ 
nenti della giuria non debbo¬ 
no assolutamente essere pre¬ 
venuti e questo è molto diffi¬ 
cile in una contea come quel¬ 
la di Santa Clara, presso il 
cui tribunale si svolge il di- 
battimento. dai momento che 
la sua popolazione è a stra- 


nunciato di aver rinvenuto grande maggioranza bianca 


stamane su un autocarro ab¬ 
bandonato dinanzi all’ospeda¬ 
le Victoria i cadaveri di due 


ed è di orientamento preva¬ 
lentemente conservatore. Cosi, 
già molti candidati a far Dar- 

». 1 — : s . . * 


giovani, rispettivamente della te della giuria sono stati ri- 


CITTA’ DEL MESSICO, 2 

Genaro Vasquez Rojas, ca¬ 
po del movimento guerrigliero 
c Associazione civica naziona¬ 
le rivoluzionaria» (ACNR) è 
rimasto ucciso in circostanze 
oscure, ed il suo braccio de¬ 
stro José Bracho Campos, 
catturato e detenuto nel car¬ 
cere di Chilpancingo (Stato 
di Guerrero), ha accusato la 
polizia di averlo ucciso. Lo 
riferisce il corrispondente di 
Prensa Latina Juan Fermin. 

In un’intervista al settima¬ 
nale di opposizione Por que?, 
Bracho ha detto: « La teoria 
di Genaro era che la lotta 
rivoluzionarla deve essere di¬ 
retta dalle montagne, ma con 
la partecipazione attiva di 
operai e studenti. A tale sco¬ 
po abbiamo visitato varie cit¬ 
tà, compresa la capitale, cer¬ 
cando di coordinare gruppi 
di azione urbana e rurale. 
Negli ultimi giorni di gennaio 
el siamo recati a Città del 
Manico, dove abbiamo sapu¬ 


to che la moglie di Vasquez 
Rojas era stata arrestata e 
che vari compagni erano 
scomparsi. All’alba del due 
febbraio siamo partiti per 
Morella (capitale dello Stato 
di Michoacàn). Dopo tre ore 
di viaggio, l’autista è stato 
preso da un "colpo di sonno” 
e ha perso U controllo della 
vettura, che è uscita di stra¬ 
da. Per alcuni minuti, o se¬ 
condi. ho perso i sensi. Quan¬ 
do mi seno riavuto, mi sono 
accorto che Genaro mi era 
caduto addosso. Respirava 
profondamente. Era svenuto, 
ma non aveva né ferite, nè 
fratture gravi— Era vivo, so¬ 
no certo che era vivo... Lo 
hanno assassinato, o lasciato 
morire quando sì sono accorti 
chi era... Non è morto nel¬ 
l'Incidente... ». 

Bracho, ferito, riuscì a fug¬ 
gire verso i monti, ma fu cat¬ 
turato tre giorni dopo, quasi 


svenuto per la perdita di san¬ 
gue e la mancanza d: cibo. 

Fu tradotto alia caserma di 
Morella, dove un poliziotto in 
borghese lo picchiò, per co¬ 
stringerlo a confessare inesi¬ 
stenti rapporti con potenze 
straniere, e a rivelare i nomi 
dei dirigenti deli’ACNR e i 
depositi di armi. Gii inietta¬ 
rono pentotal sodico (il «sie¬ 
ro della verità ») e un giorno 
si risvegliò nella cella nume¬ 
ro 3 dell'accampamento n. 1 
della capitale dove rimase 
venti giorni senza ricevere 
cure. Quindi fu trasferito in 
un ospedale, « dove Io sotto¬ 
posero a nuovi interrogatori 
e torture », gli iniettarono al¬ 
tro pentotal e infine lo tra¬ 
sportarono al carcere di Chll- 
pancingo. La rivista Por que? 
pubblica fotografie in cui Bra¬ 
cho appare ferito e contuso 
alla testa, alle mani e In altre 
parti del corpo. Si tratta, scri¬ 
ve, di tracce delle percosse in¬ 
flittegli. 


età di quattordici e sedici an¬ 
ni, con i segni di varie ferite 
di arma da fuoco. 

L’IRA ha affermato che 1 
due sono stati uccisi da tira¬ 
tori scelti dell’esercito britan¬ 
nico, a guardia di posizioni 
militari, e che il ritrovamen¬ 
to sui camion è stato inscena¬ 
to per coprire il crimine. 

Infine il cinquantaduenne 
Tommy Fletcher, membro del¬ 
la milìzia locale, è stato ucci¬ 
so da ignoti che hanno fatto 
Irruzione In una fattoria di 
confine. 


cusati dalla difesa che. inter¬ 
rogandoli. è riuscita a far di¬ 
chiarare esplicitamente il lo¬ 
ro anti-comunismo e la loro 
prevenzione nei confronti di 
Angela. Ieri mentre i difenso¬ 
ri stavano interrogando un 
possibile giurato, la pubblica 
accusa ha provocato alcuni 
incidenti. L’accusatore Albert 
Harris ha infatti ripetutamen¬ 
te protestato contro la lun¬ 
ghezza ed il « carattere politi¬ 
co » delle domande attraver- 


BEIRUT, 2 

Il giornale di Beirut «Al 
Anwar» pubblica oggi la pri¬ 
ma intervista del capo del re¬ 
gime militare sudanese. Gaa- 
far Nimeiri, dopo la crisi po¬ 
litica che si è risolta nelle di¬ 
missioni del suo a vice », ge¬ 
nerale Khaled Assan Abbas, 
e del segretario delia «Unio¬ 
ne sudanese», Abu Zeid. 

Nell’intervista, Nimeiri sem 
bra confermare il giudizio da¬ 
to a suo tempo dagli osser¬ 
vatori, secondo il quale le di¬ 
missioni dei due ex-membri 
del disciolto « Consiglio rivo¬ 
luzionario » preannunciavano 
una « svolta » pro-occidentale 

Il generale, infatti, muove 
all’URSS aspre accuse, soste¬ 
nendo che essa « mira a do¬ 
minare » il Sudan e « { nsiste 
nel dare aiuti e protezione ai 
comunisti sudanesi ». Egli di¬ 
chiara poi che se il governo 
sovietico cessasse di fornire 
i pezzi di ricambio per le 
armi fornite al Sudan, il go¬ 
verno di Khartum « cerche¬ 
rebbe armi da altre fonti » 

Nimeiri lascia intendere che 
i rapporti tra il Sudan e 
l'Egitto hanno risentito dei 
sostegno dato dal governo del 
Cairo al dimissionario Abbas. 
Egli invita i dirigenti egizia¬ 
ni a « rinunciare all’idea di 
una guerra convenzionale 
contro Israele, guerra che 


confine. di stabilire la prevenzione di 

un candidato alla giuria ver- 

- so l’imputata. Le sue proteste 

sono state tali che perfino il 
Dìlarmii MMPfiriM giudice. Richard Amason, è 

KITOnna agraria stato costretto ad ammonirlo 

■ _ ■ , e ad invitarlo con durezza a 

nel Pakistan SeSa*dTf£?t rire con 1 d,ritti 

KARACI 2 Per quanto riguarda il pro¬ 
li presidente dei Pakistan, cesso di Harrysburg contro il 

Zulfikar Ali Bhutto, ha an- prete pacifista Philip Berri- 

nunciato una riforma agraria gan. c’è da rilevare che il prin- 


so cui i difensori cercavano sarebbe completamente nelle 


e ha avvertito che contro co¬ 
loro che vi si opporranno egli 
si servirà dei poteri conferiti¬ 
gli dalla legge marziale. 

Bhutto ha annunciato che 
per i terreni irrigui la massi¬ 
ma estensione che una singola 
persona potrà avere in pro¬ 
prietà viene ridotta da 200 a 
60 ettari e per 1 terreni non 
irrigui li limite viene ridotto 
da 400 a 120 ettari. 


cipale teste d’accusa. Boyd 
Douglas, un ex detenuto con¬ 
dannato a più riprese per 
truffa e falsa testimonianza e 
divenuto in seguito, come ri¬ 
velato da una testimonianza 
resa venerdì, un vero e pro¬ 
prio agente del FBI. ha oggi 
ripetute le sue già note accu¬ 
se contro Berrigan, incolpato 
di aver organizzato dal carce¬ 
re dove era rinchiuso un com¬ 


mani degli Stati Uniti e del¬ 
l’Unione Sovietica » e ad im¬ 
boccare, invece. la via della 
« guerrìglia ». 


I risultati 
del referendum 
in Marocco 

RABAT, 2 

II governo marocchino ha 
annunciato oggi i risultati del 
referendum sulla nuova Costi¬ 
tuzione proposta dal re, che 
l’opposizione ha definito « una 
grande truffa ». Secondo ] da¬ 
ti ufficiali, il 98,75 degli elet¬ 
tori avrebbero approvato la 
riforma. I votanti sarebbero 
stati il 92,85 per cento. 


SVIZZERA: la truffa delle Casse pensioni aziendali 


Vogliono «rastrellare» miliardi 
dalle buste paga dei lavoratori 

A pagare l'alto prezzo del « secondo pilastro » della previdenza di vec¬ 
chiaia sarebbero soltanto la classe lavoratrice elvetica e gii emigrati 


Un recente sondaggio ef¬ 
fettuato dall’istituto « Iso- 
public» per conto del Cre¬ 
dito Svizzero ha indicato 
che, per il 75 per cento del- 
l’intera popolazione della 
Confederazione, la questio¬ 
ne della previdenza vecchia¬ 
ia rappresenta la preoccu- 

f (azione prioritaria. A parte 
a più che giustificata ri¬ 
serva che si può avanzare 
su tali sondaggi d’opinione, 
è comunque sintomatico che 
In un Paese «democratico 
e civile » come la Svizzera 
si consideri un diritto socia¬ 
le già acquisito negli ordi¬ 
namenti legislativi di molti 
tra 1 Paesi progrediti, co¬ 
me una questione che an- 
cora solleva preoccupazio¬ 
ne, incertezza e perplessità. 

E* noto che la Svizzera 
non ha ancora una suffi¬ 
ciente previdenza per ia vec¬ 
chiaia: a due terzi del sa¬ 
lariati, dei lavoratori indi- 
pendenti ed agli artigiani a 
reddito modesto, non è an¬ 
cora assicurata una rendita 
di vecchiaia degna di que¬ 
sto nome. E’ più che natu¬ 
rale che oggi si ponga l’ac¬ 
cento su questa « vergogna 
nazionale » e che si cerchi 
una via d’uscita. Ma quale? 
Non la si troverà certo, a 
nostro giudizio, con la teo¬ 
rizzazione della obbligato¬ 
rietà delle cosiddette Casse 
pensioni aziendali. 

L’errore in cui a noi sem¬ 
bra stiano cadendo alcuni 
grandi schieramenti politici 
e sindacali che si richiama¬ 
no agli interessi della clas¬ 
se lavoratrice, consiste nel- 
l’accettare il concetto delle 
Casse pensioni aziendali a- 
vulso da un disegno politi¬ 
co in cui l'aspetto sociale 
e previdenziale entra solo 
marginalmente e per altri 
versi pretestuoso che fa da 
velarlo al vero obiettivo di 
fondo: il futuro assetto po¬ 
litico della Confederazione 
Elvetica per tutto un perio¬ 
do storico. 

Lo schema proposto dalla 
coalizione dei partiti «bor. 
ghesi » è assai eloquente a 
questo proposito. Per que¬ 
ste forze politiche, ovvia¬ 
mente, viene scartato il con¬ 
cetta base di una istituzio¬ 
ne previdenziale progredita, 
tesa ad accollarsi i costi so¬ 
ciali dei bisogni delie classi 
disagiate, per optare una 
scelta politica che tende ad 
una rapida accumulazione 
di ingenti capitali per auto- 
finanziare inderogabili ri¬ 
strutturazioni tecnologiche 
aziendali nel quadro del¬ 
l’ambiziosa vocazione euro¬ 
peistica della classe impren¬ 
ditoriale e finanziaria elve¬ 
tica. 

Calcoli di esperti econo¬ 
mici indicano nella somma 
di 248 miliardi di franchi 
l’ammontare dei contributi 
che verranno « rastrellati » 
dalle buste paga dei lavora¬ 
tori svizzeri ed immigrati 
nei prossimi trent’anni. La 
obbligatorietà delle Casse 
pensioni aziendali significa 
un passaggio obbligato per 
la costruzione di un dise¬ 
gno politico ben preciso: 
scaricare sulle spalle di mi¬ 
lioni di lavoratori il peso 
di un’operazione di conso¬ 
lidamento e di potenziamen¬ 
to del potere delle grandi 
banche, delle compagnie di 
assicurazione e della gran¬ 
de industria monopolistica. 
Il pericolo insito in questa 
operazione è assai ravvici¬ 
nato e grave se si considera 
l'attuale « topografia » socia, 
le elvetica: il 3 per cento 
degli svizzeri possiede già 
oggi quanto il rimanente 
97 per cento; circa duecen¬ 
to persone si dividono at¬ 
tualmente i mandati dei più 
importanti consigli d’ammi¬ 
nistrazione delle grandi ban¬ 
che e delle grandi aziende 
industriali. Sono queste for¬ 
ze che cercano di strumen¬ 
talizzare l’insicurezza previ¬ 
denziale di milioni di lavo¬ 
ratori, allo scopo manifesto 
di varare una operazione 
aggiornata di quella vecchia 
operazione iniziata nell’im¬ 
mediato dopoguerra con lo 
sfruttamento di ingente ma¬ 
nodopera straniera sgravata 
dai costi di formazione e 
che costituirà la fortuna di 
una classe dirigente più che 
di una nazione. 

Infatti, cosa significa il 
varo dell’obbligatorietà del¬ 
le Casse pensioni aziendali 
se non una grossolana ri¬ 
petizione di quella vecchia 
operazione? Basti dire che 
uno dei cardini di questa 
nuova operazione consiste 
nello stabilire che i fondi 
accumulati in questi prossi¬ 
mi anni saranno disponibili 
per gli assicurati solamente 
nell’anno 2003, mentre gli 
oneri che le Casse dovran¬ 
no sostenere In questo pe¬ 
riodo saranno totalmente 
coperti dagli interessi frut¬ 
tiferi di quell'enorme som¬ 
ma strappata giocoforza ai 
lavoratori in una situazione 
economica pesante per il 
galoppante costo della vita 
e da vari balzelli fiscali. 
Ma vi è di più. La coali. 
zione dei partiti borghesi 
avanza anche la proposta di 
bloccare le quote versate al¬ 
l'Istituto previdenziale fede¬ 
rale — TA.V.S. — sullU per 
cento, bloccando di conse¬ 
guenza le rendite previden¬ 
ziali in quanto tale 8 per 
cento non è sufficiente nep¬ 
pure a coprire gli aumenti 
relativi all’ottava revisione 
in discussione al Parlamen¬ 
to federale. Revisione tra 
l’altro oggetto di dure criti¬ 
che da parte dei partiti ope¬ 
rai e dei sindacati per le 
gravi lacune, le insufficien¬ 
ze e le forti sperequazio¬ 
ni di trattamento. Ma su 
questo aspetto ritorneremo 
quanto prima. 

In verità di fronte a que- 
, sto disegno politico non riu¬ 
sciamo a comprendere le 
contraddittorie, e per certi 
aspetti equivoche, posizioni 
dei socialisti e delle orga¬ 


nizzazioni sindacali svizze¬ 
re. Da una parte si riven¬ 
dica il diritto ad una pen¬ 
sione popolare intesa a ga¬ 
rantire un’adeguata esisten¬ 
za per milioni di pensiono, 
ti; dall’altra non solo si ac¬ 
cetta il principio del «se¬ 
condo pilastro » ma si pro¬ 
pone, con la richiesta di una 
ulteriore Cassa federale di 
compensazione, un « quarto 

[ lilastro »; un palliativo con 
o scopo di indebolire la 
pressione operaia contro 
l'unico e vero obiettivo: la 
repulsa della obbligatorietà 
delle Casse pensioni azien¬ 
dali. 

Ed ancora: da una parte 
si invoca la libera circola¬ 
zione della manodopera e si 
accetta il principio della 
regolamentazione di quella 
straniera con la giustifica¬ 
zione di un ipotetico raffor¬ 
zamento del potere contrat¬ 
tuale; dall'altra si accetta 
di discutere l’estensione, il 
consolidamento e l’obbliga¬ 
torietà di un’istituzione de¬ 
finita dallo stesso Partito 
socialista svizzero ima « ca¬ 
tena dorata che inchioda il 
personale nelle varie azien¬ 
de ». 

In realtà hanno ben ra¬ 
gione quelle organizzazioni, 
quei dirigenti sindacali e 
quei lavoratori — come ad 
esempio all’Escher-Wjss di 
Zurigo — che si battono 
perchè si esca dall'equivoco 
e si respinga ogni tentativo 


di chiudere la via ad un 
nuovo ordinamento previ¬ 
denziale che sia in contrap- 

f >osizlone alla volontà di co¬ 
oro che sono anche in que¬ 
sta circostanza succubi del. 
la oligarchia finanziaria ed 
industriale. 

Questa è una battaglia tut¬ 
ta da farsi e da combattere 
sul luoghi di lavoro respin¬ 
gendo gli statuti che non 
contemplano la non obbli¬ 
gatorietà, la libera opzione 
assicurativa, il libero pas¬ 
saggio e la libera scelta nel¬ 
la reversibilità del contribu¬ 
ti maturati. Sono rivendica¬ 
zioni queste che, tra l'altro, 
possono trovare piena con¬ 
cordanza con la parte più 
cosciente dei lavoratori sviz¬ 
zeri che indubbiamente a- 
vranno un peso determinan¬ 
te nel prossimo referendum 
sul progetto « per ima vera 
pensione popolare » presen¬ 
tato dal Partito del Lavoro 
(che prevede la soppressio¬ 
ne dello Casse pensioni a- 
ziendali e il ristorno dei 
fondi accumulati da queste 
istituzioni — che attualmen¬ 
te ammontano a 32 miliardi 
di franchi — sul «primo 
pilastro », garantendo sin 
d'ora un minimo di pensio¬ 
ne pari al 60 per cento del 
salario medio attuale) e il 
controprogetto governativo 
che ricalca troppo da vici¬ 
no le posizioni padronali. 

C. BECCALOSSI 


Presentata dalla FILEF alle Regioni 

Proposta di legge in 
favore degli emigrati 

Prevede la costituzione di una consulta regionale 
e di un Fondo per i lavoratori costretti all'esodo 


Il Consiglio federale della 
FILEF ha elaborato una pro¬ 
posta di legge, inviata alle 
Regioni italiane, che prevede 
la « costituzione della con¬ 
sulta regionale dell’emigra¬ 
zione all’estero e delle immi¬ 
grazioni interne e del Fondo 
regionale per provvidenze a 
favore dei lavoratori emigra¬ 
ti, immigrati, frontalieri e 
loro famiglie ». 

Secondo l’articolo 8 della 
proposta di legge, la consul¬ 
ta regionale dovrebbe avere, 
tra gli altri, i seguenti com¬ 
piti: « a) studiare il feno¬ 
meno dell’emigrazione e del¬ 
le immigrazioni nelle cause 
e negli effetti che esso de¬ 
termina nell’economia, nel¬ 
la vita sociale della Regio¬ 
ne, nelle condizioni di vita 
e di lavoro degli emigrati; 
b) esprimere pareri sui pia¬ 
ni di programmazione re¬ 
gionale e formulare propo¬ 
ste in materia di piena oc¬ 
cupazione, nella prospettiva 
del superamento degli squi¬ 
libri della Regione, del Mez¬ 
zogiorno e dell’intero ter¬ 
ritorio nazionale, della ces¬ 
sazione del fenomeno e del 
rientro degli emigrati; c) 
proporre alla Giunta regio¬ 
nale provvedimenti e inizia¬ 
tive tendenti a tutelare i di¬ 
ritti degli emigrati all’este¬ 
ro, degli immigrati interni, 
dei frontalieri, delle loro fa¬ 
miglie, e a mantenere rap¬ 
porti continui con le collet¬ 
tività degli emigrati; d) e• 
sprimere parere motivato 
sui programmi di intervento 
e sull’attività del Fondo re¬ 
gionale per provvidenze a 
favore dei lavoratori emigra¬ 
ti, immigrati, frontalieri, lo¬ 
ro famiglie; e) promuovere 
d’intesa con la Giunta regio¬ 
nale la convocazione di con¬ 
ferenze regionali e di zona 
sui problemi dell’emigrazio¬ 


ne e delle immigrazioni, con 
la partecipazione di rappre¬ 
sentanze regionali dei lavo¬ 
ratori emigrati, immigrati, 
frontalieri, loro famiglie, 
nonché delle forze politiche, 
economiche e sindacali in¬ 
teressate, dei Comuni e de¬ 
gli Enti che hanno compe¬ 
tenza in materia di emigra¬ 
zione ». 

L’articolo 13 della propo¬ 
sta di legge riguarda il Fon¬ 
do regionale li quale pre¬ 
vede i seguenti stanziamen¬ 
ti: « a) rimborso delle spe¬ 
se di viaggio e del traspor¬ 
to delle masserizie sostenu¬ 
te per sè e per i propri 
familiari dal lavoratore e- 
migrato che dopo un anno 
di assenza rientri definitiva¬ 
mente nella regione di ori¬ 
gine; b) indennità di prima 
sistemazione; c) concorso 
alle spese per l’ammissione 
in convitti o case di riposo 
a favore dei lavoratori emi¬ 
grati che rientrano nella re¬ 
gione e che sono privi di 
assistenza familiare; d) con¬ 
tributi per spese di malattia 
e di ricovero in ospedale nei 
casi in cui il lavoratore e- 
migrato, o propri familiari, 
manchino di assistenza da 
parte di enti e istituzioni 
mutualistiche; e) sussidi 
straordinari per coloro che 
si trovino in particolari con¬ 
dizioni di bisogno, compre¬ 
so il trasporto delle sdirne 
ai paesi di origine; f) con¬ 
tributi per assicurare l’eser¬ 
cizio del diritto di voto nel¬ 
le elezioni politiche e am¬ 
ministrative; g) contributi 
per agevolare al lavoratori 
emigrati, immigrati e fron¬ 
talieri, nonché alle loro fa¬ 
miglie, un periodo di ferie 
nella regione o la frequenza 
alle colonie; h) borse di stu¬ 
dio per agevolare la frequen¬ 
za delle scuole di istruzione 
secondaria e universitaria». 


Ci scrìvono da 


COLONIA 


GII emigrati antifa¬ 
scisti rientreranno 
per votare PCI 

Cara Unità, 

a nome degli emigrati de¬ 
mocratici voglio esprimere 
la ferma condanna di quei 
teppisti delle squadracce fa¬ 
sciste che compiono atten¬ 
tati alle sedi deUe organiz¬ 
zazioni dei lavoratori, a l’U¬ 
nità, ai monumenti ai par- 
tigiani. Questi tipacci agi¬ 
scono anche qui in Germa¬ 
nia, magari trincerandosi 
dietro a cosiddetto m Comi¬ 
tato tricolore ». Ma gli e- 
migrati non si lasciano in¬ 
cantare. Noi siamo stati i 
primi, tra l'altro, a far fug¬ 
gire il capo del MSI, Almi- 
rante, quel repubblichino 
servo dei nazisti tedeschi, 

I dirigenti dei * Comitati 
tricolori» sono stati presi 
a fischi e cacciati più di 
una volta nelle assemblee 
di fabbrica in Germania. 
Nell’ultima riunione alla 
Ford di Colonia essi sono 
stati buttati fuori con sde¬ 
gno dai lavoratori al grido 
di « servi dei padroni ». 

Noi emigrati riteniamo 
però che se questi fascisti 
cercano di rialzare la testa, 
la responsabilità è proprio 
della DC, che trascura i 
problemi del Paese, respin¬ 
ge le conquiste dei lavora¬ 
tori, non vuole lo sviluppo 
del Mezzogiorno, non realiz¬ 
za le riforme che permette¬ 
rebbero anche di risolvere 
il drammatico problema 
dell’emigrazione e quello 
che noi definiamo il t divor¬ 
zio bianco». 

Fin d’ora, noi emigrati de¬ 
mocratici vogliamo assicu¬ 
rare che rientreremo in 
massa in occasione delle e- 


lezioni, negando natural¬ 
mente il voto, oltre che al 
MSI, alla DC, ai socialde¬ 
mocratici ed ai repubblica¬ 
ni. Il nostro sarà un voto 
comunista, per un'Italia ve¬ 
ramente democratica, anti¬ 
fascista, avviata sulla stra¬ 
da del socialismo. 

V. MASTROPASQUA 
(Colonia - RFT) 

MAR DEL PLATA 

Qui molti italiani 
stanno soffrendo 
anche la fame 

Signor direttore, 

sono uno dei tanti italia¬ 
ni che nell'epoca di crisi 
siamo partiti dalle nostre 
terre emigrando nei paesi 
più lontani del mondo, in 
cerca di lavoro e di un mo¬ 
desto benessere per noi e 
per le nostre famiglie. Pe¬ 
rò devo dire che in questi 
ultimi tempi il 90 per cen¬ 
to degli italiani qui in Ar¬ 
gentina stanno soffrendo co¬ 
me nelle nostre terre du¬ 
rante la guerra. Noi chie¬ 
diamo che il governo italia¬ 
no si occupi un poco di più 
dei suoi figli lontani, che 
in molti casi soffrono per¬ 
sino la fame. 

Io e molti altri italiani 
desideriamo ritornare in 
Italia, però questo nostro 
sogno è difficile da realiz¬ 
zare per mancanza di mez¬ 
zi. Tra l’altro gli uffici con¬ 
solari di qui non pensano 
altro che ad organizzare fe¬ 
ste, e di chi ha bisogno non 
si interessano. Faccio un 
appello affinchè attraverso 
il suo giornale qualcuno di 
competenza si interessi per 
farci ritornare. 

COSTANTE BABUSCI 

(Calle Mexico 947 

Jlfar del Piata • Argentina) 
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In un rapporto approvato dalla commissione esteri di Washington Mentre aumentano le minacce 

contro l'autonomia dell'isola 

NIXON ACCUSATO DAL SENATO I vescovi di Cipro 
I INTENSIFICARE LA GUERRA attaccano Makarios 


L’agitazione per le pensioni 


Il presidente, nella sua 
missione di Kissinger a 


WASHINGTON. 2. 

Il presidente Nixon ha aper¬ 
to nelle ultime ore nella sua 
residenza di Key Biscayne, In 
Florida, un nuovo ciclo di 
consultazioni con i suoi colla¬ 
boratori, tanto sui problemi 
internazionali di attualità do¬ 
po il viaggio a Pechino quan¬ 
to sui problemi di politica in¬ 
terna. Si prevede che le con¬ 
sultazioni dureranno diversi 
giorni. Tra coloro che vi par¬ 
tecipano è il consigliere pre¬ 
sidenziale per la sicurezza, 
Kissinger, che ha avuto, co¬ 
me noto, un ruolo di primo 

J iiano nell’organizzazione del- 
a « svolta » cino-americana. 

Secondo fonti attendibili, 
tra 1 principali problemi in¬ 
ternazionali all’esame è quel¬ 
lo dello relazioni americano¬ 
sovietiche, che verrà in pri¬ 
mo piano con la visita di Ni¬ 
xon a Mosca, nel prossimo 
maggio. Le fonti non escludo¬ 
no che il presidente possa in¬ 
caricare un suo « emissario » 
di discutere a Mosca la pre¬ 
parazione del nuovo vertice, e 
che tale emissario possa es¬ 
sere, come nel caso della Ci¬ 
na, lo stesso Kissinger. D’al¬ 
tro canto, il segretario di Sta¬ 
to, Rngers, aveva già iniziato 
ancor prima del viaggio a 
Pechino, una serie di incon¬ 
tri regolari con l'ambasciato¬ 
re sovietico, Dobrynin, in pre¬ 
parazione della visita. Negli 
ambienti vicini al Diparti¬ 
mento di Stato si afferma che 
Dobrynin farà certamente 
parte dei rappresentanti di 
governi stranieri che Rogers 
riceverà nei prossimi giorni 
per esporre loro i risultati 
della visita a Pechino. 

L'altro grande problema al¬ 
l’ordine del giorno nelle con¬ 
sultazioni di Key Biscayne è 
quello dell’Indocina. Nixon è 
evidentemente consapevole 
del fatto che il clima di re¬ 
lativa distensione interna 
creato dai risultati del suo 
viaggio è minato dal prose¬ 
guimento dell’aggressione con¬ 
tro il popolo vietnamita e dal 
suo estendersi nella penisola. 
Sotto questo aspetto, ha di¬ 
chiarato ieri il senatore Man¬ 
sfield, leader della maggioran¬ 
za democratica, la relazione 
del presidente ai leaders del 
Congresso «non era incorag¬ 
giante». La Casa Bianca de¬ 
ve pertanto attendersi una ri¬ 
presa degli sforzi intesi ad ot¬ 
tenere o un aggancio costrut¬ 
tivo con le posizioni diploma¬ 
tiche dei vietnamiti o, quan¬ 
to meno, la fissazione di una 
data-limite per il ritiro delle 
truppe. 

Un rapporto preparato da 
una sottocommissione del Se¬ 
nato e approvato dalla Com¬ 
missione esteri accusa Nixon 
di intensificare, di pari passo 
con ima « diminuzione del 
ruolo americano nel Vietnam 
del sud» che non può neppu¬ 
re essere data per certa, l’im¬ 
pegno nel Laos e In Cambogia 
e la militarizzazione della 
Thailandia. « La situazione 
militare nel Laos — si dice 
tra l’altro nel rapporto — è 
attualmente peggiore di quan¬ 
to sia mai stata in un qual¬ 
siasi momento del 1962. E 
quella In Cambogia è ancora 
peggiore ». 

Nel rapporto si rileva che 
gli Stati Uniti stanno trasfe¬ 
rendo in Thailandia la loro 
base di operazioni militari in 
Indocina. L'importanza della 
Thailandia sotto questo aspet¬ 
to è «sempre maggiore». Le 
basi aeree americane in Thai¬ 
landia sono il punto di par¬ 
tenza per la maggior parte 
delle incursioni sul Laos e sul 
Vietnam del nord. 

*PARIGI, 2. 

In un’intervista concessa al- 
l’AFP, l’ex ministro André Mal- 
raux, che Nixon, prima di 
partire per Pechino, consultò 
come esperto di problemi ci¬ 
nesi, dichiara che quando il 
presidente americano lo inter¬ 
rogò sul problema vietnamita, 
gli rispose che la presenza 
militare americana nel Viet¬ 
nam non ha alcun valore pra¬ 
tico, dal momento che la po¬ 
litica di John Foster Dulles 
si è rivelata illusoria. 

« Nixon — riferisce Mal- 
raux — mi ha detto: e il Viet¬ 
nam? Gli ho risposto: il Viet¬ 
nam rappresenta per 1 cinesi 
la politica di John Foster 
Dulles, che voleva « fermare 
il comuniSmo asiatico al Pas¬ 
so delle nuvole » (nellTndoci- 
cina centrale). Ma - nessuno 
crede più die Mao voglia con¬ 
quistare l’Asia- Nessuno cre¬ 
de più che il destino dell’Asia 
sarà deciso nel Vietnam del 
sud... Le persone serie hanno 
capito che l’obbiettivo cinese 
è la Cina». 

Malraux esprime poi la 
convinzione che tra Pechino 
e Taipeh esista « un accor¬ 
do» in base al quale Formo¬ 
sa tornerà alla Cina dopo la 
morte di Ciang Kai-scek. 

TAIPEH. 2. 

H vice-segretario di Stato 
americano, Marshall Green, 
è arrivato oggi a Formosa, do¬ 
ve conferirà con i dirigenti 
del « governo » di Ciang Kai- 
scek. 

* PECHINO. 2. 
L’agenzia Nuova Cina e ra¬ 
dio Pechino hanno dato no¬ 
tizia con gran numero di det¬ 
tagli del rientro di Nixon a 
Washington. Entrambe han 
no messo In rilievo l’assenza 
del « sedicente ambasciatore 
della cricca di Ciang Kai- 
scek», tra i diplomatici con¬ 
venuti all’aeroporto per sa¬ 
lutare Il presidente. 


residenza in Florida, si consulta sull’URSS e l’Indocina - Prospettata una Forti pressioni di Atene all'origine del dis- 

Mosca - Un’intervista di Malraux - L’inviato della Casa Bianca a Taipeh sidio - Manifestazioni popolari d'appoggio 

alla politica indipendente dell'arcivescovo 



HANOI — Quattro dei piloti americani abbattuti nella provincia nord-vietnamita di Quang ne alcuni giorni fa e che chie 
Binh fotografati durante una conferenza stampa. Da sinistra a destra e dall’alto in basso: deva: 1) la consegna aU’ONTJ 
capitano Ralph Schwertfeger dell'Oklahoma; tenente Ralph William Galati; capitano James delle armi importate da Ma 


NICOSIA, 2. 

Gravi sviluppi nella crisi in¬ 
terna che travaglia Cipro: il 
Sinodo della chiesa ortodossa 
dell’isola ha chiesto le dimis¬ 
sioni di Makarios dalla cari¬ 
ca presidenziale e da Primate 
della chiesa cipriota. I tre ve¬ 
scovi che compongono il Si¬ 
nodo hanno preso questa gra¬ 
ve decisione sotto la pressio¬ 
ne dei colonnelli greci che ne¬ 
gli ultimi tempi hanno mani¬ 
festato apertamente l’intenzio¬ 
ne di allontanare Makarios e 
formare un governo gradito al 
regime fascista dì Atene e al¬ 
la Nato. 

Nell’isola si attende per le 
prossime ore una forte rea¬ 
zione popolare in sostegno del¬ 
l’arcivescovo. Le prime avvisa¬ 
glie si sono già avute duran¬ 
te 1 lavori del Sinodo. Una 
quarantina di preti dell’inter¬ 
no dell’isola, tre deputati del 
distretto di Paphos e alcune 
centinaia di fedeli hanno ma¬ 
nifestato di fronte all’arcive¬ 
scovado al grido di « tradito¬ 
ri e giuda » e inneggiato a 
Makarios. Altri sostenitori di 
Makarios avrebbero occupato 
l’arcivescovado di Kyrenia e 
sequestrato il vescovo, ostile 
al presidente. 

In mattinata, l'agenzia di 
stampa governativa aveva di¬ 
chiarato che Makarios era di¬ 
sposto ad accettare una par¬ 
te delle proposte contenute 
nell’ultimatum fatto da Ate¬ 
ne alcuni giorni fa e che chie¬ 
deva: 1) la consegna all’ONU 


Dickerson Cutter del Kentucky; capitano Kenneth James Fraser, di New York. La foto i 
stata diffusa dall'agenzia Denpa di Tokio 


karios per far fronte alle mi¬ 


nacce del generale Grivas; 2) 
la formazione di un governo 
di «unità nazionale» gradito 
ai colonnelli; 3) che ogni de¬ 
cisione sul futuro dell’isola di¬ 
venisse di competenza di 
Atene. 

La gravità della situazione 
è stata denunciata oggi dal 
giornale dell’Akel, il Parti¬ 
to comunista cipriota. Il gior¬ 
nale sottolinea la sfrontata in¬ 
gerenza della giunta greca ne¬ 
gli affari interni di Cipro e 
afferma che « il regime di Ate¬ 
ne deve rendersi conto che Ci¬ 
pro non è un protettorato del¬ 
la Grecia e il popolo ciprio¬ 
ta è investito del diritto so¬ 
vrano di scegliersi 1 propri 
dirigenti ». 

Funzionari delle Nazioni 
Unite presenti nell’ìsola han¬ 
no oggi affermato dì non es¬ 
sere a conoscenza dell’esisten¬ 
za di un accordo tra Maka¬ 
rios e la giunta dei colonnelli. 
Da parte sua, l’arcivescovo ha 
convocato in seduta straordi¬ 
naria il consiglio dei ministri 
per discutere gli ultimi dram¬ 
matici sviluppi della situazio¬ 
ne dell'isola. Inoltre, Maka¬ 
rios ha fatto saj>ere al Sino¬ 
do che risponderà dopo aver 
studiato attentamente la de¬ 
liberazione di sfiducia. 

La tensione è comunque no¬ 
tevolmente aumentata e i so¬ 
stenitori dell’arcivescovo si 
preparano a manifestare con 
forza il loro appoggio alla 
politica di autonomia e di in¬ 
dipendenza di Cipro. Per do¬ 
mani, il potente sindacato de¬ 
gli agricoltori ha indetto un 
grande comizio a Nìcosia. 


Appello del « Nhandan » ai Paesi socialisti e alle forze rivoluzionarie 

Hanoi invita a rafforzare l’unità 
per sconfiggere l'imperialismo USA 

Il Vietnam, che ha già contribuito a mutare i rapporti di forze nel mondo, è deciso a battersi fino alla vittoria 


Nuovi sviluppi della situazione in Sud Vietnam 

L’opposizione chiede 
a Saigon le dimissioni 
del governo di Thieu 

Duramente torturati duecento prigionieri in un carcere 
sudviefnamita * Massicci bombardamenti USA • Chiara¬ 
mente ispirate da una velina americana le reazioni dei 
tre regimi fantocci indocinesi ai colloqui di Pechino 


Ceousescu 
o Khortum 
entro il mese 

KHARTUM. 2. 

Il presidente romeno. Ni- 
lae Ceausescu, visiterà il 
idan entro il corrente mese. 

Invito del presidente Gaa- 
r Nimelri. 


SAIGON, 2 

Un gruppo di esponenti po¬ 
litici dell'opposizione ha chie¬ 
sto oggi le dimissioni Imme¬ 
diate del governo di Van 
Thieu, la formazione di un 
nuovo regime popolare e la 
fissazione della data pe- il ri¬ 
tiro di tutte le forze ameri¬ 
cane dal Vietnam. Gli espo¬ 
nenti politici che militano in 
una formazione chiamata 
«terza forza» hanno espresso 
un programma in quattro 
punti che — secondo l’agen¬ 
zia americana AP — assomi¬ 
glia molto al piano di pace 
in sette punti del Governo ri¬ 
voluzionario provvisorio del 
Vietnam del sud. 

Il regime di Thieu continua 
a dare prova della sua san¬ 
guinaria violenza: duecento 
prigionieri nell’isoia-carcere di 
Con Dao sono stati barbara¬ 
mente torturati dai mercenari 
sudvietnamiti. Lo riferisce 
« Radio liberazione » del Fron¬ 
te nazionale di liberazione, ag¬ 
giungendo che i prigionieri so¬ 
no stati seviziati con «sfolla¬ 
gente, bombe lacrimogene e 
granate calorifere » Più di 
cento prigionieri hanno avuto 
il volto orribilmente ustiona¬ 
to. L’emittente ha detto, inol¬ 
tre, che ai feriti sono state ne¬ 
gate le cure mediche e che I 
pasti sono stati ridotti a zup¬ 
pe di granchi mescolate con 
sabbia fine. 

Proseguono intanto 1 mas¬ 
sicci bombardamenti america¬ 
ni in varie zone del territorio 
del Vietnam. li comando ame¬ 
ricano. nel tentativo di ma¬ 
scherare tali indiscriminati 
bombardamenti, ■ parla, come 
al solito «di offensiva aerea 
contro concentramenti di trup¬ 
pe ». Lo stesso comando af¬ 
ferma che « i caccia bombar¬ 
dieri in azione sul confine tra 
il Laos e il Vietnam del Nord 
hanno ingaggiato duelli con 
due Mig 21 » li duello aereo 
sarebbe avvenuto a 200 chilo¬ 
metri a sud-ovest di Hanoi. 
Secondo le dichiarazioni del 
piloti americani, peraltro non 
confermate, sarebbe stato ab¬ 
battuto un Mig. Bombarda- 
menti americani si sono avuti 
sugli altipiani centrali. I bom¬ 
bardieri B-52 hanno effettuato 
tredici Incursioni. 

In Cambogia violenti com¬ 
battimenti sono in corso pres¬ 
so la zona dei templi di An- 
gkor. Ogni tentativo delle 
truppe del governo fantoccio 
di riprendere la città è stato 
frustrato. 

• • • 

HONG KONG, 2. 

I tre regimi indocinesi satel¬ 
liti degli americani, cioè quel¬ 


lo sudvietnamita, quello cambo¬ 
giano e quello laotiano, hanno 
oggi reagito ai comunicato con¬ 
clusivo della visita di Nixon in 
Cina con affermazioni che, in 
generale, travisano il senso del 

10 stesso comunicato, muovono 
accuse tipiche della « guerra 
fredda » alla Cina e non na¬ 
scondono imbarazzo per non cri¬ 
ticare il loro padrone di Wash¬ 
ington. coscienti che il loro ruo¬ 
lo è tipico dei regimi in una 
situazione di guerra e di ten¬ 
sione. 

Ad esempio il regime di 
Phnom Penh. tramite una di¬ 
chiarazione del proprio mini¬ 
stro degli esteri, ha espres¬ 
so « soddisfazione » e. con un’in¬ 
credibile mancanza di vergogna, 
ha detto che il regime cambo¬ 
giano. nato per estendere la 
guerra in Cambogia. « non si 
scosta dallo spinto degli accor¬ 
di di Ginevra, dai principi del¬ 
la conferenza di Bandung». 
Subito dopo i) ministro ha chie¬ 
sto alla Cina di « non appog¬ 
giare gli atti aggressivi » con¬ 
tro la Cambogia, cioè di negare 

11 suo appoggio al legittimo 
governo cambogiano di Siha- 
nuk. 


Altre brutali 
aggressioni 
poliziesche 
a Madrid 

MADRID. 2 

Nuovi incidenti sono avve¬ 
nuti oggi nella facoltà dì in¬ 
gegneria dell’università di Ma¬ 
drid. La polizia che pattuì 
gliava le vicinanze della fa¬ 
coltà con un rilevante nume¬ 
ro di agenti, ha fatto irruzio¬ 
ne aU’intemo dell’Ateneo so¬ 
praffacendo la resistenza de¬ 
gli studenti. Alcuni giovani 
sono rimasti contusi e feriti. 
Non si sa con precisione se 
siano stati compiuti arresti. 

A Siviglia ieri notte il ret¬ 
tore dell’università ha pubbli¬ 
cato un comunicalo con cui 
rende nota la decisione repres¬ 
siva di sospendere le lezioni 
nella facoltà di lettere e filo¬ 
sofia, diritto, scienze e medi¬ 
cina. Il comunicato precisa 
che tale decisione è una con¬ 
seguenza delle « anormalità 
accademiche » registratesi nel¬ 
le ultime settimane in quelle 
facoltà. 

A Barcellona una bomba ha 
distrutto oggi un trasforma¬ 
tore ad aita tensione. Non ci 
sono state vittime. 


Dal nostro inviato 

HANOI, 2. 

La ricorrenza del 53. anni¬ 
versario dell’Internazionale co¬ 
munista viene ricordata oggi 
sul quotidiano del Partito del 
lavoro vietnamita Nhandan, 
con un autorevole editoriale 
che pone significativamente Io 
accento sul « rafforzamento 
della solidarietà tra i paesi 
socialisti, il movimento mon¬ 
diale di liberazione dei popo¬ 
li e la classe operaia dei pae¬ 
si capitalisti », quale « impe¬ 
rativa necessità del momen¬ 
to ». 

L’autorevolezza dell’editoria¬ 
le e il momento in cui appare 
fanno ritenere che Hanoi abbia 
voluto cogliere questa occasio¬ 
ne per precisare un suo ap¬ 
prezzamento della situazione, 
di fronte alle suggestioni che 
hanno certamente suscitato I 
recenti contatti cino-america- 
ni e i futuri colloqui ameri¬ 
cano-sovietici. 

Il problema del rafforza¬ 
mento dell’unità dei paesi so¬ 
cialisti il giornale lo pone nel 
contesto della lotta che il po¬ 
polo vietnamita sta conducen¬ 
do contro « il nemico numero 
unn della rivoluzione e della 
indipendenza dei popoli: l’im- 
perialismo americano». «Non 
importa dove, in quale momen¬ 
to e situazione — scrive il 
Nhandan — i comunisti fede¬ 
li al marxismo-leninismo deb 
bono impegnare tutte le loro 
forze per mettere in atto cor¬ 
rettamente questo imperativo, 
per il socialismo, tino alla vit¬ 
toria finale ». 

Facendo quindi una disami¬ 
na della sua storia, della sua 
lotta e delle vane fasi che fi¬ 
no ad oggi hanno segnato il 
carattere e l'intensità dell’ag¬ 
gressione amencana. il gior¬ 
nale sottolinea come il Par¬ 
tito del lavoro vietnamita ab 
bìa « realizzato giorno per 
giorno più profondamente il ie 
game tra la lotta del suo po¬ 
polo e quella per la rivolu¬ 
zione mondiale »; abbia reca¬ 
to < tutto il suo contributo per 
difendere la purezza del mar¬ 
xismo-leninismo. la solidarie¬ 
tà e l’unità del sistema socia¬ 
lista mondiale, del movimento 
comunista sulla base del mar¬ 
xismo-leninismo e deH’intema- 
zionalismo proletario e per 
consolidare il fronte dei po¬ 
poli di tutto il mondo contro 
ì’imperialismo che vede oggi 
alla sua testa gli Stati Uniti ». 

Secondo il Nhandan, gli Sta¬ 
ti Uniti hanno scelto i] Viet¬ 
nam come terreno di prova 
della loro strategia e tattica 
per cercare di respingere e 
battere la rivoluzione « nel no¬ 
stro paese e nel mondo ». Di 
qui la convinzione che « la 
lotta e le vittorie fino ad ora 
conseguite su questo terreno 
hanno contribuito al mutamen¬ 
to del rapporto di forza tra 
rivoluzione e controrivoluzione 
su scala mondiale, a difende¬ 
re i paesi socialisti e a dare 
impulso al movimento di indi¬ 
pendenza nazionale, alia lotta 
per la pace e la democrazia in 


tutti i continenti ». 

Di qui la riaffermazione che 
« le prospettive della nostra 
lotta sono chiare », che « la no- 
tra posizione è solida come un 
tavolo di marmo e ie nostre 
forze sono in aumento » e che 
< la congiuntura internaziona¬ 
le è più che mai favore¬ 
vole ». « Gli Stati Uniti — ag¬ 
giunge il giornale — non sono 
più oggi una potenza che gode 
di supremazia assoluta sul pia¬ 
no economico, militare, tecni¬ 
co e scientificio. Esistono for¬ 
ze più potenti. Oggi essi sono 
più isolati che mai ». Anche 
la « dottrina Nixon », che il 
Nhandan definisce « una stra¬ 
tegia globale contro la rivo¬ 
luzione » e « un perfido mez¬ 
zo che mira a indebolire e di¬ 
videre le forze rivoluzionarie 
e progressiste » non è che c un 
segno di debolezza degli Stati 
Uniti in un mondo che è cam¬ 
biato ». 

Il Nhandan afferma che le 
forze rivoluzionarie sono og¬ 
gi all'offensiva, mentre quelle 
controrivoluzionarie sono sulla 


difensiva. E questa è per il 
giornale « la caratteristica 
fondamentale della situazione 
intemazionale dell’ora attua¬ 
le », che indica il senso dello 
sviluppo della situazione odier¬ 
na. « Le tre correnti rivoluzio¬ 
narie: mondo socialista, movi¬ 
mento di liberazione e classe 
operaia dei paesi capitalistici, 
unite sono un torrente gran¬ 
dioso. capace di spazzare via 
gli imperialisti e tutte le ca¬ 
tegorie di loro valletti ». 

L’editoriale, che. non solo 
tra le righe, ma in tutto il 
suo spirito, appare come una 
una continua messa in guar¬ 
dia da ogni tentazione di cedi¬ 
mento a danno dei principii 
della solidarietà e dell’unità, 
si conclude con l’affermazione 
che l’obiettivo del Vietnam re¬ 
sta quello di « battere total¬ 
mente l’aggressore america¬ 
no» e che la sua determina¬ 
zione è quella di « compiere 
fino a in fondo il suo dovere 
nazionale e intemazionale ». 

Franco Fabiani 


Una dichiarazione dell'Ufficio politico 

Apprezzamenti del PCF 
sul comunicato Cina-USA 

Positivi commenti jugoslavi e romeni 


PARIGI, 2 

I comunisti francesi espri¬ 
mono sulla visita del presi¬ 
dente americano in Cma un 
giudizio sostanzialmente posi¬ 
tivo. L’ha ribadito l’Ufficio 
politico del PCF affermando 
che la visita di Nixon a Pe¬ 
chino « costituisce prima di 
tutto un nuovo passo indie¬ 
tro deirimperialismo, un nuo¬ 
vo fallimento della sua poli¬ 
tica di rifiuto del socialismo. 
E’ un avvenimento — conti¬ 
nua il comunicato del PCF 
— che conferma fi giudizio 
espresso dal movimento co¬ 
munista internazionale sulla 
evoluzione dei rapporti di for¬ 
ze nel mondo in favore del 
socialismo contro fi capitali¬ 
smo. Il PCF. che ha sempre 
difeso la politica di coesisten¬ 
za pacifica fra gli Stati, pren¬ 
de atto che fi comunicato 
cino-americano fa riferimen¬ 
to ai principi di questa po¬ 
litica ». 

L’Ufficio politico del PCF 
dichiara poi che 1 dirigenti 
cinesi, dopo avere a lungo 
vilipeso i principi della coe¬ 
sistenza pacifica, vi si richia¬ 
mano nuovamente. Ciò indu¬ 
ce I popoli ad - attendere da 
loro che ristabiliscano egual¬ 
mente rapporti normali con 
l’URSS e che in modo gene¬ 
rale, i loro atti siano con¬ 
formi alle loro dichiarazioni ». 
• • • 

BELGRADO. 2 

La Jugoslavia ritiene che 1 
recenti colloqui cino-america- 
ni abbiano contribuito alla 
causa della pace: lo ha di¬ 
chiarato oggi un portavoce 
del ministero degli esteri di 
Belgrado, Milan Zupan, affer¬ 
mando che la Jugoslavia è 
soddisfatta perché Stati Uniti 
i e Cina, notando differenze 


(Dalla prima pagina) i 

dini sono in gran parte i me¬ 
desimi degli artigiani e dei la¬ 
voratori autonomi del com¬ 
mercio. 

Mentre il movimento cresce, 
si rafforza, il governo ha da¬ 
to una nuova prova di grave 
insensibilità di fronte a pro¬ 
blemi vitali di milioni di ope¬ 
rai, di contadini, di artigiani, 
di lavoratori autonomi di altri 
settori Democrazia cristiana 
e governo si sono rifiutati per¬ 
sino di prendere in considera¬ 
zione la richiesta di un au¬ 
mento generale delle pensio¬ 
ni nel corso dell’esame preli¬ 
minare del bilancio dello Sta¬ 
to per il 1972 alla Commissio¬ 
ne Lavoro della Camera, 
avanzata dal PCI. 

Giustamente ieri mattina al¬ 
la assemblea dei contadini è 
stato detto che occorre lotta¬ 
re a fondo, con forza e con¬ 
tinuità per battere lo schiera¬ 
mento politico che si oppone al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita di milioni di lavora¬ 
tori ma che trova sempre sol¬ 
di da regalare agli agrari, ai 
padroni. 

L’assemblea dell’Alleanza, 
UCI e ACLI - Terra ha dato 
la misura di quanto forte sia 
nelle campagne questa volon¬ 
tà di « avere giustizia », di 
porre fine a condizioni assi¬ 
stenziali e previdenziali Inde¬ 
gne di un paese civile, di rea¬ 
lizzare un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. Sono venuti 
coltivatori, mezzadri, coloni 
da ogni parte d’Italia, delega¬ 
ti da centinaia e centinaia di 
assemblee che si sono svolte 
nei grandi e nei piccoli cen¬ 
tri. E’ stata, la manifestazio¬ 
ne di ieri, un punto di arrivo 
di tutta una serie di iniziative 
— come ha detto Giuseppe An¬ 
drete, della presidenza delle 
ACLI, aprendo I lavori — nel 
corso delle quali fra le mas¬ 
se contadine si è fatta sem¬ 
pre più strada la consapevolez¬ 
za che una effettiva parità as¬ 
sistenziale e previdenziale è 
possibile solo con una poli¬ 
tica che guardi all’agricoltu¬ 
ra ed agli occupati in questo 


settore come a forze valide, 
che devono essere protagoni- 
ste del progresso economico e 
sociale. L’unità del coltivatori 
delle campagne, che ACLI, Al¬ 
leanza e UCI perseguono è 
una delle condizioni per fa¬ 
re più forte la lotta. 

Lo stesso Bonomi, presi¬ 
dente della Coldlretti, si ren- 
de conto di quanto va cam¬ 
biando nelle campagne, fra 1 
coltivatori. Attorno al cinema 
Brancaccio dove si è svolta la 
manifestazione ha fatto affig¬ 
gere centinaia di manifesti 
pieni di insulti contro I co¬ 
munisti. Era la sola autodi¬ 
fesa che poteva fare di fron¬ 
te al fallimento di una polì¬ 
tica portata avanti per anni 
col suo appoggio. 

Lo richieste delle organizza¬ 
zioni contadine sono state il¬ 
lustrate dal vicepresidente 
dell’Alleanza, Bruno Bolelli. 
Egli ha iniziato sottolineando 
che ciò che è stato ottenuto 
è frutto di lotte, di costanti 
azioni ed Iniziative. Riferen¬ 
dosi al provvedimento adotta¬ 
to dalla Regione Siciliana, a 
quelli in elaborazione in altre 
Regioni come la Toscana, alla 
iniziativa che stanno portando 
avanti numerosi comuni per 
l'assistenza farmaceutica al 
contadini, Bolelli ha affermato 
che si tratta di provvedimen¬ 
ti importanti ma transitori 
perché è lo Stato in prima 
persona che deve assolvere a 
questo compito. Il vicepresi¬ 
dente dell’Alleanza ha ricorda¬ 
to subito dopo, riferendosi al 
vari progetti esistenti, che « la 
nostra preferenza va a quelli 
che prevedono la gestione di¬ 
retta dell’assistenza farmaceu¬ 
tica da parte del Comuni per¬ 
ché anticipa le linee della ri¬ 
forma sanitaria che rivendi¬ 
chiamo ». 

Un solo dato basta a met¬ 
tere in luce le responsabilità 
gravi della Democrazia cri¬ 
stiana e del suoi governi: per 
dare l’assistenza farmaceutica 
ai coltivatori sono necessari 
in un anno 30 miliardi quanti 
cioè se ne spendono per co¬ 
struire meno di 10 chilometri 
di autostrada. Bolelli ha quin¬ 
di richiamato l’attenzione su 
altri problemi che occorre af¬ 
frontare: malattie professiona¬ 
li, infortuni, trattamenti di 
invalidità, trattamenti di ma¬ 


ternità (l’aver conquistato per 
lavoratrici madri un assegno 
di 50.000 lire è un segno di 
riconoscimento ma 11 figlio 
di un contadino deve valere 
quanto il figlio di un altro 
lavoratore e non un quinto In 
meno), assistenza medica. SI 
tratta cioè di andare ad un 
servizio sanitario che sia 
uguale per tutti 1 lavoratori, 
che garantisca una effettiva 
prevenzione e cura nel qua¬ 
dro di una riforma sanitaria 
che valorizzi pienamente gli 
enti locali, le Regioni. Bolelli 
è poi passato ad illustrare le 
rivendicazioni per le pensioni: 

1 minimi attuali che sono la 
gran parte delle pensioni (18 
mila lire mensili) devono es¬ 
sere parificati a quelli delle 
altre categorie e portati a 
38.000 lire mensili. L'età del 
pensionamento deve essere 
portata a 60 anni per gli uo¬ 
mini e 55 per le donne. Ha 
poi sottolineato 11 fatto che 
1 contributi previdenziali pa¬ 
gati dai contadini sono supe¬ 
riori a quelli degli agrari. Il 
vicepresidente dell’Alleanza 
ricordata la necessità della ri¬ 
forma del sistema previ de»- 
ziale ha rilevato l’urgenza”ST 
sviluppare la lotta tutti as¬ 
sieme lavoratori della terra e 
dell’industria, di altre catego¬ 
rie. Alla esigenza di questa 
unità si è richiamato anche 
Fernando Lavorano, portando 
l’adesione della Federmezza- 
drl — l’Unione donne italiane 
ha mandato un messaggio di 
sostegno alla lotta — a que¬ 
sta battaglia di civiltà che va 
portata avanti assieme a quel- 
la per l’applicazione della 
legge sull’affitto, per la tra¬ 
sformazione della mezzadria 
e colonia. 

La grande assemblea è sta¬ 
ta conclusa dal segretario del¬ 
ibici Domenico Rosati che ha 
messo in luce la responsabi¬ 
lità dei governi per il disin¬ 
teresse, le vere e proprie di¬ 
scriminazioni attuate nel con¬ 
fronti dei contadini. Un forte 
attacco ha mosso anche alla 
Coldirettl per le responsabi¬ 
lità che porta per la mancata 
unità di tutta la categoria e 
per la condizione della mu¬ 
tualità contadina che fa del¬ 
le Casse mutue comunali stru¬ 
menti politici di potere e di 
divisione. 


Le liste nella DC e nel PSD1 


nei loro sistemi interni e nel¬ 
le rispettive politiche estere, 
hanno accettato, come base 
delle loro future relazioni, il 
rispetto della sovranità, del¬ 
l’integrità territoriale, della 
non interferenza negli affari 
interni degli altri paesi, la 
eguaglianza e la coesistenza 
pacifica. 

• * • 

BUCAREST. 2 
lì giornale Scintela, organo 
del PC. romeno, esorta oggi 
gli Stati Uniti a ritirare le 
loro forze da Formosa « al più 
presto possibile ». 

« I colloqui cino-americanl 
— scrive fi giornale — han¬ 
no dimostrato che fi princi 
pale ostacolo sulla via della 
normalizzazione dei rapportt 
fra i due paesi è la questio¬ 
ne di Formosa Tutto fi mon¬ 
do sa che Formosa è un'anti¬ 
ca provincia e parte integran¬ 
te della Cina, che il gover¬ 
no della Repubblica popolare 
cinese è fi solo governo lega¬ 
le della Cina, e che la libe¬ 
razione di Formosa è una que¬ 
stione intema cinese». 

Il giornale giudica i col¬ 
loqui cino-americani « un atto 
positivo, una manifestazione 
di realismo e una premessa 
fondamentale per fi migliora 
mento dell’atmosfera interna¬ 
zionale» e come tali hanno 
il consenso della Romania 
Scintela sottolinea poi che 
« la visita del presidente Nixon 
in Cina, al pari di quella 
che il presidente americano 
deve compiere nel maggio 
prossimo nell'Unione Sovieti¬ 
ca, mette in evidenza fi signi¬ 
ficato del metodo fondato sul 
negoziati, l’Importanza del con¬ 
tatti e del dialogo, nonché l’ab¬ 
bandono dell’uso della forza ». 


(Dalla prima pagina) 

ma hanno creato la necessità 
e la possibilità di portare il 
confronto e lo scontro con la 
DC sui grandi temi della li¬ 
nea generale e della direzio¬ 
ne politica da dare al paese. 
E’ assurdo — per le forze 
della sinistra operaia ed an¬ 
che per le forze di democra¬ 
zia laica — andare a un tale 
scontro in ordine sparso e 
appagandosi di convergenze 
tattiche. Bisogna partire dal¬ 
le convergenze già raggiun¬ 
to per giungere a costruire 
una strategia comune, e cioè 
non solo un progetto pro¬ 
grammatico, ma uno schiera¬ 
mento di lotta capace di in¬ 
tervenire ai diversi livelli 
(fabbrica, società. Stato) ». 

Ingrao aggiunge che a per¬ 
ciò ci sembra asfìttico, per¬ 
dente e organicamente mino¬ 
ritario il chiudersi delle sini¬ 
stre democristiane in mano¬ 
vre riguardanti solo il verti¬ 
ce dei partiti, senza impe¬ 
gnarsi a fondo con le altre 
forze democratiche, a costrui¬ 
re nel paese gli organismi di 
potere e i movimenti di lot¬ 
ta capaci di imporre contenu¬ 
ti nuovi. Prive di questa for¬ 
za comune e di questo tes¬ 
suto democratico, esse saran¬ 
no sempre battute dalla mac¬ 
china dorotea». 

Dopo aver risposto afferma¬ 
tivamente alla domanda se è 
ancora possibile che dopo le 
elezioni venga rimessa in pie¬ 
di la coalizione di centro-sini¬ 
stra. Ingrao ha tuttavia os¬ 
servato che sinora si sono co¬ 
nosciute « tre incarnazioni di¬ 
verse del centro-sinistra, e 
tutte e tre mantenevano an¬ 
cora una relativa ambiguità, 
aperta a sviluppi diversi. Og¬ 
gi questa polivalenza di sboc¬ 
chi mi sembra sempre più 
debole. Anche i gruppi fon¬ 
damentali del grande padro¬ 
nato hanno bisogno che si 
sciolgano certi interrogativi. 
Per cui o si va a destra o ci 
si sposta a sinistra». 

Rilevati gli sviluppi positi¬ 
vi che vi sono stati nella po¬ 
litica del PSI. Ingrao nota 
che a l'elaborazione di una 
proposta programmatica del¬ 
le sinistre deve congiungersl 
a un processo di costruzione 
— nel Paese e nello Stato — 
di un potere democratico dif¬ 
fuso, che riesca ad incidere 
sulla formazione e sull’uso 
delle risorse Perciò non mi 
convince una frase che In una 
intervista ho trovato attribui¬ 
ta al compagno Mancini, se¬ 
condo cui per i socialisti si 


tratta di entrare "nelle stan¬ 
ze dove realmente si trovano 
i bottoni di comando”. Più 
che mai, dinanzi a noi, al 
PSI, alle altre forze di sini¬ 
stra sta il problema di cam¬ 
biare le "stanze dei bottoni’’, 
cioè di combattere per un 
nuovo Stato. Questo richiede 
un salto nei rapporti tra tut¬ 
te le componenti (non solo 
politiche) della sinistra ope¬ 
raia e popolare: nel loro la¬ 
voro, e quindi nella loro qua¬ 
lità. Il partito comunista è la 
forza più grande e più avan¬ 
zata che opera per edificare 
questa nuova unità». 

Nella sua intervista allo 
stesso settimanale, il compa¬ 
gno Nenni, dopo aver criticato 
la condotta della DC nella 
elezione presidenziale e nella 
soluzione della crisi governa¬ 
tiva, afferma che « dietro que¬ 
sti procedimenti è patente più 
che latente la volontà di ope¬ 
rare imo spostamento a de¬ 
stra dell’asse politico del pae¬ 
se in senso neo-centrista ». 
Egli lamenta quindi che lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere ha colpito una poli¬ 
tica (il centro-sinistra) che, 
accanto ad aspetti deteriori e 
negativi, avrebbe — secondo 
Nenni — anche « secondato 
un generale impulso di svilup¬ 
po economico e sociale». 

NATTA SU «RINASCITA» 

Nell’editoriale del ninnerò di 
« Rinascita » oggi in edicola, 
il compagno Natta rileva che 
«non si realizzano e non si 
garantiscono riforme sociali e 
di struttura senza la forza, 
l’unità delle classi lavoratrici 
e popolari, senza l’impegno e 
la lotta di un grande e uni¬ 
tario schieramento politico di 
sinistra, di cui è Impensa¬ 
bile non sia parte essenziale 
il PCI ». Dopo aver discusso 
gli argomenti di Saragat e 
di taluni dirigenti della DC, 
i quali vorrebbero esorcizza¬ 
re ed eludere tale esigenza. 
Natta così prosegue: « Bi¬ 
sogna rendersi conto che oggi 
le cose sono giunte al punto 
che quando si tenta di negare 
pregiudizialmente la funzione 
di forza dirigente nazionale 
del PCI. quando si alzano 
gli argini della preclusione, 
quali che siano le formule 
— dall’area democratica, alla 
delimitazione del centro-sini¬ 
stra, agli opposti estremi¬ 
smi — si finisce, lo si vo¬ 
glia o no consapevolmente, 
per dare spazio alla destra». 
« E a destra — aggiunge Nat¬ 
ta — c’è l’avventura di un 


più acuto scontro sociale e 
civile, c’è 11 disordine e la 
minaccia di travolgere le ba¬ 
si stesse del regime repub¬ 
blicano ». 

Ponendo il problema del¬ 
l'approdo politico a cui biso¬ 
gna portare il paese dopo il 
centro-sinistra, Natta rileva 
che «la sicurezza di uno svi¬ 
luppo democratico nell'econo¬ 
mia e nella vita sociale, la 
garanzia dell’ordine democra¬ 
tico pongono il problema di 
un governo di svolta democra¬ 
tica: la prospettiva di una 
nuova maggioranza ha i suoi 
cantini in una strategia uni¬ 
taria, in una nuova unità 
della sinistra e nell’abbatti¬ 
mento alle radici dell'idea e 
della pratica della discrimi¬ 
nazione anticomunista ». 

Basilicata: 
monocolore 
de col voto 
liberale 

POTENZA, 2 

Una giunta monocolore mi¬ 
noritaria de con l’appoggio 
liberale è stata eletta alla Re¬ 
gione Basilicata. Questo il ri¬ 
sultato di oltre un mese di 
crisi e di tre giorni di inten¬ 
so dibattito conclusosi oggi a 
Potenza. 

La DC è andata premedita¬ 
tamente a questa scelta con 
la volontà esplicita di morti¬ 
ficare le posizioni del PSI 
che aveva posto come pre¬ 
giudiziale al suo ingresso nel¬ 
la giunta la fine della cosidet¬ 
ta «delimitazione della mag¬ 
gioranza» e il riconoscimen¬ 
to delle nuove realtà unita¬ 
rie di base a livello di Enti 
locali e sociali che si sono 
consolidate in questi ultimi 
anni in tutta la Basilicata. 

Il compagno Altamura, in¬ 
tervenendo nel dibattito per 
la dichiarazione di voto a no¬ 
me del gruppo comunista, ha 
affermato che la scelta del 
monocolore, se è una scelta 
di potere da parte della DC. 
è anche il risultato dell’ini¬ 
ziativa e delle lotte del la¬ 
voratori, e In primo luogo 
dei comunisti. Pur dando atto 
della coerenza di comporta¬ 
mento del compagni del PSI. 
li ha invitati a prendere in 
maniera piu convinta consa¬ 
pevolezza della fine del cen¬ 
tro-sinistra: le scelte della 
DC infatti non sono né prov- 
i visorie né elettorali. 


Lo spionaggio della FIAT 


(Dalla prima pagina) 

zione deH’filecito servizio di 
spionaggio, tant’è che il dot¬ 
tor Converso trasmise tuta gli 
atti della causa alla sezione 
penale della stessa pretura 
torinese, affinché venissero ac¬ 
certate eventuali violazioni. 

Poche settimane dopo, 11 pre¬ 
tore dott. Guamiello procede¬ 
va al sequestro di tutto l’ar¬ 
chivio segreto del servizio 
spionaggio FIAT. A questo 
punto, scoppiava la bomba: tra 
il materiale sequestrato, evi¬ 
dentemente venivano rinvenu¬ 
ti documenti di estrema gra¬ 
vità, contemplanti reati di 
competenza non più della pre¬ 
tura penale, ma della Pro¬ 
cura della Repubblica. Infat¬ 
ti, la pretura aveva aperto un 
procedimento penale net con¬ 
fronti degli addetti al servizio 
di spionaggio per violazione 
degli articoli 134 e 140 del 
testo unico di Pubblica Si¬ 
curezza, poiché la FIAT non 
aveva regolare licenza per 
poter svolgere alcuna attività 
di tipo investigativo. Cos’è 
che aveva determinato 11 pas¬ 
saggio di tutto 11 dossier dal¬ 
la pretura alla istanza supe¬ 
riore, cioè, alla Procura del¬ 
la Repubblica? Nulla di uffi¬ 
ciale è mai stato comunicato, 
e questo è un fatto estrema- 
mente grave, e non può esse¬ 
re sottaciuto. Non solo, ma 
nella apposita rubrica delia 
Procura della Repubblica di 
Torino sono stati registrati sol¬ 


tanto ! nominativi degli Indi¬ 
ziati di reato, nei confronti 
dei quali aveva aperto un 
procedimento penale la pretu¬ 
ra, le cui eventuali responsa¬ 
bilità rientravano nellambito 
del testo unico di pubblica si¬ 
curezza. Sin dai settembre 
scorso, si veniva però a cono¬ 
scenza che nello sporco affa¬ 
re dello spionaggio FIAT sa¬ 


rebbero stati coinvolti perso¬ 
naggi dell'apparato statale: in 
altre parole sarebbero stati 
accertati rapporti illeciti in¬ 
tercorsi tra la FIAT ed espo¬ 
nenti di polizia e di altri or¬ 
gani dello Stato. 

Da alcuni giorni si è tra¬ 
sferito da Napoli a Torino il 
dott. Monone, incaricalo del¬ 
le indagini. 
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